
LA CRISI FINANZIARIA 


Annullato l’effetto di due giorni di rialzo Natta su referendum e alternativa 

Reagan cancella vertice con i leader del Congresso "La polemica psi ci offende» 



Borse, toma la paura 1d 

Wall Street e l’Europa di nuovo giù P» » 5 sì>> 


È tornata la paura nelle Borse di tutto il mondo 
sull'onda di una nuova giornata nera a Wall Street. 
L'indice Dow Jones ha chiuso a New York con un 
calo di oltre 77 punti, nonostante il fatto che altre 

e randi banche abbiano ridotto i tassi di ihteresse. 
a situazione politica di Reagan - che parla stanot¬ 
te alla tv - è sempre più difficile. Cali sensibili si 
sono avuti a Francoforte, Londra e Milano. 

PAI NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VINBQONI 


Mi NEW YORK. La Borsa di 
Wall Street ha viiauto un'altra 
giornata di passione, la quarta 
consecutiva di questa settima¬ 
na cruciale. L’Indice Dow Jo¬ 
nes del titoli industriali ha re¬ 
gistralo fin dalle prime battute 
de) mercato un diffuso, gene¬ 
ralizzato ribasso dei valori, Al¬ 
le 10,30, dopo appena un'ora 
di contratt&iioni agitatissime, 
l'Indice accusava una caduta 
di oltre 138 punti. Una perdita 
tra le più gravi della atoria di 
questa Borsa, tale da annulla¬ 
re l'effetto del «rimbalzo» del¬ 
l’altro giorno. 

In seguito, con 11 passare 
delle ore, il mercato ha de¬ 
nunciato una certa ripresa, 
tanto che nella parte centrale 
della giornata la flessione del¬ 
l'Indice Dow Jones si è atte* 
•tata tra 150 e l TB punti. Quin¬ 


di una nuova ricaduta. La per¬ 
dita rispetto al valori di vener¬ 
dì scorso è di oltre 300 punti, 
e cioè di oltre il 15%. 

Tra la gente è tornato lo 
sconcerto. Al «lunedi di san- 

S ue* (bloody monday secon- 
o la truculenta espressione 
del giornali), avevano fatto se¬ 
guito due giornate di decisa 
ripresa. Tanto che molti osser¬ 
vatori tra i più prudenti non 
hanno nascosto una forte 
preoccupazione. «Abbiamo 
voltato pagina troppo In fret¬ 
ta*, ha detto per tutti Walter 
Murphey, analista della Merrill 
Lynch, il quale ha aggiunto di 
considerare de) tutto Infonda¬ 
to il forte ottimismo che due 
giorni di rialzo avevano infuso 
tra I risparmiatori grandi e pic¬ 
coli. 

•L'Impressione - aveva 


confidato un altro analista di 
Wall Street - è quella di tro¬ 
varsi nei pressi di un grande 
magazzino che effettua una 
formidabile campagna di sal¬ 
di. C'è gente che si fa avanti 
disposta a comprare tutto, 
convinta di fare comunque un 
ottimo affare». 

Gli appelli alla prudenza so¬ 
no moltiplicati, anche se salta¬ 
va all’occhio che In molti casi 
erano proprio le società quo¬ 
tate aa approfittare per prime 
di questi straordinari «saldi» di 
fine stagione. 

Diverse società hanno lan¬ 
ciato nelle settimane scorse 
offerte di acquisto di azioni 

K rìe a prezzi che risultano 
e del 30-35% superiori a 


L'altalena 

New York 

-3,8* 

Milano 

-1,3% 

Londra 

-5,7» 

Tokio 

+2,3* 


quelli correnti. Ovvio che non 
si lascino sfuggire l’occasio¬ 
ne. Ma è stato un fuoco di pa¬ 
glia. feri si è tornati a vendere, 
anche se a oggettivo sostegno 
del mercato borsistico è arri¬ 
vata alle 9,30 la decisione del¬ 
la Citlcorp e di altre grandi 
banche di ridune dal 9,25% al 
9 i tassi di interesse sui prestiti 
ai clienti migliori. Una decisio¬ 
ne importante forse più per il 
suo valore politico dì rettifica 
della politica reaganiana che 
non per l’effetto pratico. 

L'amministrazione Reagan 
sta vivendo un momento di 
acuta difficoltà. La gente se¬ 
gue con simpatia le vicende 
familiari del presidente (Ieri 
molte reti televisive hanno in¬ 
terrotto I programmi per dare 
in diretta le immagini dei ritor¬ 
no a casa, con tanto di fanfa¬ 
ra, di Nancy Reagan dall’o¬ 
spedale) ma si diffonde la 
sensazione di un paese dalla 

f luida particolarmente flebile 
n una (ase di passaggio della 
sua storia. 

In Senato è cominciata la 
discussione sull'opportunità 
della nomina - propugnata 
dal presidente - dell’uìtracon- 
servitore Robert Borie a giudi¬ 


ce della Corte suprema. È un 
dibattito dai risvolti talvolta 
assai spiacevoli per Reagan, il 
quale punta con vigore degno 
di miglior causa su un dichia¬ 
rato nemico dei diritti umani 
per condizionare la massima 
magistratura del paese. E que¬ 
sta volta l'opposizione demo¬ 
cratica, forte di argomenti va¬ 
lidi, (a breccia anche tra i par¬ 
tigiani del presidente. 

Ronald Reagan, messo alle 
strette dal Congresso dopo il 
«lunedì di sangue», sulle pri¬ 
me aveva lasciato intendere 
che avrebbe partecipato a un 
incontro tra tutti I maggiori 
leader politici sulle scelte da 
adottare. Dopo poche ore, al 
contrario, eccolo già tornato 
alla strategia deH'ottlmismo 
ad oltranza. A chi gli chiedeva 
se ritenesse che il peggio era 
ormai passato ha risposto: «Si 
direbbe proprio di sì». Annul¬ 
lato il vertice con I leaders del 
Congresso, Reagan ha infine 
annunciato che avrebbe fatto 
un importante discorso in se¬ 
rata, alle 20 O'una di notte in 
Italia). Come sempre in questi 
casi, il contenuto del messag¬ 
gio è top secret. 


Un impegno netto per i 5 «sì» nei referendum. È 
vero, ci sono stati dissensi nella consultazione 
svolta dal Pei sulla responsabilità del giudice, ma la 
decisione è stata presa «a larghissima maggioran¬ 
za». «E ora - dice Natta - è un dovere di tutto il 
partito sostenerla», «lo comprendo le ragioni del 
no, ma ho il dovere di dire che è una scelta sbaglia¬ 
ta». Una prova di coerenza. 


PASQUALE CASCELLA 


MI Un impegno pieno per il 
«sì* nei 5 referendum. E non 
per «salire sull’arco», come va 
cianciando Claudio Martelli 
«Queste considerazioni offen¬ 
dono un partito come II Pel 
che ha affrontato il referen¬ 
dum sulla scala mobile», repli¬ 
ca Alessandro Natta. E certo 
non è il Pel a «mettere in sof¬ 
fitta» l'alternativa: «Solo che le 
diamo - dice il segretano co¬ 
munista - una interpretazione 
che non è quella socialista, a 
parte il fatto che Craxi non 
pronuncia questa parola da 
molto tempo». La linea del Pei 
«è limpida». L’alternativa «è al¬ 
ia De». Ma se De Mita dice che 


le riforme delle istituzioni so¬ 
no della democrazia e non di 
una maggioranza, «io non 
posso tacere che sono d’ac¬ 
cordo, salvo vedere se è coe¬ 
rente, perché regolamenti che 
obbediscano a questa o quella 
maggioranza sarebbero di¬ 
struttivi». 

Un pericolo è in agguato 
anche per i referendum. «Il ri¬ 
schio - avverte Petruccioli - è 
che si allontanino anziché av¬ 
vicinare i cittadini alle decisio¬ 
ni» E il Pel propno contro 
quest’aura «distorsione» ha 
aperto una battaglia - richia¬ 
mata da Tortorelia e Violante 
- che già comincia ad acquisi¬ 
re risultati. 


Francòfone 

Zurigo 


PARIGI. Stroncato da una crisi cardiaca è morto ieri sera 
nella sua casa di Saint Cloud il popolare attore Uno Ventu¬ 
ra. Aveva sessantotto anni. Di orìgine italiana, in realtà si 
chiamava Uno Borrini ed era nato a Parma. Uno Ventura 
ha interpretato, in tutta la sua carriera, una trentina di film. 
Esordì nel cinema nei 1954 con «Le grisbi». Tra le lue 
interpretazioni ricordiamo «Ascensore per II patibolo*, «Il 
giudizio universale» di De Sica, «Cadaveri eccellenti». 

La nifprrA L'estensione del conflitto 

S«crrcl nel Golfo è ormai un fatto 

$1 6St€IKIC! compiuto. Ieri mattina Fin- 

•in micci!» femo si è scatenato sul ter- 

minale petrolifero del Ku- 
SUi Kuwait wait di Sea Island, colpito 

da un missile «Silkworm* 
sparato quasi certamente 
dagli iraniani. L'impianto, situato in mare, dista meno di 1$ 
chilometri dal porto di Mina al Ahamadi, nel quale I missili 
«Silkworm» avevano colpito la settimana scorsa la petrolie¬ 
ra «Sungari», battente bandiera liberiana, ma di proprietà 
americana. _ A MONA 8 

Su Mediobanca 

là UC dove è previsto un voto in 

ci rtM/lo commissione sull'operazio- 

ai uiviuc ne privatizzazione un 

gruppo di deputati demo¬ 
cristiani presenterà un prò* 
pno ordine del giorno, con¬ 
trapposto a quello ufficiale della maggioranza, che chiede 
in sostanza il blocco di tutto l'affare. Anche 11 governo 
terrà questa sera una «riunione collegiale» per esprimerai 
ufficialmente sulla questione ma è già noto il suo giudizio 

P“ llivo - a-asina 12 


Il 28 e 29 Un nuovo sciopera per i 

__._ treni proclamato per 11 28 « 

nUOVO Sciopero 29 ottobre dal neonati «Co- 
rial frani bas» del personale viag- 

UBI (reni glanie delle Fs. Intanto con¬ 

tinuano I disagi negli aero, 
porti: sono in corsole agita- 
- rioni articolate del dipen¬ 
denti di tetra per II rinnovo del contralto. Dovranno essere 
effettuate altre 20 ore di sciopero. L'agitazione del ferro¬ 
vieri che chiede una serie di miglioramenti salariali; inizie¬ 
rà alle 16 del 28 ottobre per terminare alla stessa ora del 
29. La protesta t stata duramente condannata dal sindaca- 


A MOINA 11 


A PAGINA 3 


«Carceri d’oro» 
Annullati 
gli appalti 

Con una decisione che suona aperta sconfessione 
dell'operato dell'allora ministro Nicolazzl, I dica¬ 
steri dei Lavori pubblici e di Grazia e giustizia han¬ 
no deciso Ieri IVannullamento delinitivo» delle 
procedure per la costruzione d| 13 supercarceri. 
Per l'affidamento di progetti e lavori, si ripartirà da 
zero. Proprio mentre II segretario socialdemocrati¬ 
co metteva per Iscritto l'ennesima autodifesa. 


Ottimismo per i colloqui con Shevardnadze e Gorbaciov 

Shultz a Mosca per concordare 
il terzo incontro al vertice 


Ultimatum dei curdi all’Italia 

«Non date all’Irak 
la nave con le armi» 


FEDERICO 

wm procedure che verranno 
decise di «concerto» tra I due 
ministeri. L'assegnaaione dei 
progetti «a «ludi professionali 
di comprovata qualifi¬ 
catone*- Un «gruppo misto* 
di tecnici dei due dicasteri 
che segua la fase istruttoria. E 
poi una gara per l'assegnazio¬ 
ne dei lavori, In pratica, tutto 
quello che, da ministro del La¬ 
vori pubblici. Nicola»! non 
aveva fatto. E questo quello 
che hanno deciso Ieri In un 


QEREMICCA 

incontro il ministro (anch’egli 
socialdemocratico) De Rose e 
U sottosegretario alla Giustizia 
Castiglione. Per Nlcolazzi è 
una bruciante sconfitta, la 
•confessione del suo operato. 
Una sconfessione che appare 
tanto più grave se si considera 
che ancora ieri, In un articolo 
per «L'Umanità», era tornato a 
difendere te scelte compiute e 
a denunciare una «campagna 
diffamatoria contro il Psdi e 1 
suoi dirigenti». 




Positiva conclusione della prima giornata dei collo¬ 
qui a Mosca tra Shultz e Shevardnadze: dovranno 
definire gli ultimi particolari dell’accordo sugli euro¬ 
missili, di cui ormai si dà per scontata la conclusione 
positiva. Ma dovranno anche (o almeno così vorreb- 
p bero i sovietici) abbordare il più difficile tema delle 
i armi strategiche. Ultimo punto dell’agenda moscovi- 
| ta di Shultz, fissare il vertice Reagan-Gorbaciov. 


La sorte dei tre tecnici italiani è legata - secondo 
quanto afferma un comunicato trasmesso ieri all’An¬ 
sa di Parigi dall’Unione patriottica del Kurdistan - 
alla vicenda della «Fathulkhair», la nave carica di 
armi che è bloccata da sabato scorso nel porto di 
Savona. Se le armi saranno dissequestrate e conse¬ 
gnate a Baghdad - dice l’organizzazione curda filoi¬ 
raniana - la via negoziale sarà senza sbocco. 


Mi MOSCA. All'insegna 
deH'ottimismo si è conclusa 
la prima giornata del collo¬ 
qui a Mosca tra Shultz e She¬ 
vardnadze, la maratona di 48 
ore in cui i capi delle diplo¬ 
mazie americana e sovietica 
dovrebbero approntare l'in¬ 
tesa sugli euromissili e ì) ter¬ 
zo vertice tra Reagan e Gor¬ 
baciov. Ieri sera i due porta¬ 
voce Ghennadi Gherassimov 
e Charles Redman hanno fat¬ 
to insieme il punto del pruno 
«round», e Redman ha detto 


che Shultz e Shevardnadze 
concordano nel definirlo 
«costruttivo e produttivo»- 
«Un progresso sufficiente è 
stato raggiunto nei colloqui», 
ha aggiunto Redman. Ma re¬ 
stano i problemi da risolve¬ 
re. Gli Usa insistono presso¬ 
ché esclusivamente sulla 
doppia opzione zero, men¬ 
tre scopo del Cremlino è rag¬ 
giungere l’accordo anche 
sulla riduzione delle armi 
strategiche e sul rigoroso ri¬ 
spetto del trattato Abm. 


A PAGINA 4 


l'Incontro tra il segretario di Stato americano George Shultz (a 
destra) e il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze 


GIULIETTO CHIESA A PAGINA 9 


Mi PARIGI. «La direzione 
dell’Unione patriottica del 
Kurdistan - dice il comunica¬ 
to pervenuto ieri sera all’Ansa 
di Parigi - ha appreso che le 
autorità italiane hanno seque¬ 
strato una have de) Qatar con 
a bordo 140 tonnellate dì armi 
destinate al regime fascista dì 
Baghdad. 1) Se II governo ita¬ 
liano rifiuterà di consegnare 
le armi al regime baathista dì 
Baghdad, tale decisione facili¬ 
terà i negoziati finalizzati a li¬ 
berare i tre tecnici italiani. 2) 
In caso contrano, se le armi 
saranno consegnate al regime 
Iracheno, la via negoziale sarà 


senza sbocco. In questa even¬ 
tualità - conclude il comuni¬ 
cato - il governo italiano do¬ 
vrà assumersi le sue responsa¬ 
bilità per la sorte dei cittadini 
che sono nelle nostre mani». I 
tre tecnici italiani sono stati 
sequestrati qualche settimana 
fa nel Kurdistan iracheno. Per 
la loro liberazione la diploma¬ 
zia italiana ha avviato trattati¬ 
ve segrete. La «Fathulkhair» è 
stata bloccata nel porto di Sa¬ 
vona sabato scorso, quando 
la guardia di Finana ha sco¬ 
perto circa venti tonnellate di 
armi nella stiva. L'arsenale è 


stato sequestrato e sbarcato 
dal cargo. Attualmente è nella 
caserma delle Fiamme gialle, 
H mercantile è agli ormeggi al¬ 
la darsena Grandi Alture e tec¬ 
nicamente non è colpita da 
nessun provvedimento di ae- 
questro. Potrebbe ripartire nel 
prossimi giorni, ma natural¬ 
mente senza anni. Molto di¬ 
pende dall’esito del processo 
per direttissima che lunedi 
prossimo verrà celebrato a Sa- 
vano a canea del comandante 
John Scallan, accusato dì vio¬ 
lazione della legga sul transito 
di materiale bellico in territo¬ 
rio italiano. A bordo della na¬ 
ve, al momento del sequestro, 
c’erano 17 ufficiali, compreso 
il comandante, e 23 uomini di 
equipaggio. Del corpo ufficiali 
fanno parte 4 irakeni che 
avrebbero aggredito un toro 
collega dei Qatar, sospettato 
dì aver coììaborato con la 
Guardia dì finanza nella per¬ 
quisizione delle stive. 


Artisti, il Pcus chiede scusa 1 n Nobcl a Brodski 


«■ MOSCA. Qu»! è la *vo- 
Gallona dalla cultura sociali¬ 
sta.? Qual è II ruolo del parti¬ 
to nei confronti deH'arte e 
della cultura? Quello di 
«pronunciarsi per la libera 
compollilone di gruppi e 
tendenze, nel settori della 
produzione artistica? Oppu¬ 
re quello di dettare, Impor¬ 
re, e Infine colpire tutti colo¬ 
ro che non sono pronti ad 
accettare che la rivoluzione 
«assoggetti ogni cosa, I arte, 
la vita quotidiana, Ja lingua, 
pettino l'amore»? E II Kom- 
munlst - la rivista teorica del 
el 

a 

cut 


«GU organi Incaricati di gestire la cultura nel nostro 
paese negli ultimi cinquantanni hanno mostrato 
codardia, poca affidabilità e troppo sospetto nei 
confronti degli artisti. A queste persone il partito 
dice ancora una volta, come fece ai tempi dì Lenin; 
tornate a lavorare per noi. Sarete ì benvenuti». Cosi 
scrive in un editoriale «Kommunlst», rivista ideolo¬ 
gica del comitato centrale del Pcus. 

CAI NOSTRO COWtISPONDENTE 

(MUUETTO CHIESA 

na Akhmatova e contro te ri- ufficialmente fino ad ora -, 
viste Hvesdà e Lenlngrad. In viene di (atto cancellata sen- 
mezzo a queste due alterna- za attenuanti. Il partito della 


È un'epoca lontana, finita, 
lasciata alle spalle anch'es- 
sa? No. Risponde l'editoriale 
non firmato del Kommunist. 
Per questo «ta polemica è 
necessaria. Bisogna impara¬ 
re ad essere pazienti, ma tut¬ 
to ciò che e estraneo allo 
spirito dei cambiamenti rivo¬ 
luzionari della pereslrojka, 
agli Interessi fondamentali 
del popolo sovietico dev'es¬ 
sere chiamato con 11 suo no¬ 
me». E gli inviti alla modera¬ 
zione, alla prudenza? La ri¬ 
sposta è netta anche a que- 


L’Anpac: «Su quell’aereo per ora non voliamo» 

I costruttori dellAtr 
«La colpa è dei piloti» 



Il ghiaccio, una mancata manovra da parte dei 
pilota, una scivolata d’ala e poi l'«Atr 42» Milano- 
Cotonia cadde in picchiata, disintegrandosi forse 
ancora prima di finire contro la montagna presso il 
lago di Como. Lo sostiene il Registro aeronautico 
francese in base ai risultati della lettura delle «sca¬ 
tole nere». Reazione immediata dei piloti italiani 
attraverso l’Anpac: non voleremo più sui «Colibrì». 


politico Brodski ha avuto la 
notizia del premio mentre era 
a Londra la «glasnost* - è sta¬ 
to il suo commento a caldo - 
di Gorbaciov ha senz’altro 
cambiato qualcosa e spero 
che questo Nobel possa acce¬ 
lerare ulteriormente il proces¬ 
so di liberalizzazione l suoi 
versi usciranno su Novy Mtr. 


i ?W:U; f j f c i i ii .TOti- ii :CT. i y. i T rgf T in 


wm Dalla Francia, Invece 
che dai magistrati di Como, 
sono giunte le prime notizie 
sulla «verità» nella tragedia del 
Milano-Colonia, così come è 
stata ricostruita dai dati deco¬ 
dificati dalle «scatole nere». Si 
scarica, in parte, la colpa sui 
piloti e sì salva l'aereo. Le so¬ 
cietà produttrici hanno già 
chiesto, tra l’altro, che l'«Atr» 
venga subito riammesso in 
servizio «poiché sono certe 
delia sua funzionalità*. Alìtalia 
e Ali, Invece, in un comunica¬ 


to emesso ieri sera, hanno re¬ 
so noto di aver preso atto del¬ 
le dichiarazioni francesi, ma 
dì ritenere che «alio stato del¬ 
le indagini, l'insieme degii ele¬ 
menti ancora in corso non 
consenta di rimuovere le mo¬ 
tivazioni prudenziali che han¬ 
no portato alla sospensione 
dell'attività commerciale de¬ 
gli aeromobili Atr 42». Insem¬ 


ina, per le due società italiane, 
il turboelica rimane ancora a 
terra, probabilmente sino alla 
conclusione deil’ìnchtena 
giudiziaria. L’Anpac, dal canta 
suo, ha precisato che ì piloti 
non voleranno su quegli aerei 
fino a quando tutto non sarà 
chiarito. L’associazione ha an¬ 
che sottolineato che già altre 
volte si è tentato dì dare uni¬ 
camente la colpa ai piloti, pri¬ 
ma ancora che le indagini ve» 
nissero concluse. Ha poi pre¬ 
cisato che «difenderà ì colte* 
ghi deceduti neiia sciagura, 
anche con querele». Intanto la 
Commvssmne d'inchtestta è 
tornata sui luoghi della sciagu¬ 
ra alia ricerca dì alcune parti 
dell’aereo non ancora recu¬ 
perate. 








































































































Commenti 


njhità 

Giornale del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La privatizzazione 


MARCELLO VILLARI 

L a privatlnaiione di Mediobanca, se sari portala 
ellettlvamenle a termine, date le perplessità in 
settori dello stesso governo, non deve irarre In 
inganno. Il professor Prodi si è impegnato re- 
<■■■“ cenlemente a spiegarci che l'interesse suo e 
dall'Iri per questa operazione è dettato esclusivamente dal- 
l'esigensa di "consegnare* la proprietà di Imprese pubbli¬ 
che a un vasto pubblico. Insomma una privatizzazione sul 
modello francese e Inglese. Ma è proprio cosi? C'è ancora 
qualcuno disposto a credere alla favola del capitalismo di 
massa, soprattutto dopo II «lunedi nero» di Wall Street? 

iltà II passaggio di Medlobanca al privati è il punto di 
approdo di una triplice operazione.- I) Mette termine a un 
ciclo di riorganizzazione proprietaria del capitalismo priva¬ 
lo: 2) porta Mediobanca, dopo il rlliro di Cuccia, artefice e 
garante dell'anomalia dell'Istituto di via Filodrammatici, In 
mani più sicure; 3) apre una breccia nel rapporto dell'Indu¬ 
stria con le banche. Esaminiamo queste questioni in detta¬ 
glio On particolare la prime due, essendo la terza una storia 
a parte). 

Nel 1980 la parte più «aggressiva* del capitalismo priva¬ 
to, la Fiat, ritiene che negli anni Settanta lo Stato abbia 
allargato troppo la propria Influenza nella sfera economica 
a (senza una corretta autocritica sulle Inadempienze del 
privali che avevano contribuito a spingere il fenomeno cosi 
in avanti) decide che sla giunto II momento di passare 
all attacco. L'occasione è la crisi della vecchia e gloriosa 
Snla. Agnelli e Cuccia decidono che questa volta II salvatag¬ 
gio debbano farlo I privati: viene cosi creata una società ad 
hoc, la Consortium che si fa carico dell'operazione. In 
realtà non è solo un moilvo «ideologico» a sollecitare l'Inte¬ 
resse dalla Fiat per la Snla. Qucst'ultlma infatti ha una divi¬ 
sione, Offeso e Spailo, che evidentemente rientra nel plani 
della Fiat per II settore delle armi. Le ultime vicende sul 
traffico d'armi hanno dimostrato quanto ampia sla la sua 
presenza In questo tipo d'imprese. In ogni caso, successiva¬ 
mente attraverso la Snla, la Fiat riuscirà a ritagliarsi delle 
commesse nel progetto Usa delle «guerre stellari*. 

Ma II «grande obiettivo» della campagna di pdvatlzzazio- 
nl di Agnelli e Cuccia era un altro: la Montedlson. Per 
l'occasione venne rimessa in vita una società, la Gemina, i 
cui principali azionisti erano all'epoca Agnelli, Pirelli, Bo- 
nomi e Orlando (più o meno quelli della Consortium) che 
prese II posto della pubblica Sogam (Eni) nel sindacato di 
controllo della società di Foro Bonaparte. Ma nella prima 
lue si trattò di una privatizzazione finta, uno dei tanti «truc¬ 
chi* del banchiere pubblica Cuccia, perché in realtà II gros¬ 
so delle azioni rimase nelle mani delle tre banche pubbli¬ 
che (Commerciale, Credito italiano e Banco di Roma). Per 
farla breve, In questa fase Agnelli & C, grazie a Cuccia, 
assumono II controllo della Montedlson sborsando pochi 
spiccioli. Un vecchio vizio del capitalismo privato Italiano - 
come notava In quell'occasione II Financial Times - per cui 
privatizzare va bene, purché sla più o meno gratis E, ap¬ 
punto, a far quadrare II cerchio cl pensava con encomiabile 
solerzia II dottor Cuccia. 

L ,a privatizzazione aera avviene però successiva¬ 
mente. In due fasi. La pflma quando Moqtcdl- 
son tenta di diventare padrone di se stessa con 
la scalata di Schlmbernl al gruppo Bonoml (che 
■■■■sai appunto attraverso la Gemina era uno del pro¬ 
prietari di Montedlson). È l'epoca della publlc company 
(cioè dell'Impresa posseduta dal pubblico) e del capitali¬ 
smo popolare di cui Schlmbernl diventa l'Ideologo. Ma 
dura poco. Cuccia e Agnelli non si fidano. Pensano che per 
la Montedlson ci vogliono padroni veri, non manager con 
manie di grandezza e velleità Ideologiche. E cosi si arriva 
alla fase finale, con l'Ingresso di Cardini. Dopo alcuni anni 
di conflitti, più o meno esagerati (dalla stampa), Ira I «gran¬ 
di» del capitalismo privato Italiano, Cuccia, Agnelli e gli altri 
tono soddisfatti; finalmente Montedlson è privata. Intanto 
negli anni precedenti Gemina (cioè Agnelli & C.) si era 
Occupata anche di altro, come per esemplo del salvataggio 
della Rizzoli che rischiava di finire in mano pubblica (in 
quel caso più esattamente nelle mani di alcuni partiti di 
governo), 

A questo punto un'osservazione, probabilmente secon¬ 
darla per I più: In che condizioni è la chimica italiana dopo 
la «grande privatizzazione»? Non certo migliori di prima (un 
deficit con l'estero di circa 7000 miliardi quest’anno), men¬ 
tre si tenta (ancorai) 

La difficile via di un «polo chimico* attraverso un'allean- 
| za con l'Enl. 

Sistemata I» Montedlson e, per questa via-almenoperll 
momento dato che restano ancora fuori dal nuovo assetto 
le Assicurazioni Generali - gli equilibri proprietari e le al¬ 
leanze del capitalismo privato, restava Irrisolto II problema 
Mediobanca (Cuccia nel frattempo era andato via e 
('«Iniquo petto» fra pubblici e privati non reggeva più). SI sta 
cercando di risolverlo in questi giorni: ma attenzione, il 
•pubblico» non andrà via, resterà con un 2096 a garantire I 
privali da scalate Indesiderate. Proprio un bel ruolo, a guar¬ 
dia del bldonel Chiuso un ciclo, Agnelli. De Benedetti ecc. 
annunciano la necessità di una nuova ondata di privatizza¬ 
zioni. Ma, appunto, dopo la crisi delle borse, anche questo 
progetto sarà probabilmente più difficile da valorizzare. 


.Il licenziamento 


nella pubblica amministrazione? 

Bruno Trentin replica alle polemiche 

Intoccabili di Stato 


M ROMA. Trentin, perché 
quella parola; licenziamenti? 

lo ho risposto ad una doman¬ 
da che riguardava le implica¬ 
zioni di una trasformazione 
del rapporto di lavoro, da 

E ubblico a privato, nella pub- 
lica amministrazione. Essa è 
fondata sul riconoscimento di 
dlntti sindacali precisi e la re¬ 
sponsabilità del prestatore 
d'opera. Comporta anche la 
rimozione deile forme di ina¬ 
movibilità che sopravvivono 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne. 

Come spieghi l'indignazio¬ 
ne che hai sollevato? 

Insulti e volgarità sono venuti 
da dirigenti dì altre organizza¬ 
zioni sindacali. Questi si spìe- 

S ano solo In quanto nascon* 
ono posizioni conservatrici e 
Il rifiuto di accedere a quello 
che era l’aspetto principale 
della Intervista: il rinnovamen¬ 
to del sindacato nella pubbli¬ 
ca amministrazione. 

Alludi al «distacchi! a vi¬ 
ta? 

SI, ma penso più in generale 
ad una compromissione del 
sindacato con una gestione 
burocratica. C’è ad esemplo il 
fenomeno dei cosiddetti con¬ 
sigli di amministrazione che 
esistono in tutti i ministeri. Il 
nome stesso fa ridere, secon¬ 
do me. Però in questi organi¬ 
smi si decidono molte cose: le 
carriere, i passaggi di qualifi¬ 
ca. 

Allora polemica sul «liceo- 
alimenti» per far dimenti¬ 
care questi altri «bubbo¬ 
ni»? 

C’è chi ha voluto Isolare un 
aspetto secondarlo, anche se 
non Irrilevante, come quello 
del superamento della inamo¬ 
vibilità del pubblici dipenden¬ 
ti, a cominciare tra l’altro e 
voglio dirlo subito dalle diri¬ 
genze, 
che non 
nel suo 

nea dividami* itv.progfO*SP> 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne, di introduzione nella pub¬ 
blica amministrazione dello 
Statuto del diritti dei lavorato¬ 
ri». 

Lo Statato nel miniateti 
Che effetto avrebbe? 

Ouello di trasformare quello 
che oggi è discrezionalità, 
rapporto gerarchico, in diritti 
sindacali definiti certi e in re¬ 
sponsabilizzazione dei pubbli¬ 
co dipendente nella presta¬ 
zione del suo lavoro. Vuol di¬ 
re superamento di queste for¬ 
me corporative, di cogestione 
sui problemi del personale fi 
consigli di amministrazione) 
che spesso fanno apparire II 
sindacalista ai lavoratori più 
come una controparte privile¬ 
giata che come un effettivo 
rappresentante dotato di un 
mandato consapevole. 

Tutto questo ha a che ve¬ 
dere con la efficienza nel 
servizi? 

Il nuovo rapporto di lavoro 
che perseguiamo è l'altra fac¬ 
cia della questione dell’effi¬ 
cienza. L’obiettivo è quello di 
introdurre, far camminare, 
progetti che, senza attendere 
la riforma palingenetica che 
finisce per essere l'alibi per 
non fare più nulla, comincino 
ad esperimentare in singoli 
pezzi della pubblica ammini¬ 
strazione, la possibilità di or¬ 
ganizzare il lavoro diversa- 
mente, di programmare tra¬ 
guardi funzionali ad una mag- 


Bnmo Trentin, il dirigente del «sindaca¬ 
to dei consigli» durante una indimenti¬ 
cabile stagione unitaria, rischia ora di 
passare alla storia come il sindacalista 
che vuole licenziare i dipendenti pub¬ 
blici. Tutto è nato da una intervista 
contenente una affermazione sui «li¬ 
cenziamenti». È successo un putiferio. 


Il segretario della Cgil non rinnega quel 
che ha detto. La fine dellMnamovi- 
bilità», a cominciare da certi «intocca¬ 
bili» annidati nell'alta burocrazia, è 
connaturata ad un processo di riforma 
della pubblica amministrazione, all'in¬ 
troduzione dello Statuto dei lavoratori, 
con diritti e doveri certi. 
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giore soddisfazione dell'uten¬ 
za. E anche di riformare la re¬ 
munerazione del lavoro in re¬ 
lazione al conseguimento di 
tali traguardi. 

Una specie di cottimo per t 

postini? 

Penso a remunerazioni legate 
ad obiettivi di produttività e 
qualità. Nella pubblica ammi¬ 
nistrazione sarebbe assurdo e 
sbagliato pensare al cottimo. 
Noi parliamo di programma¬ 
zione per obiettivi, di progetti 
finalizzati e di una remunera¬ 
zione che ad un certo mo¬ 
mento tenga conto dei risulta¬ 
ti acquisiti. Tutta la pubblica 
amministrazione, nelle sue 
massime istanze burocrati¬ 
che, si oppone a questa linea 
e persino uno stanziamento 
come quello di 50 miliardi 
previsti per questi progetti fi¬ 
nalizzati non compare nella 
Finanziaria. ( soldi si troveran¬ 
no probabilmente per nuovi 
passaggi di Qualifica in massa, 
per promozioni discrezionali 
all’Interno dei singoli ministe¬ 
ri. Non si vogliono trovare per 
finanziare esperimenti dì rot¬ 
tura del vecchio stato dì cose. 


Cl tono state polemiche 
anche nella CgU? 

Sì e mi hanno stupito e addo¬ 
lorato. Le persone che le han¬ 
no sostenute avevano una sta¬ 
tura e una esperienza che 
avrebbe dovuto impedire che 
si unissero a questa muta ur¬ 
lante di farisei. Che cosa han¬ 
no temuto probabilmente 
questi compagni dall’enfasi 
anche strumentale che una 
parte della stampa ha dato a 
questa parte 0 licenziamenti, 
ndr) dell’Intervista? Che ci 
fosse un cedimento nostro a 
una cnminalizzazione del 
pubblico impiego o che ci fos¬ 
se addirittura - cosa assurda - 
l'invocazione di una ondata di 
licenziamenti per risolvere i 
problemi delle disfunzioni 
che esistono. Non ho mai 
pensato e detto una cosa del 
genere e quando ho risposto 
alla domanda sui licenzia¬ 
menti ho risposto ad una do¬ 
manda che riguardava 1 licen¬ 
ziamenti individuali. Penso 
peraltro che non di licenzia¬ 
menti collettivi vi sarebbe bi¬ 
sogno nella pubblica ammini¬ 
strazione, ma semmai dì una 


riorganizzazione che consen¬ 
tisse anche di aumentare gli 
organici in tutta una serie di 
settori. 1 compagni della Cgil 
che sono intervenuti dovreb¬ 
bero ben sapere che le posi¬ 
zioni che io ho espresso sono 
le posizioni di tutta l'organiz¬ 
zazione, sono quelle sostenu¬ 
te ancora tre anni fa, al mo¬ 
mento in cui si discuteva della 
legge quadro. 

Posizioni non tradotte In 
fatti per le divUtont sinda¬ 
cali? 

Sia per le divisioni fra l sinda¬ 
cati, sia perché il governo, 
non a caso dico io, ha preferi¬ 
to privilegiare la linea della 
conservazione, a danno pro¬ 
prio delta dignità e dei diritti 
del lavoratori del pubblico im¬ 
piego. La questione di fondo è 
questa: le zone di inefficienza 
e anche I fenomeni di assen¬ 
teismo, laddove esistono, so¬ 
no dovuti non ad una «scarsa 
volontà di lavoro» che distin¬ 
guerebbe il lavoratore del 
pubblico impiego da altri, ma 
ad un sistema che con le sue 
strutture gerarchiche, con 
l’assenza dì certezze dì dintto, 


l’assenza di responsabilizza¬ 
zione del pubblico dipenden¬ 
te, con la punizione e perse¬ 
cuzione di ogni iniziativa auto¬ 
noma del pubblico dipenden¬ 
te, non solo incentiva il lassi¬ 
smo, in molti casi, ma soprat¬ 
tutto disincentiva qualsiasi re¬ 
sponsabilizzazione del pubbli¬ 
co dipendente- 
Però, 
pubblico 
•guazzo In quello elite- 


magari, qualche 
co dipendente d 


Ci sguazzerebbe chiunque. 
Avviene quando tu per fare il 
tuo lavoro devi compiere una 
serie di procedure cartacee di 
cui tutti colgono l'assoluta 
Inutilità e se non le lai diventi 
la pecora nera per le stesse 
gerarchle della pubblica am¬ 
ministrazione. Avviene quan¬ 
do qualsiasi iniziativa che mo¬ 
difichi la routine quotidiana, 
anche in servizi essenziali, vie¬ 
ne vista come una deroga al 
rapporto gerarchico e viene 
quindi punita. Avviene quan¬ 
do appunto al prato dei diritti 
sindacali veri e propri tu hai 
dei rapporti di subordinazio¬ 
ne. Alla Inamovibilità, infatti, 
corrisponde molto spesso un 
rapporto di subordinazione 
che in alcune zone del Paese 
diventa servilismo quasi d'ob- 
bligo. Tutto ciò è connaturato 
ad un sistema che all'atto del- 
l'assunzione, nelle forme stes¬ 
se dell'assunzione - penso al¬ 
la farsa di molti concorsi e alle 
lottizzazioni che li accompa¬ 
gnano - fino ai metodi che 
presiedono alla formazione 
professionale, alle carriere, è 
tutto fondato sulla discrezio¬ 
nalità dell'alta burocrazia. 
Forte qui quella scandalo- 
aa parolina «ttcenzlamen- 
11» potrebbe risnonare con 
più efficacia? 

Il problema dell'Inamovibilità 
va posto proprio a cominciare 
dalle alte dirigenze (dove pu¬ 
re cl sono grandi competenze 
da salvaguardare) rimetto alle 
quali lo Stato ha il diritto e il 
dovere di stabilire un rapporto 
contrattuale fondato sulla cer¬ 
tezza delle prestazioni, sull’al¬ 
ta specialità e qualificazione 
di queste prestazioni. Niente 
di tragico quindi se domani lo 
Stato potrà assumere a con¬ 
tratto dei dirigenti di impresa, 
dei professori universitari, dei 
menagers, verificando sul 
campo la loro attitudine a 
svolgere la funzione alla quale 
sono stati magari provvisoria¬ 
mente chiamati. 

Ta avevi denudato an¬ 
che lo scandalo dd «di¬ 
stacchi a vita» per dirigen¬ 
ti sindacali nel pubblico 
Impiego che «godono» di 
una carriera automatica, 
fino ad andare In pendone 
magari cu la qualifica di 
direttori del personale. 
Come è stata accolla que¬ 
sta parte deUlatervlsu? 
Non solo ribadisco che la pos¬ 
sibilità di accompagnare il di¬ 
stacco alla carriera esiste, ma 
che questo si è tradotto in fatti 
concreti a più riprese. Questo 
non fa che creare discredito 
a) sindacato. Ho avuto inviti, 
su questo punto, a fare i nomi 
o a dire se sono circondato 
alla Cgil di dirigenti venduti. Il 
latto che effettivamente fra ì 
dirigenti della funzione pub¬ 
blica della Cgil non vi sia nes¬ 
suno al quale possa essere im¬ 
putato neanche lontanamente 
un fatto del genere non can¬ 
cella la gravità del problema. 


Intervento 

Referendum giudici 
Un voto per la riforma 
della giustizia 


O ccorrerà forse 
cercare di fare 
più limpida luce 
sull'ispirazione 
politica che ha 
condotto il nostro partito a 
chiedere un voto favorevole 
all'abrogazione delle nor¬ 
me che ancor oggi regolano 
(o, meglio, pretendono di 
regolare) la responsabilità 
dei magistrati. Non può in¬ 
tendersi il perché di questa 
indicazione, se non la si po¬ 
ne in stretta connessione 
con il deposito e l'inizio di 
discussione parlamentare 
del disegno dì legge di cui 
l'Unità ha già pubblicato il 
testo integrale: un disegno 
di legge che, contempora¬ 
neamente, il nostro partito 
presenta quale proposta di 
iniziativa popolare. 

Ci troviamo dinnanzi, in 
sostanza, ad una duplice e 
contrapposta indifendibili- 
tà. Da un lato, indifendibili 
sono le norme di cui si chie¬ 
de l'abrogazione: palese¬ 
mente e concordemente 
giudicata illegittima quella 
che per ta procedibilità det¬ 
razione richiede l'autoriz¬ 
zazione ministeriale, del tut¬ 
to inutile l’altra, cioè quella 
che prevede I casi in cui 
scatta la responsabilità del 
giudice. Non avrà mollo no¬ 
ciuto, quest'ultima norma, 
negli oltre quarantanni del¬ 
la sua vigenza: ma certa¬ 
mente non ha neppure gio¬ 
vato. Basti scorrere I reper¬ 
tori della giurisprudenza, e 
si vedrà quanto poco, per la 
stessa ed estrema scarsità 
della sua applicazione, essa 
abbia realizzato In concreto 
quello stesso assetto di inte¬ 
ressi che pure, sulla carta, si 
proponeva di disciplinare. 
Come difendere, dunque, 
questa vetusta ed inutile ac¬ 
coppiata legislativa? Con 
quali solidi e fondati argo¬ 
menti? 

Parimenti indifendìbile, 
d'altro lato, la pura e sem¬ 
plice abrogazione referen¬ 
daria. In termini politici, 
non è un processo alle in¬ 
tenzióni Quello che ravvisa 
nell’originaria ispirazione 
dei promotori un semplice 
intento punitivo nei con¬ 
fronti della magistratura. 
Chiunque rammenti quanto 
si disse e si cercò di fare nei 
confronti dei magistrati mi¬ 
lanesi ai tempi del «caso» 
Banco Ambrosiano, o i pro¬ 
positi più volte espressi di 
«tagliare le unghie» ai giudi¬ 
ci del lavoro, ovvero i pro¬ 
getti di riconduzione degli 
uffici del pubblico ministe¬ 
ro sotto l'egida dell'esecuti¬ 
vo (e si tratta solo di tre 
esempi), non può che ravvi¬ 
sare una perfetta lìnea di 
continuità tra quelle vocife¬ 
razioni e minacce da un lato 
e, d’altro lato, l'attuale linea 
politica seguita - e propno 
con il tacere sul tipo di re¬ 
sponsabilità che si intende 
sostituire a quella attuale - 
dai partiti promotori del re¬ 
ferendum. 

In termini giuridici, poi, è 
oscuro l'assetto normativo 
che sopravviverebbe ad una 
pura e semplice abrogazio¬ 
ne delle norme in discorso. 
Si aprirebbe probabilmente 
un lungo penodo di sostan¬ 
ziale incertezza del diritto, 
dal momento che la stessa 
Corte Costituzionale già ci 
avverte, con toni chiarissi¬ 
mi, che qualsiasi nuova (o 
anche residuale) disciplina 
della responsabiità dei ma¬ 
gistrati dovrà pure tener 
conto dell'insopprimibile 
singolarità della loro funzio¬ 
ne e della necessità, dun- 
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que, di conciliare la respon¬ 
sabilità stessa con le esigen¬ 
ze di autonomia e di Indi¬ 
pendenza nei confronti di 
uno qualunque dei poteri 
(pubblici e privati) che go¬ 
vernano la sòcìetà. 

DI qui, allora, la proposta 
comunista. Spezzare la 
morsa di quella duplice in¬ 
difendibilità con una posi¬ 
zione politica intesa a 
sgomberare il campo dai re¬ 
litti del passato (e dunque a 
votare «si»), ma intesa an¬ 
che, nello stesso tempo, a 
presentare agli elettori un 
progetto in positivo, da in¬ 
tendersi, a sua volta, come 
un tassello di una assai più 
ampia e variegata polìtica di 
riforma della giustizia, Un 

le ma altrettanto cintarne^- 
te fondato su alcuni ben de¬ 
finiti presupposti. In brevis¬ 
sima sintesi, essi sono; 1) 
una tipizzazione dei provve¬ 
dimenti cosiddetti abnormi 
e dei casi in cui rileva un 
diniego di giustizia; 2) la 
possibilità di un risai cimen¬ 
to ad opera dello Stato; 3) 
la conseguente possibilità 
di una responsabilità patri¬ 
moniale del giudice nel 
confronti dello Stato che ha 
pagato, quando il giudice 
stesso sia stato giudicato re¬ 
sponsabile anche In sede 
disciplinare. Certo, è que¬ 
st'ultima (la sede disciplina¬ 
re) quella che resta la più 
significativa e qualificante: 
una volta ristorato II danno 
del cittadino leso nel suol 
diritti, all’Interesse pubblico 
premerà infatti, innanzitut¬ 
to, che il cattivo giudice 
svesta la toga e si dedichi a 
migliore mestiere. E tuttavia 
non sfugge il significato che 
potrà assumere, oltre e do¬ 
po la sanzione disciplinare, 
anche una possibile quan¬ 
tificazione della responsabi¬ 
lità (riferita allo stipendio 
percepito dal magistrato) In 
sede di azione di regresso 
esercitata dallo Sialo. 

S e questi sofioi 
capisaldi «ai 
quali si attesta la 
proposta comu- 
mmmm nista, come non 
valutare il fatto che questa 
proposta, sorretta dalle sot¬ 
toscrizioni necessarie per 
l’iniziativa popolare, intro¬ 
duce un dialettico elemento 
di carattere consultivo e 
propositivo all'interno di 
uno schema fin troppo li¬ 
neare quale è quello del re¬ 
ferendum abrogativo? Ma, 
in ogni caso, si pone anche 
il problema del motivo per 
cui varie forze politiche 
(specie quelle abrogazioni- 
ste) sembrano voler sfuggi¬ 
re il dibattito sul vivo e sul 
concreto Le risposte che 
possono valere per qual 
partiti (opportunismo tatti¬ 
co, Umore del confronto, 
ecc.) non valgono, eviden¬ 
temente, per spiegare i toni 
sbrigativi con cui la posizio¬ 
ne comunista viene, quan¬ 
do non fraintesa e magari 
velocemente condannata, 
talora addirittura ignorata 
da altri, ben più autorevoli e 
certo più indipendenti os¬ 
servatori e commentatori. 

Neppure Franco Ippolito 
entra nel merito della pro¬ 
posta comunista, anche se 
dichiara dì apprezzarla ed 
anche se poi, in definitiva, 
le linee dì riforma che egli 
ricorda come avanzate da 
alcuni settori della magi¬ 
stratura non si discostano, 
nella strettura, da quelle 
presentate dal Pei. 
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■B Ahi, povero yuppy! Tem¬ 
pi duri anche per te. Comincia 
Il «Corriere della sera», marte¬ 
dì scorso, che in una vivace 
cronaca da New York sul lu¬ 
nedì nero della Borsa ci dice 
che molti brillanti yuppies già 
si vedono m tenuta da came¬ 
rieri. Della serie: anche le 
nuove professioni hanno biso¬ 
gno del breakfast in camera. 

Ed ora un autorevolissimo 
dirigente di una delle maggio¬ 
ri case di investimento statuni¬ 
tensi, Franco Desideri, italia¬ 
no, vicepresidente della Pru¬ 
dential Bank dichiara a «Re¬ 
pubblica* che «le crisi sono il 
momento in cui gli uomini si 
separano dai ragazzi».., «an¬ 
che questa volta c’è stato un 
grande incremento di broker, 
ragazzi inesperti che non ave¬ 
vano mai vislo il mercato 
scendere e che non capisco¬ 
no che l’uomo si giudica più 
quando perde che quando 
vince. U crollo dell’S7 è anche 
Il loro dramma» E quindi, con 
grande fair-play Desideri ema¬ 
na l'inflessibile verdetto «I ri¬ 
medi sono, per i computer, 


un’attività più controllata, ri¬ 
stretta, misurata, e per gli yup¬ 
pies la speranza che i migliori 
matunno, e gli altri cerchino 
lavoro in gelateria». 

A vendere gelati dì produ¬ 
zione Industriale, evidente¬ 
mente. Perché la produzione 
artigianale del gelato richiede 
una grande professionalità, 
forse superiore rispetto a quel¬ 
la di un broker. O cameriere, 
o gelataio. Per te non c’è pro¬ 
prio scampo. E sì che il voto 
di giugno ti aveva così tran¬ 
quillizzato. Quel meno 3 e rot¬ 
ti per cento per il Pei, quel 
successo di Craxì, quella «vo¬ 
glia di capitalismo»: ma tutto, 
proprio tutto si è bruciato tra 
Wall Street e Londra, tra Hong 
Kong e Milano il 19 ottobre? 

Le riprese parziali del giorni 
successivi solo apparente¬ 
mente tl tranquillizzano. Molti 
titoli faticano a risalire. Rima¬ 
ne - oltre allo spavento - un 
dubbio più di fondo sulle ra¬ 
gioni di quei crollo, Altri titoli 
forse risaliranno, e per qual¬ 
che tempo cl si potrà ancora 
Illudere che la folle corsa al 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO FOLENA 


Yuppies, sapranno 
fare i camerieri? 


denaro e alla rendita finanzia¬ 
ria sia ancora possibile. 

Ma - almeno per un giorno, 
e quale lunedì ho visto scolpi¬ 
to sulla tua faccia stupita e af¬ 
franta - hai visto quanto di Inì¬ 
quo, speculativo, assurdo c’è 
in questo sistema finanziario 
mondiale. L'economia di car¬ 
ta brucia. In un giorno migliaia 
di miliardi vanno in fumo. Il 
giorno dopo ne recuperi una 
parte. O persino di più. Ma in 
un’anarchia selvaggia, in cui 
davvero conta la legge del più 
forte e del più furbo. 

Per anni II capitalismo ha 
vissuto nei suoi punti alti una 
fase espansiva, provocando 
nuovi selvaggi meccanismi di 



selezione sociale (classe ope¬ 
raia, giovani, nuove povertà) e 
di selezione mondiale (inde¬ 
bitamento del Terzo mondo, 
collasso di interi sistemi di re¬ 
lazioni economiche e sociali)- 
E ci si è illusi che i) tempo 
delle vacche grasse fosse infi¬ 
nito. Ora invece ecco il black¬ 
out e una prospettiva di reces¬ 
sione mondiale. Mentre sul ta¬ 
volo del Risiko sboccia una 
concreta possibilità di disar¬ 
mo, e al contempo le tensioni 
si spostano drammaticamente 
nel Sud del mondo (specie 
nel Golfo), su quello del Mo¬ 
nopoli è bancarotta per molti 
nuovi ricchi; e nascono grandi 
angosce in quetl’azionarìato 


popolare, che sembrava esse¬ 
re la base di massa del neoli- 
berìsmo. 

E tu, allora, che cosa puoi 
fare? Non bisogna credere 
che slamo al '29. Cresceran¬ 
no, forse, tendenze a accen¬ 
tuare Il peso e il dominio delle 
concentrazioni economiche, 
politiche e dell'Informazione 
sul piano mondiale. E a defini¬ 
re nuovi assetti intemazionali, 
rompendo equilibn, consue¬ 
tudini, tradizionali rapporti di¬ 
plomatici. 

Quando si sta nel Golfo In 
quel modo, al di là delle vo¬ 
lontà dei singoli, si mette ìn 
conto oggettivamente la pos¬ 
sibilità di un'estensione al¬ 


l'Occidente del conflitto con¬ 
venzionale. E si offrono terre¬ 
ni di espansione o nuovi mer¬ 
cati per le industrie belliche, 
punta avanzata di questa fase 
espansiva del neocapitalismo 
degli anni passati. Può anche 
darsi che ti arruolino, tu, rac¬ 
comandato o figlio di papà. 
Speriamo per te dì no. Ma cer¬ 
to - come ci dice il signor De- 
siden - dovranno selezionare 
broker e yuppies. Non ci sarà 
posto per tutti quelli come te. 
Sarai tra ì «migliori», o finirai a 
portare la colazione in came¬ 
ra ai «migliori», o a vendere 
gelati? 

È un temo al lotto. Cioè una 
fregatura. La grande illusione 
di questi anni ha detto a tutti 
che la Borsa era il tempio del¬ 
la nuova religione del profitto. 
E tu ne eri sacerdote o vestale. 
Quell’lmmensa quantità dì 
quattnni «bruciati» lunedi po¬ 
tevano servire per sanare il 
debito di una decina dì paesi 
In via di sviluppo; o per dare 
lavoro a qualche decina di mi¬ 
gliaia di disoccupati Ma non 
ti voglio dire questo. Ti voglio 


dire che le tue competenze, e 
la professionalità possono es¬ 
sere messe al servizio dì qual¬ 
cosa di più importante; senza 
rinunciare a giacca e cravatta, 
ma operando e lavorando per 
un benessere vero, tuo e degli 
altri. Certo: la sinistra si devo 
rinnovare ìn tutto il mondo. E 
si sta rinnovando, da Gòrba- 
ciov al Pel, dalla Spd alla nuo¬ 
va sinistra latino-americana. 

Comunque, se poi proprio 
ti dovesse andare male, non 
deprezzare un futuro da gela¬ 
taio o da cameriere Gelatai e 
camerieri riescono a vìvere, e 
avere ì loro momenti dì felici¬ 
tà, anche lottando per miglio¬ 
rare le proprie condizioni, E 
fra le nuove professioni c'è 
anche una miriade di nuovi la¬ 
vori «umili». 

Mi viene ìn mente - a que¬ 
sto proposito - la conclusione 
dell ultimo splendido film di 
Michalkov, Oa Qomte. Ma- 
stroiannì, ìn un’tmerprelazio¬ 
ne indimenticabile, ci dice. ìn 
conclusione, che un ex farfal¬ 
lone può ritrovare se stesso, o 
con sé il suo grande amore, 
propno facendo il camene re. 


IIPIIII 


ritolti 

Venerdì 

23 ottobre 1987 


i 


« 

















POLITICA INTERNA 


Giudici 

Il Pri: 
accelerare 
la riforma 

Mèlo INWINKL 

■I ROMA. >11 no può vince¬ 
re, non slamo più soli come 
all'Inizio. Intanto perù, cl ado¬ 
periamo per accelerare I tem¬ 
pi di una valida riforma della 
responsabllllA civile del giudi¬ 
ci». I repubblicani hanno Illu¬ 
stralo in una conferenza stam¬ 
pa Il loro impegno referenda¬ 
rio, che II vede schierati per 
«tatuo «io» (I tre quesiti sul¬ 
l'energia e I giudici) e un solo 
•si» (l'Inquirente). Sui giudici 
Il Pri pone In primo plano l'e¬ 
sigenza di una tempestiva leg¬ 
ga di riforma. 

I repubblicani sono assai 
critici contro quei partiti che 
usano questo strumento di de¬ 
mocrazia diretta per questioni 
complesse di tecnica legislati¬ 
va, che trovano la loro sede 
nella aule parlamentari. Ascri¬ 
vono a loro merito una posi¬ 
zione sulla responsabilità civi¬ 
le che • rimasta Isolata a livel¬ 
lo dal partiti, con la sola ecce¬ 
zione di Dp - registra oggi ri¬ 
scontri qualificati tra gli ope¬ 
ratori del diritto, personalità 
dalla cultura, taluni esponenti 
degli stessi gruppi pronuncia- 
lisi per II »sl». Da db la 'provo¬ 
cazione» lanciale da Giorgio 
La Mella: questo referendum 
al può vincere, ed è per que¬ 
llo obiettivo che I repubblica¬ 
ni laranno la loro parte in 
campagna elettorale. E hanno 
ribadito la richiesta di accesso 
alle tribune radiotelevisive per 
Il aComltato del no». 

La posizione repubblicana 
pare In ogni caso lontana da 
certi toni leziosi e stnimentall 
che si ritrovano nelle sortile di 
altre formazioni politiche. 
Non è un caso che Ieri al sia 
Insistito sul rilievo del lavoro 
compiuto in queste settimane 
dalla commissione Giustizia 
dalla Camera par Impostare la 
riforma della disciplina vigen¬ 
te in materia di responsabilità 
dei giudici. «E questa la via da 
battere», ha sottolineato II se¬ 
gretario La Malfa. 'Vanno evi¬ 
tale condizioni di anarchia e 
Incertezza In caso di abroga¬ 
zione; Il Parlamento dev’esse¬ 
re messo nelle condizioni di 
legilerare subito dopo l'8,no¬ 
vembre», ha incalzato Spado¬ 
lini, Per parte sua Antonio Del 
Pennino, relatore sulle propo¬ 
ste di legge - del Pel, della De, 
del Pri * all'esame di Monteci¬ 
torio, ha ricordato che pro¬ 
prio stamane al insedia II co¬ 
mitato ristretto Incaricato di 
elaborare un lesto unificalo. 
La premesse di un'utile con¬ 
vergenza cl sono, anche per 
quel punti più delicati sul quali 
le Indicazioni di partenza era¬ 
no diverse. È II caso della va- 
luiaslone-llltro da compiere 
sull'ammissibilità della do¬ 
manda di risarcimento da par¬ 
te del cittadino. La proposta 
democristiana la sottopone 
all'esame del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura-, quel¬ 
la del Pel e del Pri all» decisio¬ 
ne del tribunale competente. 
Ed à queat’ultlma, a parere 
dell'on. Del Pennino, ad avere 
maggiori probabilità di alfer- 
matzl. 


Incontro stampa di Natta sulla Direzione m 

Siamo per Paltemativa, ma Craxi... 

Istituzioni, aspettiamo la De alla prova 
Per i comunisti c’è un solo «club» . 

Per i cinque sì 
l’impegno è di tutto il partito 


Alessandro 

Natta 


Turd: 

ma «Candide» 
non è 

una conente 


Lanfranco Turci, presidente della Lega cooperative, ri* 
sponde a quei giornali che «in questi giorni hanno associa* 
to il mio nome a presunte manovre che sarebbero In atto 
nel Pei». TUrci si sofferma sulle caratteristiche del centro 
politico-culturale «Candide», sorto a Bologna per iniziativa 
di un gruppo di esponenti comunisti, socialisti e di intellet* 
tuali di sinistra, Indipendenti: «L'unico fatto 
presidente della Lega - dì cui sono personalmente 
pe». E aggiunge: «Si tratta di un'iniziativa di un gruppo ai 
compagni e amici preoccupati dal vuoto di dibattito e di 
confronto delle idee che nella sinistra di Bologna appariva 
particolarmente evidente, e che non trovava risposte suffi¬ 
cienti nei rapporti tra i partiti». «Pretendere di presentare 
questa Iniziativa», conclude Turci, «come una corrente ma¬ 
scherata interna al Pei è fare offesa all'Intelligenza, prima 
ancora che alle intenzioni, di quanti vi sono impegnati», 


•È un dovere per I comunisti sostenere la scelta del 
si», dice Natta incontrando i giornalisti durante una 
pausa dei lavori delia Direzione. «Sì» per difendere 
l'autonomia della magistratura e tutelare i diritti del 
cittadino. «Si» per un nuovo rapporto tra energia, 
sviluppo e ambiente. Natta affronta tutte le que¬ 
stioni politiche aperte: i rapporti con il Psl, l'alter¬ 
nativa, le riforme istituziomUi, il dibattito nei Pei. 


MSQUALC CABCELLA 


Z«t ROMA. La scadenza relè- 
renderla si avvicina e II Pei av¬ 
verte Il «dovere» di indicare 
nuovamente precise proposte 
di soluzione alle questioni og¬ 
getto della consultazione po- 

& La scelta dei «sì»-sot- 
Alessandro Natta illu¬ 
strando al giornalisti i lavori 
della Direzione - non è sepa¬ 
rabile da questa prova di re¬ 
sponsabilità. Tanto più signifi¬ 
cativa di fronte al pericolo - 
richiamato da Claudio Petruc¬ 
cioli nell'Introduzione - che 
questi referendum «anziché 
avvicinare, allontanino. 1 citta¬ 
dini dalla decisione». E un ri¬ 
schio che non deriva soltanto 
dall'uso stmmentale della vi¬ 
cenda referendaria, ma anche 


dal fatto che il Psl (per la re¬ 
sponsabilità dei giudice) e la 
De (per Tenergia) non hanno 
voluto affrontare problemi 
maturi da tempo. 

Il Pei, invece, è attivamente 
Impegnato su entrambi i ver¬ 
santi.Eppure il socialista Clau¬ 
dio Martelli accusa il Pei di es¬ 
sere salito con II suo «si» 
sull'«arca del vincitore» per 
«calcolo di convenienza». 
«Sono affermazioni che mi of¬ 
fendono», replica Natta. «E of¬ 
fendono un partito come il Pei 
che ha promosso il referen¬ 
dum sul taglio della scala mo¬ 
bile senza sapere se andava 
Incontro a una vittoria o una 
sconfitta, sentendolo come 
un dovere politico». E il «la» a 


un serrato botta e risposta con 
il segretario. 

Ma nel Pd sono stati 
espressi alcuni dissensi. 
Hanno avuto una eco al- 
l'Interno della Direzione? 

Non è un mistero che nella 
consultazione del Comitati fe¬ 
derali et sono stati pronuncia- 
menti per il «no» sulla respon¬ 
sabilità civile dei giudice. Ma 
la larghissima maggioranza 
del partito è stata cf accordo 
con la posizione della Direzio¬ 
ne che né oggi né prima ha 
registrato al suo interno orien¬ 
tamenti diversi. E chiaro che 
la decisione conclusiva sarà 
sostenuta da tutto il partito. E 
un obbligo, un dovere. Anche 
se questo non significa, natu¬ 
ralmente, che vogliamo coar¬ 
tare la libertà di voto e di co¬ 
scienza del singolo elettore, 
sia comunista sia non comuni¬ 
sta, 

Dato che 1) barometro dei 
rapporti tra Pel e Pai m- 
gna burrasca, l'allenati- 
va va In soffitta? 

Non abbiamo da mettere in 
soffitta l'alternativa. Solo che 
le diamo una interpretazione 
che non è quella del Psi, a par¬ 
te che Craxi mi pare non ab¬ 


bia mai pronunciato questa 
parola da molto tempo. Certo 
continuiamo a considerare 
importante una intesa con il 
Psi e per questo è necessario 
il confronto e, quando è ne¬ 
cessario, anche lo scontro, 
n Pd. sempre secoodo 
Martelli, starebbe cerca» 
do osa Intesa con la De. E 
vero? 

La nostra linea è limpida, le 
nostre posizioni sono definite 
autonomamente: sull'invio 
della flotta nel Golfo, sul Con¬ 
cordato e l’ora di religione, 
sulla riforma delle istituzioni. 
Ecco, se De Mita dice che le 
istituzioni sono della demo¬ 
crazia e non di questa o quella 
maggioranza, io devo dire che 
sono d’accordo. Poi vedremo 
se De Mita sarà coerente. Non 
condivido certo la posizione 
espressa dai socialisti secon¬ 
do la quale prima la maggio¬ 
ranza deve trovare un accor¬ 
do al suo intemo e poi cerca¬ 
re I) confronto con l’opposi¬ 
zione. 

Occhetto parta ora di al¬ 
ternativa programmatica. 
Non è cosa diverta dall'al¬ 
ternativa democratica 
sancita dal congresso? 


Martelli insiste negli attacchi al Pei 


Craxi ora auspica «convergenze» 
sulla responsabilità civile 


Craxi attenua la polemica col fronte del «no» ed 
auspica che, dopo I referendum, sulla giustizia si 
realizzi una «convergenza,pi forze, lascian¬ 
do da un canto polemiche che', allo stato delie 
cose, servono a poco». E augurandosi una vittoria 
dei «si», aggiunge che questo risultato «dipende dal 
concorso ai tutti e sarà il frutto del concorso di 
tutti». Ma Martelli insiste negli attacchi al Pei. 

GIOVANNI FA8ANELLA 


wm ROMA. Un Craxi dunque 
meno aatloao quello che ieri 
meliina ha aperto la riunione 
della Direttone socialista, de¬ 
dicata al referendum. Non più 
di una settimana la aveva bol¬ 
lato come 'Irresponsabili» e 
«dotti In8lustl* quel politici e 
Intellettuali che si sono pro¬ 
nunciati per 11 «no> sulle glustl- 
cia. Quelle accuse sono rie¬ 
cheggiale nel documento ap¬ 
provato dalla Direxione, In cui 
al parla di una «campagna, 
condotta da .poteri Irrespon¬ 
sabili. e lana di .dlslnlorma- 
zlone, retlcenie, travisamenti, 
Insinuazioni ed esasperazlo- 


nl...». Ma questa volta Craxi si 
è ben guardato dall'entrare in 
polemica diretta. Anzi, ha in¬ 
vitato od evitare .strumenta¬ 
lizzazioni., anche da parte di 
quelle forze che «hanno pro¬ 
mosso I referendum, (è sem¬ 
brato di cogliere un'allusione 
polemica agli atteggiamenti 
radicaleggiami di alcuni setto¬ 
ri dello stesso Psl). Ed à ap¬ 
parso anche più disponibile a 
discutere con gli altri partiti, 
dopo 11 referendum, una solu¬ 
zione legislativa al problema 
della responsabilità civile del 
magistrati. 

Un tema sul quale I sociali- 


, «ti, hanno Onora preferito evt- 
! tare qualsiasi Opri di Impegno. 

Tanl'è che un disegno di leg- 
‘ g* ( K wwiciato afia Oitwrm, 
non è stato più presentato; ed 
uno, presentato da alcuni se¬ 
natori socialisti (fra cui il ca¬ 
pogruppo Fabbri) a palazzo 
Madama, è stato sconfessato 
pubblicamente dallo stesso 
Craxi. 

Per una simile condotta, sul 
gruppo dirigente socialista si è 
abbattuta una pioggia di crìti¬ 
che da parte del magistrati e 
di quasi tutte le forze politi¬ 
che. A via del Corso devono 
aver fiutato il rischio di un iso¬ 
lamento. Ed hanno cercato di 
correre ai npari, in qualche 
modo. Ieri è toccato infatti a) 
responsabile per i problemi 
della Giustizia, Salvo Andò, il 
compito di rendere pubblici 
almeno 1 «criteri», gli «orienta¬ 
menti» del Pai sull'argomento. 
La risposta legislativa, secon¬ 
do Andò, dovrà contenere 
una «disciplina» della respon¬ 
sabilità civile del giudice. Ed 
«è giusto», a suo avviso, che 


. Lettera-manifesto con 680 adesioni Industriali 

Arnaldi e un gruppo di scienziati ^f no . 
«U nucleare e necessario» «uberi» 


«liberi» 


Una «lettera-manifesto», alla quale hanno aderito già 
in 680 tra tecnici ed esperti del settore energetico, è 
stata lanciata da un gruppo di fisici e studiosi, tra cui 
Carlo Bernardini, Giorgio Curzio, Stefano Pantoni, 
Giuseppe Forasassi, Bruno Guerrini, Mario Mazzini, 
Roberto Mirandola, Marco Rosa Clot, Sergio Rosati, 
Gherardo Stoppini, Edoardo Arnaldi, Mano Mittem- 
pergher, Renato Funicello, Enzo Boschi. 


■■ Nella lettera-manifesto 
il sostiene che 11 nucleare, va¬ 
lida alternativa alla fonte pe¬ 
trolifera, risulta allo stato dei 
fatti, e nonostante Cemobyl, 
una tecnologia cui poter ricor¬ 
re con confidenza, fiducia e 
vantaggio economico. 

«Nei mondo - dice la «lette¬ 
ra-manifesto» - decine di mi- 

8 llaia di tecnici e ricercatori di 
conosciuto valore operano 
Incessantemente per miglio¬ 
rare e rendere più sicure le at¬ 
tuali tecnologie: non ritenia¬ 
mo né corretto sul piano 
scientifico né conveniente sul 
piano economico che l risulta¬ 
ti dei loro lavoro vengano 
cancellati d'autorità con un 
aempllce colpo di spugna». 

Più oltre, Il documento pro¬ 
segue affermando che «per un 
paese come l’Italia, sostan¬ 


zialmente privo di fonti ener¬ 
getiche, una ragionevole auto¬ 
nomia energetica è possibile 
soltanto con il ricorso al nu¬ 
cleare e l’autonomia energeti¬ 
ca è condizione necessaria 
per una reale Indipendenza e 
sicurezza della nazione e per 
il suo sviluppo. 

L’Italia - dice il documento 
- «consuma oltre 85 milioni di 
tonnellate di petrolio per an¬ 
no, che oggi viene Importato 
dai paesi mediorientali. An¬ 
che lì carbone ed II gas natura¬ 
le necessari vengono in misu¬ 
ra predominante importati. 
Da anni tutti dicono e sosten¬ 
gono che questo vincolo di di¬ 
pendenza debba essere atte¬ 
nuato attraverso la diverslfì- 
ciazione delle fonti primarie 
ed ovviamente anche noi au¬ 
spichiamo, per il bene dell'Ita¬ 
lia, che ciò si realizzi al più 


presto». 

Purtroppo - prosegue la let¬ 
tera-manifesto - «non ci risul¬ 
ta fattibile ridurre in modo si¬ 
gnificativo il consumo di pe¬ 
trolio solo ricorrendo all'ener¬ 
gia solare o eolica o a tecni¬ 
che basate sulle biomasse. Se 
si potesse accedere a grandi 
quantità di energia "pulita" e 
semi-gratuita così semplice¬ 
mente, a distanza di quindici 
anni dal primo rincaro del pe¬ 
trolio i paesi esportatori sa¬ 
rebbero oggi privi di acquiren¬ 
ti e di risorse finanziarie». Pas¬ 
sando poi al problema della 
fusione la lettera dei fisici af¬ 
ferma che «la fusione nuclea¬ 
re controllata pur essendo un 
processo per la produzione di 
energia di grandissimo inte¬ 
resse, le prospettive di realiz¬ 
zare nel futuro prossimo cen¬ 
trali basate su di esso non 
hanno ancora un fondamento 
tecnico». L'alternativa dunque 
- dice il manifesto - oggi esi¬ 
stente, «praticabile e collau¬ 
data da anni di esperienza è il 
ricorso alle centrali nucleari: 
nel mondo sono in regolare 
funzionamento 394 impianti, 
71 in progetto e 148 In costru¬ 
zione. Non tutte le centrali nel 
mondo sono uguali, non tutte 
sono protette allo stesso mo¬ 
do, fanno osservare i fisici, e 


gli impianti nucleari esistenti 
in occidente sono sostanzial¬ 
mente diversi da quelli del ti¬ 
po Cemobyl». 

All’iniziativa dei fisici e de¬ 
gli studiosi italiani sono giunte 
anche adesioni dall’estero. 
TTa le altre si segnalano quelle 
di Jean Couture, Chanccey 
Starr, Jean Van Dievot, Geor¬ 
ges Vendryes e Willem Vinck, 

Le affermazioni contenute 
nel documento verranno illu¬ 
strate in un prossimo semina¬ 
rio, che i promotori dell'inizia¬ 
tiva intendono dedicare ad 
una nfiessione sulle implica¬ 
zioni del problema energetico 
italiano. Questi gli argomenti 
che verranno affrontati, evolu¬ 
zione dei consumi energetici 
e petroliferi 1972-1986; effetti 
delle politiche di risparmio 
energetico e dell’impiego del¬ 
ie fonti rinnovabili; le prospet¬ 
tive della fusione nucleare co¬ 
me fonte di energia; i princi¬ 
pali incidenti verificatisi in 
centrali nucleari Trhee Mlle 
Island e Cemobyl; effetti bio¬ 
logici delle radiazioni e degli 
effluenti da combustione di 
fossili; stato e evoluzione del¬ 
la sicurezza degli impiantì nu¬ 
cleari: aspetti economici e po¬ 
litici degli scambi di fonti pri¬ 
marie (petrolio, gas, carbone 
e, per confronto, uranio). 


Perché diversa? Non abbiamo 
mai pensato che l’alternativa 
fosse la costruzione di uno 
schieramento senza un pro¬ 
gramma politico. 

Ma è ancora alternati va al¬ 
la De? 

Sì, è un’alternativa alla De. 
Forse devo chiedere a l'Unità 
di scriverlo sotto la testata, vi¬ 
sto che continuate a chieder¬ 
lo. Ma con un sottotitolo: che 
dal centrosinistra a oggi il Psi 
è, e continua ad essere, allea¬ 
to alla De. 

Aumentano le vod di un 
disagio interno al partito. 
E nascono I «club». Ne di¬ 
scutete in Direzione? 

In Direzione non ci occupia¬ 
mo dei «club». Faremo lo sfor¬ 
zo per riportare la discussione 
sui contenuti politici: se ci so¬ 
no posizioni diverse, questo è 
il metro di misura. Ma voglio 
rispondere, con Pajetta, che 
io sono già iscritto a un «club» 
che si chiama Pei. E penso 
che l'impegno dei comunisti 
debba essere innanzitutto di 
migliorare questo «club». 
Sono condivise le prese di 
posizione del vicesegreta¬ 
rio Occhetto sull'alternati¬ 


va e I rapporti con II Psl? 

Non mi pare ci sia qualcosa da 
non condividere in analisi che 
indicano un orientamento 
manifestato dal Psi nelle più 
recenti vicende politiche. Le 
ho fatte anch'io. Poi quando, 
come è accaduto in Spagna, 
mi chiedono se il partito so¬ 
cialista locale sia ancora una 
forza della sinistra, posso ri¬ 
spondere di non approvare 
quella politica ma non posso 
dire che il partito di Gonzalez 
sia diventato come quello del¬ 
la signora Thatcher. Così non 
lo dico per il Psi. 

Cl suà un congresso 
straordinario del Pd? 
Perché dovremmo farlo? 11 
congresso c'è stato nell'aprile 
'86. Ora abbiamo bisogno di 
chiarezza e di determinazione 
sulla nostra piattaforma politi¬ 
ca ed ideale. 

Cl sarà una manifestazio¬ 
ne unitaria del partiti che 
dicono «sì» al referendum? 

Non tutti i no sono eguali e 
nemmeno tutti i si. 

Interviene Petruccioli: «Se 
Craxi firma la nostra proposta 
di legge...». 


Paletta' On. Paletta» lei si iscriverei»* 

rojvua. be a uno di questi duo ap* 

8 „ HMfft M33 

unita difficile dà già unto dà lare perché 

ma necessaria 

rutilivi, per poter cretto 
qualcosa di divano». E un 
passaggio dell'ampia intervista che Gian Carlo Paletta, pre¬ 
sidente della Commissione centrale di controllo, hà con* 
cesso ieri al .Messaggero.. Paletta allerma tre l'altro che 
«la ricerca da parte diCiaxi di voler sottolineare U contra¬ 
sto con noi a volte mi pare rallermulone di una pretesa di 
egemonia che non ha fondamento.. Questo rende «diffici¬ 
le, ma lo mi auguro non Impossibile, quella politica di unità 
della sinistra che è elemento essenziale per II progresso 
del paese. Una politica unitaria è necessaria tanto più In 
una fase come questa di ripresa di una politica conservatri- 


II tir Conni II Comitato parlamentare di 

Il UC degni controllo suTsegrelo di Sta- 

DKSldente to * *U| servizi di sicurezza 

*,. si è riunito Ieri per nomina- 

dei Comitato re II suo presidente al com¬ 
ent Camlvl ponenti dell’ufficio di pretl- 

SUI Servizi Senza. Alla presidenza» 

slato dello Mario Segni, 
democristiano, vicepresi¬ 
dente e segretario sono stati rispettivamente detti il comu¬ 
nista Aldo Tortorella e II socialista Gianni De Michetta, 
capogruppo a Montecitorio, lutti e tre I componenti del¬ 
l'ultimo di presidenza hanno ottenuto sette voti SU otto. 


ponenti dell’ulflclo di presi¬ 
denza. Alla presidenza à 
stato eletto Mario Segni, 


Conferma 
per Martelli 
Ghlrelli 
allevanti!» 


Claudio Martelli è stato 
confermato vicesegretario 
de) Psi dalla Direzione ae| 
partito, riunitasi ieri matti¬ 
na, Una conferma anche 
per Vincenzo Balzarne, alla 


•di questa responsabilità civile 
ai occupi il giudice ordinario, 
«un tribunale dentro il quale 
arriva l'occhkrivfgile del ditti 
ditto danneggiato, e non inve¬ 
ce il Csm, un organo al quale il 
cittadino non può accedere», 
inoltre, sempre secondo An¬ 
dò, il cittadino danneggiato 
«deve essere indennizzato 
presto e bene. E questo può 
avvenire solo contrapponen¬ 
do in prima battuta, a chi ha 
subito il danno, lo Stato». 

Come si diceva, la Direzio¬ 
ne si è occupata solo di refe¬ 
rendum. Ma il vice di Craxi, 
Martelli, non si è lasciato sfug¬ 
gire l'occasione per rinfocola¬ 
re l'ormai quotidiana polemi¬ 
ca contro il Pd G'«Avanti!» 
scrive stamani che «rimane 
complessa e difficile la condi¬ 
zione dei rapporti tra i due 
maggiori partiti della sini¬ 
stra»). Una polemica alle cui 
origini starebbe «l'incapadtà 
dell'attuale gruppo dirìgente 
comunista di avviare una vera 
e propria revisione». Su che 
cosa fonda, Martelli, un giudi¬ 



mensile «Mondoperaio». Antonio Ghlrelli sostituirà Invece 
Ugo Intini (nominato portavoce ufficiale della segreteria) 
ajf«AvanU!». GhireTli era stato capo deiruffido stampa del 
Quirinale, poi di palazzo Chigi con Craxi e infine, per 
qualche mese, direttore de) Tg2. 


Già pronte £nn&M& 

pollZZ€ dei referendum e delle pre- 

di risarcimento 
per I giudici 

provatone41 una leu» In 

nlBassi, responsabile del settoredvile 
zkrne tra le imprese assicuratrici - saremmo In grado di 
presentare polizze di "riferimento”, in modo da creare un 
nuovo prodotto sul mercato assicurativo». Si prevedono 
premi per i giudici compresi tra le SO e le 20Ómilft lira 
annue, calcolati su una media di 90 milioni di stipendio 
anno, per un massimale assicurativo pari a 30 milioni di 
lire. Il calcolo fatto dall Anta si basa sulla previsione di una 


zio cosi lapidario? Sul fatto 
che il Rei tiene, sulla vicenda 
del Golfo, una posizione «stra¬ 
na e curiosa», dal momento 
che chiede solo al governo 
italiano di sospendere la mis¬ 
sione e non anche «alle altre 
nazioni che hanno deciso la 
stessa iniziativa». Trova «stra¬ 
no» pure l'atteggiamento del 
Pei sul Concordato. Giunge a 
dire che i comunisti «conte¬ 
stano oggi il nuovo Concorda¬ 
to che na liberalizzato l'inse¬ 
gnamento della religione». 
Ovviamente tace sulle vere e 
proprie virate di 180* compiu¬ 
te dal Psi sia in politica estera 


che, in modo ancora più cla¬ 
moroso (si è rimangiato addi¬ 
rittura una mozione su cui ti 
governo Craxi pose la fidu¬ 
cia), sull'ora di religione. Mar¬ 
telli, conversando con i gior¬ 
nalisti, ha accennato anche al 
recente discorso di De Mita a 
Chianciano, per dire di non 
essere «così sicuro» che il se¬ 
gretario democristiano «abbia 
respinto l'impostazione socia¬ 
lista» sulle nforme istituziona¬ 
li. Infine, una battuta sui rap¬ 
porti Psi-Pcus, dopo l'invito dì 
Craxi a Mosca: «Sicuramente 
sì chiude una lunga stagione 
di polemiche e di conflittuali¬ 
tà». 


lo, il presidente dell'Associazione magistrati. 


Presentato «Intervista a Pimeli*: è il II» 

, * tolo del libro di Alceste 

«Intervista Satini, un» lunga corner- 

_ sazione con il Patitele* di 

a nmen» Mosca e delia Chiesa orto¬ 
rii Cantini dossa £he * “»*o 

UI UOIIUIU presentato a Roma. In un 

- locale nei pressi del Vatica- 

, no. Erano presenti numero¬ 
si collegni del nostro vaticanista, prelati, e don Tarala diret¬ 
tore della collana «intervisle-venlà. delie Edizioni Piotine, 
che hanno stampato il libro di Santini. L’intervista a Pimen 
sarà tradona in diversi paesi, Urss compresa- 


GIU8EPPE VITTORI 


—— Senato, il colpo sul regolamento 

Ripensamento de sul voto segreto 
«Abolirlo è un rischio» 


■i ROMA La Confindustrìa 
invita a votare «no» nei tre re¬ 
ferendum sul nucleare. Per i 
due sulla giustizia non espri¬ 
me invece alcuna opinione e 
«lascia» liberi i propri aderenti 
di votare come credono. 11 
presidente Lucchini e il vice¬ 
presidente Mandelli hanno te¬ 
nuto ieri una conferenza 
stampa per lamentare che, 
nonostante i referendum sul¬ 
l’energia non siano tali da «in¬ 
vestire ie scelte di fondo del 
paese», tuttavia si sia in pre¬ 
senza di «una loro strumenta¬ 
lizzazione» tale da porre in di¬ 
scussione non solo la scelta 
nucleare ma l'intero assetto 
della politica energetica. Ciò, 
sostiene Lucchini, è devìante 
e suscettibile di gravi conse¬ 
guenze per l’attività produtti¬ 
va. La Confindustrìa lamenta 
('«immobilismo» in materia 
energetica che sta penalizzan¬ 
do l'Italia rispetto agli altri 
paesi industriauzzati e teme 
che una vittoria dei si possa 
peggiorare questa situazione. 
Una risposta negativa invece, 
dice Lucchini, farebbe cadere 
ogni alibi e imporrebbe delle 
scelte. Mandelli ha poi conte¬ 
stato le stime dei «verdi» sul 
fabbisogno energetico. 


Quasi parafrasando De Mita, Mancino - capo dei 
senatori de - ripete: «Il coinvolgimento dì tutti I 
gruppi su questioni come la riforma del regola¬ 
mento non risponde solo a criteri di opportunità 
ma a doveri di moralità istituzionale». Poi, avanza 
riserve sull’abolizione del voto segreto. Ma il «fatto 
grave» dell'accordo tra i 5 resta. E Labriola, a no¬ 
me del Psi, può esultare: «Meglio tardi che mai...». 


■■ ROMA. Il ragionamento 
di Massimo Riva, presidente 
dei senatori della sinistra, è il 
seguente: «L'accordo che 
hanno raggiunto i capigruppo 
della maggioranza è quanto 
meno discutibile, tanto nel 
metodo quanto nel merito. 
Del metodo si è già detto. Nel 
merito voglio dire solo tre co¬ 
se. La pnma: ci si preoccupa 
dì garantire una "corsia prefe¬ 
renziale" ai provvedimenti del 
governo, esigenza in sé giusta, 
ma si fa finta di ignorare la 
situazione nella quale siamo: 
al Senato fino ad ora non ab¬ 
biamo praticamente fatto al¬ 
tro che esaminare decreti del 
governo, esautorati da ogni al¬ 
tra possibilità di azione. La se¬ 
conda: vorrei capire bene che 
cosa vuol dire rivedere la di¬ 
sciplina dei numero legale. 


Venerdì 
23 ottobre 1987 


che è una cosà ben precisa ed 
è la stessa dovunque: dai con¬ 
sigli di amministrazione di enti 
e società lino all'ultima hoc- 
dolila. A quale numero legale 
pensano, insomma? La terza: 
ia proposta di abolizione del 
voto segreto mi pare la qua¬ 
dratura del cerchio. La salda¬ 
tura, cioè, dt un tentativo che 
mira ad espropriare ulterior- 
menie l'autonomia dei singoli 
parlamentati a vantaggio delle 
segretene dei partiti*. 

Sul discusso accordo tra i 
partiti di maggioranza su un 
primo pacchelto di modifiche 
da apportare al regolamento 
del Senato, ien si sono intrec¬ 
ciati commenti di diverso te¬ 
nore. Posizioni diversificate - 
diversificate anche all'Interno 
degli stessi partiti - con l'ec¬ 
cezione, forse, del giudizio ri¬ 


petuto da tutti gli esponenti 
socialisti interpellati: .Meglio 
lardi che mai - ha constatato 
soddisfatto Silvano Labriola -. 
Non c'è alcuna ragione per¬ 
ché l'opposizione di sinistra 
contesti t'accordo. E mi augu¬ 
ro che a nessuno venga in 
mente di fare di questo accor¬ 
do un oggetto di polemiche 
all'interno della sinistra, che 
ha altro di cui discutere*. 

Ugo Pecchioli. capo dei se¬ 
natori comunisti, concorda 
sul latto che vi sia altro da di¬ 
scutere all'interno della sini¬ 
stra ma npete che il come ar¬ 
rivare a nforme che cambia¬ 
no, come si dice, le regole del 
gioco, non può non essere og¬ 
getto di discussione, «inten¬ 
diamoci' noi non slamo certo 
contrari al latto che si dia 
maggior efficienza al funzio¬ 
namento delle nostre istitu¬ 
zioni. Slamo, anzi, li partito 
che - su questo terreno - ha 
già avanzato proposte da moi¬ 
ri condivise. Quel che notia¬ 
mo - spiega Pecchioli - è che 
è inammissibile pensare di ar¬ 
rivarci a colpi di maggioranza. 
Mi pare che solo pochi giorni 
la 11 segretario deila De avesse 
ripetuto che non vi sono istitu¬ 
zioni della sola maggioranza. 
E allora? Noi siamo pronti a 


discutere di lutto: ma che dò 
avvenga in sedi Istituzionali. E 
per quanto ci riguarda, notia¬ 
mo la prudenza del presiden¬ 
te del Senato, che ha evitato 
per ora atti foimall auile pro¬ 
poste avanzate dalla maggio¬ 
ranza*. 

Che la De, del resto, avverta 
sulla questione qualche Imba¬ 
razzo (almeno nel suol settori 
più responsabili) è evidente 
dalle cose sostenuto dal capo- 
groppo di palazzo Madama, 
Mancino, in un'Intervista che 
•Il Popolo, pubblica oggi. .GU 
altri caplgruppo della maggio¬ 
ranza convengono con me - 
spiega - sull'opportunità di In¬ 
contri preliminari di natura 
politica, prima ancora di Inve¬ 
stire della discussione la giuri¬ 
la per il regolamento». E poi 
aggiunge di considerare l'ipo¬ 
tesi di abolizione del voto se¬ 
greto «estremamente delica¬ 
ta». «La completa perdita dei 
margini minimi di autonomia 
da parte del pariamentale - 
spiega Mancino - sarebbe 
certo un grosso rischio per la 
democrazia, quindi per tutti.. 
Eviene sola da chiederai, alló¬ 
ra, perché la De abbia deciso 
di incamminerai In questa di¬ 
rezione. QKC 
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_ Politica Interna 


Assisi I ministeri della Giustizia Intanto il segretario psdi 

Natta dal e dei Lavori pubblici tornava a difendersi 

vicario della hanno annullato le procedure respingendo le contestazioni 
Basilica per le «carceri d’oro» e accusando «i calunniatori» 


■i ASSISI. Alessandro Natta 
w* domani e domenica ad 
Assisi In occasione della ma- 
nllestaalone popolare per la 
pace Indetta dal Comitato re¬ 
gionale del Pel umbro e dalla 
Fgcl. Un'lnlilatlva che si basa 
aulla «piena valorizzartene 
delle diverse culture che co¬ 
stituiscono Il mondo pacifi¬ 
sta», e che cade In un quadro 
Inlemaiionale segnato dal¬ 
l'accordo sugli euromissili e 
dalla crisi del Collo Persico. 
L'appuntamento clou 4 per 
domenica prossima: Il con- 
centramemo è alle 9 a S. Ma¬ 
ria degli Angeli; men'ora do¬ 
po la partenza del corteo per 
Assisi; l'arrivo alla Rocca, con 
Il discorso del segretario del 
Pel, 4 previsto per le 12. In 

M oml si stanno Infitteli- 
paratlvi della marcia: 
un centinaio di pullman no¬ 
leggiati; striscioni, cartelli e 
bandiere faranno da coreo¬ 
grafia lungo II percorso; deci¬ 
ne le bande musicali e I grappi 
folklorlstlcl, 

Natta aniveri ad Assisi do¬ 
mani nel primo pomeriggio: 
Incontrerà padre Nicola Poli¬ 
doro, vicario della Basilica di 
S. Francesco, e I frali minori; 
quindi andrà In Comune, e poi 
nell* seslone comunista. 


Appalti tutti da rifare 
Nicolazzi sconfessato 


Tritio da rifare. E, stavolta, con il «concerto» del 
ministero di Grazia e giustizia e adottando procedu¬ 
re cristalline. Con una decisione che suona aperta 
sconfessione dell’operato di Franco Nicolazzi, De 
Rose e Vassalli hanno deciso che per le «carceri 
d’oro» si riparte da zero. Tritìi gli atti avviati dall’ex 
ministro sono, di fatto, cancellati. E proprio mentre 
lui in un lungo articolo tornava a difenderli. 


FEDERICO 

■■ ROMA. È come il bolletti¬ 
no di una resa Incondizionata. 
Solo che a leggerlo non è Emi¬ 
lio De Rose, ministro di un 
Psdl sconfitto e sbugiardato. Il 
compito se lo assume - e di 
certo con sottile piacere - 
Franco Castiglione, sottose¬ 
gretario alla giustizia, senato¬ 
re socialista: «D’accordo col 
ministro Emilio De Rose, ab¬ 
biamo deciso di procedere 
all’annullamento definitivo 
della procedura awlatad dal 


QEREMICCA 

ministero del Lavori pubblici 
In quanto promossa senza il 
preventivo concerto del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia. Ab¬ 
biamo deciso, poi, di addive¬ 
nire all’assegnazione della 
progettazione di massima ed 
esecutiva di 13 case circonda¬ 
riali a studi professionali di 
comprovata qualificazione. 
Siamo d'accordo, inoltre, nel 
costituire un gruppo misto di 
esperti (3 da parte del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia e 3 


da quello dei Lavori pubblici) 
con il compito di formulare 
direttivo e dì seguire la proget¬ 
tazione. infine siamo d'accor¬ 
do nel procedere, successiva¬ 
mente, all'approvazione dei 

sa risultante e ad una gara uffi¬ 
ciosa con pluralità di soggetti 
Invitati per l'assegnazione dei 
lavori», 

E la pietra tombale sullo 
«scandalo delle carceri d’o¬ 
ro». 0, almeno, sulla possibili¬ 
tà che produca effetti concre¬ 
ti: perché sulle procedure con 
le quali era stato avviato e sui 
soggetti che ne son stati pro¬ 
tagonisti, l'inchiesta della ma¬ 
gistratura continua. Ma chissà 
che non finisca per essere - 
tra breve o tra un po’ - anche 
la pietra tombale della segre- 
tena Nicolazzi. già perche ì) 
leader socialdemocratico ap- 

f iare il vero indiscutibile scon- 
itto dall’epilogo Improvviso 
di una vicenda che stava allar¬ 
gando I propri effetti a mac- 


Il Senato l’ha ascoltato ieri sulla legge antitrust 


Berlusconi spara a zero sulla Rai 
e non molla un pollice delle sue reti 


Enrico Manca potrebbe presto lasciare la Rai? Egli 
stesso non esclude l’Ipotesi, ne parla in una intervi¬ 
sta, Ieri, intanto, il re dell’emittenza privata - Silvio 
Berlusconi • e 11 suo più insidioso concorrente - 
Dionisio Poli, vicepresidente di quella Telemonte- 
carlo appena alleatasi con la Fiat - si sono esibiti in 
un confronto a distanza. Alia Rai Berlusconi ha 
riservato una violentissima requisitoria. 


MI ROMA. Stamane Biagio 
Agne* e Silvio Berlusconi do¬ 
vrebbero Incontrar»! a una 
manlfeitaslone organizzata 
dalli Federazione nazionale 
del cavalieri del lavoro (en¬ 
trambi sono Insigniti dell’am¬ 
bita titolo). Sarà davvero cu¬ 
rioso - se entrambi potranno 
mantenere l'impegno * guar¬ 
darteli dopo le cannonate che 
Silvio Berlusconi ha indirizza¬ 
to verso viale Mazzini, parlan¬ 
do ieri mattina davanti alla 
commissione Industria del Se¬ 
nato, che sta compiendo una 
ricognizione In materia di an- 
tl-trust, In verità Berlusconi - 
riferendo al senatori e parlan¬ 
do. subito dopo, con l giorna¬ 
listi - ha distribuito fendenti e 
vetriolo a tutti. 1 Telemontecar* 


lo. Fiat, Odeon Tv, quel pub¬ 
blicitari che hanno dichiarato 
di preferire il Fantastico di 
Colentano al Festival di Bau- 
do, lo stesso ministro Mammt. 
Al giornalista che gii chiedeva 
un'opinione sul successo di 
Fantastico ha replicato evo¬ 
cando la sindrome del maca¬ 
bro; «La gente sta davanti alla 
tv per assistere alla tragedia 
del ragazzino che cade nel 

S ozzo; solo che questa volta è 
elentano che va tragicamen¬ 
te in onda». 

Ma vediamo le questioni 
più di sostanza, Ha detto Ber¬ 
lusconi: «Non c’è trust nel set¬ 
tore televisivo e chi lo afferma 
lo ta per Ignoranza o malafe¬ 
de; non si pub parlare di trust 
o di oligopolio quando c'è 11 


monopolio Rai sull'Informa¬ 
zione; è la Rai master of thè 
game, padrona del gioco; lo 
no passato notti In bianco per 
costruire quel che ho costrui¬ 
to senza certezza del diritto; 
la legge che sta preparando 
Mamml? se si vuole privare il 
mio gruppo di una rete non ci 
stiamo, perché allora anche fa 
Rai dovrebbe rinunciare a una 
delle sue, specialmente ades¬ 
so che anche Raltre (a buoni 
ascolti e spesso consente alia 
Rai di superarci; Il doverci so¬ 
stentare con la pubblicità » 
che interrompe 1 programmi 
ogni 12 minuti - cl fa perdere 
sino al 30ft de! nostro effetti¬ 
vo ascolto potenziale; l’im¬ 
possibilità di fruire della diret¬ 
ta è il nostro più grave handi¬ 
cap e in queste condizioni è 
già un miracolo se siamo riu¬ 
sciti a organizzare tre reti in 
grado di pareggiare o supera¬ 
re l’ascolto Rai...*. 

Ma che cosa pensa Berlu¬ 
sconi della Fiat con le anten¬ 
ne? «C’è spazio per almeno 
un'altra rete nazionale, ben¬ 
ché cl sia già una concorrenza 
amplissima che si sviluppa tra 
39 canali tv. Ben venga la Fiat, 
purché si sappia che per fare 
tv ci vogliono soldi e talento; 
prendete quelli di Odeon tv: 


puntavano all’8% dell’ascolto 
e stanno all’1,5%; da tre anni 
cerchiamo un accordo con la 
Rai, qualcuno si propone co¬ 
me ambasciatore, ma non sia¬ 
mo mal riusciti a trovare un 
appuntamento; la verità è che 
la Rai, pur di prevalere su di 
noi, rilancia nelle gare d'ac¬ 
quisto fino al 100% dei prezzi 
Iniziali, tanto non ha l’obbligo 
di osservare l'economicità 
della gestione». 

A questo punto è toccato a 
Telemontecarlo: «Si dichiara 
emittente straniera quando le 
fa comodo, acquista program¬ 
mi a prezzi modesti e li irradia 
in Italia con la complicità del¬ 
la Rai.., soltanto 13 dei suoi 
Impianti di trasmissione sono 
In regola, gli altri sono fuori¬ 
legge e dovrebbero essere 
chiusi se il ministro ottempe¬ 
rasse ai suoi doveri; se la Rai 
farà una società con Rusconi 
potrà finalmente imparare a 
guadagnare soldi da quel che 
produce... ora fa film che in¬ 
cassano mezzo miliardo al 
botteghino». Infine, le risposte 
a quesiti posti dai senatori, tra 
gli altri I comunisti Cardinali e 
BaJardl: «La Finihvest dà lavo¬ 
ro a circa 8mila persone, età 
media di 27 anni». Sui costi 
adegli acquisti all'estero si è 


F inanziar ia jj py. non voteremo un'eventuale fiducia 

. . j Sulla tassa della salute 

ambientalisti a vuoto un vertice dei cinque 


Sulla tassa della salute 


wm ROMA. .Lo legge finora 
ilorio e II blloncto 1988 riper¬ 
corrono gli errori di sempre. 
Due esempi volgono, do soli, a 
dar conto di ciò: I 6.000 mi¬ 
liardi assegnati dall’Ano, per II 
plano autostradale (previsti 
2000 chilometri) e 121 miliar¬ 
di di spese militari (10 miliardi 
per gli armamenti e circa 
1,000 per la ricerco scintllica 
a lini militari).. Queste, In sin¬ 
tesi le osservazioni presentate 
dalle associazioni ambientali- 
ale (Lega ambiente, Wwl. 
Amici della Terra) alla legge 
In dlicusslone e illustrale Ieri. 
In una conlerenza stampa, da 
Ermete Realaccl, presidente 
della Lega ambiento. SI 4 for¬ 
malo Intanto un grappo com¬ 
posto da deputati e senatori di 
vari partili (Pel, Psl, Verdi, Si¬ 
nistra Indipendente, Op) che 
proporrà le modifiche allo Fi¬ 
nanziaria, Da porle loro le as- rf 
soclazlonl ambientaliste al;; 
batteranno pareli» 11' Portai 
mento modllloh! radicalmen¬ 
te l'attuale testo riducendo 
drasticamente le previsioni di 
spesa nel settori delle grondi 
centrali elettronucleari e a 
carbone, delle spose militari, 
delle grandi opere «del plano 
autostrade, del tondi Fio e 
plm per li Mezzogiorno «I cui 
finanziamenti - dicono gli am- 
btontollsti - vanno vincolati a 
rigorosi parametri di salva¬ 
guardia ambientale*. 


Ora lo scontro nella maggioranza ruota intorno alla 
tassa sulla salute. Un vertice fra 1 cinque, al Senato, 
non ha prodotto alcun accordo. Anzi. Intanto, nella 
commissione Bilancio, Il ministro del Tesoro Giulia¬ 
no Amato ammette che è finito il tempo di raschiare 
Il barile. Bisognerebbe passare alla riforma dello Sta¬ 
to, del suo funzionamento e dei suoi meccanismi. E 
riconosce che la Finanziarla non fa questo. 


GIUSEPPI F. MENNELLA 


MI ROMA. Da Montecitorio i 
deputali de fanno rullare i 
tamburi di guerra e chiedono 
«modifiche significative» della 
manovra economlco-lìnanzia- 
ria del governo «per rendere 
più realistico il raggiungimen¬ 
to degli obiettivi» proposti dal¬ 
lo stesso governo. E fanno un 
elenco, parziale s'intuisce: fi¬ 
sco, Mezzogiorno, occupazio¬ 
ne. Non è robetta da niente, 

(Me si spostano i riflettori a 
palazzo Madama si trova la 
maggioranza riunita a consul¬ 
to con ministri e capigruppo 
per trovare un punto d’equili¬ 
brio Intorno «Ile richieste di 
cambiamenti della legge fi¬ 
nanziarla avanzate dagli stessi 
partiti di governo- Ieri hanno 
discusso soprattutto di tassa 
sulla salute, Ne torneranno a 
parlare oggi. Per ora non c’è 
ombra d’accordo. Anzi - so¬ 
stiene H capogruppo socialista 


Fabio Fabbri - «è prematuro* 
perfino «parlare di orienta¬ 
menti». Questo «guardiano» 
delia maggioranza aggiunge 
che comunque «gli emenda¬ 
menti presentati dai gruppi 
devono avere l'intesa preven¬ 
tiva del governo». 

E chi l’ha detto? replicano i 
liberali «In assenza di un ac¬ 
cordo Il Pii presenterà comun¬ 
que l’emendamento per la ri¬ 
duzione della tassa sulla salu¬ 
te e su di esso chiederà che il 
governo non ponga la fiducia. 
Se la porrà, il Pii non la vote¬ 
rà». Chissà se questa sarà la 
volta buona del liberali. Altre 
volte hanno ventilato tali mi¬ 
nacce, ma da esse hanno poi 
fatto marcia indietro. La riche- 
sta è di «una forte riduzione» 
delie aliquote già nell'87 e 
nell’88. 

Il ministro del Bilancio, 
Emilio Colombo, ha Invece 
sposato, in via di principio, la 


proposta di Nino Andreatta, 
presidente della commissione 
Bilancio del Senato: portare al 
4 per cento l’aliquota per i la¬ 
voratori autonomi ai quali lo 
Stato assicurerebbe soltanto 
l'assistenza ospedaliera, lin 
altro 3,5 percento - detraibile 
al fisco - gli autonomi dovreb¬ 
bero versarlo a mutue di cate¬ 
goria per ottenere le altre pre¬ 
stazioni sanitarie. Una propo¬ 
sta che presta il fianco ad una 
pioggia di critiche: basti dire 
che va nel senso contrano alla 
riforma vera della contnbu- 
zione sanitaria: la fiscalizza¬ 
zione dei contributi malattia. 

E proprio verso questa stra¬ 
da maestra si muove invece 
un disegno al legge della Sini¬ 
stra indipendente, approntato 
da Filippo Cavazzuti. Si pro¬ 
pone l'istituzione di una nuo¬ 
va imposta ad aliquota massi¬ 
ma dei 3 per cento da far gra¬ 
vare sul valore aggiunto lordo 
d'impresa, cioè sulla somma 
di salari, profitti lordi, interessi 
e rendite. A questa riforma 
hanno accennato ieri Massi¬ 
mo Riva, presidente del grup¬ 
po, e lo stesso Filippo Cavaz* 
zutl nel corso di una confe¬ 
renza stampa dedicata alla 
legge finanziaria e alla presen¬ 
tazione del 27 emendamenti 
che gli indipendenti contano 
di presentare. 


Venerdì 

23 ottobre 1987 




chia d’olio. Era stato Franco 
Nicolazzi, infatti, quando an¬ 
cora sedeva al ministero di 
Porta Pia, ad avviare le proce¬ 
dure «senza il preventivo con¬ 
certo del ministero di Grazia e 
Giustizia», Ed era stato sempre 
lui ad affidare la progettazio¬ 
ne delle 13 carceri ad una se¬ 
rie di ditte scelte con criteri 
giudicati, poi, quanto meno 
discutibili. La decisione as¬ 
sunta ieri, di comune accor¬ 
do, tra il successore De Rosed 
e rinviato del ministro Vassal¬ 
li, suona, ora, come una scon¬ 
fessione clamorosa del suo 
operato. E non bastai perché 
proprio ieri il leader socialde¬ 
mocratico ha ulteriormente 
aggravato la sua posizione 
scrivendo un articolo che 
«l’Umanità» pubblica oggi e 
nel quale ha difeso le scelte 
compiute e denunciato, per 
l’ennesima volta, l’esistenza 
di manovre al danni del Psdl. 

Probabilmente travolto da* 


Franco Nicolazzi 


gli eventi, forse addirittura al- 
"oscuro di quanto andava ma¬ 
turando, Franco Nicolazzi ha 
elencato neH’articoio (che og¬ 
gi appare come l’ultimo, im¬ 
barazzante tentativo di auto¬ 
difesa) tutte le ragioni che, se¬ 
condo lui, rendevano «limpi¬ 
do» il suo operato. E lo ha ad¬ 
dirittura concluso così: «Ben 
venga la documentazione del¬ 
la Corte dei Conti (ad essa 
chiesta dalla commissione 
Giustizia del Senato per veder 
chiaro nella vicenda, ndr). E 
nell’attesa si respinga con fer¬ 
mezza e a fronte aita la calun¬ 
niosa campagna che Intende 
trasferire metodi intimidatori 
e malavitosi nel sistema politi¬ 
co». Sempre dell'Iniziativa 
della commissione Giustizia 
del Senato, Nicolazzi ha scrit¬ 
to: «Farà giustizia della monta¬ 
tura di cui si sono fatti porta¬ 
voce alcuni giornali. Chiuderà 
la campagna diffamatoria 
contro il Psdi e i suoi dirigen¬ 


ti». E a chiudere, invece, la 
«campagna diffamatoria» in¬ 
tanto ci stava pensando qual¬ 
cun altro: ma in un modo che 
il leader Psdi forse nemmeno 
immaginava. Emilio De Rose, 
in realtà, aveva Intuito già da 
qualche tempo che non v’era 
altro modo che questo per 
evitare che la vicenda si allar¬ 
gasse ulteriormente lino a di¬ 
venire completamente incon¬ 
trollabile: «Sulla vicenda delle 
supercarceri - confidava in¬ 
fatti ieri a un redattore del 
“Secolo XIX", mentre Nico¬ 
lazzi stava buttando giù la sua 
infuocata autodifesa - ho det¬ 
to a più riprese che seguirò le 
indicazioni fornite dal Consi¬ 
glio di Stato, ricercando i ne¬ 
cessari “concerti” con il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia», E lo 
ha fatto Anche se ciò ha si¬ 
gnificato la più clamorosa del¬ 
le smentite all'operato del suo 
segretario politico. «Mora tua 
vita mea»... 


riservato di fornire dati. 

Dall'altra parte, Dionisio 
Poli - incontrando un gruppo 
di giornalisti - non ha voluto 
dire niente a proposito degli 
accordi di Telemontecarlo 
con la Rizzoli e della eventua¬ 
lità che la Rai eserciti i suoi 
diritti di veto e di prelazione. 
Tmc sarebbe disposta ad ave¬ 
re come soci - oltre alla Rai e 
alla Fiat - anche Berlusconi? 
«Non so niente di una ipotesi 
del genere - ha risposto Poli - 
ma mi sembra un pasticcio 
improponibile. Sono del pare¬ 
re che ognuno debba fare il 
suo gioco. Condivido la lotta 
di Berlusconi per avere la di¬ 
retta, ma penso che ogni 
gruppo non dovrebbe posse¬ 
dere più di una rete. Slamo an¬ 
cora in attesa della autorizza¬ 
zione che abbiamo più volte 
richiesto. Quando I avremo? 
Vorrei saperlo anch’io, il mini¬ 
stro non può non darcela», Il 
fatto di avere la diretta è un 
ostacolo? L'ostacolo è diven¬ 
tato più forte dopo l'accordo 
con la Rizzoli? La diretta è un 
ostacolo, non giuridico ma 
politico e concorrenziale. 
Con la Rizzoli speriamo di in- 
cass are molta più pubblicità; 
abbiamo progetti anche per la 
Francia... non so che copertu- 



Silvio Berlusconi 


ra Tmc ha in Italia, qualche 
giorno fa cl hanno sequestrato 
àtri 5 impianti in Liguria...». 

Manca. In una intervista 
elY Avvenire non esclude un 
suo prossimo ritomo alla pie¬ 
na attività politica; quando un 
anno fa accettò la presidenza 
Rai, si trovò di fronte a una 
«scelta lacerante», fu un «ob¬ 
bedisco», ma un «obbedisco 
consapevole». Forse c’è an¬ 
che un messaggio per il verti¬ 
ce del Psi in questa «confes¬ 


sione» di Manca, la richiesta, 
cioè, di poter lavorare in pa¬ 
ce, senza l'incubo di convoca¬ 
zioni a via del Corso. 

Ral-Rutconl. La costituzio¬ 
ne di una società comune dì 
produzione (investimento ini¬ 
ziale di 40 miliardi?) è confer¬ 
mata, la questione sarà risolta 
nei prossimi giorni. Dubbi sul 
terzo socio: Ente Cinema o 
Sacis? Di certo quest’ultima 
muore dalia voglia d'essere 
della partita. 


Cava 

«Non tenere 
in frigo 
i voti Pei» 


Mi ROMA. «È una balla dire 
che il Pei è un partito di oppo¬ 
sizione. fi problema è di non 
tenere in frigorifero un cospi¬ 
cuo numero di voti espressi 
dagli italiani: la sinistra de 
sembra avere timore di parlar¬ 
ne, allora lo deve fare il nostro 
gruppo». Con un invito a pre¬ 
stare «particolare attenzione» 
a quanto accade nel Pei, An¬ 
tonio Gava ha chiuso ieri a Ro¬ 
ma il convegno della corrente 
scudocrociata «Impegno ri¬ 
formista», uno dei pilastri - 
con la sinistra - della maggio¬ 
ranza che sorregge la segrete¬ 
ria De Mita. 

Dì fronte a) tentativo creala- 
no di far maturare per l’Italia 
una «prospettiva mitterandia- 
na» che ha come presupposto 
l'indebolimento della De e del 
Pel, secondo Gava «la grande 
novità» per I democristiani è 
che «devono cambiare dire¬ 
zione In corso d'opera, devo¬ 
no cambiare una ruota in viag¬ 
gio». In altre parole, lo scudo¬ 
crociato si trova di fronte al¬ 
l’esigenza di «elaborare» una 
nuova linea politica, pur «assi¬ 
curando la governabilità». E a 
suo avviso, la «maggiore novi¬ 
tà» introdotta da De Mita ne) 
discorso pronunciato a Chian- 
ciano è che «non ha rilanciato 
la formula del pentapartito 
strategico», limitandosi a chie¬ 
dere «lealtà nella realizzazio¬ 
ne del programma di gover¬ 
no». 

Gava ha poi affrontato le 
questioni interne de) partito, 
in vista deH'appuntamento 
congressuale del) anno pros¬ 
simo. A chi ritiene che De Mi¬ 
ta debba lasciare la segreteria 
per salire a palazzo Chigi, ha 
ricordato che la De «non è più 
sola a dover prendere queste 
decisioni». E a chi pensa che 
De Mita debba lasciare soltan¬ 
to perché non ha «buoni» rap¬ 
porti con Craxl e che il suo 
posto debba essere occupato 
da un leader dal «tempera¬ 
mento buono», Gava ha anco¬ 
ra ricordato che «quello buo¬ 
no, però, dovremmo metter¬ 
celo noi e non gli altri». In¬ 
gomma, non può essere Craxl 
a scegliere i segretari demo- 
cristiani, e comunque «se si 
trattasse solo di problemi per¬ 
sonali, De Mita stesso avrebbe 
già preso le sue decisioni». 

Da! fronte democristiano, 
da registrare ancora la scon¬ 
fessione operata da Forlani di 
uno dei suoi seguaci, il mini¬ 
stro della Marina mercantile 
Gianni Prandinl. Questi, in una 
intervista aU’«Europeo», fra I 
tanti giudizi critici sulla sini¬ 
stra de, ne aveva espresso uno 
nei confronti di Martinazzoli; 

10 aveva definito «uno che 
non rispetta gli impegni», 
«Non condivido quei giudizi, e 
non condivido assolutamente 

11 giudizio espresso nel riguar¬ 
di dell’on. Martinazzoli», ha 
tagliato corto Forlani, Sulle vi¬ 
cende interne democristiane, 
i forlaniani avranno comun¬ 
que modo di esprimere il pro¬ 
prio punto di vista nel conve¬ 
gno della corrente, che si apre 
oggi a Sirmìone. 


Marche 

Toma 
la giunta 
a quattro 

m II sociali,* Muti 4 pw 
la quarta «olla presidente nel¬ 
le Marche di una (tanni com¬ 
perala da De, Pai, Pi) • Padl: 
questo il risultato sancirà dal 
Consiglio regionale nell* se¬ 
duta di mercoledì, 21 vod a 
favore, 191 contrari. SI chiude 
cosi una crisi aperta a tallio 
dal Psl che aveva denunciato 
l'Immobilismo delta maMo- 
raraa, l'etlstena* di .fcnidl.ta- 
vece che di ama mi *» « « 
cattivo tanitanainento dalla 
macchina regionale, e che tra 
di latto la logica coaMguera* 
di un clima che neve vieto II 
(ormarsi di maggiorar'»* di- 
vena su punti qualificami; dai 
parco del Contro al diritto al¬ 
io studio. Quett* la premeste: 
chi il aspettava una coamn» 
con queste 4 rimasto «aria- 
mente deluso, la dlacuaalone 
in Consiglio 4 andata avan» 
stancamente, da parte delle 
stesse Ione di maggioratila. 

La De si * chiesta se era 
necessaria una crlal di quattro 
mesi per questa risultata, Il re¬ 
pubblicano Ventracci ha pan 
lata di nota di attesa*,' H so¬ 
cialdemocratico DI Lai» di 
giuritelo non -trionfalistico.. 
Mentre II socialista Scrtbont 
ha Inalatilo sul cannare di 
•programma, della nuova 
giunta, sottolineando di* po¬ 
tranno snehs emani maggio, 
rame diverse su singola que¬ 
stioni. D'altra parte 4 quell* la 
logica conseguente di una cri¬ 
si gestita In modo contraddi¬ 
torio e contuso, dove hanno 
pesata Ingererae esterne, di 

S nenti romani, dove alta 
oltà di rapporto tra le ter¬ 
ze politiche delta maggtoran- 
ra ai sono sommale almcok* 
Interne agli sleali paniti. Ri¬ 
cordiamo quelle del Pii: una 
riunione dtll'oraanlsma to- 
ciallata sanciva l'uscita dalla 
delegasi»!* In giunta dall'a¬ 
scolano Racchi a favore dal 
pesame Scribonl, ta Federe- 
rione ascolana invitava Ree- 
chi a non partecipai* al tamil 
del Consiglio, il Al in dtfllcoi- 
(4 non si presentava alla riu¬ 
nione per l’accordo aulta mo¬ 
rtone.,. Finché, dopo un* 
giornata eira 4 alai* definita 
«del lunghi coltelli., li arrivava 
ad un accordo presentandola 
mortone a mestartene. Una 
mortone che laida Intaniti I 
punti di contralto. 

L'hanno sottolineato ( co¬ 
munisti Bernardini 0* mello¬ 
ne si caratterini per generici¬ 
tà e contraddlttorleta.’vtane 
posta l’eslgensa di promuove¬ 
re decentramento di lundont 
In alcuni aattoil, ma non 4 da- 
ta cogliere I tempi, toma, #- 
nalilà programmatiche n* mo¬ 
do di riordino del molo dalla 
giunta), Latini prevalgono I 
vuoti, I rinvìi e le ambiguità. SI 
4 aperta la crisi par superare 
lo sialo di slilacdamenta e di 
divisione delta vecchia mag¬ 
giorante. si 4 chiusa senta ri¬ 
solvere vecchi problemi ma 
creandone di nuovi), Brocco¬ 
lo (ha denunciata II ritanto In¬ 
dietro rispetta a tenti qua» 
l'ambiente e la politica di pari 
opportunità per te donne). 


Idee e proposte per il lavoro e i giovani 

Nuova occupazione, che fere? 
Dal Pei un contropiano 


Fra questi: l'ingresso in leg- 
ge finanziarla della revisione 
delle aliquote Irpef per garan¬ 
tire la loro operatività dal 1* 
gennaio del 1988. Altrimenti, 
per i tempi che stringono, si 
rischia il ricorso ai decreti leg¬ 
ge. E ancora: perché nella leg¬ 
ge finanziaria non si esplicita 
che la manovra sconta la pro¬ 
roga del noto provvedimento 
Visentinl sul regime fiscale de¬ 
gli autonomi? La Sinistra indi- 
pendente propone anche 
un’opera di pulizia della Fi¬ 
nanziaria: via le norme sostan¬ 
ziali sulla sanità e l'assistenza. 
C'è confusione tra spese cor¬ 
renti e per investimenti: i ripia¬ 
ni dei deficit delle Partecipa¬ 
zioni statali appartengono alla 
prima categoria. E poi: la leg¬ 
ge finanziaria non può nfman- 
ziare i progetti per Venezia e 
Napoli se non c'è una legge 
specifica. 

Nella replica alla discussio¬ 
ne in commissione Bilancio, 
Amato a tarda ora ha svolto 
una debole difesa della mano¬ 
vra fiscale, mentre - rispon¬ 
dendo a Luciano Barca - s’è 
soffermato sulle vicende delle 
Borse segnalando che esse di¬ 
mostrano l’assenza dì un 
coordinamento intemaziona¬ 
le che vada oltre le politiche 
monetarie per investire l’eco¬ 
nomia reale. Non è cosa posi¬ 
tiva perché rende sempre in¬ 
combenti situazioni di rischio. 


Un controprogramma per il lavoro, Non si può che 
definire così il testo di proposte sul lavoro e l’occu¬ 
pazione che il Pei presenterà a giorni contro la 
Finanziaria e la legge-Formlca, e che è stato messo 
a punto in una riunione dei dirigenti regionali del 
Pei e con la Fgci conclusa da Antonio Bassolino. Si 
disegnano i piani per nuovi investimenti social¬ 
mente produttivi e per la riforma di interi settori. 


ANGELO MELONE 


MI ROMA Un confuso in¬ 
treccio tra manovra recessiva, 
compressione della domanda 
interna e nuova spinta infla¬ 
zionistica, Così nell’assem¬ 
blea dei dirigenti regionali co¬ 
munisti sui temi della Finan¬ 
ziaria e del lavoro svoltasi 
mercoledì a Botteghe Oscure, 
è stata definita la manovra 
economica messa a punto dal 
governo. E, a farne le spese, 
finisce come sempre per esse¬ 
re innanzitutto il lavoro. Un 
solo dato basta a descrivere lo 
scenario che sta disegnando il 
governo Goria: nella Finanzia¬ 
ria si ipotizza una crescita de) 
prodotto Interno lordo del 
2,8% (ma la maggior parte de¬ 
gli economisti lo considera un 
dato decisamente troppo otti¬ 
mistico) questo, sul versante 
dell'occupazione, si traduce 
in un aumento non superiore 
alle MOmila unità. Appena 
per coprire il 60% della preve¬ 
dibile nuova offerta di lavoro: 


come dire che il governo sta 
programmando l'aumento 
della disoccupazione. E se a 
questo si affianca la proposta 
di riforma avanzata da Formi¬ 
ca, il quadro è completo. 

A questo quadro il Pel op¬ 
porrà un vero controprogram¬ 
ma per l’occupazione. «E in¬ 
nanzitutto - ha detto Antonio 
Bassoimo - l'indicazione di 
una politica di alternativa an¬ 
che nelle scelte economiche, 
la risposta alle forze che pri¬ 
ma delle elezioni mostravano 
roseo un orizzonte improvvi¬ 
samente diventato cupo. E c'è 
da chiedersi se non sia stato 

Q uesto sospettato mutamento 
i ciclo economico, e non al¬ 
tro, a far decidere per le ele¬ 
zioni anticipate». Bassollno ha 
quindi indicato nella riduzio¬ 
ne del tassi intemi, nella rifor¬ 
ma fiscale e parafiscale e in 
una sena politica di investi¬ 
menti le scelte economiche 
che dovranno fare da base ad 


una politica per il lavoro. E so¬ 
prattutto - questo è stato un 
tema su cui hanno insistito in 
molti - la battaglia del Pel de¬ 
ve svolgersi tra la gente, senza 
affatto nascondersi la difficol¬ 
tà che c’è stata (e c’è) nel far 
sorgere un grande movimento 
anche sui temi del lavoro; fini* 
rà per essere soltanto un ap¬ 
pello formale? 

Bassolino risponde di no, 
«a condizione che si riescano 
a mobilitare forze reali. Pen¬ 
so, per l'immediato - aggiun¬ 
ge - al pubblico impiego ed 
alla scuola. Ma ci si rende 
conto che per questi due 
enormi settori, così in subbu¬ 
glio anche sindacalmente, 
non sono stati stanziati nella 
Finanziaria nemmeno i fondi 
per pagare ì contratti appena 
firmati o quelli che ci si appre¬ 
sta a rinnovare neil'88? Ecco, 
questa è una occasione - ha 
concluso - per mettersi alla 
testa dì lotte sociali positive, 
stimolando il sindacato, of¬ 
frendo la sponda ad una bat¬ 
taglia dei comunisti in Parla¬ 
mento che non si deve strin¬ 
gere nei tempi angusti propo¬ 
sti dal governo: se siamo d'ac¬ 
cordo con il giudìzio negativo 
espresso sulla Finanziaria al¬ 
lora bisogna condurre una lot¬ 
ta in Parlamento che può an¬ 
che far saltare i tempi tecnici». 

E la stessa battaglia che il 
Pcì intende condurre contro 
la legge Formica, giudicata 
«del tutto negativa» ea addirit¬ 


tura peggiorativa di quella del 
precedente ministro del Lavo¬ 
ro, De Michelis, sui temi della 
cassa Integrazione e del mer¬ 
cato del lavoro. Non si Ratta 
di difendere in blocco un si¬ 
stema dì chiamata numerica 
che non funziona più; ma la 
proposta Formica «cantina 
ogni sistema di gannite, men¬ 
tre bisogna regolare almeno 
le fasce più deboli (fissando 
una percentuale) e fare una 
scelta altrettanto chiara per 
l’occupazione femminile. Co¬ 
sì come riportare la cassa inte¬ 
grazione alla sua funzione es¬ 
senziale dì salvaguardia dei la¬ 
voratori sospesi ed eievare 
l’indennità di disoccupazione 
estendendola (con precise 
condizioni) anche ai giovani 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne. Un «no» netto anche al 
fondo che Formica propone 
di creare con I contributi per 
le case popolari: l'ennesimo 
«fondo ministeriale per l'oc¬ 
cupazione». U Pcì propone di 
riunire tutti i fondi esistenti 
per promuovere occupazione 
nel settori deU'ambìente. del 
risanamento del centri umani 
e del territorio, gli stessi ob¬ 
biettivi qualificanti che do¬ 
vrebbe avere un ologramma 
triennale di investimenti «na* 
lìwato all'occupazione giova¬ 
nile. Insieme a una riforma ra¬ 
dicale dei contratti di forma¬ 
zione lavoro e a nuove regole 
per te pìccole e medie Impre* 
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IN II ALIA 


La società italo-francese 
che costruisce il turboelica 
dà la colpa al ghiaccio 
ma soprattutto airequipaggio 


I dati delle «scatole nere» 
inviati a tutte 
le compagnie aeree 
che usano il Colibrì 


I piloti: «Per ora 
non saliamo sulTAtr» 



Non fu fatalità, non fu disgrazia. 11 «Colibrì» è preci¬ 
pitato con il suo carico di 37 persone per una sciagu¬ 
rata concomitanza di eventi che chiamano in causa 
«condizioni di ghiaccio particolarmente severe», 
una perdita improvvisa dì velocità, una manovra 
mancata o insufficiente del pilota. Questi i dati delie 
«scatole nere», secondo l'interpretazione che ne dà 
la società italo-francese che costruisce l'aereo. 


NH ROMA, li linguaggio è 
quello tecnico, per gii esperti, 
ma rende a sufficienza il 
dramma di quelle sventurate 
37 persone che si trovavano 
aullVAtr 42» precipitato pres¬ 
so Il Ugo di Como. I dettagli 
sul risultati della lettura delle 
«scatole nere», non sono stati 
resi noti dai magistrati italiani, 
ma dai dirigenti del Registro 
aereo francese e sono stati ri¬ 
portati, pari pari, in un comu¬ 
nicato della società italo-fran¬ 
cese che costruisce l'ateo. 

Dice la nota: «Una prima in¬ 


dagine indica che l'aeroplano 
ha incontrato condizioni di 
ghiaccio estremamente seve¬ 
re, ad una velocità più bassa 
di quella minima richiesta per 
condizioni di volo in presenza 
di ghiaccio, secondo II ma¬ 
nude di volo approvato. A 
causa di questa insufficiente 
velocità - continua il comuni¬ 
cato - l’aeroplano è stato por¬ 
tato allo «stallo» con alta insta¬ 
bilità laterale. Nessuna azione 
Idonea ad uscire dallo «stallo» 
è stata effettuata e perciò so¬ 
no stati superati i limiti di velo¬ 


cità in picchiata, limiti non 
sopportabili dalie strutture 
dell'ateo». 

U nota della società co¬ 
struttrice aggiunge poi: «Non 
abbiamo nessuna indicazione 
che dimostri che un «Atr 42» 
che abbia volato normalmen¬ 
te seguendo il manuale di vo¬ 
lo, non soddisfi le condizioni 
richieste per la certifi¬ 
cazione», L'Aeritalia, dal can¬ 
to suo, appena ricevute le no¬ 
tizie dalla Francia, ha dirama¬ 
to un altro comunicato nel 
quale «si augura che le com¬ 
petenti autorità italiane possa¬ 
no pervenire rapidamente ad 
analoghe conclusioni, in mo¬ 
do che possa essere autoriz¬ 
zata la ripresa dei voli 
dell'«Atr 42». 

Che cosa dunque hanno 
raccontato, in parole povere, 
le «scatole nere» decrittate a 
Londra? Come è iniziata e si è 
consumata la tragedia del Mi- 
lano-Colonia, nel giro di ap¬ 
pena una quindicina di minu¬ 


ti? li ghiaccio, prima di tutto. 
Da quel che si capisce, Il 
ghiaccio ha appesantito l'ae¬ 
reo che avrebbe avuto un calo 
di potenza con una improvvi¬ 
sa riduzione della velocità. A 
questo punto, sempre secon¬ 
do i dati delie «scatole nere», 
sarebbe stata necessaria una 
«azione» per uscire dallo «stal¬ 
lo», ma questa azione non ci 
fu. L'aereo Milano-Colonia, 
sarebbe dunque scivolato d'a¬ 
la e avrebbe iniziato una ter¬ 
rificante picchiata. In quella 
picchiata, sarebbe stata supe¬ 
rata la velocità sopportabile 
dalle strutture dell'aereo. E 
quindi molto probabile che - 
come affermarono molti testi¬ 
moni che videro schiantarsi 
l'aereo nei pressi del Lago di 
Como - il turboelica, proprio 
a causa dell’alta velocità e pic¬ 
chiando verso terra come un 
sasso, si sia incendiato prima 
dell'urto tenibile contro la 
montagna. 

La comunicazione del regi¬ 


stro aeronautico francese era 
stata inviata, nella giornata di 
ieri, a tutti gli uffici di certifi¬ 
cazione dei 10 paesi in cui 
opera )'«Atr 42» (quindi anche 
al nostro Registro aeronauti¬ 
co) dal direttore dell’Ufficio 
di certificazione della direzio¬ 
ne generale dell’aviazione ci¬ 
vile francese Lapasset e, per 
conoscenza, a tutte le compa¬ 
gnie (per l’Italia l'Atl e Aviano- 
va) in possesso del velivolo 
realizzato dalla «Già», la socie¬ 
tà costituita dalla francese Ae¬ 
rospaziale e dalla nostra Aeri- 
(alia. 

I piloti dell'Anpac (il sinda¬ 
cato dei piloti di linea) appe¬ 
na appresa la notizia di parte 
francese hanno fatto sapere 
che non voleranno più sui 
«Colibrì» lino a quando non si 
concluderà l’inchiesta. L’An- 
pac ha anche detto che già 
altre volte si è data tutta la col¬ 
pa ai piloti e che l'associazio¬ 
ne difenderà anche con que¬ 
rele «colleghi che non possa¬ 


no più difendersi». 

Ma anche le società co¬ 
struttrici, a quanto pare, han¬ 
no tutta l'intenzione di dare 
battaglia per quanto riguarda 
l'affidabilità de)l'«Atr 42». Ae- 
ntalia e Aerospaziale, in un 
comunicato emesso a Roma, 
affermano che «di fronte a ta¬ 
lune gravi e gratuite valutazio¬ 
ni espresse sulla stampa in or¬ 
dine alla affidabilità dell'«Atr 
42» affermano che nella con¬ 
sapevolezza della piena validi¬ 
tà e sicurezza dell'aereo pro¬ 
dotto congiuntamente, inten¬ 
dono tutelare con la massima 
fermezza, con ogni mezzo e 
in ogni sede, se necessario an¬ 
che legale, la qualità dei loro 
prodotti e la rispettiva imma¬ 
gine aziendale». 

Il registro aeronautico fran¬ 
cese, in pratica, come si è vi¬ 
sto, scarica quasi compieta- 
mente la colpa sul pilota del 
«Colibrì» e non (a parola degli 
eventuali difetti del sistema 
antighiaccio de) turboelica. 


Ma ieri mattina, prima di co¬ 
noscere le notizie francesi, il 
direttore del Registro italiano, 
Alberto Corradi, aveva detto 
ai giornalisti che «poteva esse¬ 
re prossima, una decisione di 
far riprendere i voli all"‘Atr’’ 
rispettando tre condizioni: 
con particolari accorgimenti; 
solo in particolari condizioni 
atmosferiche; rispettando le 
norme della casa costruttri¬ 
ce». 

Che cosa voleva dire? Che il 
«Colibrì» può volare solo 
quando non è previsto ghiac¬ 
cio o che il pilota del volo Mi¬ 
lano-Colonia non ha rispetta¬ 
to gli obblighi stabiliti dalla 
casa costruttrice? Non è ben 
chiaro 

Nel frattempo, deputati e 
senatori hanno invitato il mini¬ 
stro dei Trasporti a spiegare in 
Parlamento i risultati dell'in¬ 
chiesta sulla tragedia e le de¬ 
cisioni prese per quanto ri¬ 
guarda i «Colibrì». 


, Campobasso 

Guasto, 
senza acqua 
70 comuni 


'—- Retata della GdF a Torino 

Frode fiscale a catena 
Manette a 33 industriali 


' Traffico scoperto a Roma 

Noti commercianti 
«investivano» in droga 


* m CAMPOBASSO, Settanta- 
quattro comuni molisani, 
Campani « pugliesi sono da Ie¬ 
ri pomeriggio senza acqua, 
yapprowlgionamemo potrà 
«itera ripristinato solo nel 
prossimi giorni. Un guasto alla 
»-» condotta forzata che dalla sta- 
< alone di pompaggio di S. Ma¬ 
ria dalla Macchie porta l’ac- 
-«qua al «orbatolo di Montever-, 
J da di Vlnchlaturo (Cb), ha in¬ 
dotto l’Ente risone idriche del 
, Molise (Ertm) - che per conto 
.della Regione gestisce gli Im* 

S I e gli acquedotti reali*- 
lalla Coèsa per II Mezzo- 
q - ad Interompere 11 
flusso. 

1 II guasto potrebbe essere 
tosto determinato dalla torte 
1 pressione necessaria per man¬ 
dare l’acqua al serbatolo. La 
• condotta di 60 centimetri di 
diametro, con una portata di 
60 litri al secondo, è «esplosa» 
In contrada «Plana d’oro», ài* 
l'altezza deirattraversamento 
della strada ferrata. L'Improv¬ 
viso calo della pressione ha 
, segnalato II guasto e le ma©- 
Itranie al sono trovate dinanzi 
ad un «etto che mandava l'ac¬ 
qua a vari metri di altezza. Su 
posto sono all’opera l tecnici 
deirEn.m, che opereranno an¬ 
che nel coreo della notte .alla 
luce di fotoelettriche. I ripri¬ 
stino del flusso idrico dovreb¬ 
be avvenire domani ma e pro¬ 
babile che nel comuni piu di¬ 
siami I acqua tomi domenica 
o lunedi, L’inconveniente po¬ 
trebbe essere stato causato da 
qualche movimento franoso, 
ma un elemento determinante 
è certamente l’usura, poiché 
la rete degl acquedotti, realiz¬ 
zata 30 anni fa, andrebbe rifat¬ 
ta completamente; .Invece, 
per mancanza di fondi, .si.pro¬ 
cede a rifacimenti parziali. 


È stata sufficiente una fattura fasulla per consentire 
agli inquirenti di scoprire una vasta quanto artico¬ 
lata frode fiscale che complessivamente supera i 
20 miliardi di lire. Vi sono implicate 33 persone 
(per ora), contro cui sono stati emessi altrettanti 
mandati dì cattura. A svolgere le indagini, ìa Guar¬ 
dia di finanza su incarico dei sostituto procuratore 
delia Repubblica Bruno Unti. 

’ -u \ * 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

nino Fluitano 


rn TORINO. Si è trattato di 
un vero e proprio blitz, allo 
stato attuale delle cose coro¬ 
nato da un ampio successo. 
Nella vasta retata sono rima¬ 
ste Impigliate numerose 
aziende di medie proporzioni, 
le cui attività commerciali in¬ 
teressano la zona più o meno 
collocata nel dintorni di Tori¬ 
no. Pesci, se non proprio pic¬ 
coli, di media grandezza. Tut¬ 
tavia l'importanza dell'opera¬ 
zione antievaslone fiscale, 
brillantemente condotta dalla 
Guardia di finanza torinese, 
consiste nella vastità e nelle 
proporzioni della Ma, attua¬ 
ta nel coreo di alcuni anni, 
Molto in sìntesi il meccani¬ 
smo della frode consiste in 
sostanza nella compilazione 
di fatture false passate da una 
società all'altra per «abbattere 
t costi» e evadere l'iva. Le in¬ 
dagini dei finanzieri, lunghe e 
pazienti, condotte ovviamen¬ 
te con la massima segretezza 
possibile, una volta giunte alla 
falsa fattura di cui si accenna¬ 
va ainnizio, si sono compute¬ 
rizzate, consentendo rapidi 


«controlli incrociati» che han¬ 
no svelato il lungo «filone» dei 
vari frodatori, consentendo la 
ricostruzione della mappa 
evasiva. 

Ecco allora gli ordini di cat¬ 
tura, eseguiti però solo in par¬ 
te, contro I 33 Industriali pie¬ 
montesi. 

Solo in parte in quanto, no¬ 
nostante la segretezza di cui si 
diceva, la presenza delle 
Fiamme gialle negli uffici del¬ 
le ditte inquisite, per ii con¬ 
trollo e 11 sequestro del docu¬ 
menti contabili comprovanti 
gl) imbrogli, non poteva certo 
passare inosservata. Per cui, 
nonostante il riserbo istrutto¬ 
rio, qualche pesce è riuscito a 
fuggire dalla rete, tagliando 
rapidamente la corda. Lette¬ 
ralmente scomparsi, infatti, 
l'industriale Ede Fontana, 57 
anni, titolare della «Fontana 
spa» di Nichelino e Maria Ro¬ 
sa Arancio, 43 anni, ammini¬ 
stratore delegato dell'officina 
meccanica «Arancio srl» di 
Gurgliasco. «In manette» inve¬ 
ce: Adriano Butta, 45 anni, di¬ 
rettore tecnico della «Arancio 


srl»; Giovanni Fomeris, 47 an¬ 
ni, titolare della «Cecomp 
spa»; Fausto Ferutta, 44 anni, 
amministratore unico della 
«Novabus» di Novara; Andrea 
Roagna, 42 anni, amministra¬ 
tore della «Ime»; Giovanni Sai* 
maso, 31 anni, rappresentante 
legale della «Sastam» e socio 
della «FWarter»; Eliodoro Bl- 
ma, 44 anni, autista di una del¬ 
le ditte incriminate. De degli 
inquisiti, Rocco Autera, 33 an¬ 
ni, titolare dell’omonima dit¬ 
ta; Pierino Geda, 50 anni, e 
Mariangela Mauletti, 28 anni, 
sono stati interrogati dal giudi¬ 
ce e rilasciati. Vi è inoltre l’in¬ 
dustriale Sergio Boreìla, 46 
anni, amministratore delegato 
della «Olman» dì Mìchellno, 
che trovandosi attualmente 
all'estero, non appena venuto 
a conoscenza del blitz ha fat¬ 
to sapere, tramite il suo lega¬ 
le, che intende presentarsi ai 
più presto al magistrato inqui¬ 
rente. 

Le accuse contestate dal 
giudice sono: «associazione 
per delinquere», che è la più 
grave, In quanto sta ad indica¬ 
re la presenza nella truffa di 
•organizzatori», inoltre pesa¬ 
no sugli inquisiti le accuse di 
•evasione dellTva» e di «frode 
fiscale», quest'ultima prevista 
dalla legge 516 del 1982, defi¬ 
nita appunto come la legge 
delle «manette agli evasori». E 
di manette a Torino e dintorni 
ne sono scattate parecchie, a 
sia pur magra consolazione dì 
chi le tasse paga regolarmen¬ 
te... 


A finanziare lo spaccio di eroina e coca erano noti 
commercianti romani, che poi si dividevano gli 
«utili». La Guardia di finanza ha arrestato in tutto 27 
persone, a Roma e in altre città in Piemonte e 
Campania. Altri 21 arresti sono stati effettuati, da 
polizia e qarabinierì, a Messina, Catania e nell'Agri¬ 
gentino. E finita in carcere anche una dottoressa 
catanese, accusata di prescrizioni illecite. 


STEFANO POLACCHI 


■1 Nel «consiglio d’ammi¬ 
nistrazione» dell’organizza¬ 
zione c’erano alcuni noti 
commercianti romani: erano 
loro a fornire i soldi per l’ac¬ 
quisto della droga e a dirigere 
le attività di spaccio, nella ca¬ 
pitale e in altre città del Pie¬ 
monte e della Campania. Poi 
partecipavano alla divisione 
degli utili. Sono stati arrestati 
dalla Guardia di finanza insie¬ 
me agli spacciatori, la «mano 
d operà* dell'agguerrita ban¬ 
da. In tutto 27 arresti e 15 de¬ 
nunce a piede libero. 

Altri arresti per traffico ille¬ 
gale di stupefacenti sono stati 
portati a termine in Sicilia. A 
Catania sono finiti in prigione 
7 uomini e 8 donne, tra cui la 
dottoressa Domenica Cuturi, 
accusata dì aver fatto ricette 
mediche con prescrizioni ille¬ 
cite. A Messina sono stati ar¬ 
restati Antonino Genovese, 32 
anni, Giovanni Morgante, 36 
anni, Pasqualino Nocìlo, 21 
anni, e Giuseppe Chille, 24 an¬ 
ni. A Palma di Montechiaro, in 
provincia di Agrigento, le ma¬ 
nette sono scattate ai polsi di 
Calogero Lauricella, 19 anni, 
e della spagnola Isabelle Ro¬ 


mano, 45 anni, che oltre a 4 
chili di hashish avevano con 
loro anche due pistole. 

L'operazione romana, 
coordinata dalla dottoressa 
Giuseppa Geremia, giudice 
istruttore pressori Tribunale di 
Roma, ha portato all'arresto, 
oltre che degli spacciatori, an¬ 
che dei finanziatori della ban¬ 
da, i «colletti bianchi» del traf¬ 
fico illegale. Si tratta dì alcuni 
commercianti romani e delle 
rispettive consorti, che forni¬ 
vano il liquido all'attività di cui 
erano «azionisti», dividendo¬ 
ne gli ingenti proventi. 

I lunghi pedinamenti di al¬ 
cun) spacciatori legati all'or¬ 
ganizzazione ha portato gli in¬ 
vestigatori alla scoperta nella 
capitale di una grossa organiz¬ 
zazione criminale «parallela». 
Sono stati infatti scoperti due 
grossi magazzini nella zona di 
Torre Angela dove veniva cu¬ 
stodita merce rubata e ricetta¬ 
ta. Nei magazzini, veri e propri 
supermarket-bazar, è stato 
trovato di tutto, da pellicce a 
capi di abbigliamento firmati 
da grossi nomi dell’alta moda, 
a complicati apparecchi elet¬ 


tronici, per un valore di oltre 1 
miliardo di lire. 

Nelle abitazioni degli spac¬ 
ciatori, oltre a grosse quantità 
di stupefacenti (eroina, cocai¬ 
na, hashish, metadone, «bom¬ 
ba», micidiale miscela di eroi¬ 
na e coca) sono stati trovati e 
sequestrati molti oggetti pre¬ 
ziosi Le Fiamme gialle hanno 
anche sequestrato effetti cam¬ 
biari per 120 milioni, diecimi¬ 
la dollari Usa, cinquemila 
franchi svizzeri, trecento mi¬ 
lioni di lire in biglietti di pìcco¬ 
lo taglio, assegni bancari e 
schede magnetiche telefoni¬ 
che per un valore di oltre un 
milione e mezzo. 

Le indagini, su cui la dotto¬ 
ressa Geremia ha imposto il 
massimo riserbo per evitare 
fughe di nomi e di notizie, era¬ 
no iniziate fin dal mese di feb¬ 
braio, in seguito alle dichiara¬ 
zioni di alcuni tossicodipen¬ 
denti, ed avevano già portato 
all’arresto di dieci spacciatori, 
colti in flagrante. «Da tempo 
seguivamo gli spacciatori del¬ 
la organizzazione - ha detto il 
capitano Magarmi, capo uffi¬ 
cio operazioni della Guardia 
dì finanza dì Roma - seguen¬ 
do le loro mosse siamo nsalitì 
prima ai commercianti finan¬ 
ziatori della banda, poi abbia¬ 
mo scoperto i contatti tra gli 
spacciatori ed i titolari-ricetta¬ 
tori dei due magazzini di Tor¬ 
re Angela che però, almeno al 
momento, non possiamo ri¬ 
collegare direttamente al traf¬ 
fico di stupefacenti. Le indagi¬ 
ni però porteranno sicura¬ 
mente ad interessanti svilup¬ 
pi» 


Napoli 

Carabiniere 

uccide 

17enne 


Una decina di sindacalisti della componente socialista della Cgil laziale 
nei guai per un’agenzia privata di servizi alle imprese 


«Cerchi un lavoro? Vieni da noi...» 


Battaglia: 
il referendum 
popolare 
non conta 


11 referendum non conta niente. Abbiamo bisogno di nuc 4 
grandi impianti pei l’energia. Turi’ni più si può pensare ad 
eventuali contropartite per i danni derivanti dagli insedia¬ 
menti di centrali. Così, tradotto in soldoni, il ministro del¬ 
l’Industria Battaglia ha risposto alla delegazione di sindaci 
del Salento e ai parlamentari di molti partiti (Chicco Testa 
per il Pel, Massimo Scalia per i Verdi) che ieri lo hanno 

incontrato per sollecitare la sospensione dei lavori della 

megacentrale a carbone di Brindisi Sud (nella foto). La 
richiesta è ampiamente giustificata dai 322mila voti con¬ 
trari alla realizzazione della centrale, dalla iltegalltà de) vari 
aspetti giuridico-legali e dalla inadeguatezza di alcune prò* 
gettazioni, L’Enel ha presentato il rapporto di valutazione 
ambientale solo ne) settembre ‘87, a oltre tre anni dalla 
firma della convenzione e mentre lo stato di avanzamento 
ha raggiunto il 50 per cento dei lavori». Contro la centrale 
hanno votato, in un referendum popolare, Il 92% del citta¬ 
dini dì 84 comuni della provincia di Lecce. Ma per il 
ministro Battaglia questo no non conta nulla. 



Di centrali nucleari (e no) sì 
fa un gran parlare. Ma tan¬ 
fi siamo in campagna refe¬ 
rendaria e tre quesi 
tengono proprio a) 
re. Ter! è stato reso noto il 
documento conclusivo 
dell’Indagine conoscitiva 
sulla fusione nucleare condotta dalla commissione attività 
produttive della Camera. Che dice il documento? Che la 
realizzazione scientifica, tecnologica ed economica della 
fusione nucleare ha tempi lunghi e tali comunque da non 
poter prefigurare l’utilizzo commerciale di energia elettri¬ 
ca In tempi tali da consentire una programmazione ener¬ 
getica. L'indagine - che ha permesso al parlamentari di 
ascoltare illustri studiosi tra cui il premio Nobel Carlo Rub* 
bia - ha portato alla conclusione di dover incrementare la 
ricerca per quanto riguarda la fusione inerziale che presen¬ 
ta «aspetti di grandi opportunità, superiori a quelli della 
fusione a confinamento magnetico in ordine alia ricaduta 
in campo industriale». 

La Lega 
Ambiente 
commenta 
Ruffoto 


Commenti della Lega Am¬ 
biente al programma trien¬ 
nale presentato alla stampa 
dal ministro Giorgio Ruffo- 
lo. Dice Ermete Reaiaccl 
(nella foto), presidente: «U progetto segna indubbiamente 
un salto di qualità neii’approccTo del governo ai problemi 
ambientali. Si tratta di un documento complesso e artico¬ 
lato, non privo di spunti positivi, e nel quale, però, s’intrav- 
vedono alcuni rischi: in particolare, gli strumenti Individua¬ 
ti per l’esecuzione del plano sono di difficilissima applica¬ 
zione, ed il coordinamento interministeriale cui Ruffolo fa 
spesso riferimento, In sé ineccepibile, potrebbe finire con 
i) restringere ulteriormente le competenze faticosamente 
conquistate dal ministero per l'Ambiente. La filosofìa ge¬ 
nerade del piano - ha detto ancora Reaiaccl - continua 
inoltre a considerare come date ed immodificablll le com¬ 
patibilità finanziarie fissate dal governo, là dove, secondo 
noi, dovrebbe avvenire II contrario, e cioè che In base ad 
una serie di priorità ambientali, esse si date, il governo 
stabilisse poi la ripartizione del capitoli di spesa». 



(lappar- 

nuclei* 


Incremento 
della «fusione 
inerziale» 


Domani a 
Ripetta da 

convegno intemazionale su 
«Nucleare e guerra» l’altro 
rischio delle ceni 
nizzato da Amici 
ra, federazione delle liste 
verdi, gruppo parlamentare 
verde. Interverranno, tra gii altri, Jean Pierre Pharabod 
(plutonio del Superphoenix e i controlli intemazionali), 
Walter Patterson (miti e realtà del nucleare civile e milita¬ 
re), Mattioli e Scalia (confronto intemazionale sul ciclo del 
combustibile). 


della 


Ter- 


Roma (residence 
ile 9,30 alle 20) 


«Nucleare 
e guem»» 
se ne discute 
a Roma 


Tarvisio 
ha ora 
la sua 
«foresta» 


Da ieri è stata istituita la «fo¬ 
resta di Tarvisio» che pro¬ 
tegge un'ampia area nel 
Friuli-Venezia Giulia. Il de¬ 
creto istitutivo è apparso ie¬ 
ri sulla Gazzetta ufficiale. La foresta di Tarìvsio dovrà pro¬ 
teggere una zona boschiva, ancora In larga misura intatta, 
e una fauna ricca che comprende, tra l’altro, specie come 
l’aquila reale, l’astore, lo stambecco e addirittura qualche 
esemplare d’orso (nella foto) Nella riserva, ora, è proibita 
la caccia. L’area protetta riguarda 23.293 ettari. 



MIRELLA ACCONCtAMESSA 


L’assassinio di Siani 

Il giornalista scrisse 
ad un’amica: «Ho raccolto 
materiale scottante» 


Mi NAPOLI, Un giovane, Sal¬ 
vatore Impareggiabile, di 17 
anni, è stato ucciso da un ca¬ 
rabiniere la scorsa notte a 
Pozzuoli. Secondo una prima 
versione fornita dagli stessi 
carabinieri, il giovane sarebbe 
stato scoperto, insieme con 
altri coetanei, vicino ad alcu¬ 
ne autovetture, In atteggia¬ 
mento sospetto, da un milita¬ 
re che abita In un apparta¬ 
mento vicino al luogo dell In¬ 
cidente. Il carabiniere, sve¬ 
gliato da alcuni rumori, sareb¬ 
be uscito sul balcone, e da qui 
avrebbe scorto giovani in lon¬ 
tananza, gridando per richia¬ 
mare la loro attenzione. Non 
ricevendo risposta, avrebbe 
impugnato la pistola di ordi¬ 
nanza e sarebbe sceso In stra¬ 
da. Il carabiniere sarebbe sta¬ 
to aggredito dagli sconosciuti 
e, per difendersi, avrebbe spa¬ 
rato, Sull’episodio è stata 
aperta un’Inchiesta, 


ANGELO MELONE 


■■ ROMA «Agenzia passe 
partout, una chiave per ogni 
tuo problema». Per una socie¬ 
tà che si propone dì fornire 
servizi, promuovere attività di 
servizio terziario è una trovata 
che suona quasi autoironica, 
se invece la sua attività non 
stesse creando seri problemi 
nel mondo del lavoro laziale. 
Ed I problemi nascono dal fat¬ 
to che I soci fondatori - e per 
un periodo alcuni anche 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione - sono tutti diri¬ 
genti anche di spicco nel mo¬ 
vimento sindacale. Per la pre¬ 
cisione sindacalisti della Cgil, 
tutti della componente socia¬ 
lista: da un avvocato di un col¬ 
legio di difesa sindacale al se¬ 
gretario generale aggiunto del 

Proviamo a riassumere la 


vicenda che un consigliere dì 
Democrazia proletaria ha tra¬ 
sformato in una interrogazio¬ 
ne-denuncia al Consiglio re¬ 
gionale del Lazio. La «Passe 
partout, sri» nasce nel luglio 
dello scorso anno con lo sco¬ 
po di fornire servizi e manu¬ 
tenzione con piccoli interven¬ 
ti in svariati settori, dalle puli¬ 
zie e traslochi alla copisteria, 
alle consegne. Da i soci fon¬ 
datori figurano i nomi di ben 
nove sindacalisti: ci sono tre 
segretari di categoria della 
Cgil di Pomezla 0a zona indu¬ 
striale a sud della capitale) 
Giuseppe Masala, Francesco 
Barbizzi, Ettore Casoni, ed al¬ 
tri due dirigenti sindacali della 
stessa zona: c’è la moglie del- 
l’ex-segretario della Cgil di 
Pomezla, Giovanna Fortini; 
c’è un funzionario della Flit 


nazionale, Luciano Frìttelli; 
c’è soprattutto Igino Palese, 
segretario generale aggiunto 
delia Cgil laziale. 

Da un anno, quindi, l'agen¬ 
zia svolge la sua attività, pre¬ 
valentemente sul territorio (e 
spesso nei settori) nei quali 
parte dei soci esercita anche 
la sua funzione di sindacalista. 
Dopo alcuni mesi - assicura lo 
stesso Igino Palese - tutti i sin¬ 
dacalisti che facevano parte 
del consiglio di amministra¬ 
zione si sono dimessi proprio 
per «evitare che si potessero 
violare le regole sindacali». 
Ma, è questo il punto che ha 
messo in agitazione ii mondo 
sindacale laziale, è possibile 
conciliare una attività come 
uesta con la funzione di sin- 
acalìsta? Per lo statuto chia¬ 
ramente no. 

«Per il sindacato sì pone 


quindi un problema politico e 
sulla sua vita intema - afferma 
il segretario generale Umber¬ 
to Cerri - ci sono pnneipi ge¬ 
nerali (come le incompatibili¬ 
tà cui fa riferimento lo statuto) 
che vanno rispettati partico¬ 
larmente in un momento diffi¬ 
cile come questo*. La traspa¬ 
renza, quindi, va difesa diret¬ 
tamente dal sindacato, come 
farlo? Cerri ha proposto alla 
segreterìa regionale di forma¬ 
re una «commissione di verifi¬ 
ca» che faccia chiarezza in 
tempi rapidissimi sui modi in 
cui si svolgeva l’attività di que¬ 
sti compagni. È la stessa Cgil 
la sede giusta e più autorevole 
per farlo. Nel frattempo - ag¬ 
giunge - nessuno viene consi¬ 
derato colpevole di nulla e il 
direttivo regionale troverà le 
forme per gestire questa iase 
di passaggio nell’interesse 


dell’organizzazione e det 
compagni. «Non ho dubbi che 
sarà fatta assoluta chiarezza - 
conclude Cervi - Io chiedono 
innanzitutto loro stessi». 

Ma un primo contributo 
può venire dallo stesso Igino 
Palese: «Un gruppo di compa¬ 
gni di Pomezia - afferma - mi 
hanno chiesto di seguirli nel¬ 
l’attività di una agenzia per ri¬ 
lanciare una serie di attività, 
soprattutto tra i giovani. Ci sia¬ 
mo tassati, abbiamo rifinan¬ 
ziato le perdite sempre di ta¬ 
sca nostra ed alla fine dell’an¬ 
no eravamo in passivo. È il 
motivo per cui mi sono dimes¬ 
so un mese fa, considerando 
l'esperienza conclusa». Ma 
così si dehnea quasi una mis¬ 
sione umanitaria... «Capisco i 
sospetti che sono stati fomen¬ 
tati e mi amareggiano, come 
stupiscono chiunque mi vede 


al mio posto nella Cgil per die¬ 
ci, dodici ore ai giorno. Co¬ 
munque comprendono tutti 
che con una attività così non 
ci sv guadagna». Ma non so¬ 
spetti che qualcuno ne abbia 
potuto approfittare? «No. E 
semmai ci fossero irregolarità 
non sarebbero ma» lesive del¬ 
la organizzazione. Insomma - 
conclude Palese - sto davve¬ 
ro con la coscienza tranquil¬ 
la». 

Oggi, però, dovrebbero es¬ 
sere rese pubbliche le dimis¬ 
sioni dì uno dei sindacalisti 
che ha annunciato alla segre¬ 
teria regionale dì sentirsi «re¬ 
sponsabile d» alcuni errori», 
da quanto si capisce di aver 
offerto lavori dell'agenzia ad 
aziende del suo settore. «In- 
somma - afferma Cerri - una 
vicenda da chiarire al più pre¬ 
sto e non ho dubbi che la Cgil 
saprà farlo» 


■■ NAPOLI. Una lettera scrit¬ 
ta ad una amica, potrebbe 
svelare ii giallo dell'uccisione 
del giovane cronista del quoti¬ 
diano napoletano «11 Mattino» 
Giancarlo Siani. II giornalista 
spedì la missiva poco prima 
della sua morte, avvenuta la 
sera del 23 settembre dì due 
anni fa. In essa, Siani comuni¬ 
cava di avere raccolto mate¬ 
riale scottante e dì ecceziona¬ 
le interesse su Torre Annun¬ 
ziata, per la stesura di un libro 
bianco. Ma il «dossier» non è 
mai stato trovato. Per mesi l 
carabinieri lo hanno cercato 
invano. E inutilmente i magi¬ 
strati, che hanno condotto fi¬ 
no ad oggi l’inchiesta, hanno 
interrogato le persone più vi¬ 
cine al cronista ucciso: nessu¬ 
no sa nulla del volume scom¬ 
parso. 

Ma non sarebbe solo que¬ 


sto l’elemento dì mistero che 
ancora avvolge la morte di 
Siani. Il giornalista de «H Matti¬ 
no», sarebbe venuto a cono¬ 
scenza dì un vertice tenutosi 
nella cittadina costiera dove 
svolgeva l'attività di corri¬ 
spondente del quotidiano na¬ 
poletano. Al «summit» avreb¬ 
bero preso parte, tra gli altri, 
imprenditori e componenti 
politici. L'obiettivo sarebbe 
stata la spartizione dei pro¬ 
venti degli appalti per il risa¬ 
namento di parte del vecchio 
e cadente centro antico di 
Torre Annunziata. Stani rac¬ 
colse questa «voce» che circo¬ 
lava insistentemente in paese. 
Una semplice quanto Infonda¬ 
ta dicerìa, o qualcosa di più? 
Certo è - spiegano gli inqui¬ 
renti - che chi decise di ucci¬ 
dere Siani lo lece con estrema 
fretta. 
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Hanno sparato polizia e cc 

Ucciso ex appuntato di Ps 
Colpito un emissario 
della famiglia d’un ostaggio 


«Errori da nervosismo» 

In mano airAnonima 
resta solo Piera De Murtas 
Il fratello: «Trattiamo» 


m CATANZARO. SI è concili¬ 
lo tu polmoni nettsmente di- 
•tinti l'Incontro tn governo 
(presenti, oltre ■ Corte, il mi- 
nlitro Battaglia ed i iottoie- 
gretirl Rubbl e Petronio) e 
giunte regionale ealabreie 01 
preeldente Principe, Il vice¬ 
presidente Polltano, gli asses¬ 
sori laelno, Paiamara, Olivo, 
DI Nino), svoltosi presso la 
presidente del Consiglio nella 
larda serata di mercoledì. Il 
governo ha precisato di voler 
avere un rapporto positivo 
con le Istituzioni calabresi do¬ 
po la rottura clamorosa decisa 
dalla giunta nelle scorse sem¬ 
inane, ma si rifiuta di lare l’u¬ 
nico alto possibile per riaprire 
una trattativa reale sulla Cala¬ 
bria! prorogare il decreto che 
nel talli dii via all'Enel per la 
costruzione della meoacen- 
frale a carbone di Gioia Tauro. 

La Regione ha perdi Infor¬ 
mato aorla che opponi «tutti 
I metti legali legittimi» alla de¬ 
cisione governativa. Del resto, 
lo stesso governo si è ben 
guardato dal difendere nel 
merito la scelta del megalm- 
planto e si e rifugiato dietro 
un'lmpostailone formalistica, 
sostenendo che II governo de- 
ve dare seguito alle decisioni 
del Parlamento che, avendo 
approvato II Pen, ha deciso 
anche l'Impianto di Gioia Tau¬ 
ro, Il Pel, nel documento che 
la delegazione della direzione 
nazionale ha presentato a 

a lo nel giorni scorsi, chle- 
k sospensione immediata 
del provvedimento e le revi¬ 
sione delle slessa scella di in- 
sediamantoi. 


Barbagia, stato d’assedio 
Un morto e un ferito 


Nella Barbagia in stato d’assedio, mentre continua¬ 
no le ricerche di Piera De Murtas, ultimo ostaggio 
nelle mani dell’Anonima sequestri, l'altra notte è 
stata una notte di sangue. Un emissario della fami¬ 
glia De Murtas è rimasto gravemente ferito durante 
un conflitto a fuoco tra 1 carabinieri e i rapitori. Due 
ore dopo, a un posto di blocco della polizia, è 
stato ucciso un ex appuntato di Ps in pensione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 


NUORO. Una notte di ten¬ 
sione e di paura, con sparato¬ 
rie, Inseguimenti e un’intera 
provincia In stato d’assedio. Il 
morto c'è «scappato» mentre 

S ii spuntavano le prime luci 
all'alba. E accaduto ad un 
posto di blocco alle porte dì 
Nuoro, vittima «innocente» un 
poliziotto In pensione, ucciso 
dal suoi ex colleglli, dopo che 
dal suo lucile aa caccia era 
artllo un colpo per errore, 
oche ore prima, un altro In¬ 
nocente ha rischiato di fare la 
stessa fine nelle campagne di 
Eranl: colpito dal carabinieri 
ad una spalla durante un’im¬ 
provvisa sparatoria con un 
gruppo' di banditi, un emissa¬ 
rio della famiglia dì Piera De 
Murtas, l’ultimo ostaggio del¬ 


l’Anonima sequestri, si trova 
adesso ricoverato in gravi 
condizioni all’ospedale di 
Ozieri. 

Due episodi assai differenti 
tra loro, ma chiaramente col¬ 
legati ed in un certo senso 
conseguenti. E soprattutto - 
come ammette lo stesso que¬ 
store di Nuoro, Emilio Pazzi - 
riconducibili entrambi a quel 
clima di tensione e di allarme 
che da mesi e mesi ormai si 
respira in Barbagia. 

Tutto 6 cominciato attorno 
alle 3 dell'altra notte, nelle 
campagne di Orani, ad una 
trentina di chilometri da Nuo¬ 
ro, durante una delle frequenti 
operazioni antisequcstro del 
carabinieri La pattuglia, com¬ 
posta da tre militari, si è im¬ 


battuta /n un gruppo sospetto, 
quasi certamente l custodi di 
Piera De Murtas, la quaranta- 
settenne segretaria comunale 
di Pattada, rapita il 7 luglio 
scorso. All’alt I banditi hanno 
risposto col fuoco. La sparato¬ 
ria è durata un paio di minuti, 
prima che tre banditi riuscis¬ 
sero a dileguarsi, lasciando 
per terra una quarta persona 
ferita. Quando i carabinieri si 
sono avvicinati, l’amara sor¬ 
presa: il ferito non era uno dei 
fuorilegge, ma l’emissario in¬ 
viato dalla famiglia De Murtas 
a trattare la liberazione dell'o¬ 
staggio. Costantino Bini, 55 
anni, di Nule (provincia di 
Sassari) ha riportato ferite ad 
una spalla, ad una gamba e al 
glutei: la prognosi assegnata¬ 
gli dai sanitari dell’ospedale 
civile di Ozieri (Sassari) è di 
trenta giorni. Forse - ma la 
notizia non è stata confermata 
né dai carabinieri né dalla fa¬ 
miglia di Piera De Murtas - l’e¬ 
missario doveva prendere il 
posto delia donna, in quello 
scambio dì ostaggi che di soli¬ 
to prelude alla conclusione 
del sequestro. I) conflitto a 
fuoco dell’altra notte rischia 
adesso di complicare invece 


tutto. 

Scattato l’allarme, l’Intera 
zona è stata subito cinta d’as¬ 
sedio da numerose pattuglie 
dei carabinieri e della polizia. 
Le ricerche dei sequestratori 
si sono estese in un raggio di 
decine e decine di chilometri, 
alle porte di numerosi paesi 
della provincia. La tensione 
già altissima è ulteriormente 
cresciuta, anche per la con¬ 
vinzione, ormai diffusasi tra le 
forze dell’ordine, di essere vi¬ 
cini alla fine dell'ultimo se¬ 
questro dell'anonima. È in 
questo dima di particolare 
nervosismo che è «maturato» 
attorno alle cinque e un quar¬ 
to di len mattina il tragico inci¬ 
dente alia periferia di Nuoro. 
La vittima è un appuntato di 
polizia in pensione, Luigi Pilia 
di 62 anni. In auto - una 128 
di colore amaranto - si stava 
recando a caccia (di frodo) 
nelle campagne vicine, il fuci¬ 
le già carico sul sedile accan¬ 
to. Quando ha avvistato a un 
centinaio di metri, sulla vec¬ 
chia strada Macomer-Nuoro il 
posto di blocco della polizia 
ha cominciato a rallentare, e 
con una mano ha cercato dì 
togliere i proiettili dall'arma. 



Sfortunatamente, proprio a 
pochi passi dai polizìolti, gli 
sarebbe partito un colpo. Im¬ 
mediata la reazione del capo- 
pattuglia che ha sparato con¬ 
tro l'auto, colpendo il suo ex 
collega al collo. La morte è 
stata istantanea. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Nuoro Sandro Norfo ha 
aperto un'inchiesta. Ieri po- 
menggio tra gli agenti, in que¬ 
stura e ai posti di blocco, si 
potevano leggere ancora 
chiaramente i segni df tensio¬ 
ne e di sgomento per quanto 
accaduto la notte precedente. 
Ma un senso di inquietudine 
coinvolge ormai sempre di 
più l'intera città. Gli ultimi epi¬ 
sodi stanno lasciando pesanti 
tracce nel capoluogo barban- 
cino. Imprenditori e commer¬ 


cianti, chi in sordina chi aper¬ 
tamente, minacciano di an¬ 
darsene e rinunciano ad 
estendere le loro attività per 
non diventare dei «sequestra¬ 
bili». Sindacati e forze politi¬ 
che denunciano il disinteresse 
e l'indifferenza del governo, 
che non mantiene lede alle 
promesse sia per il rafforza- 
mento dell'ordine pubblico 
sia per gli interventi di svilup¬ 
po economico e sociale della 
zona. 

Intanto sulle montagne bar- 
baricine la caccia ai banditi 
continua. Ieri sera, un fratello 
di Piera De Murtas, Salvatore, 
ha rivolto un appello ai rapito¬ 
ri per comunicare «la disponi¬ 
bilità della famiglia a prose¬ 
guire le trattative per la libera¬ 
zione dell’ostaggio». 


1 111 ' Manifestazione sindacale oggi ad Isemia 

Bombe, droga, tangenti 
La camorra approda in Molise 


Presentata una ricerca dell’Istat 

L’Italia del crimine 
Più furti, meno omicidi 


U camorra è arrivata in Molise. Attentati ai cantieri 
edili, racket delle tangenti, traffico e spaccio di 
droga, contrabbando, sono i fenomeni ben visibìli 
di una aggressione che è appena ,agJi ( tei, ma non 
per questo è meno pericolosa. Stamane ad Isemia, 
proprio per impedire che il fenomeno dilaghi, si 
svolgerà una marcia antìcamorra organizzata da 
Cgll, Cìsl e UH. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

m ISERNIA. Bomba dopo 


È il furto il reato in cui gii italiani sono «specializza¬ 
ti». I due terzi dei delitti denunciati sono, appunto, 
ruberìe. Aumentano anche gli assegni a vuoto. Ca¬ 
lano invece i delitti contro la persola* Qu$*tj| i .dati 
essenziali di un rapporto dèirlstat sulla «CHminall- 
tà attraverso le statistiche». Dii anni presi in consi¬ 
derazione sono quelli dal 1981 al 1983 rapportati 
ai dodici anni dal 70 a venire in avanti. 


MARCELLA CIARNELU 


bomba la camorra è arrivala 
Uno in Molise, I segni evidenti 
di questa aggressione sono I 
3Q0 grammi di gelatina esplo¬ 
siva trovati presso un cantiere 
per la costruzione della va- 
riante ferroviaria Venalro* 
Rocca d’Evandro, la richiesta 
di tangente di 100 milioni ad 
un imprenditore, t candelotti 
che hanno fatto danni por 50 
milioni in un altro cantiere, 
oppure il ritrovamento di 
esplosivo inesploso a causa 
della pioggia, lungo lavori in 
corso di esecutorie, 

1 segni dell’aggressione del¬ 
la malavita organizsata, per 
chi sa scorgere bene questi 
segnali, sono anche altri: la 
diffusione della droga (a Ter* 
moli I ragazzi dalla Fgcl sono 
stati Impegnati nei giorni scor¬ 
si nella raccolta delle siringhe 
abbandonate, mentre l’altro 
giorno, sempre in questo cen¬ 
tro, è stato arrestato un mino¬ 
renne che spacciava eroina 


fuori dalle scuole), come una 
sempre più massiccia presen¬ 
za di attività «legali», dietro le 
quali si sospetta possano na¬ 
scondersi altri interessi. «La 
camorra in Campania - affer¬ 
ma un ufficiale dei Carabinieri 
- cominciò la sua attività "im- 

K Mortale" per effetto del 
de) terremoto. Qui ora 
ci sembra di assistere a distan¬ 
za di sette anni ad una sorta di 
replay ». 

Un replay , perché, in que¬ 
sta regione di appena 330.000 
abitanti, con 180.000 emigra¬ 
ti, 27.000 disoccupati (il 2296 
della popolazione attiva) i mi¬ 
liardi da spendere nel giro di 
qualche anno sono ben mille. 
Piani per lavori pubblici, lavo¬ 
ri per li terremoto, per la co¬ 
struzione di infrastrutture. 

In Molise la situazione di 
sospensione della legalità nei 
Comuni impedisce un reale 
controllo delle Istituzioni su 
certi fenomeni. I Consigli co¬ 


munali sono paralizzati dalle 
faide interne delle correnti de, 
mentre si paventa una nuova 
crisi alla Regione, che porte¬ 
rebbe ai blocco totale dell’at¬ 
tività dell’ente. 

«Abbiamo chiesto più volte 
di rldiscutero gli Impieghi del 
fondi a disposizione - denun¬ 
cia il segretario regionale del 
Pel, Norberto Lombardi -, ma 
ia maggioranza è fortemente 
divisa, il vero problema del 
Molise è questo. La paralisi 
negli enti locali lascia ampi 
spazi alla speculazione e alla 
corsa all’appalto». 

Altro segnale che questa re¬ 
gione non è più un'isola «feli¬ 
ce» è il crack della Cassa di 
Risparmio molisana, dovuto 
ad un buco di 400 miliardi. 
Una cifra enorme specie se 
rapportata a) prodotto lordo 
complessivo della regione e al 
giro di affari dell'istituto di 
credito che al momento del 
fallimento era di mille miliar¬ 
di. Àncora. Un solo diente di 
questo istituto (rilevato pro¬ 
prio di recente dalla Cassa dì 
Risparmio di Roma) ha otte¬ 
nuto «fidi» senza alcuna ga¬ 
ranzìa per circa 250 miliardi. 
Buona parte di questi sono 
serviti per acquistare il 4996 
delle azioni di una banca che 
ha sede a Santa Maria Capua 
Volere, nel Casertano, la pro¬ 
vincia dove domina ia camor¬ 
ra «imprenditrice». Cosa cì sia 


sotto questo colossale falli¬ 
mento sta cercando di chiarir¬ 
lo la magistratura. Ad aggrava¬ 
re la situazione e le preoccu¬ 
pazioni c’è che proprio di re¬ 
cente, nel porto di Termoli, 
sono piombati gli uomini del* 
l’antiterrorismo dei Cc Erano 
alla ricerca - dicono i bene 
informati - di una partita di 
armi (qualcuno afferma anche 
di droga) sbarcata In questo 
porto e diretta verso il Nord. 

Ma da queste parti c'è an¬ 
che il traffico di sigarette: «Su 
queste coste, come su quelle 
della Puglia, o deli'Abruzzo, 
oggi si scaricano tonnellate e 
tonnellate di "blonde". L’A¬ 
driatico - afferma un ufficiale 
della Guardia di Finanza - è 
diventato per questa attività 
quello che era II Tirreno alla 
fine degli anni 70». 

Un quadro davvero preoc¬ 
cupante: ma gli Investigatori 
sono convinti che basterebbe 
poco per eliminare il fenome¬ 
no: «È come una malattia che 
curata all'Inìzio crea poco 
danno al malato», affermano 
convinti all'unisono. E per sol¬ 
lecitare un intervento imme¬ 
diato stamane i sindacati, ì 
giovani, le organizzazioni de¬ 
mocratiche di Isemia sfileran¬ 
no per le stiade della cittadi¬ 
na. Alia manifestazione aderi¬ 
sce anche il Consiglio regio¬ 
nale che ha approvato tn tal 
senso un documento all'una¬ 
nimità, 


HI ROMA. Ogni anno tn Ita¬ 
lia vengono denunciati circa 
due milioni di delitti. La stra¬ 
grande maggioranza è contro 
il patnmomo e tra questi la 
parte del leone la fanno i furti. 
I due terzi dei delitti denuncia¬ 
ti rientrano in questa catego¬ 
ria. Un notevole incremento si 
registra anche nell'emissione 
degli assegni a vuoto. Dimi¬ 
nuiscono invece i delitti con¬ 
tro la persona. A mettere l'Ita¬ 
lia che compie reati sotto il 
microscopio spietato dell'a¬ 
nalisi statistica è l'IstaLche ha 
diffuso un volume dal titolo 
«La criminalità attraverso le 
statistiche». Gli anni presi in 
considerazione dal prof. Se¬ 
bastiano Corrao e da) dottor 
Enrico De Grandis sono quelli 
dal 1981 all’83. Ma il raffronto 
è fatto con l’arco di tempo, 
certamente più significativo, 
degli anni dal 70 a venire in 
avanti. 

L'analisi del tipo proposto 
parte dalla considerazione 


che la criminalità non solo è 
cresciuta ma ha subito un ra¬ 
dicale mutamento qualitativo 
al suo interno. Sono aumenta¬ 
ti considerevolmente i furti, 
come abbiamo detto, passan¬ 
do dai 747.131 dell’81 al mi¬ 
lione e 386.940 dell’83. Gli as¬ 
segni a vuoto sono passati da 
131.838 a 209.963. La situa¬ 
zione si ribalta quando vengo¬ 
no presi in considerazione i 
delitti contro la persona: da 
184.383 a 135 137. In percen¬ 
tuale dal 14,796 ad appena il 
6,696. Gli autori dei diversi rea¬ 
ti in gran parte restano ignoti. 
La percentuale dei colpevoli 
scoperti è medio-bassa. Solo 
il 25 per cento. A raggiungere 
questo dato contribuiscono 
ancora una volta i furti. Il 96 
per cento dì essi resta impuni¬ 
to. La distribuzione geografi¬ 
ca è abbastanza omogenea. 
Sono sotto la media nazionale 
(3.594 delitti ogni 100.000 
abitanti) solo le isole. Comun¬ 
que volendo fare una classifi¬ 


ca delle regioni a più alto rì¬ 
schio la prima è il Lazio con 
5.393 delitti ogni centomila 
abitanti, seguono la Puglia, la 
Liguria, fa Lombardia e là 
Campala. Proprio in queste 
regioni - e non è un «éswv si; 
trovano quattro su cinque del¬ 
le più grandi città italiane. Con 
eccezione della Puglia si può 
quindi dire che proprio negli 
agglomerati urbani e nelle zo¬ 
ne più industrializzate la cri¬ 
minalità trova terreno fertile. 
È sorprendente invece notare 
come, ad eccezione della 
Campania, nelle regioni dove 
c’è un alto tasso dì criminalità 
organizzata i livelli complessi¬ 
vi sono nettamente inferiori 
alla media (Sicilia 3.252, Sar¬ 
degna 2.648, Calabria 2.036). 
Una conferma del pericolo 
che deriva dalle grosse con¬ 
centrazioni urbane viene dalla 
lettura degli stessi dati ma di¬ 
saggregati. Nei comuni capo¬ 
luogo, sempre nel tre anni 
presi in considerazione, i de¬ 
litti sono tra 5.300 e 5.900 
ogni centomila abitanti. Una 
cifra più che doppia rispetto ai 
comuni non capoluogo 
(2.500-2.550). Stando alle pe¬ 
ne che vengono inflitte sem¬ 
brerebbe - infine - che la gra¬ 
vità dei crìmini sia in crescita 
risultando pari al 180,5 per 
cento (fatto pari a 100 il livello 
che aveva nel 1971). In termi¬ 
ni assoluti, non proporzionali, 
la tendenza sembra invece 
contraria. 


Processo a Tuti 
La Giazzi racconta 
la sua prigionia 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

RIERO BENAVRAI 


em LIVORNO. Un po' impac¬ 
ciata Rossella Giazzi, unica 
donna ostaggio delta fallita 
evasione di Porto Azzurro, 
tenta di ricostruire per la pri¬ 
ma volta di fronte a un magi¬ 
strato la sua drammatica av¬ 
venture. «Ho qualche vuoto di 
memoria», quasi si scusa con 
la corte. Racconta le sue crisi 
di pianto, le ripetute richieste 
di essere liberata. «In un pri¬ 
mo tempo mi dissero che era 
impossibile perchè era perico¬ 
loso aprire la porta deii’lnfer* 
merìa che era stata minata « 
racconta E quando libera¬ 
rono I primi ostaggi fu fatto 
capire che la mia presenza era 
un deterrente per eventuali ir¬ 
ruzioni dall'esterno, ed era 

? uìndi utile per tutti». Mario 
uti però ieri mattina, mentre 
veniva ascoltato II maresciallo 
degli agenti di custodia Mun* 
no, che fu mandato a prende¬ 
re l'auto blindata dei direttore 
dei carcere, sotto ia minaccia 
di uccidere gli ostaggi se non 
fosse tornato, ha affermato: 
•Abbiamo offerto a chi stava 
dall'altra parte del telefono 
uno scambio tra la Giazzi e il 
maresciallo Munno, ma non è 
stato accettato. Non gli 
avremmo fatto alcun male. Lo 
avremmo lasciato con i suoi 
colleghl, che lui aveva abban¬ 
donato». Su questa offerta di 
scambio di ostaggi l'ispettore 
centrale degli istituti di pena, 
dottor Raffaele decotti, che 
fu il primo funzionario del mi¬ 
nistero a giungere all'interno 
del carcere, un quarto d’ora 
dopo che era scoppiata ia ri¬ 


volta, preferisce rimanere nel 
vago. «Non ricordo. Non so». 
Non vuole dire se fu il mare¬ 
sciallo Munno a rifiutare lo 
scambio. Il comandante degli 
agenti di custodia, dopo avere 
illustrato il suo tentativo di re¬ 
sistere alla cattura da parte del 
rivoltosi, ha cosi motivato il 
suo comportamento. «Con la 
scusa di andare a prendere 
l’auto blindata uscii per poter 
organizzare la difesa». 

Presidente: «Ma era co¬ 
sciente della minaccia di ucci¬ 
dere gli ostaggi se non fosse 
tornato?». 

Munno: «Avevo con me le 
chiavi deirarmeria e ho rite¬ 
nuto più opportuno mantene¬ 
re l'impegno con lo Stato di 
non fare evadere detenuti, Mi 
rendevo conto della minaccia 
df uccidere qualche ostaggio, 
ma dovevo fare qualcosa». 

Il maresciallo Munno ha ri¬ 
ferito alla corte anche di pre¬ 
sunte minacce fatte da sei ri¬ 
voltosi nel suoi confronti e 
verso suol familiari dopo la fi¬ 
ne della rivolta, citando un ap¬ 
puntato e gli agenti di custo¬ 
dia del carcere di Livorno. 

Il presidente del tribunale 
ha allora dato lettura della de¬ 
posizione del teste chiamato 
In causa, nella quale si smenti¬ 
sce tutto. Dalla gabbfa Tbtl e 
gli altri rivoltosi fanno capire a 
gesti che il maresciallo ha 

B aura, Nessuna domanda e 
[unno, invece, sul fatto di 
aver preventivamente Infor¬ 
mato il direttore del carcere 
sul progetto di fuga di Tuli e 
Rossi (smentito da Cosimo 
Giordano in aula). 



L’intervento della polizia ha po¬ 
sto fine ieri mattina alla protesta 
del gruppo di ecologisti milanesi 
che da tre giorni cercavano dì 
salvare quarantasei aceri In via 
Pergolesi. Oli alberi sono stati 
sradicati per fare posto alia cor¬ 
sia riservata della filovia 90/91, 
uno dei mezzi di trasporto a maggiore carico della rete urbana 
milanese. Per Iniziare i lavori, li Comune ha chiesto e ottenuto 
l'intervento della Ps. Una decina di ecologisti sono stati trasci¬ 
nati via di peso; stessa sorte per l’onorevole Gloria Grosso e per 
Adriano Ciccioni, che si erano incatenati a bordo dell'estirpatri¬ 
ce. 


Milano: volano 
schiaffi 
tra polizia 
ed ecologisti 


i 
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Con l’accresciuto contributo dei fedeli situazione migliorata ma non ancora florida 
A novembre un nuovo appello per l’obolo di San Pietro 


Bilanci in rosso: Sos del Vaticano 



Con l’accresciuto contributo dei fedeli, dopo 1 appel¬ 
lo dell’aprile scorso, la situazione delle finanze vati¬ 
cane è di poco migliorata anche se ancora in rosso. 
«Le offerte sono ben lontane dall’essere sufficienti a 
coprire le spese dei servizi fomiti dalla Chiesa», ha 
detto Casaroli. Sono in diminuzione i proventi deri¬ 
vanti dalle rendite sui fondi investiti. A novembre un 
nuovo appello per l’obolo di San Pietro. 


ALCESTE 

■i CiTTÀ DEL VATICANO. Lo 
stato delle finanze vaticane è 
migliorato, dopo che i fedeli 
hanno risposto con i loro con¬ 
tributi all'appello del vescovi, 
ma è sempre in rosso. *L« of- 
ferte - ha dichiarato il cardi¬ 
nale Casaroli al termine dei la¬ 
vori del Consiglio del cardina¬ 
li - da ogni parte del mondo 
sono ben lontane dall’essere 
sufficienti a coprire le spese 


SANTINI 

dei servizi fomiti dalla Chie¬ 
sa». E stato, perciò, deciso 
che la Santa Sede invierà a no¬ 
vembre «ai vescovi di tutto il 
mondo una lettera per espn- 
mere la loro gratitudine per la 
maggiore generosità dimo¬ 
strata verso la sede apostolica 
e per esortare tutti i cattolici 
affinché continuino ad aiutare 
il Santo Padre per sostenere 
l'organizzazione centrale del¬ 


la Chiesa». 

Il consuntivo per l’anno 

1986 ha registrato un disavan¬ 
zo di gestione di 76 miliardi 
633 milioni 280mìla 266 lire. E 
poiché si prevede per il 1987 
un disavanzo di 77 miliardi 
153 milioni di lire c’è un defi¬ 
cit di poco più di 519 milioni 
di lire con un incremento infe¬ 
riore all’io rispetto al 1986. 

La situazione potrebbe es¬ 
sere, perciò, definita confor¬ 
tante tenendo conto anche 
del fatto che con l’obolo di 
San Pietro, rispetto al 1986 
quando si raggiunsero ì 16 mi¬ 
liardi 951 milioni e 585mila li¬ 
re, nei primi nove mesi del 

1987 sono già affluiti nelle 
casse vaticane 35 miliardi 797 
milioni e 57Qmila lire con un 
incremento di 18 miliardi e 
845 milioni e 985mila lire e 
l’anno non è ancora finito. 

C'è, però, il problema delle 


rendite dovute per la maggior 
parte agli investimenti da par¬ 
te della Santa Sede di (ondi 
pagati dal governo italiano dal 
1929, ossia dopo la firma del 
Concordato con il regime fa¬ 
scista, come compensazione 
per proprietà che erano state 
sottratte alla Chiesa durante la 
riunificazione. Tali rendite, 
che nel 1986 hanno dato una 
entrata di 77 miliardi 355 mi¬ 
lioni 858mila e 599 lire, daran¬ 
no nel 1987 secondo le previ¬ 
sioni 69 miliardi 571 milioni di 
lire vale a dire 7 miliardi 784 
milioni 858mila e 599 lire in 
meno 

Queste rendite che, prima, 
erano sufficienti a copnre le 
spese dei servizi della Chiesa, 
oggi non lo sono più perchè 
«sano notevolmente aumen¬ 
tati i servìzi centrali offerti dal¬ 
ia Chiesa al mondo intero in 
risposta al Concìlio Vaticano 


II*. 

Viene rilevato, a tale propo¬ 
sito, che «in anni recenti, ì di¬ 
savanzi sono stati coperti dal¬ 
l'obolo dato dai fedeli al San¬ 
to Padre e da accantonamenti 
patrimoniali». Ebbene - si af¬ 
ferma nel comunicato - «tali 
accantonamenti sono adesso 
quasi completamente esauri¬ 
ti». Di qui la necessità di sensi¬ 
bilizzare nuovamente i fedeli 
perché diano di più. 

La nuova lettera-appello sa¬ 
rà accompagnata dal bilancio 
consuntivo 1986 della Santa 
Sede e da quello preconsunti¬ 
vo 1987 al fine di rendere più 
trasparente le gestioni così 
come è stato reclamato da più 
parti anche durante il dibattito 
del Smodo in corso. Natural¬ 
mente, sulle operazioni della 
banca vaticana si continua a 
tacere essendo una specie di 
tabù. 


È morto 11 nostro caro amico e col¬ 
laboratore 

GIOVANNI COCOZZA 
per decenni nostro distributore nel¬ 
la zona dei Castelli Romani. In que¬ 
sto triste momento, slamo vicini al¬ 
la moglie e al figlio Paolo. Nel frat¬ 
tempo Inviamo alla famiglia tutte le 
condoglianze più sentite detl'Am- 
mtnistrazione ed in particolare del- 
l’Ufficio diffusione aell’Unità. 
Roma, 23 ottobre 1987 


La sezione del Pei della Iveco-Telaì 
è vicina ai compagno Luciano 
Gioacchini per la scomparsa del 

PADRE 

Sottoscrive tn memoria per l‘Unità. 
Torino, 23 ottobre 1987 


È improvvisamente mancalo il 
compagno dottor 

GAETANO CATALDO 
la Federazione pei di Cuneo, l'Anpl 
e la sezione Pel di Possano espri- 
mono il più profondo cordoglio. I 
funerali si svolgeranno in Fossano, 
sabato 24 c.m. olle 10. 

Cuneo, 23 ottobre 1987 

Antonangelo Sportelli e I compagni 
della Sezione del Pel di Arrisale so¬ 
no vicini con affetto al compagno 
Antonio Lavato nel dolore per la 
perdita del caro fratello 

NICOLA LEVATO 

Brenno Arcìsate (VA), 23-10-1987 


Pier Luigi Gandinì ricorda coi cuore 
l'uomo e li giornalista 

ANIELLO COPPOU 
Milano, 23 ottobre 1987 

Nel primo anniversario della morte 
I familiari tutti ricordano il caro 

FRANCO T0NELU 

e sottoscrivono per l'Unità, 
Traversetolo (PR), 23 ottobre 198? 

Nel 22- anniversario delia scompar¬ 
sa del compagno 

CARLO RANCATI 
1 familiari lo ricordano con grande 
affetto e in sua memoria sottoscri¬ 
vono L 50.000 per l 'Unità 
Genova, 23 ottobre 1987 

Nel quinto anntversanooeua scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE BORZQNE 
della Sezione Btanchinl-Qllvari, la 
moglie, i figli, ia nuora, il genero c 1 
nipoti lo ricordano con «tetto e in 
sua memoria sottoscrivono L 
50.000 per l'Unità 
Genova, 23 ottohrc 1987 


Libri di Base 

Cattali* diretta 
da Tallio De Matura 
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6 l’Unità 

Venerdì 

23 ottobre 1987 
















IN ITALIA 


An « hessa La Camera 


Già nel 70 
in contatto 
col Sismi? 


m VENEZIA Aldo Anghes- 
sa, Il presunto collaboratore 
del servisi segreti Italiani arre¬ 
stato circa un mese e meno 
la nell'ambito dell'Inchiesta 
sul tralllco d'armi legata al se¬ 
questro della nave libanese 
•Bouslany |», a Bari, è stato 
sentilo stamane in quanti di 
leste dal giudice Istruttore del 
tribunale di Venezia Carlo Ma- 
stelloni. Il magistrato venezia¬ 
no sta conducendo un'Inchie¬ 
sta su un presunto tralllco In¬ 
temazionale d armi tra I Italia 
e II Medio Oriente strutturata 
in più filoni di indagine, uno 
del quali riguarda alcuni diri¬ 
genti del servizi segreti ed ex 
collaboratori o funzionari di 
aziende Italiane 
Quanto al contenuti del col¬ 
loquio, pare abbiano riguar¬ 
dalo soprattutto I contatti che 
Anghessa avrebbe avuto negli 
anni Settanta con II colonnel¬ 
lo Stefano Glovannone, capo¬ 
centro del Sismi di Beliut lino 
al ISSI In particolare, il magi¬ 
strato avrebbe voluto appura¬ 
re se l'uomo aveva avuto una 
serie di collaborazioni con 
l'ulllclale - morto due anni la 
e Imputato nell inchiesta con¬ 
dotta dal magistrato venezia¬ 
no - In merita ad Informazioni 
che Anghessa avrebbe raccol¬ 
to durante I suol frequenti 
viaggi in Medio Oriente legati 
alla sua attiviti di import- 
export. Durante le due ore di 
audizione, Anghessa avrebbe 
tallo anche qualche accenno 
all'attività di esponenti di 
gruppi terroristici mediorien¬ 
tali In Italia, In particolare su¬ 
gli espelli riguardanti presunti 
trattici di stupefacenti al fine 
d) procurarsi II denaro per ac¬ 
quistare armi Su quesrulllmo 
espello, però, non sono trape¬ 
lala Indiscrezioni 


approva 
due mozioni 

Verrà bloccato l’affare 
Ansaldo-Rft-Iran 
Ruggiero: «Da un anno 
niente deroga all’embargo» 




I mitragliatori di labbriniione tedesca sequestrati dalla Guardia di f 




Una legge sul traffico di armi 


Traffici d’armi, forniture ai paesi del Golfo? Tutto 
regolare, nessuna deroga ai divieti? Sì, nessuna dero¬ 
ga,.. ma il ministro per il Commercio estero può ga¬ 
rantirlo solo per il periodo più recente, dal 14 novem¬ 
bre 1986. E prima? Nel corso dell'ennesimo dibattito 
parlamentare ieri Renato Ruggiero ha spiegato che le 
cifre differenti rese note su questo periodo dai vari 
ministri dipendono da «questioni di interpretazione» 


VINCENZO VASILE 


H ROMA II governo è stato 
impegnato ieri sera al termine 
di una intera giornata di dibat¬ 
tito a Montecitorio a compie¬ 
re una svolta in merito alla le¬ 
gislazione e ai controlli sul 
commercio e l’esportazione 
delle armi e dei materiali belli¬ 
ci Inoltre si cercherà di bloc¬ 
care l'invio di componenti 
dell'Impianto nucleare pro¬ 
dotto dall'Ansaldo all’Iran at¬ 
traverso pressioni del governo 
italiano nel confronti del com¬ 
mittente. l'industria tedesca 
Kwu 

E questo il risultato di una 
serie di votazioni - la prima 
unitaria a scrutinio palese, l'al¬ 
tra largamente maggioritaria a 
scrutinio segreto - su una riso¬ 
luzione e su una mozione vo¬ 


tata per singole parti successi- 
ve. che sintetizzano alcuni dei 
punti cruciali della scottante 
questione-armi 
La mozione presentata dai 
5 partiti deila coalizione impe¬ 
gna il governo ad aumentare e 
Intensificare la vigilanza affin¬ 
ché, in attesa di una nuova di¬ 
sciplina organica, vengano 
fatte rispettare le norme vi¬ 
genti che regolano l’esporta¬ 
zione di armamenti soprattut¬ 
to per quel che riguarda la co¬ 
siddetta «triangolazione», ad 
accertare che venga rispettata 
la clausola di «destinazione fi¬ 
nale» (che cioè le armi non 
vadano a finire In un paese 
che non risulti dalle bollette 
doganali) ed a introdurre con 
legge il divieto di esportazio¬ 


ne ai paesi belligeranti, a pre¬ 
sentare con la massima urgen¬ 
za un disegno dì legge organi¬ 
co, a trasmettere ogni anno al 
Parlamento una relazione par¬ 
ticolareggiata sul commercio 
delle armi 

La risoluzione sul «caso An 
saldo» (sottoscrìtta da espo¬ 
nenti di tutti ì gruppi) impe¬ 
gna invece, il governo a con¬ 
cordare con le autorità tede¬ 
sche una strada per salvare 
capra e cavoli una volta sco¬ 
perta la pericolosa operazio¬ 
ne dell’industria italiana I ge¬ 
neratori di vapore prodotti 
dall’Ansaldo potrebbero esse¬ 
re mantenuti cioè in magazzi¬ 
no con una proroga di durata 
Indefinita da concordare con 
le autontà tedesche Oppure 
potrebbero essere esportati 
nella Repubblica federale «in 
modo che si possa assieme al 
governo tedesco evitare l’in¬ 
vio dei generatori in Iran» sino 
a quando ci sarà la guerra 

Il governo si impegna pure 
a riferire ai Parlamento sui 
contatti con il governo tede¬ 
sco «prima che i generaton la¬ 
scino la Germania* Nell'e- 
sprimere il voto favorevole del 
gruppo comunista alle parti 
propositive dei documenti in 


discussione, l’on Gianfranco 
Borghim, vicepresidente dei 
parlamentan del Pei, ha rile¬ 
vato l’importanza di un pro¬ 
nunciamento largamente imi¬ 
tano sulla questione del com¬ 
mercio delle armi ed ha an¬ 
nunciato che il Pei vigilerà 
perche I impegnativo com¬ 
plesso di iniziative e scadenze 
fissate dalla mozione abbia 
pratica e immediata attuazio¬ 
ne Per intanto il ministro Rug¬ 
giero ha illustrato le linee di 
un decreto antitriangolazione 
varato l’altro giorno dì con¬ 
certo col ministro delle Finan¬ 
ze Le operazioni doganali per 
le esportazioni di armamenti 
verranno d’ora In poi subordi¬ 
nate alla presentazione in do¬ 
gana da parte dell'esportatore 
di una dichiarazione di re¬ 
sponsabilità dalla quale risulti¬ 
no ì mezzi di trasporto pre¬ 
scelti, l'itinerario previsto, la 
destinazione finale e gli even¬ 
tuali scali Intermedi 
Significative alcune ammis¬ 
sioni del ministro si può ga¬ 
rantire che le cose riguardo 
all’export delle armi verso il 
Golfo sì sono messe in regola 
solo a partire dal 14 novem¬ 
bre 1986 E pnma? Come mai 
le cifre sulle autorizzazioni in 


deroga all’embargo offerte in 
diverse occasioni da Amato, 
Andreotti e dallo stesso Rug¬ 
giero, differiscono? Si tratta 
solo di una questione di diffe¬ 
rente interpretazione degli 
stessi dati, insomma un equi¬ 
voco s è giustificato Ruggie¬ 
ro, che ha attnbuito analoghe 
clamorose discrepanze delle 
fonti governative nientemeno 
che sul volume complessivo 
delle esportazioni dell'Indù- 
stna bellica (denunciate da 
oraton «verdi», di Dp e radica¬ 
li*) ad errati calcoli sulla svalu¬ 
tazione del dollaro ed a infon¬ 
date proiezioni statistiche 
Il ministro non ha risposto, 
invece, ad alcune denunce ve¬ 
nute fuon via via dal dibattito 
i verdi Andreis e Mattioli han¬ 
no parlato per esempio di una 
«fidejussione» di 500 miliardi 
che le aziende italiane delia 
Federcantien avrebbero pa¬ 
gato all'lrak nel quadro della 
commessa per la mega-flotta 
e di una trattativa in corso tra 
Marina irakena e gruppo Bor- 
letti per un quantitativo di spo¬ 
lette per proiettili marini 11 de- 
moproletano Ronchi ha parla¬ 
to di una fornitura di 5 elicot¬ 
teri destinata all'lrak che sa¬ 


rebbe stata completata in que¬ 
sti giorni dagli stabilimenti di 
Cascina Corta dell’Agusta H 
comunista Crippa ha portato 
l'esempio delle «nostre» forni¬ 
ture al Marocco (anche di mi¬ 
ne antiuomo della solita Val 
sella) sostenendo I urgenza 
di pervenire a un blocco di tali 
esportazioni finche tale paese 
non avrà cessato 1 ammini¬ 
strazione illegale nel Sahara 
occidentale Più in generale, 
la svolta che si nchiede - ha 
detto Crippa - avrà un senso 
solo se governo e maggioran¬ 
za opereranno «un taglio reci¬ 
so con un passato di rinvìi, in¬ 
tralci, insabbiamenti» «Il Par¬ 
lamento - ha rilevato in pro¬ 
posito un altro oratore comu¬ 
nista, Nino Mannino - ancor 
oggi ignora quali furono le 
reali direttive emanate dal go¬ 
verno in applicazione 
dell"'embargo" disposto ne) 
1986 Tali direttive sono igno¬ 
te alle Camere Ma vennero 
formalmente comunicate alla 
Confindustna («il Manifesto» 
ha pubblicato un illuminante 
carteggio Lucchini Formica, 
ndr) e sembra dispongano 
ampie deroghe alle disposi¬ 
zioni restnttive del decreto 
del dicembre 1986» 



————' a Vicenza sospesi 400 pacifisti 

Al preside-Rambo rispondono 
sfilando in 5mila 



«Solo una sana e consapevole protesta - cantava¬ 
no in 5mila - salva II giovane dallo stress e dall'a¬ 
zione del preside». Una tranquilla cittadina ha assi¬ 
stito incredula ad una delle sue più grandi manife¬ 
stazioni studentesche. TUtta colpa di un «preside di 
ferro» che ha sospeso 400 ragazzi «colpevoli» di 
aver scioperato contro la guerra del Golfo e per la 
pace. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

TONI JOP 


Cortei 
per la pace 
a Milano e 
a Lucca 


wm MILANO Hanno manifestato a migliaia Invadendo il centro 
di Milano per difendere le «ragioni» della pace Gii studenti 
universitari e delle superiori - In corteo erano almeno settemila 
(nella foto, un particolare) - hanno organizzato la manifestazio 
ne per chiedere il rientro delle navi Italiane e lo sgombero delle 
altre flotte presenti nel Golfo L'Iniziativa cui hanno aderito 
anche la Fgci, Dp e i collettivi studenteschi delle università 
milanesi, si è svolta ien mattina senza il benché mimmo inci¬ 
dente 

Anche a Lucca Ieri le Adi, la Fuci e Mani Tese hanno dato 
vita a una manifestazione per la pace 


wm VICENZA «No - spiega¬ 
vano bagnati e felici dietro gli 
striscioni - non ce l'abbiamo 
solo con quel preside, siamo 
stanchi di questa scuola in cui 
la democrazia è solo gentile e 
patema concessione di chi 
detiene il potere, dei presidi in 
particolare» Studenti da un la- 
i to e presidi dall'altro? In parie 
almeno sembra così se è vero, 
come si racconta, che il «dit¬ 
tatore» dell'Istituto Piovene di 
Vicenza per quel suo plateale 
gesto repressivo si è guada¬ 
gnato le teiefonate compia 
ciute di molti dei suoi colle 
ghi La storia è iniziata sabato, 
quando un po' tutte le scuole 
di Vicenza, in sintonia con la 
manifestazione dì Roma, si 
svuotarono spontaneamente 
ed i ragazzi decisero a mi¬ 


gliaia che anche a Vicenza si 
doveva fare qualcosa per testi¬ 
moniare «voglia dì pace» e op¬ 
posizione alla logica delle 
cannoniere Quelli del «Piove¬ 
ne» - un Istituto tecnico com¬ 
merciale frequentato da 1 500 
studenti - lunedì mattina, a 
differenza dei compagni delle 
altre scuole, trovarono un 
messaggio per 400 di loro se¬ 
gnato sui registri il preside li 
aveva sospesi per due giorni 
Sbalorditi, sono andati a guar¬ 
darsi le norme che regolano i 
poten del preside e si sono 
legati al dito quell art 19 di un 
Regio decreto del 1925 in cui 
si sostiene che un preside del 
Regno può ncorrere alla so¬ 
spensione nei casi in cui uno 
studente manchi ai suoi dove- 


n scolastici «QueU’articolo - 
hanno detto il giorno stesso 
gli studenti negli uffici del 
provveditorato - va cambiato 
e comunque quel preside lo 
ha interpretato a modo suo» 
E cosi hanno deciso, per mar¬ 
tedì, un primo sit-in di prote¬ 
sta davanti alla scuoia perché 
quel preside Rambo aveva ne¬ 
gato loro gli spazi interni per 
un'assemblea Intanto la noti¬ 
zia dei 400 sospesi aveva fatto 
il giro delle scuole della città e 
i segnali di solidarietà arriva¬ 
vano da ogni aula nonché dal¬ 
ia Lega degli studenti medi 
della citta veneta che da quel 
momento metterà a disposi¬ 
zione del movimento sponta¬ 
neo le sue strutture e la sua 
organizzazione «Ritira quelle 
sospensioni ingiuste», hanno 
detto ì ragazzi nvolli al repres¬ 
sore, ma quel preside e un 
«duro» e alla delegazione che 
si è deciso di incontrare ha 
mostrato con orgoglio i gior¬ 
nali di Padova di qualche an¬ 
no pnma ut cui si raccontava 
come divenne famoso come 
«preside di ferro» di una scuo¬ 
la patavina per aver nsposto 
con fermezza alle provocazio¬ 
ni degli autonomi ed ha rinca¬ 
rato sostenendo che gli auto¬ 
nomi erano meglio di loro 


Ora alternativa: laici e minoranze religiose attaccano il ministro 

Ma sulle sue proposte di legge ci sarebbe opposizione anche fra i partiti di governo 


Piemonte 

Sequestrate 


armi 


ed esplosivo 


■■ TORINO Centosessantu- 
no fucili e carabine, 34 pisto¬ 
le, cinque canne di fucile con 
calibro vanato, 15 chili di 
esplosivo e 214 mi la munizioni 
sono il consistente bottino 
che la Guardia di finanza ha 
sequestrato Ieri presso negozi 
d armi e di riparazione di armi 
piemontesi e valdostani Ven¬ 
tisette persone sono state de¬ 
nunciate a piede lìbero, una 
anche arrestata (e successiva¬ 
mente messa in libertà provvi¬ 
soria) perché trovata in pos¬ 
sesso di 200 proiettili da guer¬ 
ra 

La gravità dei reati dipende 
da soggetto a soggetto e poi¬ 
ché la legge prevede l'arresto 
facoltativo, in molti dei casi 
accertati la Finanza ha ritenu¬ 
to di ricorrere alla denuncia a 
piede libero soprattutto per 
poter proseguire nei controlli 
fiscali che richiedono sempre 
la presenza della parte im¬ 
prenditoriale poiché vi è il so¬ 
spetto che oltre al reato ac¬ 
certato vi sia la possibilità di 
consistenti reati di evasioni fi¬ 
scali 

L'otto ottobre i finanzieri 
hanno controllato quasi con¬ 
temporaneamente 62 negozi 
e laboratori e 48 abitazioni di 
titolari e loro parenti Disposta 
in un primo tempo allo scopo 
di accertare eventuali irrego¬ 
larità rispetto alle norme sulla 
tenuta delle armi (registrazio¬ 
ne delle vendite, acquisti, la¬ 
vorazioni, riparazioni e nomi 
dei clienti), successivamente 
l’indagine ha raccolto delle 
prove che farebbero ipotizza¬ 
re un «commercio nero» de¬ 
stinato soprattutto alla malavi¬ 
ta Tra il materiale sequestrato 
presso l'officina di un pensio¬ 
nato che riparava armi c’è an¬ 
che un fucile da guerra finlan¬ 
dese con la canna modificata 
e dotato di un sistema «laser» 
per la mira. 


I □ NEL PCI 


Firenze 

Falso C.c. 

arresta 

scippatore 

M FIRENZE II fascino della 
divisa ha messo nel guai un 
giovane fiorentino, Andrea 
Maranca, 21 anni, residente a 
Portolerraio, giudicato Ieri 
mattina per diretusslma dal 
pretore di Firenze È stato 
condannato a 8 mesi di reclu¬ 
sione e carcerato per essere 
stato trovato In possesso di 
una pistola giocattolo priva 
del lappo rosso 

Il giovanotto mercoledì 
manina, qualificandosi come 
brigadiere dell'arma, si è pre¬ 
sentato alla scuola allievi sot¬ 
tufficiali dei carabinieri di 
piazza Stazione accompa¬ 
gnando un individuo che ave¬ 
va «arrestato» per borseggio 
in piazza del Duomo. Il Ma¬ 
ranca si era poi allontanalo 
ma poco dopo veniva rintrac¬ 
ciato in via Otti Oricellal e 
trovalo in possesso dell’arma 
identica alla pistola d'ordi¬ 
nanza dei militari Sul giova¬ 
ne sono in corno accerta¬ 
menti sembra che nei giorni 
passali, Indossando una divi¬ 
sa di sottufficiale dell’Arma, 
abbia tentato di compiere al¬ 
cune trulle. 

Andrea Maranca aveva far 
maio In piazza del Duomo Al¬ 
berto Masi, accusandolo di 
aver derubato un'invalida ci¬ 
vile, Maria Modena, priva del¬ 
la vista Secondo il falso bri¬ 
gadiere Maria Modena era 
siala derubata del portafoglio 
contenente 50mlla lire men¬ 
tre si trovava su un aufobuz 
della linea 17 Al momento di 
consegnare ai «colleglli» il 
borsaiolo, Il Maranca ai allon¬ 
tanava avendo capito che I 
«suoi commilitoni» erano po¬ 
co convinti della sua reale 
identità 


«H piano Galloni è inaccettabile» 


Il pacchetto di provvedimenti del ministro Galloni, 
per disciplinare nelle scuole la situazione di chi 
non s'avvale dell'Insegnamento della religione cat¬ 
tolica, sta scatenando un’altra battaglia. Dal fronte 
del no piovono accuse pesanti: «incostituzionali¬ 
tà», «cinismo». Malumori anche all'interno della 
maggioranza quadripartita che ha votato l'accordo 
In Parlamento 


MARIA SERENA PAUERI 


WM ROMA II più ironico è 
Dario Missaglia, della segrete¬ 
ria nazionale della CglLscuo- 


ni alternativi è il segno del 
prevalere d una cultura Inac¬ 
cettabile, della divisione e del¬ 


la. che rileva il paradosso d u* la discnminazione» Il giorno 
na materia, «diritti umani», im* dopo quello in cui Galloni ha 

r ista d’obbiigo «proprio a chi presentato ai Consiglio nazio- 
privato del diritto di facolta* naie della Pubblica istruzione 


tìvità di scelta dell'insegna- il suo progetto d un disegno di 
mento di religione cattolica» legge, una circolare «esplora- 
Aggiunge, Missaglia, che tiva* e un decreto legge che - 
«porre diritti umani e Insegna- a parere del ministro - dareb- 
mento confessionale in termi- bero corretta applicazione a 


quanto deciso dal Parlamento 
il 15 gennaio '86 e il 10 e 15 
ottobre scorsi, appare del tut¬ 
to chiaro, se ce ne fosse stato 
bisogno, che la guerra sull ora 
di religione non è affatto fini¬ 
ta 

Galloni, ricordiamolo, cal¬ 
deggia I istituzione d una ma¬ 
teria alternativa uguale per tut¬ 
ti o almeno prevalente in cui 
si studino temi come le di¬ 
chiarazioni dei diritti dì popoli 
e nazioni e figure alla Socrate 
e alla Gandhi Prevede che 
un «attività didattico formati¬ 
va» sia obbligatona per i più 
piccoli, delle materne e delle 
elementari, che non s avval¬ 
gono dell insegnamento reli¬ 
gioso, e sia Invece opzionale, 
rispetto allo studio individua¬ 
le, solo per I più grandi, delle 
secondarie Giudizio scritto, 
però, per tutti, dato dal mae¬ 
stro o professore (scelto fra 


quelli con poche ore di catte 
dra, o arruolato, a termine, fra 
i precari) il quale siederà a pa¬ 
ri titolo con gii altri in consi¬ 
glio docenti come quello di 
religione 

Provvedimenti «spirati da 
una particolare, e nota, affe¬ 
zione del ministro per un bei 
tema come «etica e diritti 
umani* E cosi come sono 
concepiti fatti apposta per 
soddisfare le logiche cattoli¬ 
che più integraliste Provvedi¬ 
menti che, se passassero in 
questi termini al Cnpi, al Con¬ 
siglio del ministri in Parla¬ 
mento, introdurrebbero una 
situazione ben peggiore di 
quella che s aveva in regime 
laternanensc dell'esonero 
Piaceranno allora a quei parti¬ 
ti, come il Pri e il Psdi, che, 
per salvare la maggioranza, 
hanno detto sì aita relazione 
di Goria alle Camere, ma che 


hanno continuato a nvendica- 
re almeno a parole, che la 
«facoltativita» sancita dal Con¬ 
cordato non poteva essere 
messa in discussione’ È la 
provocazione che il Comitato 
scuola e Costituzione, I orga¬ 
nismo animato da laici e mi¬ 
noranze confessonali, mette¬ 
rà sul piatto mercoledì prossi¬ 
mo quando alla Casa della 
Cultura s incontrerà con i re¬ 
sponsabili scuola dì questi 
partiti e di quelli dell opposi¬ 
zione, dal Pei ai Verdi ai radi¬ 
cali a Dp Fra i «governativi», 
dai repubblicani è già venuto 
un «sì» all invito e un «sì» non 
neutrale, in casa Pri sembra 
che il pacchetto Galloni stia 
scatenando decise ostilità 
Anna Maria Marenco di 
«Scuola e costituzione» intan¬ 
to, sottolinea che propno il 
nodo dell obbligo d una ma¬ 
teria alternativa (tale diventa 


anche lo studio individuale, in 
questo progetto) «è a] centro j 
del ricorso con cui il pretore j 
di Firenze ha portato la que- 1 
stione ora di religione davanti 
alla Corte costituzionale» e 
sottolinea che «è impossibile 
mettere sullo stesso piano una | 
materia per natura confessio¬ 
nale e dogmatica come I inse- j 
gnamento cattolico e altre : 
materie, ispirate a cnten piu- j 
ralisti» A protestare è anche il 
Coordinamento genitori de- I 
mocraticì che accusa il «cini¬ 
smo con cui si adottano splu 
ziom discriminatone, imprati- 
cabli! che ricadranno propno 
sugli allievi più piccoli e indi¬ 
fesi» e osserva che il progetto 
Galloni «non solo dice una 
volta per tutte che la scelta 
non è facoltativa, ma opziona¬ 
le e sancisce per legge la su¬ 
balternità delie attività alter¬ 
native nspetto alla religione 1 
cattolica» 


perche, nonostante le catene 
e le pistole In tasca, non si 
facevano strumentalizzare 
«Se poteva irntarci - racconta 
Fedenco Afelio, segretario 
della Lega degli studenti medi 
- Io ha fatto volentien», «e co¬ 
me tui si è comportato - ag¬ 
giunge Paola Pasqualotto, del 
quinto anno della «Piovene» - 
il presidente del comitato dei 
genitori, 1 aw Marra che c» 
ha detto fuori dai denti "gua¬ 
dagno 200mila lire all'ora, 
non ho tempo da perdere con 
voi » L'unico segnale disten¬ 
sivo e venuto dal provveditore 
che almeno nella sostanza 
non ha coperto la scelta del 
preside ed ha detto che invite¬ 
rà tutti i suoi colleghi a leggere 
con uno stile meno autontario 
quell'anicolo del Regio de¬ 
creto, ha salutato la delega¬ 
zione dopo aver fissato con 
loro un altro appuntamento 
«Piuttosto che mirare il prov¬ 
vedimento - ha tuonato il pre¬ 
side Donato Ronco - mi di 
metto, bisogna farla finita con 
queste astensioni di massa 
dalia scuola» Se non molla, 
oltre alla democratizzazione 
della scuola la prossima volta 
chiederanno anche le sue di¬ 
missioni 


Scuola 

Precariato, 
prima tappa 
per il decreto 


M ROMA Ha superato la 
pnma boa, in commissione 
Pubblica istruzione della Ca¬ 
mera, il decreto legge 405 
sul precanato La commis¬ 
sione ha dato il suo si, ma 
con alcuni emendamenti 
che allargano ì cnten della 
«sanatoria» il provvedimen¬ 
to dunque dovrà compren¬ 
dere anche I istituzione del 
doppio canale di recluta¬ 
mento, 1 estensione della 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale a tutte le categorie 
interessate, 1 estensione 
dell abilitazione riservata ai 
docenti di educazione fisica 
e musicale, e interventi per i 
presidi degli istituti d arte e 
dei licei artistici Ora c'e 
un’altra tappa la discussio¬ 
ne in Commissione Lavoro 


Iniziative nelle scuole 
I comunisti preparano 
un attivo nazionale 


Martedì 27 ottobre alle ora 9 30 praaao ta «ala stampa dalla 
Direzione del partito sì terrà fattivo nazionale sulla scuola. La 
relazione introduttiva sarà tenuta da Giorgio Meie a Aurttìa- 
na Alberici. Parteciperà Giuseppa Chiarente a concluderà 
Andrea Margheri. 

• « • 

Martedì 27 ore 17 30 attivo sanità: la Controriforma Donai 
Cattln, la proposta dai comunisti. Parteciperà Grazia Ubate, 
responsabile sanità della Direziona Pei. Sono invititi oltre i 
compagni dalle sezioni e cellula sanità anche I segretari di 
sezione, i compagni che si occupano di sanità a livello di 
sezione e di zona 

CONVOCAZIONI, l deputati comunisti sono tenuti ad esaare 
presenti senza eccezione alla seduta di oggi, venerdì 23 
ottobre. 

MANIFESTAZIONI. OGGI G. Angius, Cagliari; A. Battolino. 
Fori) a Reggio Emilia; G Chiarente, Sassari; E. Colajanni, 
Ragusa, P Fassino, Parma; C Petruccioli, Genova; L. Magri, 
Viareggio, A. Occhetto, Napoli; G Quercini, Genova; G. 
Cotturrl, Cassino, S. Garavlni, Novara: L. Conti, Vanagono 
(Va), A Margheri, Milano; M. Minniti, Potante, S Morsili. 
Avezzano, D Novelli, Ravenna; L. San dirocco, Lussembur¬ 
go, M. Serafini, Fori); W. Veltroni, Pise: U. Vetere. Cascine 
(Pi), L Violante, Bologne. 

DOMANI 24 OTTOBRE G. Angius, Cagliari; G. Berlinguer, 
Genova, P. Fassino, Catanzaro,!. Lama, Potenza; C. Petruc¬ 
cioli, Modena. G. Quercini, Genova, A. Retchlin. Mantova; $. 
Andriani, Venezia; R Bastianelll, Grenoble; G. Lobate. Mila¬ 
no, A Margheri. Genova, M Minmtì, Potenza; S. Moretti, 
Roma, L Pettinari, Teramo; W Veltroni, Valletti IRm); U. 
Vetere, Cascina (Pi), L Violante, Torino. 

DOMENICA 2B OTTOBRE. A Bassolmo, Milano, L. Lama, 
Metera, R Bastianelli, Parigi; A Boldrìni, Trieste, G» Giadrt* 
sco. Villanova (Ra), L Sandirocco, Amsterdam: U. Vetere, 
Roma (Corviate) 

LUNEDI 26 OTTOBRE. G. Angius, Firenze, A. Battolino, Pe¬ 
scara. G Berlinguer, Roma; P. Fassino, Torino; E. Macaluao, 
Orvieto, L. Magri, Pistoia; A Boldrìni. Trieste, A, Bosetti, 
Padova. R. Musacchio, Chiari; G. Ferrara, Grosseto. 


Auguri 

I 70 anni 
di Mario 
Spallone 


■■ Ien, il professor Mario 
Spallone - che fu il medico 
personale dì Paimiro Togliatti 
-hacompiuto70anni Nume¬ 
rosi sono stari I messaggi au¬ 
gurali Fra gli altri, quello di 
Alessandro Natta «Ti giunga¬ 
no fraterni auguri miei perso¬ 
nali e del partito per i tuoi set¬ 
tantanni Sei nell’affetto dei 
comunisti per tutto quanto hai 
dato anche nei momenti più 
dolorosi 11 siamo ricono¬ 
scenti per questo e per it con¬ 
tributo da te dato alla causa 
del movimento del lavoratori, 
alla democrazia e al progres¬ 
so del aese Impegni che mai 
sono venuti meno fin dal 
1936, quando in pieno fasci¬ 
smo ti iscrivesti al partito» A 
Spallone è giunto anche un 
messaggio augurale del Soviet 
supremo delt’Urss, che lo ha 
insignito dell’ordine «L’amici* 1 
zia dei popoli» 


Aid 

L’Uisp 
chiede 
il congresso 

■* ROMA. L'Uisp non condi¬ 
vide le motivazioni con cui II 
presidente dell’Arci, Rino Ser¬ 
ri. he accompagnato le pro¬ 
prie dimissioni dall'Incarico. 
Non ci sarebbe nessuna con¬ 
tesa «tra un supposto corpo™- 
tlwsmo ed una pretesa linea 
unitaria e progressista' c’è In¬ 
vece - nota un comunicato 
dell'Uisp - un mondo di espe¬ 
rienze moderne e rlformatrlcl 
e di vaiotv di cambiamento 
che può e deve darsi un pro¬ 
gramma comune di presenta 
culturale e dì iniziativa politica 
nella società Italiana. l'Uisp, 
su questa base, chiede la con¬ 
vocatone del congresso na 
zionaie della confederazione 
Per parte sua l'Aicl caccia 
ha preso le distanze dalle anti¬ 
cipazioni tornite daffArcl nel 
Sforni scorsi circa un testo di 
legge In materia venatoria. 
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NEL MONDO 


Golfo 

Gli Usa 
escludono 
rappresaglie 

M. LAURA RODOTÀ 

m WASHINGTON GII Stali 
Uniti hanno condannato Ieri 
P«aperta aggressione dell'Iran 
contro II Kuwait», ma fonti 
dell'amministrazione che han¬ 
no voluto mantenere l'anoni¬ 
mato hanno escluso che gli 
Usa possano condurre un'a¬ 
done di rappresaglia contro 
gli iraniani. Sempre ieri, Il Se¬ 
nato ha discusso della situa¬ 
zione del Golfo e sul molo de¬ 
gli Stati Uniti nella regione. <11 
Senato ne esce In modo tre¬ 
mendo. Non « in grado di 
muoversi. Vorremmo avere 
voce In capitolo nella formu- 
latlone della politica america¬ 
na nel Golfo Persico. Ma non 
riusciamo ad agire. Dovrem¬ 
mo almeno cercare di assu¬ 
merci le nostre responsabili¬ 
tà». E stato Roberto Byrd, lea¬ 
der di una maggioranza de¬ 
mocratica al Senato che Ieri 
non era né compatta né con¬ 
tenta, ad arringhiate I suol col- 
leghi In modo cosi sconsola¬ 
lo, Nel tentativo di convincerli 
ad approvare la sua mozione, 
che porterà il presidente Ree- 
gàn in Campidoglio a riferire 
sulla sltuaxlone nel Golfo Per¬ 
sico. Ma che rimanda alla (Ine 
di quest'anno, se non all'Inizio 
del prossimo, un voto parla¬ 
mentare sulla presenza milita¬ 
re americana Byrd é riuscito a 
far passare la proposta, elabo¬ 
rata con il repubblicano John 
Warner, con 54 voti contro 
44, ma solo dopo un'Iniziale 
clamorosa tracciatore 47 a 51 
E un sintomo di quanto II Con¬ 
gresso, sla I democratici sla I 
repubblicani, sla Incerto su 
come rispondere all'Iniziativa 
delTammlnlstrazIone Reagan 
nel Gallo Persico. U mozione 
approvala, che ora andrà alla 
Camera, eviterà un confronto 
Immediato con II presidente, 
quando in Senato era stato 
proposto di invocare II »War 
powers aci», che In caso di 
ostilità dà al Congresso la fa¬ 
coltà di approvare l'intervento 
emerlcnno o di votare II ritiro 
della truppe entro SO giorni. 
Reagan aveva fatto sapere che 
considerava Incostituzionale 
una risoluzione che Interferiva 
con II suo ruolo di comandare 
!? | h,.'*nPQ' E* proposta 
Byrd-Wamer, Invece, prevede 
solo die, entrai 30 giorni, il 
presidente presenti Un rappor¬ 
to dettagliato al congresso. 
Poi, entro altri 30 giorni, Il 
Congresso dovrebbe votare 
una risoluzione, dal contenu¬ 
to ancora vago, potrebbe 
chiedere II ritiro del contin¬ 
gente Usa dal Golfo, come ap¬ 
provare la politica di Reagan, 
come tate qualche critica qua 
e là alla strategia dell'ammlnl- 
atrailone. Chiaramente, un 
compromesso, che non ha 
conquistato nessuno. 

Il compromesso di merco¬ 
ledì sera, però, lascia molte 
preoccupazioni Intatte tra I se¬ 
natori. Prima fra tutte quella 
che molti parlamentari espri¬ 
mono da tompo che, dall'ini¬ 
ziativa di scortare le petroliere 
kuwaitiane e riequlpagglate 
con bandiera americana, si 
stia lentamente ma Inesorabil¬ 
mente scivolando verso una 

S ubito con l'Iran, e la spirale 
I attacchi e ritorsioni delle ul¬ 
time settimane, la più recente 
quella di Ieri degli Iraniani 
contro un terminalo petrolife¬ 
ro del Kuwait, non fa che ali¬ 
mentare questa paura. Sul 
fronte Interno c'é il timore di 
molti di apparire troppo paci¬ 
fisti agli occhi dei loro elettori. 

Abu Dhabi 

Arafat 
critico 
con Tlran 


■SS ABU DHABI Benché la 
presenza della flotta america¬ 
na nel Golfo sla deplorevole, 
é l'Iran responsabile di questa 
situazione, secondo II presi¬ 
dente dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
Ynaser Arala! Secondo l'a¬ 
genzia kuwaitiana »Kuna», 
Arafat si é espresso In questi 
termini nel corso di un'Intervi¬ 
sta rilasciata ad Abu Dhabt a 
conclusione di una visita negli 
Emirati arabi uniti 

«La guerra Iran-lrak non 
avrà (Ine a meno che non si 
prendano misure come la for¬ 
mazione di una Forza Intema¬ 
zionale di dissuasione», ha 
inoltre allormato Arafat. 

Il presidente dell'Otp, che 
sta compiendo un viaggio In 
vari paesi In vista del vertice 
arabo che si aprirà II mese 
prossimo ad Amman, si è re¬ 
cato poi nello Yemen del 
Nord 


L’emirato sotto tiro, continua escalation del conflitto 

Un altro missile sul Kuwait 


Il Kuwait è ancora sotto tiro, l’estensione del con¬ 
flitto appare ormai come un dato di fatto. Per la 
terza volta In una settimana un missile iraniano tipo 
«Silkworm», di fabbricazione cinese, si è abbattuto 
nelle acque territoriali dell’emirato, incendiando 
un importante terminale petrolifero e ferendo al¬ 
cuni tecnici. E intanto da Beirut la «Jihad» islamica 
minaccia attacchi suicidi nel Golfo. 


GIANCARLO LANNUTTI 


MI Erano le 10,50 di ieri 
manina (le 8,50 In Italia) 
quando è scoppiato l'inferno 
sul terminale petrolifero ku¬ 
waitiano di Sea lsland Colpito 
da un missile «Silkworm», spa¬ 
rato quasi certamente dalle 
rampe Iraniane sulla penisola 
di Fao in terriiorio irakeno oc¬ 
cupato, l’Impianto ha preso 
fuoco I danni - riferiscono le 
fonti kuwaitiane - sono Ingen¬ 
ti J feriti numerosi, non è stata 
invece confermata la voce, 
diffusa da ambienti giornalisti¬ 
ci, che ci sia stato anche un 


morto L’esplosione è stata 
talmente violenta da esse, e 
udita distintamente anche a 
Città Kuwait, a una cinquanti¬ 
na di chilometri di distanza 
Una densa colonna di fumo 
nero si è levata nel cielo dal 
terminale colpito 
L'impianto di Sea lsland è 
situato In mare meno di 15 
chilometn dal porto di Mina al 
Ahmadi lo stesso nel quale i 
missili «Silkworm» hanno col¬ 
pito giovedì e venerdì delia 
scorsa settimana le petroliere 
«Sungari», con bandiera libe¬ 


riana ma di proprietà amenca* 
na, e «Sca Iste City», kuwaitia¬ 
na e rcimmatricolata con ban¬ 
diera Usa Per quest'ultimo at¬ 
tacco gli americani hanno re¬ 
plicato facendo bombardare 
dalla Marina la piattaforma 
petrolifera iraniana di Rostam, 
nel settore centro meridiona¬ 
le del Golfo L attacco di ieri è 
dunque una risposta a questo 
bombardamento, e Teheran 
ha scelto di Indinzzare la sua 
rappresaglia sull'anello più 
debole, cioè ii Kuwait, anzi¬ 
ché sugli Stati Uniti? È troppo 
presto per dirlo, né si può 
escludere - nella spirale di ri¬ 
torsioni e contro ntorsioni In¬ 
nescatasi nel Golfo - che il 
lancio del nuovo mìssile sia 
solo la awtaiglia di successive 
operazioni Quel che è certo è 
che il tasso di rischio non solo 
si innalza costantemente ma 
va investendo gradualmente 
tutti i settori del Golfo, con il 
Kuwait divenuto ormai di fatto 
parte, sia pure passiva, del 


Incontro con il diplomatico iraniano 

Un’ora e mezza insieme 
Andreotti e Velayati 


conflitto Iran-lrak 
La radio iraniana ha dato 
notizia dell’accaduto (come 
già la settimana scorsa) citan¬ 
do «agenzie di stampa inter¬ 
nazionali» senza nessuna ri¬ 
vendicazione di responsabili¬ 
tà per l’attacco Ma che si sia 
trattato di un missile «Sii- 
kworm» sparato dalle rampe 
che gli iraniani hanno installa¬ 
to a Fao è stato dichiarato uffi¬ 
cialmente dal ministro della 
Difesa kuwaitiano, sceicco Sa¬ 
lem al Sabah, e confermato a 
Washington da fonti del Pen¬ 
tagono Lo sceicco ha detto 
che i due soldati kuwaitiani di 
stanza nell’isola di Faylaka, al 
largo di Città Kuwait, hanno 
avvistato il mìssile provenien¬ 
te da Fao, I Emirato - ha ag¬ 
giunto il ministro - «si sta do¬ 
tando delle misure necessarie 
per contrastare questo tipo di 
missili» Da Washington il 
Pentagono ha fatto sapere 
che per questo attacco non ci 
sara una rappresaglia ameri¬ 
cana, poiché nessuna delle 




petroliere con bandiera Usa è 
stata coinvolta Dal Cairo un 
comunicato della presidenza 
della Repubblica «condanna 
energicamente» l’attacco su¬ 
bito da! Kuwait cd esorta i 
paesi arabi «ad adottare le mi¬ 
sure necessarie per far fronte 
comune contro I Iran» (ma Si 
ria e Libia sono alleate di Te¬ 
heran e I Algeria c I Oman 
mantengono con il governo 
iraniano amichevoli rapporti 
di coopcrazione) Da Riyad, il 
ministro della Difesa principe 
Sultan al Saud ha annunciato 
che le forze armate saudite 
«sono pronte a intervenire a 
sostegno di quelle del Ku¬ 
wait* 

Malgrado questo nuovo at¬ 
to di escalation, il convoglio 
formato da due petroliere ku¬ 
waitiane con bandiera Usa e 
da quattro navi da guerra 
amencane ha proseguito la 
sua navigazione verso Hor- 
muz senza incidenti 

Ma l’Iran ha nbadito ien le 
sue minacce contro gli Usa, 


Mi ROMA È durato un’ora e 
mezza, dalle 18 40 alle 20 10, 
il colloquio tra il ministro de¬ 
gli Esteri Giulio Andreotti e il 
capo della diplomazia irania¬ 
na Akhbar All Velayati, ieri 
sera, «Il'aeroporto Intema¬ 
zionale «Leonardo Da Vinci» 
a Fiumicino ove Velayati era 
di passaggio diretto a Tehe¬ 
ran I due ministri, si è appre¬ 
so ai termine, hanno avuto 
uno scambio di valutazioni 
sugli ultimi sviluppi diploma¬ 
tici presso le Nazioni Unite ri¬ 
guardo la guerra Iran-lrak. 
velayati ha detto ad Andreot- 
tl che il governo Iraniano «ac¬ 
cetta in linea di principio la 
risoluzione 598 perché ride* 

Golfo 

Fuoribordo 

Usa 

all’Iran? 


Mi NEW YORK Un portavoce 
della Outboard Marine Corp, 
società specializzata In appa¬ 
recchiature e motori maritti¬ 
mi, con ampi impianti nella 
zona Industriale di Chicago, 
ha recisamente smentito oggi 
la notizia ampiamente riporta¬ 
ta dal «Journal of Commerce», 
secondo cui fondi della poli¬ 
zia federale avrebbero confer¬ 
mato che le Imbarcazioni 
riattacco con cui gli iraniani 
cercano di bloccare il traffico 
nelle acque Intemazionali del 
Golfo Persico sono dotati di 
motori fabbricati In Usa, appa¬ 
rentemente dalla citata com¬ 
pagnia. Secondo II giornale 
agenti federali e della dogana 
hanno eseguito mercoledì 
ampi controlli negli uffici del¬ 
la Outboard Marine, In parti¬ 
colare sulle contrattazioni a 
seguito dell Intercettazione, la 
scorsa settimana a Chicago, di 
una partita di fuoribordo Jo¬ 
hnson 


ne che, per la prima volta, ci 
sia stato da parte dell Onu, 
complessivamente, l'appog¬ 
gio a una pace giusta e ono¬ 
revole ne! Golfo» Il ministro 
degli Esteri di Teheran ha af¬ 
fermato che «Le comunica¬ 
zioni che Perez de Cuellar ha 
inviato al governo di Teheran 
sono oggetto di approfondito 
esame» «Il governo iraniano 
- ha aggiunto - Intende forni¬ 
re una risposta nei tempi indi¬ 
cati dal segretario generale» 
A! termine del colloquio 
Velayati non ha fatto dichia¬ 
razioni Andreotti ha detto 
«Ho cercato di approfondire 
con il ministro Velayati alcuni 


punti e questo mi gioverà do 
menica quando incontrerò il I 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite Ci sono una serie 
di valutazioni, di interpreta¬ 
zioni, di ipotesi che abbiamo 
potuto scambiare con molta 
franchezza, come avevo fatto 
del resto ieri sera con il se¬ 
gretario della Lega araba Kli- 
bi Cerchiamo ai riuscire a 
capire questo difficilissimo 
mosaico e qual è il modo di 
arrivare a una conclusione 
positiva» Alla domanda se 
dal suo colloquio con Velaya- 
U sia emerso qualche ele¬ 
mento dì novità, Andreotti ha 
risfiosto' «Permettetemi di 
non rispondere». 


alzando il tiro anche verso 
I Onu 11 ministro degli Esteri 
Velayati ha Infatti inviato a Pe¬ 
rez de Cuellar una protesta 
(ormale per I attacco amenca 
no a Rostam mentre il presi 
dente del parlamento Rafsan- 
jani Ita accusato le Nazioni 
Unite di parzialità perché non 
si decidono a «dare 1 assoluta 
priorità al riconoscimento 
deli aggressione compiuta da 
parte dell Irak» 

Dal Libano infine la «Jihad 
islamica» ha annunciato che 
«migliaia di martiri suicidi» si 
trovano nel Golfo, pronti a 
compiere attentati come quel¬ 
li dell’ottobre 1983 a Beirut 
(240 marines e 54 parà fran¬ 
cesi uccisi), a colpire «gli inte¬ 
ressi americani nei paesi mu¬ 
sulmani» (Il che fa temere an¬ 
zitutto per il Kuwait e l’Arabia 
Saudita) e a far subire «analo- 

§ a sorte» agli alleati europei 
egli Usa La minaccia è con¬ 
tenuta in un comunicato invia 
to a un’agenzia di stampa con 
allegate Te foto di due degli 
ostaggi stranieri tuttora nelle 
mani della Jihad 
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mmm La «Merzario Italia» e una fregata oggi in Kuwait 
In novembre scorta ad almeno sette mercantili 

Ad alto rischio le nari italiane 


le navi italiane navigano nella bufera, la portacontai- 
ner della società «Merzario» e la fregata «Scirocco» 
arriveranno oggi nelle acque del Kuwait, divenute 
ormai bersaglio dei missili iraniani che anche ien 
hanno colpito un terminale al largo di Mina al Alma- 
di le nostre unità, che in novembre dovranno scor¬ 
tare ben sette mercantili, sono le uniche a spingersi 
nel nord del Golfo, oltre a quelle della Us Navy 


Mi ROMA La nave portacon- 
lainer «Merzario Italia» e la 
fregata «Scirocco», con a bor¬ 
do l’ammiraglio Mariani, sono 
attese oggi in Kuwait, dopo lo 
scalo di ieri nel porto saudita 
di Dammam L’arrivo del pic¬ 
colo convoglio italiano coin¬ 
cide con il momento di massi¬ 
ma tensione nel settore nord- 
occidentale del Gollo, dopo 
che per la terza volta in una 
settimana un missile «Sii- 


kworm» lanciato dagli iraniani 
si e abbattuto su un terminate 
petrolifero kuwaitiano Finora 
si diceva, negli ambienti ma¬ 
rittimi del Golfo, che l’equi¬ 
paggio di una nave diretta nel 
settore nord orientale, verso il 
terminale dell isola iraniana di 
Kharg, «giocava alla roulette 
russa», ma ora il «gioco», se 
cosi si può dire, si sposta ver¬ 
so ovest, verso la costa del 
Kuwait 


Va ncordato che le navi 
della squadra italiana sono le 
uniche, oltre a quelle america¬ 
ne che scortano le petroliere 
reimmatncolate con bandiera 
Usa, a spingersi nel settore 
settentrionale del Golfo GU 
inglesi e i francesi finora non 
hanno mai effettuato opera¬ 
zioni di scorta a nord del Ba- 
hraln, neanche nei periodi di 
minore tensione il tratto di 
maggior rischio era, fino a ieri, 
costituito dalle circa cento mi¬ 
glia di mare fra l’isola di Farsi, 
base delle motolance dei «pa- 
sdaran» iraniani, e le acque 
lemtonali del Kuwait, al cui 
limite si fermano le unità mili¬ 
tari straniere di scorta Ma 
adesso il pencolo è all’interno 
stesso delle acque e dei porti 
del Kuwait, ormai tenuti sotto 
il tiro dei «Silkworm» installati 


dagli iraniani nella penisola 
irakena occupata di Fao 
La «Merzano Italia* è entra¬ 
ta nel porto saudita di Dam¬ 
mam alle 9,45 locali di ien 
mattina per riuscirne appena 
completate le operazioni di 
scarico e puntare poi verso 
nord, sempre scortata dalla 
fregata «Scirocco» Anche le 
altre due fregate si trovano 
nelle acque del Golfo II «Gre¬ 
cale» ha scortato la notte 
scorsa la super petroliera 
«Anbronia» fuon dallo stretto 
di Hormuz 0a partenza dal 
terminale iraniano omonimo 
è avvenuta di notte, al pan 
deil’amvo, evidentemente per 
ridurre il rischio di trovarsi 
sotto una incursione aerea ira¬ 
kena), net mare di Oman si e 
poi numto al «Perseo» e insie¬ 


«Quei tempi in cui tacevamo... 


» 


Intervista con Egor Jakovlev 
direttore di «Moskovskie 
Novosti», la rivista 
ghe i sovietici chiamano 
«portabandiera della glasnost» 

~ FRANCO DI MARE 


mi ROMA Non tutti lo ama¬ 
no E, quelli che non lo ama¬ 
no, meno che mai gradiscono 
le cose che scrive Dal suo uf¬ 
ficio in via Gorky, a Mosca, 
questo 57enne dal viso aperto 
e cordiale, ha creato molti 
malumori, ma anche uno 
straordinario consenso Egor 
Jakovlev è il direttore di «Ma- 
scovskle Novosti», un milione 
di copie stampate e vendute 
in poche ore, la rivista di pun¬ 
ta, la «cavalleria leggera» (co¬ 
me lui ste ssala definisce) del 
nuovo còWsovietlco È lui 
che decise che bisognava 
pubblicare e rispondere alla 
lettera-manifesto di quindici 
dissidenti che, dall’Ovest, at¬ 


taccavano le scelte politiche 
sovietiche un fatto senza pre¬ 
cedenti E sempre lui, facen 
do da battistrada decise che, 
per la morte del grande regi 
sta sovietico Andrei Tarko- 
vskji, la nvista dovesse pubbli 
care un necrologio per ncor 
darlo, anche se era morto al- 
I estero in odore di eresia og¬ 
gi, sorridendo, ricorda che al¬ 
lora le polemiche non manca¬ 
rono, ma due settimane dopo 
«Moscovskie Novosti», anche 
gii altri mass media sovietici 
fecero lo stesso 
Yakovlev era ieri a Roma, 
ospite dell’Associazione Ita 
lia-Urss, nella cui sede nazio 
naie ha tenuto una conferen¬ 


za-dibattito sul tema della gla¬ 
snost e della perestrojka nei 
mezzi d informazione 
Quante lettere di protesta 
riceve un giornalista scomodo 
come Jakovlev? «Alcune - n- 
sponde - una volta mi hanno 
persino accusato di essere un 
agente del kgb, il che e una 
cosa che fa ridere chiunque 
legga la rivista che dingo Co¬ 
me forma di humour e molto 
simile a una storiella che cir¬ 
cola in questo penodo a Mo¬ 
sca sul premio Nobel Sakarov, 
il quale sembra che non chie¬ 
da altro che tornare al suo esi¬ 
lio di Gorky per poter lavorare 
in pace assillato comè dai 
giornalisti sovietici che gli 
chiedono interviste» E nde di 
gusto dietro gli occhiali Co¬ 
me ci si sente signor Yakovlev 
a fare ia punta di diamante 
della glasnost nel giornalismo 
sovietico? «Ma non è cosi - 
risponde - molti altri mezzi 
d informazione sovietica oggi 
fanno della glasnost la loro 
parola d’ordine Come la nvt- 
sta ‘ Ogonek , ad esempio 
Anzi ad ogni riunione del 
consìglio di redazione quan¬ 
do discutiamo del giornale io 


comincio con I rimproven. di¬ 
cendo quale articolo è stato 
piu o meno duro, rispetto agli 
altri giornali, chiedendo ra¬ 
gione di qualche "buco" che 
abbiamo preso da aitn Certo, 
noi cerchiamo di essere al li¬ 
mite della coscienza popola 
re E quindi, quando c» chia¬ 
mano "portabandiera della 
glasnost ’ la cosa non può che 
farmi felice» 

A guardare l’entusiasmo 
con cui parla del suo lavoro, 
viene in mente questa nuova 
stagione del giornalismo so¬ 
vietico, gnntoso, d'indagine, 
probabilmente ncca di croni¬ 
sti poco ossequiosi con la bu¬ 
rocrazia, come quel giornali¬ 
sta arrestato all inizio dell’an¬ 
no in Uzbekistan perché ave¬ 
va sonito articoli che infastidi¬ 
vano ì locali dmgenti di parti¬ 
to (poi rimossi) Com è stata 
possibile la fiontura di questo 
nuovo tipo di giornalismo? E 
pnma di Gorbacìov, questi 
cronisti dove erano e cosa 
scrivevano? E una domanda 
troppo cattiva? «Diciamo che 
è una domanda agro dolce», 
dice Yakovlev, e spiega «Di 
recente, a Mosca, intervenen¬ 


do al convegno dell’Unione 
del giornalisti, di cui sono vi¬ 
cepresidente, ho detto che è 
necessario ristrutturarsi, appli¬ 
care la perestrojka pnma a se 
stessi Io posso dire che in 
venti anni non ho mai scritto 
niente che fosse contrano alla 
mia coscienza Certo - ag¬ 
giunge amaro - so che Tolstoi 
scriveva che mentire diretta¬ 
mente è poca cosa, che è 
molto peggio mentire tacen¬ 
do Anch io, come tanti, ho 
taciuto a lungo Ma non ho 
scritto niente contro ia mia 
coscienza E non sono stato il 
solo, moltrì altri hanno fatto 
come me È chiaro che lavo¬ 
rando in un periodo diverso, 
in cui queste liberta non erano 
concesse, questi giornalisti 
non potevano dingere e dun 
que erano costretti a sfruttare, 
come due?, il loro dinami¬ 
smo Mi era come un fiume 
d inverno quando gela sotto 
la crosta di ghiaccio, le acque 
scorrevano ugualmente» 

E vero che sta scrivendo un 
libro esplosivo su Stalin? «No 
- risponde deciso - sto scri¬ 
vendo un libro su Lenin Si in¬ 
titolerà ‘L ultimo dramma di 


Atenei occupati, cortei 

Si estende a macchia d’olio 
la protesta 

degli studenti in Austria 


mi VIENNA La protesta 
degli studenti austriaci si al¬ 
larga a macchia d’olio, e c’è 
già chi parla delia possibili¬ 
tà di un nuovo «sessantot¬ 
to» Ieri ci sono state mani¬ 
festazioni in molte citta, 
compresa ia capitale Vien¬ 
na, mentre ai giovani che si 
sono ribellali alla politica 
governativa verso le univer¬ 
sità sono giunte nuove di¬ 
chiarazioni dt sostegno dai 
liberali, che vanno ad ag¬ 
giungersi a quelle già fatte 
fin dall’inizio dai verdi e dai 
giovani socialisti 
A Vienna migliaia di stu¬ 
denti dell’Università tecnica 
hanno marciato verso 11 mi¬ 
nistero delia Scienza innal¬ 
zando cartelli e striscioni su 
cui erano indicati i motivi 
della protesta manteni¬ 
mento dei contributi sociali 
sino al ventisettesimo anno 
di età, aumento dei presala¬ 
ri, revisione dei piani di stu¬ 
dio, costruzione di nuove 
aule 

La manifestazione si è 
svolta, come già quella di 
mercoledì scorso, in manie¬ 
ra pacifica e senza inciden¬ 
ti Allarme ha suscitato sol¬ 
tanto una telefonata anoni¬ 
ma che preannunciava lo 
scoppio di una bomba nel- 
l’aula magna dell'università, 
che da lunedi sera è occu- 

t ata da circa mille studenti 
ra per fortuna una segnala¬ 
zione falsa Le ricerche del¬ 
la polizia nei locali infatti 
non hanno dato esito alcu¬ 
no. 

Una dimostrazione sì è 
svolta anche a Klagenfurt in 
Carinzia. Centinaia di stu¬ 
denti si sono radunati da¬ 
vanti al locale ufficio delle 
imposte A Graz, in SUria, 
sono ancora occupati gli uf¬ 
fici della direzione dell’ate¬ 
neo, mentre a Linz, nell Al¬ 
ta Austria, prosegue l’agita¬ 
zione degli iscritti all’Uni¬ 
versità Kepìer, cui ieri sì so¬ 
no aggiunti quelli degli isti¬ 
tuti superiori di stona del¬ 


l’arte e di teologia cattolica. 
In serata sono scesi in lotta 
anche gli studenti del Voral* 
berg 

Parlamentari del partito 
liberale hanno rivolto un’in¬ 
terrogazione urgente al 
cancelliere Vramtzky e al 
ministro della Scienza Hans 
Tuppy In essa rendono no¬ 
ta la propria critica verso ii 
progeito di legge governali- 
vo che prevede fra l’altro la 
riduzione da ventisette a 
venticinque anni dell’età 
massima per la correspon¬ 
sione agli studenti del con¬ 
tribuii sociali. 

I) ministro della Scienza 
in una conferenza stampa 
ha espresso «comprensio¬ 
ne» per la richiesta degli 
studenti Egli però ha ag¬ 
giunto che il bilancio finan¬ 
ziano del suo ministero per 
il prossimo anno, nonostan¬ 
te i tagli operati nel «bu¬ 
dget» statale, è di un miliar¬ 
do di scellini (circa cento 
miliardi di lire) più alto ri¬ 
spetto all’attuale 

11 cancelliere Vranltzky e 
il ministro della Scienza 
Tbppy l’altro giorno aveva¬ 
no avuto un colloquio di tre 
quarti d’ora con gli studenti 
ìn agitazione a Vienna, sot¬ 
tolineando tra le altre cose 
il radicale cambiamento 
nella situazione delle uni¬ 
versità austriache compor¬ 
tato dal gonfiamento delle 
iscrizioni Nel 1970 gli stu¬ 
denti erano clnquantatremi* 
la, oggi sono centosessan- 
totlomila 

Vranltzky aveva afferma¬ 
to che il governo si sarebbe 
impegnato al mantenimen¬ 
to dei contributi sociali sino 
a 27 anni d’età, ma soltanto 
in casi particolari, come ad 
esempio l’assenza peT ma¬ 
lattia o per lo svolgimento 
del servizio militare, oppure 

G er studi di lunga durata. 

na soluzione culsì era det¬ 
to favorevole anche il mini¬ 
stro delle Finanze tacine, 
ma che non ha convinto gli 
studenti. 


me le due unità hanno nuova¬ 
mente attraversato lo stretto, 
questa volta in direzione nord 
La «Anbronia» invece ha fatto 
scalo nel porto di Fujairah, da) 
quale ripartirà per allontanarsi 
definitivamente dalla regione 
e dirigere su Rotterdam 
Il mese di novembre sarà 
per la pìccola squadra del 
1 ammiraglio Mariani un mese 
di attività molto intensa Sono 
infatti attesi sei portacontai- 
ner (tre della «Merzario» e tre 
della «Messina»), ai quali po 
trebbero aggiungersene altri, 
e almeno una petroliera, e 
precisamente la «Aspra» della 
stessa società delIVAnbronia* 
(la Navigazione Alta Italia) at¬ 
tesa a Hormuz il 10 novembre 
per caricare greggio ad un ter¬ 
minale non si sa ancora se ira¬ 
niano o arabo □ G L 


Lenin" Si tratta dell’ultimo 
conflitto fra Lenin e Stalin, tra 
la fine del 1922 e il marzo del 
1923 quando Lenin mon Lo 
spunto di partenza è la vicen¬ 
da di un gruppo di comunisti 
georgiani che Stalin cercò di 
introdurre tra le leve dtngenti 
del partito In quel periodo i 
contrasti furono duri In un 
suo appunto Lenin scrisse 
‘1917 1922 la nvoluzione è 
andata piu in fretta E poi ag- 

? iunse altre due date, 
922 1927 a cui fece seguire 
due punti interrogativi e un 
appunto “Più piano’ Cioè 
voleva dire che occorreva ral¬ 
lentare e riflettere, far svilup¬ 
pare l economia secondo le 
sue regole economiche nor¬ 
mali Invece nello stesso pe¬ 
riodo Stalin scriveva 'Non 
esistono fortezze che i bolsce 
vichi non possano espugna 
re Sono a confronto cioè 
due modi dnersi di intendere 
la rivoluzione I indirizzo so¬ 
ciale e politico e ia visione le¬ 
ninista la trasformazione sta 
limana è invece burocratica» 
La figura di Stalin non ne 
uscirà molto bene, pare dt ca¬ 
pire Sorride Yakovlev e ri¬ 
sponde sornione «Ma io scri¬ 
vo di Lenin» 


UNA FIACCOLA 
PER SMILITARIZZARE 
LA PUGLIA 

PER BLOCCARE IL TRASFERIMENTO 
E L’ALLARGAMENTO DELLA 
STAZIONE NAVALE DI TARANTO 
CONTRO L'INSTALLAZIONE 
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nel Mondo 


Primo round dei colloqui 

«Un progresso sufficiente 
è stato raggiunto» 
hanno detto i portavoce 


I problemi ancora aperti 

L’estensione dell’accordo 
alle armi strategiche 
e il vertice Usa-Urss 


Shultz-Shevardnadze, 
un buon inizio 



•Costruttiva e produttiva» è stata definita dai porta¬ 
voce americano e sovietico la prima giornata dei 
colloqui a Mosca tra Shultz e Shevardnadze, che 
dovranno definire l’intesa sugli euromissili e mette¬ 
re a punto II terzo vertice tra Reagan e Gorbaciov. 
In discussione anche un possibile accordo sulla 
riduzione delle armi strategiche e sul rigoroso ri¬ 
spetto del trattato Abm. 

PAI NOStriO CORRISPONDENTE _ 

_ oiÙuiTTÒ chiesa 


Mi MOSCA, Buoni auspici, 
nonostante il permanere di 
numerose questioni irrisolte, 
per l'avvio della maratona di 
48 ore In cui Shultz e Shevar- 
dnadxe dovrebbero spianare 
la strada per l'Intesa sui missili 
medi e corti e per il terzo ver¬ 
tice tra Reagan e Gorbaciov, 
Ieri sera, ripetendo la prassi di 
buon auspicio Inaugurata a 
Washington nello scorso set¬ 
tembre, I due portavoce 
Ghennadi Gherasimov e Char¬ 
les Redman hanno, insieme, 


latto il punto della prima gior¬ 
nata di colloqui delie due de¬ 
legazioni. Un buon punto, vi¬ 
sto che Redman ha subito 
esordito dicendo che Shultz e 
Shevardnadze «concordano» 
nel definire la prima giornata 
di lavoro come «costruttiva e 
produttiva», aggiungendo che 
«un progresso sufficiente è 
stato raggiunto nei colloqui». 
Un'ora in mattinata di Incon¬ 
tro preliminare a ranghi ridot¬ 
ti, Shevardnadze e Dobrynln 
da un lato, Shultz e Caducei 


dall'altro (dopo che il segreta¬ 
rio di Stato Usa era arrivato in 
treno da Helsinki per aggirare 
l'ostacolo insormontabile rap¬ 
presentato dalla nebbia che 
grava sulla capitale sovietica), 
poi una sessione plenaria del¬ 
le due delegazioni al comple¬ 
to. Pranzo di lavoro dei capi 
delegazione, mentre gli esper¬ 
ti e i gruppi di lavoro conti¬ 
nuavano l'esame dei proble¬ 
mi. Indi nuovo Incontro dura¬ 
to circa 4 ore. Si ripete lo sce¬ 
nario costruttivo e beneaugu- 
rante che a settembre permise 
di fare passi avanti decisivi, 
mentre Boris Pjadiscev, altro 
portavoce sovietico, faceva 
filtrare una nota ottimistica di¬ 
cendo che «elementi di ap¬ 
proccio costruttivo erano 
emersi da parte statunitense», 
Shultz, del resto, aveva di¬ 
chiarato ali'arrivo di essere 
venuto «per risolvere dei pro¬ 
blemi e fare un lavoro serio» e 
il clima, tra i suoi circa 200 


accompagnatori ed esperti, 
appariva moderatamente otti¬ 
mistico, senza le tradizionali, 
forzate euforie americane di 
altre vigilie. Ulteriore buon se¬ 
gno. Ma restano i problemi da 
risolvere. Da parte americana 
- citiamo una fonte dell’am¬ 
basciata - si insiste pressoché 
esclusivamente sul tema della 
doppia opzione zero. Su que¬ 
sto punto i progressi sono evi¬ 
denti e gli ostacoli paiono or¬ 
mai ridotti al minimo. Ma da 
parte sovietica non ci sì vuole 
fermare a questo punto e si 
cerca di caricare il vertice 
Reagan-Gorbaciov di conte¬ 
nuti più vasti. Quali siano è no¬ 
to: andare oltre, sullo slancio, 
nella «costruzione di basi per 
lo sviluppo del dialogo». Lo 
scriveva ieri appunto il quoti¬ 
diano «Izvestija», come ben¬ 
venuto a Shultz, aggiungendo 
che il vertice dovrebbe inclu¬ 
dere «risultati pratici che logi¬ 
camente conducano a compi¬ 


mento i negoziati sulle armi 
nucleari strategiche e cosmi¬ 
che». Scopo esplicito del 
Cremlino è quello di ottenere 
«l’elaborazione di parametri 
essenziali per le due questioni 
reciprocamente legate della 
profonda riduzione delie armi 
strategiche offensive e per un 
rigoroso rispetto del trattato 
Abm». Ma è proprio su questo 
punto che viene finora un ri¬ 
fiuto dall'amministrazione di 
Washington. Il filo de) nego¬ 
ziato resta dunque tenue, le¬ 
gato, fino all'ultimo minuto, 
dalla quantità di reciproche 
concessioni che i due interlo¬ 
cutori sono ora disposti a per¬ 
mettersi in vista di un accordo 
che entrambi appaiono vole¬ 
re. L'ottimismo sovietico, a 
tratti esplicito in alcune di¬ 
chiarazioni autorevoli, appare 
per altro costantemente tem¬ 
perato da una preoccupazio¬ 
ne di fondo, rappresentata da 
altri due dati che fanno da 


sfondo a questa decisiva fase 
de) negoziato. Il primo è la 
battaglia politica in corso al¬ 
l'interno della stessa ammini¬ 
strazione americana, dove - 
citiamo nuovamente le «Izve- 
stija» - esistono numerosi e 
agguerriti critici dell'accordo 
sulla doppia opzione zero e 
ancora più agguerriti avversari 
di qualsiasi intesa «di princi¬ 
pio» in materia di rispetto del 
trattato Abm, cioè di qualsiasi 
ipotesi di revisione del pro¬ 
gramma di «difesa strategica». 
Questo fatto, si insiste a Mo¬ 
sca, è all'origine di «certi zig¬ 
zag che hanno caratterizzato 
le posizioni degli Stati Uniti 
nel corso del negoziato». Zig¬ 
zag che potrebbero trasfor¬ 
marsi in improvvise e radicali 
impennate. Il secondo dato è 
rappresentato dai conflitti re¬ 
gionali (anch'essi affrontati ie¬ 
ri in uno degli otto gruppi di 
lavoro in cui si sono divise le 
delegazioni), dove la materia 


del contendere resta infuoca¬ 
ta e dove, in particolare nel 
Golfo Persico, resta aperto il 
rischio di un aggravamento 
delta crisi che potrebbe riper¬ 
cuotersi pesantemente sulla 
ripresa del dialogo Usa-Urss. 

Ma le note positive preval¬ 
gono. Ieri sera i gruppi di lavo¬ 
ro hanno continuato gli in¬ 
contri su tutta la tastiera dei 
problemi: dai missili corti e 
medi, allo start, ai test nuclea¬ 
ri, alle armi chimiche, ai diritti 
umani, ai conflitti regionali. 
Oggi è previsto l'incontro tra 
Shultz e Gorbaciov e una nuo¬ 
va prosecuzione dei lavori. Il 
tutto si concluderà in giorna¬ 
ta. Ma non si sa ancora quan¬ 
do. Non è escluso che possa¬ 
no esserci prolungamenti in 
nottata. Shultz ha comunque 
assicurato che incontrerà i 
giornalisti alla fine. Shevar¬ 
dnadze non ha fatto sapere il 
suo programma, ma è proba¬ 
bile che faccia altrettanto. 


Nelle vendite, vietate dal Cocom, implicata anche l’Innocenti 

«Computer connection» 
fra Europa occidentale e 

Anche l'Italiana «Innocenti» sarebbe coinvolta nel¬ 
la vicenda di vendite di macchinari di alta tecnolo- 

§lte sono vietate dal «Cocom», (paesi Nato e Giap¬ 
pone). che espressamente impegna tali paesi a 
non vendere all'Est prodotti a tecnologia sensibile, 
che, clo6, possono avere impieghi militari o per¬ 
mettere l'acquisizione di tecnologie avanzate. 


m WASHINGTON. I servizi 
••greti norvegesi, impegnati 
•d indagare sui traffico clan¬ 
destina fra la ditta norvegese 
«Kongsberg», implicata insie¬ 
me «Ila giapponese «Toshiba» 
nella vendila di materiali ad 
alta tecnologia al sovietici, 
hanno rivelato l'esistenza di 
una vera e propria «computer 
connection» Ira l'Europa occi¬ 
dentale e l'Unione Sovietica, 
In particolare, macchinari so¬ 
fisticati venduti a Mosca da 
ditte Italiane, francesi e tede¬ 
sche occidentali, avrebbero 
dato modo al sovietici di mi¬ 
gliorare le toro capacità nu¬ 
cleari e le prestaalonl della lo¬ 
ro flotta, 

La rivelazione, trapelata da 
fonti doH'Ammlnlsirazione e 
del Congresso americano, 
che hanno preannuncio per 


I prossimi giorni la pubblica¬ 
zione di un rapporto dettaglia¬ 
to sulle indagini in corso a 
Oslo e a Washington, viene 
completata da una serie di in¬ 
formazioni apparse sul «Wa- f 
shington Post» di Ieri, il quale 
rivela, appunto, che la ditta 
italiana di cui si paria net rap¬ 
porto è la «Innocenti». 

L’Inizio delle Indagini è par¬ 
tito dalla scoperta che la giap¬ 
ponese «Toshiba», in spregio 
alle direttive del Cocom, ave¬ 
va fornito al sovietici materiali 
che avrebbero dato loro la ca¬ 
pacità di dotare la loro flotta 
sottomarina di eliche estre¬ 
mamente silenziose, capaci di 
ingannare i sonar occidentali. 
La notìzia fu causa di una 
grossa tempesta politica fra 
Tokio e Washington. Il Senato 
americano, In seguito alla sco*. 


perta dei traffici della «Toshi¬ 
ba» con l'Urss, aveva varato a 
grande maggioranza un prov¬ 
vedimento punitivo - previsto 
dalle norme del Cocom - che 
vietava le vendite di tutti I pro¬ 
dotti della «Toshiba» negli Sta¬ 
ti Uniti. Implicata nel traffico 
con l'Urss era anche, appun¬ 
to, la norvegese «Kongsberg». 

Ora, indagando sulla «Kon¬ 
gsberg», I norvegesi hanno 
scoperto che la «computer 
connection» fra l’Urss e l'Oc¬ 
cidente investe anche impre¬ 
se italiane, francesi e tede¬ 
sche. L'«lnnocenti», citata dal 
rapporto, avrebbe fornito ai 
sovietici ventitré macchinari. 
Al traffico clandestino avreb¬ 
bero preso parte, per una for¬ 
nitura totale di sessanta mac¬ 
chinari, consegnati a Mosca a 
partire dalla metà degii anni 
80, anche la francese «Ratier 
Foresi» e le tedesche 
«Schiess» e «Doerries Gmph». 

Ma non basta. L'Indagine 
norvegese chiama in causa 
anche la Gran Bretagna e gli 
stessi Stati Uniti. Per la preci¬ 
sione, una ditta britannica 
avrebbe venduto fresatrici 
computerizzate alla Cina, 
mentre ditte statunitensi 
avrebbero venduto a Mosca 


Urss 

computer estremamente sofi¬ 
sticati, in aperta violazione al¬ 
le norme del Cocom, norme 
che, detto per Inciso, sono 
state accettate non senza diffi¬ 
coltà e resistenze da numerosi 
governi occidentali, che vi ve¬ 
devano .un pesante ostacolo 
aita estensione del loro com¬ 
merci, prbpìto tn settori Indu¬ 
striali in via di sviluppo. 

Se le anticipazioni sull'inda¬ 
gine norvegese si riveleranno 
vere, le conseguenze potreb¬ 
bero essere di grande portata, 
sla sul terreno economico e 
commerciale, sia anche su 
quello politico, andando a rin¬ 
focolare le polemiche sui limi¬ 
ti imposti dal Cocom. 

•Le dimensioni di questo 
traffico - ha commentato un 
alto funzionarlo dell’ammini¬ 
strazione Reagan - sono sem¬ 
plicemente enormi. Le stesse 
violazioni di cui è stata Incol¬ 
pata la giapponese 'Toshiba" 
- ha continuato il funzionario 
americano - impallidiscono 
nei confronti di quanto i stato 
(atto in Europa». 

Pare che funzionari del di¬ 
partimento di Stato america¬ 
no siano stati già inviati nei 
paesi coinvolti, Italia compre¬ 
sa, per indagare sull'affare. 


Resterebbero di proprietà Usa 

A Londra i «Trident» 
solo in affitto 


I nuovi missili nucleari «Trident», con ì quali la Gran 
Bretagna si appresta a sostituire gli invecchiati «Pola- 
ris», non sarebbero acquistati, ma solo presi in affitto 
dagli Stali Uniti, ai quali Londra li restituirebbe dopo 
sette anni. Se la notizia, trapelata ieri da ambienti 
militari britannici, fosse vera, la Gran Bretagna non 
avrebbe pijt alcuna parvenza di indipendenza nuclea¬ 
re, (na sarebbe dipendente dagli Usa. i 


■■ LONDRA. La notizia cla¬ 
morosa è filtrata mercoledì 
dalia base navale di Faslane 
on thè Clyde, dove sono stan¬ 
ziati i sottomarini «Polaris». 
Un alto ufficiale ha spiegato 
ad un gruppo di giornalisti in 
visita alla base che tra Londra 
e Washington è stato raggiun¬ 
to un accordo secondo il qua¬ 
le i «Trident» non sarebbero 
comprati, ma solo presi in af¬ 
fitto. In tal modo, secondo le 
indicazioni diffuse dalla base 
dì Faslane, i «Ttìdent» non di¬ 
venterebbero propnetà del 
governo britannico. 1 sotto¬ 
marini sarebbero inviati nella 
base americana di King’s Bay 
In Georgia, dove verrebbero 
equipaggiati con i missili. Di 
qui tornerebbero poi in Sco¬ 
zia, dove su ogni mìssile sa¬ 
rebbero innestate da cinque a 
otto testate nucleari di fabbri¬ 
cazione britannica. Tbtta l'o¬ 


perazione. comunque, avver¬ 
rebbe sotto la supervisione di 
tecnici americani. La Gran 
Bretagna non avrebbe alcun 
missile «Trident* di nserva. 
Quando, dopo sette anni, i 
«Ttìdent» fossero ormai usura¬ 
ti, verrebbero restituiti agli 
americani che li sostituirebbe¬ 
ro con altri nuovi. 

La notizia è arrivata a Lon¬ 
dra mercoledì a tarda sera, ed 
ha subito scatenato una tem¬ 
pesta di polemiche, nonostan¬ 
te le smentite del ministro del¬ 
la Difesa e dei suo portavoce 
che ha assicurato che i «Tri¬ 
dent» saranno acquistati, e 
che l’indipendenza nucleare 
della Gran Bretagna non è in 
pericolo. Più ambiguo il con¬ 
servatore Michael Mates, pre¬ 
sidente della commissione Di¬ 
fesa della Camera: «L'intera 
storia è sbagliata - ha detto 
Mates -. Noi compreremo i 


missili e dopo sette anni li ri¬ 
manderemo negli Stati Uniti 
per una revisione. E come per 
una bombola del gas: è vo¬ 
stra, ma quando rimane vuota 
la rimandate al distributore 
che in cambio ve ne dà una 
piena». 

A parte il paragone peregri¬ 
no, le preoccupazioni che la 
notizia trapelata dalla base mi¬ 
litare di Faslane ha suscitato 
sono molte e dì grande peso, 
proprio nel momento in cui 
sta andando in porto la tratta¬ 
tiva fra Usa e Urss sugli euro¬ 
mìssili, una trattativa dalla 
quale i sovietici hanno accon¬ 
sentito a lasciar fuori gli arse¬ 
nali francese e britannico con 
l'argomentazione che essi so¬ 
no indipendenti. 

In questo senso va anche 
l’argomentazione dei laburi¬ 
sti. Se la notizia è vera, ha 
commentato il ministro om¬ 
bra laburista della Difesa, 
Denzil Davies, «ogni parvenza 
di indipendenza britannica 
nel campo delle armi nucleari 
è svanita. Tanto vale ricono¬ 
scere che non possiamo più 
permetterci i missili e rinun¬ 
ciare». Riprende così consi¬ 
stenza l’idea laburista di una 
denuclearizzazione della 
Gran Bretagna, che è stata an¬ 
che al centro del recente con¬ 
gresso dei partito. 


Entro l'anno 
visita privata 
di Kohl 
nella Rdt 


Helmut Kohl (nella foto) compirà una visita privata nella 
Repubblica democratica tedesca, molto probabilmente 
già entro la fine, dell'anno in corso. La notizia è stala 
ufficiosamente confermata negli ambienti governativi di 
Bonn. Il cancelliere della Germania federale andrà a Else* 
nach, Weimar e altre località già visitate in passato prima di 
ascendere alla carica di premier, il viaggio di Kohl non 
avrebbe comunque nulla a che fare con una sua eventuale 
visita ufficiale nella Rdt secondo l'invito rivoltogli dal presi¬ 
dente delta Germania democratica Erich Honecker lo 


È l’anno degli incidenti ae¬ 
rei con dinamica Inusuaie. 
Apparecchi che precipita¬ 
no su autostrade, ristoranti, 
case private. Alla tristesza 
tragica per li numero spes¬ 
so alto deile vittime, si uni¬ 
sce lo stupore per le circo¬ 
stanze cosi particolari delle sciagure, ^'ultima i avvenuta 
ieri mattina a Sapporo in Giappone. Un piccolo aereo da 
turismo si è abbattuto su di un bagno pubblico per fortuna 
in quel momento deserto. TVe i morti nello schianto. 


scorso settembre. 

Aereo precipita 
su un bagno 
pubblico 
in Giappone 



Aause 
a Waldheim 
dal suo ex vke 
«E un bugiardo» 


Brian Urquhart, britannico, 
ex numero due di Kurt Wal¬ 
dheim (nella foto) quando 
questi era segretario gene¬ 
rale deU'Onu, lancia contro 
l'attuale presidente austriaco pesanti accuse. «Mediocre e 
bugiardo» lo definisce in un libro pubblicato ieri a Londra. 
«Waldheim ha mentito per 40 anni - scrive - sul suo com¬ 
portamento in guerra, probabilmente credendo che la ve¬ 
rità gli sarebbe stata di ostacolo nella «uà sfrenata caccia 
agii onori». Waldheim è da molti accusato di avere colla¬ 
borato coi nazisti. 



Carcere 
jugoslavo 
diventa oasi 
per nudisti 


L'Isoloito di Coll Otok lun¬ 
go la costa dalmata In Jugo¬ 
slavia diventerà un paradiso 
per nudisti. Fino ad ora dal 
1948 aveva ospitato un pe¬ 
nitenziario, ma gli alti cotti 
per II trasporto dal conti- 
nenie di viveri e altri beni di 
consumo hanno consigliato la chiusura del cateere. Me¬ 
glio (arci andare I turisti, che pagheranno tutto di tasca 
loro ovviamente, e trattandosi di luogo appartalo, potran¬ 
no, anzi dovranno, (arsi le vacanze nudi. 


Nancy Reagan 
toma a casa 
L’operazione 
è riuscita 


Nancy Reagan (nella foto), 
moglie dei presidente Usa, 
è tornata ieri a casa cinque 

S iorq» dopo l’asportazione 
i un seno colpito da tumo¬ 
re maligno. Accolta da una banda musicale e da un enor¬ 
me striscione con la scritta «Bentomala», Nancy Reagan 
ha salutato con un breve gesto della mano le poche decine 
di persone che attendevano all’ingresso della residenza 
presidenziale. I medici che l’hanno operata parlano di 
•rapidi progressi». 



CI sono già danzatrici del 
ventre a sufficienza In Egit¬ 
to. Perciò niente più licen¬ 
ze. Lo ha deciso il governo 
dei Cairo forse, sostengono 
alcuni osservatori, su pres¬ 
sione dei fondamentalisti 
islamici secondo i qual) la 
danza del ventre è Immorale. Anche Nasser non era molto 
favorevole, ma si era limitato a Imporre che le donne 
ballassero senza mostrare l’ombelico. Si calcola che at¬ 
tualmente le professioniste munite di regolare licenza sia¬ 
no un migliaio, ma circa metà hanno interrotto o tempora¬ 
neamente sospeso l’attività. C’è poi uno stuolo di «abusi¬ 
ve», molto richieste a quanto si dice in occasione dì festeg¬ 
giamenti privati per matrimoni o compleanni. 


Dama del ventre 
L’Egitto 
non dà più 
licenze 


GABRIEL BERTHWTTO 


—— incontri con Cossiga e Goria 

A Roma Duarte riferisce 
sul piano di pace 


Cossiga, Andreottì, Goria, segretari e dirigenti storici 
dei partiti, Nilde lotti e Giovanni Spadolini, oggi Gio¬ 
vanni Paolo II: la visita di Napoleon Duarte, presi¬ 
dente del Salvador, in Italia aggiunge alle cerimonie 
e agli appuntamenti tradizionali un interesse partico¬ 
lare per 11 plano di pace in Centro America, le sue 
prime ripercussioni, le speranze e I cambiamenti 
che si allacciano nella tormentata regione. 


MARIA GIOVANNA MAGLIE 


Mi ROMA. «La pace non ri¬ 
siede unicamente nella firma 
di un accordo per dirimere 
una controversia ma passa per 
la strada di una democrazia 
vissuta». Così ha detto Ieri Na- 

brindisi ^i^uto^Giovanni 
Goria al termine di una cola¬ 
zione offerta dal presidente 
del Consiglio a villa Doria 
Pamphllì. E Goria: «Auspichia¬ 
mo vivamente che II Salvador, 
paese che ha conosciuto 
enormi e Indicibili tormenti e 
sofferenze negli anni trascor¬ 
si, benefici di una nuova fase 
politica alla cui realizzazione 
na cosi costruttivamente con¬ 
tribuito», E la pace, anzi per 
ora solo la speranza di pace - 


che se ben più concreta e cor¬ 
posa che In passato - prota¬ 
gonista dì questa visita roma¬ 
na del presidente del Salva¬ 
dor. Due giorni di colloqui e 
incontri con Francesco Cossi¬ 
ga, Giulio Andreottì, Giovanni 
Goria, i presidenti della Came¬ 
ra e del Senato, Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini, Bettino 
Craxi, Gian Carlo Paletta ed 
altri dirigenti dei partiti. Oggi 
Duarte va in udienza privata 
da Giovanni Paolo 11, domani 
sarà la giornata di turismo, 
con una rapida tappa a Vene¬ 
zia e un'altra a Firenze. 

In Italia Duarte era stato già 
Invitato tempo fa ma rinunciò 
perché I guerriglieri del Fron¬ 
te Farabundo Marti rapirono 


una sua giovane figlia. Grande 
allarme e timore, ma la ragaz¬ 
za tornò sana e salva, anche, 
sé a quanto si disse insistente¬ 
mente, profondamente turba¬ 
ta nel convincimenti, vicina e 
addirittura amica del guerri¬ 
glieri e della loro causa. E la 
caratteristica della situazione 
salvadoregna, quel che la ren¬ 
de difficile da comprendere. Il 
Fronte Farabundo Marti, brac¬ 
cio militare del Fronte demo¬ 
cratico rivoluzionario, ha con¬ 
quistato nel sette anni di guer¬ 
ra civile, che sono costati ses- 
santamila morti ad un paese 
di cinque milioni di abitanti, 
un quarto del territorio che 
controlla stabilmente. E am¬ 
piamente legittimato dal con¬ 
senso di una parte della popo¬ 
lazione, il suo leader, Guiller- 
mo Ungo, aderisce allTnter* 
nazionale socialista ed era ne¬ 
gli anni 70 candidato alla vice¬ 
presidenza nello stesso bloc¬ 
co che candidò a presidente 
lo stesso Duarte. Avevano vin¬ 
to, I militari decisero diversa- 
mente. 

In questi anni persecuzioni, 
squadroni della morte, Inter¬ 
vento economico o politico 
della Cia hanno scavato un 
abisso fra I due paesi e anche 



tra I due vecchi amici. E tutta¬ 
via è proprio questa situazione 
che rende indispensabile la 
pace per il Salvador. Insieme 
al Nicaragua è il paese più sof¬ 
ferente del Centroamerica. A 
differenza che in Nicaragua, il 
governo deve fare i conti non 
già con un esercito addestrato 
e pagato da Washington, ma 
con una guerriglia composta 
di gente profondamente moti¬ 
vata. Un primo incontro, au¬ 
spice e garante dell’incolumi¬ 
tà del Fronte l'arcivescovo Ri¬ 
vera Y Damas, c'è stato. 

Mentre Duarte è a Roma 
rappresentanti del suo gover¬ 
no e della guerriglia sono tor¬ 
nati a riunirsi nella sede del 
circolo militare di Caracas, in 


Venezuela. Una sede neutra¬ 
le. probabilmente più sicura. 
Il piano di pace, che i cinque 
presidenti hanno firmato a 
Esquipuias il 7 agosto, e che 
ha fruttato al suo ideatore, il 
costaricense Oscar Anas, il 
premio Nobel per la pace, dà 
tempo fino al 7 novembre per 
decidere il «cessate il fuoco». 

Dal primo giorno di collo¬ 
qui dì Duarte è trapelato po¬ 
co, né sì sa se la trattativa stia 
facendo concreti passi avanti. 
Ieri ii presidente ha parlato di 
«un miracolo del quale l'Ame¬ 
rica centrale ha bisogno». Un 
po’ poco anche per interlocu- 
ton governativi italiani che in 
aiuti e cooperazione fornisco¬ 


no 130 milioni di dollari ma 
cne, come ha detto Andreottì, 
chiedono «impegno concreto 
alla riappacificazione indi¬ 
spensabile per la stabilità del 
paese e deIV intera regione* 
Ieri pomenggìo il Comitato 
di solidanetà con il popolo 
del Salvador ha promosso un 
sit-in davanti all’ambasciata. 
Un suo appello, firmato da in¬ 
tellettuali e politici, chiede il 
rispetto dei piano dì pace e 
garanzia che gli aiuti italiani 
non finiscano più in spese mi¬ 
litari. Anche la Cgil si è rivolta 
a Duarte: «Chiediamo a) presi¬ 
dente del Salvador che venga 
assicurato il nspetto dei dintti 
umani di tutti coloro che in¬ 
tendono ritornare m patria». 


Centroamerica 

L’Onu 

invia 

osservatori 

■1 WASHINGTON. L’Onu ha 
inviato sei osservatori in Ame¬ 
rica centrale per studiare co¬ 
me sarà possibile controllare 
dal 7 novembre l'applicazione 
del piano dì pace per la regio¬ 
ne. L’accordo ciré dovrebbe 
entrare in vigore prevede la 
sospensione di tutte le ostilità 
e i movimenti militari attraver¬ 
so i confini della regione. Al 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite e a quello dell’Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani, il piano firmato dai cin¬ 
que presidente il 7 agosto 
scorso in Guatemala, assegna 
un ruolo chiave nella verifica 
del nspetto dell’accordo. 

Il segretario Perez de Cuel- 
lar ha decìso l’invio degli os¬ 
servalo dopo aver ricevuto 
una richiesta dai tredici mini- 
stn degli Esteri dì America 
centrale e latina che compon¬ 
gono la commissione intema¬ 
zionale dì verifica prevista 
dall'accordo. Il periodo di os¬ 
servazione parte dal 7 novem¬ 
bre e durerà fino alla fine di 
gennaio, data entro la quale i 
presidenti di Honduras, Salva¬ 
dor, Guatemala. Nicaragua e 
Costarica torneranno a riunir¬ 
si. 


Lo scandalo in Jugoslavia 

Processo «Agrokomerc»: 

a sei direttori 

fino a 7 anni di carcere 


■I BELGRADO. Si è concluso 
mercoledì sera il primo pro¬ 
cesso per lo scandalo finan¬ 
ziario deli'Agrokomerc, con 
condanne da Ire a sette anni 
di prigione. Lo scandalo, che 
ha coinvolto anche alcuni po¬ 
litici, si riferisce a debili con¬ 
traili allo scoperto dalla gran¬ 
de azienda jugoslava ngroali- 
menlare, per una somma di 
quasi un miliardo di dollari. 
Imputati in questo processo, 
celebrato a Velika Kladusa in 
cui ha sede l'azienda, erano 
sei direttori di società collega- 
te all'Agrokomerc. Sono stati 
riconosciuti colpevoli di aver 
ilrmato i documenti bancari 
necessari a prelevare allo sco¬ 
perto una parte dell'Ingente 
cifra oggetto dello scandalo. 

Non è stata invece (issala la 
data per il processo al diretto¬ 
re generale deli’Agrokomerc, 
Fikret Abdlc, considerato il 
principale responsabile dello 
scandalo, e che da alcune set¬ 
timane sì trova in carcere, co¬ 
me pure altri alti dirigenti del¬ 
l'azienda. Si attende Intatti il 
completamento della laborio¬ 
sa inchiesta, lutiora in corso. 


Lo scandalo ha danneggiato 
seriamente una sessantina di 
banche jugoslave, che si sono 
costituite parte civile per I 
prossimi processi. Intanto il 
primo ministro Btanko Mìku- 
lic, nel sottolineare l'impor¬ 
tanza dì applicare nei tempi 
previsti il nuovo programma 
anti-inflazìone, ha anche 
preannunciato una drastica 
riorganizzazione deU'ammint- 
strazione federale, riferendosi 
a ministeri e organismi econo¬ 
mici -dove sì abbonda di per¬ 
sonale ma non di esperti». 

Il nuovo piano di lotta al¬ 
l'Inflazione, presentato lunedi 
scorso in partamento, dovrà 
ritornarvi il prossimo 12 no¬ 
vembre per l'approvazione, 
dopo l’esame da parte degli 
organi competenti delle re¬ 
pubbliche e regioni autonome 
jugoslave, il piano, oltre a mi¬ 
sure fiscali c salariali, prevede 
una richiesta alle autorità mo¬ 
netarie intemazìonan per la 
redlstrtbuzione del debito 
estero jugoslavo, allo scopo di 
ridurre il drenaggio di risoniti 
che il debito comporta a dan¬ 
no dello sviluppo del paese. 
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Lettere e Opinioni 


«Quella Sip 
che delusione?» 
No: «Quella Sip 
che occasione!» 


■■Caro direttore, a proposi¬ 
to della Sip, anch'io vorrei far¬ 
li conoscere quanto mi è ac¬ 
caduto. 

Nemmeno una settimana 
dopo la mia richiesta, mi sono 
visto Installare, con compren¬ 
sibile soddisfazione, l'appa¬ 
recchio telefonico. Fin qui tut¬ 
to bene: ma già dalla prima 
bolletta ho capito che qualco¬ 
sa non andava: oltre al cano¬ 
ne, al vari arrotondamenti, al- 
l'Iva ecc., non v'era segno al¬ 
cuno di addebito di scatti. A 
questo punto aspetto la se¬ 
conda bolletta: il traffico a 
coniatore non di ancora se¬ 
gni di vita, è ancora aero. 

Arriva la terza bolletta, ma 
di scatti nemmeno l'ombra. 
Alla quarta bolletta mi decido: 
lelclono alla Sip. Dopo la soli¬ 
ta Interminabile attesa duran¬ 
te la quale, In sottofondo, sen¬ 
tivo I vari colleglli domandarsi 
da che cosa fosse potuto di¬ 
pendere, finalmente la rispo¬ 
sta del computer: per ben otto 
mesi ho telefonato gratuita¬ 
mente. 

Probabilmente - mi conso¬ 
la l'impiagata - dò è stato do¬ 
vuto ad una disattenzione 
dell'operaio, che non ha dato 
l'avviso dell’ewenuta installa- 
alone. 

La stessa Impiegata non ha 
saputo dirmi, sul momento, 
che ne sari degli òlio mesi 
durante I quali ho usato un te- 
lelono... senza (Ili, prometten¬ 
domi però che si sarebbe data 
da fare e dopo qualche giorno 
mi avrebbe richiamato. 

A distanza di un mese, nes¬ 
suno a'è ancora fallo sentire. 
Fra qualche tempo arriverò 
un'altra bolletta, lo ritengo di 
essere staio onesto nel con¬ 
fronti della Sip. Posso sperare 
che anch'essa lo sant nei miei 
confronti? 

Aulete bonetti 

Peschiera del Ciarda (Verona) 


Più lavoro 
per 54 giorni 
« poi un bel 
Pfitodo di ferie 


■a Signor direttore, vorrei az¬ 
zardare una proposta che 
guarda, più che al presento, al 
futuro. Credo che non ala uto¬ 
pia guardare un poco più 
avanti dell'oggi. 

Anziché attuare la settima¬ 
na corta, bisognerebbe abolir¬ 
la la dove già ò applicata e 
lavorare lei giorni alla setti- 
mena. A pania di lavoro pre¬ 
stato, blaognerebbe dividere I 
lavoratori In tre acagllonl, con 
turno di riposo un po' meno 
che trimestrale. Ogni adagite¬ 
ne lavorerebbe cioè 54 giorni 
(salvo le domeniche) e poi la- 
rebbe 29 giorni di ferie. 

Con le ferie distribuite In tal 
maniera quattro volle nel cor¬ 
so dell'anno, I posti di villeg¬ 
giatura sarebbero meno affol¬ 
lati di quel che adesso accade 
In alcuni mesi dell'anno e me¬ 
no vuoti negli altri. Le citta sa¬ 
rebbero meno vuote nel mesi 
estivi e mena piene negli altri, 
con beneficio anche per il 
traffico, l'inquinamento ecc. 

La differenza di un mese 
circa che manca per compie- 


. . Se portata rapidamente sul luogo 

dell’incendio, una squadra di 10 uomini 
sarebbe bastata, là dove dopo c’è voluto un aereo 
e la dannosa acqua di mare 

Protezione civile in ritardo 


wm Cari compagni, il giorno 6 set¬ 
tembre alle ore 9,30, mi trovavo a 
transitare nella Valle Argentina per re¬ 
carmi alta manifestatone partigiana di 
Monte Grande (dove si svolse una bat¬ 
taglia che vide 200 nazisti posti in fuga 
nel settembre del 1944) allorché vidi 
due «fasce» (le classiche terrazze di 
terra di queste parti), per una lunghez¬ 
za di circa 1G metri luna, in preda alle 
fiamme. Ai bordi della strada c'erano 
due o tre curiosi che osservavano. Cal¬ 
colai che quelle fiamme fossero alte 
circa due metri e mezzo. Il soie non 
aveva ancora invaso la stretta vaile e 
faceva freschetto, quindi pensai che 
non si trattasse di autocombustione. 


Calcolando che con il piccolo estin¬ 
tore che avevo in auto non avrei potu¬ 
to fare alcunché di decisivo, mi affret¬ 
tai a risalire verso il più vicino paese 
che dovevo attraversare (Badalucco), 
dove notai che vi era una stazione dì 
Polizia forestale, nella quale entrai co¬ 
municando che a valle vi era un incen¬ 
dio. 1 militi mi ringraziarono: erano già 
informali e si trovavano impegnati in 
contatti telefonici. 

Tranquillizzato, salii in vallata e mi 
recai alla manifestazione, che terminò 
verso le 12. 

Nel ritorno pensavo: certamente il 
fuoco sarà stato spento. Invece, ritor¬ 


nato in territorio di Taggia, sentii nel¬ 
l’aria puzza dì bruciato e poi vidi gros¬ 
so volute di fumo nel cielo. Rimasi 
esterrefatto: c’era un aereo (un Cana- 
dair) che volteggiava e molti curiosi 
fermi, ai lati della strada, con i binoco¬ 
li; e l’incendio ormai aveva avvolto 
due scoscese colline. Si potevano 
scorgere uomini intenti, molto in aito, 
a spegnere le fiamme. 

Le fiamme furono vinte il giorno 
successivo. Sull ’Unità poi ho visto 
quantificato il danno: 100 ettari di bo¬ 
sco distrutti (come 100 campi di cal¬ 
cio!). 

Le mie semplici considerazioni so¬ 


re l'anno, farebbe si che le da¬ 
te di lavoro e di ferie non ca¬ 
drebbero sempre nella stessa 
epoca ogni anno per ciascuno 
dei tre gruppi di lavoratori, ma 
si verificherebbe una rotazio¬ 
ne anche sotto questo aspet¬ 
to. 

Fulvio Francatomi. Roma 


Giustizia: faranno 
scadere 
i quattro mesi 
previsti? 


■■ Cara Unità, mi domando 
Quale sarà l'arroganza del par¬ 
titi promotori del referendum 
sulla Giustizia, se vincerà il 
«Sì» e quale sarà il destino dei 
giudici coraggiosi. 

Speravo che II «dossier» 
pubblicato au W Unità di do¬ 
menica 11 ottobre mi offrisse 
argomenti per capire le moti¬ 
vazioni che hanno Indotto il 
75% del dirigenti del Partito a 
optare per questo «SI». Si è In¬ 
vece rafforzata In me la con¬ 
vinzione a votare «No», 

Ma II mio «No» sarà pieno di 
rabbia, perché avreh vtoluto 
andare in giro a propagandar¬ 
lo fra la gente, come una chia¬ 
ra Indicazione del Pei. Non 
riesco a comprendere perchè 
dovrei votare «Si» per dire 
•No» alle Intenzioni di chi pro¬ 
pone il referendum. Ha piena j 
ragione Paolo Barile quando I 
diceche la diversa motivazio¬ 
ne del «SI» non cambia il risul¬ 
tato; e credo, come crede j 
Giancarlo Caselli, che le forze 
promotrici del relerendum ' 
non abbiano progetti di rifor¬ 
ma perché preferiscono avere , 
le mani libere per piegare il 
«SI» ai loro fini, dopo 1*8 no- I 
vembre. 

Peni» anzi che Psl e Radi¬ 
cali, tra un finto «negoziato» e I 
l'altro, Ira schermaglie ed In- j 
suiti a chi ia pensa diversa¬ 
mente, faranno scadere i 
quattro mesi previsti per l'ap- | 
provazione di una nuova leg¬ 
ge (che sarebbe comunque I 
molto diversa dalie proposte 
comuniste), lasciando cosi la 
Giustizia con ì suoi mali, i giu- ; 
dici inchiodati come capri 
espiatori, le grandi organizza- 1 
zloni criminali più sicure di sè 
e i cittadini onesti più indifesi 
di prima. 

Sembra che tutto stia an- I 
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dando nella direzione voluta, 
a suo tempo, dalla P2: 

- il sindacato è stato frantu¬ 
mato e indebolitoci - il Parla- I 
mento viene sistematicamen¬ 
te sbeffeggiato, mentre si pro¬ 
getta di ridimensionarne II po- j 
tere; 

- gli organi d'informazione 
hanno subito una drastica 
concentrazione sotto pochis- , 
sime mani, cosi come sta av- i 
venendo per i capitali nel ! 
mondo finanziario; 

- ora si vuole mettere il gioco j 
alla Magistratura. 

Il Pei si pone come garante 
della legalità repubblicana e 1 
Costituzionale, ma non so con 
quale forza e quali strumenti 
potrà contrastare il vento di 
restaurazione che sarà ali¬ 
mentato proprio dalia even¬ 
tuale vittoria dei «SI». Questa 
vittoria sarà senza perifrasi ed 
arzigogoli, una vittoria contro 
i giudici. E II macigno del re¬ 
sponso popolare peserà mol¬ 
to di più di tutte le buone in¬ 
tenzioni. 

Solo se prevalessero i «No» 


si avrebbe la possibilità di in¬ 
durre gli altri partiti a discute¬ 
re seriamente sopra un pro¬ 
getto di riforma del sistema 
penale e giudiziario. Si po¬ 
trebbero cosi stanare coloro 
che ipocritamente parlano di 
una «Giustizia giusta», per in¬ 
durli ad esprimersi nel luogo 
più autorevole in oui il con¬ 
senso democratico li ha collo¬ 
cati: nel Parlamento italiano. 

Augusto Guidoni. 

Romano (Milano) 


«La Chiesa arriva 
sempre In ritardo 
rispetto alle 
innovazioni...» 


■■ Illustre direttore, domeni¬ 
ca 4 ottobre in ricorrenza del¬ 
ia festività di San Francesco, 


nella chiesa di S. Maria dei 
Fiorentini si è celebrata una 
messa alia presenza di uomini 
e animali. Uitto si è svolto in 
estremo ordine e silenzio. 

il fatto è di estrema impor¬ 
tanza, sia perchè una persona 
del clero si è finalmente di¬ 
chiarata in favore degli anima¬ 
li sia perché quella chiesa sarà 
aperta a tutti coloro che vor¬ 
ranno assistere alle funzioni 
senza doversi separare dal 
proprio compagno animale e 
senza tema di essere scaccia¬ 
ti. 

Finalmente qualcuno della 
Chiesa cattolica che sfugge al¬ 
la rigida legge deii'antropo- 
centrismo dimostrando, co¬ 
me S. Francesco, non solo 
amore per l’uomo ma per 
ogni essere vivente. 

Purtroppo sembra che le 
cotiche non siano mancate da 
parte del Vicariato, che forse 
teme possano dissacrarsi i 
luoghi di culto con la presen¬ 
za di creature che Dio non si è 
affatto indignale a creare con 
l'identico amore con cui ha 


no queste- come è possibile che da 
due «fasce» in fiamme, per altro non 
inserite nel bosco, il fuoco si sia pro¬ 
pagato in modo cosi letale per i nostri 
boschi? La risposta è inevitabile ed 
una soltanto: manca una immediata e 
rapida azione della Protezione civile. 
Se fosse stata portata in loco alle 9,30 
una squadra dì 10 uomini, non ci sa¬ 
rebbe stato bisogno di smuovere poi 
tutta un'organizzazionee gh aerei pro¬ 
venienti da Pisa, con i costi ed i danni 
(gli aerei prelevano acqua dal mare, 
che una volta irrorata è dannosa per la 
riforestazione) ecc. 

Glan Cristiano Pesavento. 

Sanremo (Imperia) 


creato l’uomo. 

La Giiesa arriva sempre in 
ritardo rispetto alle innovazio¬ 
ni. Ma ora, di fronte alla realtà 
di una coscienza animalista 
che senza particolari carismi 
nè indottrinamenti di sorta si 
manifesta più sensibile, più 
giusta e sicuramente più con¬ 
forme alla vera legge dell’a¬ 
more proclamata da Cristo, 
non può ancora ostinarsi a di- 
sprezzare tutto ciò che è dissi¬ 
mile dall'uomo. 

La posizione morale del 
cattolicesimo a mio avviso, ol¬ 
tre che essere anacronistica e 
pure incoerente: tra le otto 
grandi religioni operanti nel 
mondo la nostra, pur procla¬ 
mando il Dio dell'Amore, è la 
sola a dare di Dio un’immagi¬ 
ne specista, antropocentnca e 
indifferente alla sofferenza e 
alla morte delle sue creature, 
anche se nella Genesi si legge 
che dopo aver crealo gli am¬ 
mali Dio disse che tutto ciò 
era buono, cioè Egli si com¬ 
piacque della Sua Opera; nè 
mai disse che glt uomini dove¬ 
vano vivere separati dagli ani¬ 
mali. 

Franco Ubero Manco. Roma 


«Solo oggi< 
grazie al libro 
ho scoperto 
il valore...» 


■■Cara Unità, avevo solo 
tredici anni quando morì Che 
Guevara ma ricordo che, no¬ 
nostante la mia giovane età, ia 
sua morte mi procurò una 
grande tristezza. Solo oggi pe¬ 
rò, grazie al libro pubblicato 
da l'Unità, ho scoperto in pie¬ 
no il valore della sua azione 
politica ed umana. 

Propongo perciò che i no¬ 
stri valori quali ia solidarietà, 
la coerenza, ('altruismo e l’e¬ 
guaglianza, che il «Che» aveva 
così eroicamente incarnato, 
tornino ad essere diffusi e pro¬ 
pagandati con forza e senza 
timori nei confronti di nessu¬ 
no, emergenti rampanti e vip 
compresi. 

Roberto Rcbonato 

Castelbelforte (Mantova) 


«La vita 
delle famiglie, 
le compere, 
le vacanze...» 


■■Signor direttore, sono una 
donna algerina dì 43 anni e 
vorrei corrispondere, possibil¬ 
mente in francese, con casa¬ 
linghe italiane per parlare del¬ 
la vita delle famiglie, dei lavori 
domestici, delle compere, 
delle vacanze ecc. 

Fatima Benkacl. 

11 Rite Mahmoud Rouni. 

Ruisseau, Algeri (Algeria) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 


MCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che a scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla- 
barazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

William Borghi, Modena; 
Marisa Maxia, Trieste; Roma¬ 
no Gobbo, Dolina; N. C., Trie¬ 
ste; Giuseppe Marluz, San Vito 
a) Tagliamene, Renata Can¬ 
nelloni, Jesi (protesta per la 
soppressione del treno Roma- 
Ancona delle 20,25); M. Do¬ 
natelli, Buonconvento (•Fac¬ 
ciamolo, finalmente, questo 
grosso dibattito; ma ad una 
importante co adizione che 
ie decisioni scaturite siano 
poi vincolanti per tutti. Riten¬ 
go infatti che la necessità di 
una maggiore chiarezza, 
azione, decisione, siano te 
cose più sentite dalle giovani 
generazioni e quindi più atte 
a coinvolgerle») 

Giancarlo Porzio, Novara 
(«Bisogna rimproverare quei 
genitori che non sono creden¬ 
ti ma, per paura di chissà co¬ 
sa, obbligano i foro figli all ’o- 
ra di religione»)-, Circolo Fgci 
• Mingo Strazzii», Afbenga (ci 
mandano copia di una lettera 
indirizzata alla Direzione della 
Fgci in cui esprimono disac¬ 
cordo sull'adesione all'Inter¬ 
nazionale giovanile sociali¬ 
sta); Gianni Alberti, Casanova 
terrone («fra proprio neces¬ 
sario mettere in prima pagina 
la notizia deila rottura del fe¬ 
more dell'avv. Gianni Agnel¬ 
li fc). 

- Sulla questione dei refe¬ 
rendum continuano a giun¬ 
gerci molte lettere in cui si 
espongono i più diversi pareri. 
Ringraziamo i seguenti lettori, 
assicurandoli che i loro scritti 
verranno fatti pervenire alla 
direzione del Pei: M. Campa¬ 
nini dì Milano, Eugenio Caro* 
ne di Taranto. Aldo Fabiani di 
Empoli, Barbara Anglani di 
Ostuni, Armando Moge di Ba- 
ressa, Alessio Vincenzo di Na¬ 
poli, Natale Bono di Genova, 
Sergio Gavioli di Castetmassa. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di.. • non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMCKSO 


IL TÈMPO IN ITALIA: una perturbazione di origine atlanti¬ 
ca che ò riuscita ad interessare la nastra penisola provo¬ 
cherà anche oggi annuvolamenti o irregolari e qualche 
precipitazione sulle regioni settentrionaFi e su quelle cen¬ 
trali. Tuttavia la situazione meteorologica più in generale 
si orienta verso una nuova fase di miglioramento, in 
quanto sia alle basse quote che alle quote superiori 
tende ad affermarsi una nuova area di alta pressione che 
dall'Africa settentrionale si estende verso la nostra peni¬ 
sola, 

TEMPO PREVISTO: sullle regioni setttntrkmall e au quelle 
centrali nuvolosità irregolare alternata a schiarita. Sono 
possibili addensamenti nuvolosi associati a tratti a preci¬ 
pitazioni a carattere intermittente. Suda regioni meridio¬ 
nali • sulle ìsole maggiori alternanza di annuvolamenti a 
schiarite. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: generalmente poco mossi tutti t mari Italiani. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
alternanza di annuvolamenti e schiarite: le schiarite sa¬ 
ranno più ampie sul settore nord-occidentale, sul Golfo 
Ligure, sulla fascia tirrenica mentre ia nuvolosità sarà più 
accentuata sulla fascia alpina, suite regioni nord-orientali 
e sulla fascia adriatica. Scarsa attività nuvolosa ed ampia 
zone di sereno sulle regioni meridionali e sulle Isole. 

DOMENICA: condizioni prevalenti di tempo variabile au 
tutte le regioni itehane con efternonxa dì annuvolamenti 
t echiflotq, Addensamenti nuvolosi più consistenti fo 
prossimità delia fascia alpina e defla dorsale appennini¬ 
ca. Foschie dense o banchi di nebbia sulle pianure del 
nord e le vallate del centro specie durante le ore notturne 
e quelle dei al prime mattina. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S. Maria leuca 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Atene 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra _ 

Helsinki 

Lisbona 


9 14 Londra 

14 22 Madrid ~~ 

_7_13 Mosca 

_5_15 New York 

IO _13 Parigi 

9 13 Stoccolma 

5 _7 Varsavia 

IO 16 Vienna 


■■ Tra le tematiche relative 
agli Enti locali, merita un ulte¬ 
riore approfondimento l’esi- 

e enza - cui già ha accennato 
go Vetere In un suo interven¬ 
to - dì giungere alia definizio¬ 
ne di tempi certi per ia costitu¬ 
zione o il rinnovo dei relativi 
esecutivi, 

Tutti ricordiamo I mesi (fino 
a sei, e oltre) trascorsi dopo le 
elezioni amministrative del 
1985 per la costituzione delle 
giunte di pentapartito; giusta¬ 
mente protestammo, allora, 
per 1 modi in cui bilanciamenti 
di potere a livello nazionale 
e<J equilibrismi tattici condi¬ 
zionarono non solo le scelte 
ma anche i tempi delle stesse 
con assoluto disprezzo per gli 
interessi del cittadini. E giusta¬ 
mente protestiamo ora quan¬ 
do, dopo aver tenuto alcune 
delle principali città Italiane 
senza regolare amministrazio¬ 
ne per molti mesi, vengono 
poi rìconfermati, come se la 
crisi fosse stata uno scherzo o 
un gioco, le stesse maggioran¬ 
ze di cui il era deplorata l'I¬ 
nefficienza e addirittura gli 
stessi amministratori. 

Ma si deve andare oltre la 
mera protesta, e Impegnarsi 
seriamente Ber porre alPordl- 

aawafe 


Troppi mesi 
per la costituzione 
delle giunte 


OIUNIO LUZZATTO • 


all problemi: anche perché re¬ 
gole rigorose a tale proposito 
eviterebbero di dover talora 
lamentare gravi ritardi pure 
nella formazione delle mag¬ 
gioranze di sinistra. In vari enti 
focali liguri ciò è avvenuto, 
certo per responsabilità pri¬ 
maria dei socialisti, ma in defi¬ 
nitiva con la tolleranza anche 
dei comunisti (timorosi che 
una eccessiva Impazienza 
rompesse i residui esili fili di 
collegamento...). 

Proprio in Liguria, Il Consi¬ 
glio regionale ha registrato 
un’ampia convergenza sulla 
necessità di una nuova nor¬ 
mativa, e ha votato rinvio al 
Parlamento di una proposta di 
legge di iniziativa regionale 
che prevede l'indizione di 


nuove elezioni qualora entro 
tre mesi i Consigli regionali, 
provinciali e comunali non 
eleggano i rispettivi esecutivi. 
Un analogo testo, che affronta 
anche il caso di successive 
crisi delle giunte elette, è stato 
presentato alla Camera dai 
deputati dalla Sinistra indi- 
pendente, e da notizie giorna¬ 
listiche sembra che il Psl si 
proponga Iniziative dello ste¬ 
so tipo: viè forse, pertanto, lo 
spazio per agire. 

Sarebbe anzi opportuno al¬ 
zare Il tiro, e studiare norme- 
catenaccio anche per i casi in 
cui gli enti elettivi siano ina¬ 
dempienti, per periodi immo- 
tivatamente prolungati, rispet¬ 
to ad altre loro incombenze: 
tipicamente, le nomine nei 


cosiddetti enti di secondo 
grado, o comunque in Istitu¬ 
zioni in cui Regioni o Comuni 
abbiano una rappresentanza. 
Anche in questo caso, la stes¬ 
sa credibilità del sistema delle 
autonomie è messa in crisi, di 
fronte all'opinione pubblica, 
dal disimpegno e dalla preva¬ 
lenza di una logica di lottizza¬ 
zione (per di pro non a rapida 
esecuzione, ma a gestione fa¬ 
ticosa e prolungatissima!) ri¬ 
spetto agli interessi collettivi. 
Gli antidoti a tale male, ormai 
endemicamente diffuso, van¬ 
no studiati, dicevo, con una 
certa attenzione: una ipotesi 
convincente potrebbe essere 
quella di un insieme di mecca¬ 
nismi sostitutivi, per cui chi 
non decide entro termini in¬ 
derogabili perde il potere di 
designare. 

Taluni sono scettici di fron¬ 
te a proposte di questo gene¬ 
re, e obiettano che non si può 
sperare dì trovare soluzioni 
giuridico-procedurali a diffi¬ 
coltà che sono politiche. Non 
condivido lo scetticismo: in¬ 
fatti bisogna certo guardarsi 
dai mitizzare i formulan di in¬ 
gegneria istituzionale, ma è un 
errore anche l'atteggiamento 
opposto. 

• capogruppo Sinistra 

ìndipendente Regione Uguna 


* II Pei ha costituito la 
Consulta dell’Impresa, che 
oggi si insedia a Roma. Questa 
è una novità per il Pei. Negli 
altri partiti non esiste altra 
struttura come auesta. Un fat¬ 
to inedito quindi nel panora¬ 
ma politico italiano. Una con¬ 
sulta nazionale presso la dire¬ 
zione del Pei costituita da im¬ 
prenditori comunisti e da 
compagni che operano in 
quella maglia dell'impresa dif¬ 
fusa di ogni comparto econo¬ 
mico, dell’artigianato, dell'in¬ 
dustria, del commercio, della 
cooperazìone, del turismo. 
Imprenditori, lavoratori auto¬ 
nomi, manager, che si riuni¬ 
ranno insieme a quei comuni¬ 
sti che dirigono questo siste¬ 
ma della piccala impresa sin¬ 
gola ed associata, e le loro 
grandi organizzazioni demo¬ 
cratiche. 

E anche questa una scella 
in simonia con le affermazioni 
del congresso di Firenze, lad¬ 
dove abbiamo affermato all'u¬ 
nanimità. «La crescita dell'im¬ 
prenditoria diffusa singola ed 
associata rappresenta una del¬ 
le novità più rilevanti deila 
riorganizzazione dell'appara¬ 
to produttivo. L'interesse og¬ 
gettivo che questa ha verso 
politiche di cambiamento di¬ 
mostra che nessuna alternati- 


Piccole imprese 
E’ nata 

la Consulta Pei 

ALBERTO PROVANTINI 


va, nessun rinnovamento di 
carattere economico, sociale 
e politico può essere promos¬ 
so senza una convergenza e 
salde intese tra lavoro dipen¬ 
dente, imprenditoria diffusa e 
lavoro autonomo». La scelta 
molto netta che è stata appro¬ 
fondita in quattro conferenze 
nazionali del Pei, a Bologna 
suH'lmpresa diffusa, a Roma 
suir&rtigianaio. a Milano sul 
commercio, a Firenze su! turi¬ 
smo 

Parliamo di una struttura 
fondamentale della nostra 
economia: su cento imprese 
97 sono piccole. Parliamo di 
un sistema di imprese diverse 
ma che sono le sole che han¬ 
no dato risposta positiva alla 
questione del lavoro. Mentre 


la grande impresa che ha avu¬ 
to soldi dal doppio sportello 
della Borsa e dello Stato 
(60mi)a miliardo ha scacciato 
un milione di lavoraton, la 
pìccola, senza sostegni, ha au¬ 
mentato l’occupazione di 
400mila unità. 

Sin dalla prima seduta che 
sarà conclusa dal compagno 
Occhetto, saranno affrontati 1 
problemi aperti a cominciare 
dal confronto sulla Finanzia¬ 
ria. 

Le parole più severe sulla 
politica del governi di questi 
ultimi anni sono state usate da 
Goda. Amato, Battaglia: nella 
relazione al Parlamenta parla¬ 
no di «vuoto legislativo, di 
chiusura di ogni finanziamen¬ 
to», propongono «provvedi- 


menti-ponte per non abban¬ 
donare completamente la pic¬ 
cola impresa». Ma queste af¬ 
fermazioni sono contraddette 
dalla Finanziaria che porta le 
loro stesse firme. 

Non solo si è perduta l'oc¬ 
casione storica della congiun¬ 
tura favorevole per sostenere ì 
processi di innovazione nella 
pìccola impresa ma oggi sia¬ 
mo al vuoto. 

La finanziaria riduce di mil¬ 
le miliardi gli interventi per la 
piccola impresa: noi propone¬ 
vamo fondi e leggi per tremila 
miliardi. Si riducono proprio ì 
fondi significativi come quelli 
per l'innovazione o laddove 
siamo riusciti in Parlamento 
ad Istituire i fondi; ad esempio 
per (artigianato esso non è di 
1500 miliardi come proposto 
dalle associazioni, o dì mille 
miliardi come ha proposto il 
Pei, ma solo 100 miliardi. 

Lo stesso Gorìa a maggio 
aveva dichiarato: «La mia ipo¬ 
tesi è solo una, abolire la tassa 
sulla salute» e a ottobre ha de¬ 
ciso il contrario. Perciò sulla 
Finanziaria, il cui disegno non 
a caso è contrastato dal mon¬ 
do dell'impresa diffusa, e sulle 
proposte di legge dì fondo 
che noi comunisti avanziamo 
si dovrà aprire il confronto e 


la mobilitazione. I fondi per 
rinnovazione, di attuazione 
delle leggi quadro per l'artì- 
gianato, il turismo, U commer¬ 
cio, la politica del credito e 
del credito agevolato, rispetto 
alla stretta creditizia ed agli al¬ 
ti tassi di interesse, la riforma 
fiscale, che abolisca la tassa 
sulla salute per tutti, cambi la 
Visentin», la riforma previden¬ 
ziale per i lavoratori autono¬ 
mi, dell'artìgìanato, del com¬ 
mercio, la legge sui fitti, per 
evitare gli sfratti dai laboratori 
e botteghe, la legislazione per 
dare servìzi reali alte imprese, 
per trasferire ad esse innova¬ 
zione, per sostenerle sui mer¬ 
cati sono misure che noi avan¬ 
ziamo e che non sono più ritt- 
viabiiì. 

Il pacchetto delle nostre 
proposte dì legge corrisponde 
all’esigenza generale dì soste¬ 
nere questa impresa per dare 
risposte agli obiettivi di fondo 
del lavoro e del Mezzogiorno 
te nostre proposte concorda¬ 
no con quelle delle grandi as¬ 
sociazioni democratiche. La 
Consulta sarà la sode non solo 
per discutere questa lìnea, 
queste proposte ma per discu¬ 
tere come organizzare la mo¬ 
bilitazione per realizzare que¬ 
sti obiettivi. 
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ECONOMIA & LAVORO 


La Banca d'Italia critica 

La libertà valutaria 
amplifica gli effetti 
delrinstabilità alFestero 


Mitterrand e Vogel rilanciano 

Col dollaro instabile 
è più urgente dare 
una moneta all’Europa 


Squilìbri monetari 
minano le borse 



Ascesa e caduta della Borsa nelle sue componenti 
note ma sottovalutate: disordine monetario, arbi¬ 
trarietà delle scelte politiche imposte dalle «poten¬ 
te», forme di liberismo che sono una sorta di auto¬ 
rizzazioni a truffare il pubblico risparmio. Molti 
oggi affermano: «Lo avevo detto». Si sviluppa un 
dibattito europeo che Illumina l’incomprensibile 
alchimia del «rimbalzo tecnico. 


RENZO STEFANELLI 


MI ROMA. Sono state diffuse 
Ieri alcune scarne sintesi di un 
Incontro tenuto a Perugia 
presso il centro studi della 
Banca d'Italia. La riservatezza 
A stata attribuita al carattere 
Iteorico» delle discussioni. 
C'è poco di teorico, tuttavia, 
nolTallermazIone attribuita al 
direttore della Banca d’Italia 


Umberto Dlnl secondo cui 
l'accelerazione dell'integra¬ 
zione finanziaria In Europa ma 
anche la rimozione del con¬ 
trolli valutali In Francia ed in 
Italia hanno avuto «un ruolo 
amplificatore* nelle tensioni 
tra le valute legate agli accordi 
di cambio. 

Vale a dire che c'è stata - o 


c'è ancora? - incoerenza fra 
ambizioni tiberiste ispirate da 
ben precisi grappi di interessi 
e ricerca dell'equilibrio eco¬ 
nomico. Anzi, dice Dini, sla¬ 
mo di fronte ad un «conflitto 
tra obiettivi interni ed equili¬ 
brio esterno», conflitto diven¬ 
tato «potenzialmente più acu¬ 
to». 

Nessuno ha fretta di sposa¬ 
re posizioni protezioniste - se 
ce ne sono ancora in Banca 
d’Italia - ma ci sembra di ca¬ 
pire che la divergenza appena 
accennata In estate con i de¬ 
creti valutari che portano II 
nome del direttore del Tesoro 
Mario Sarcinelli, si allarga. Re¬ 
sta da capire: 1) quali forze 
politiche ed economiche han¬ 
no esasperato il conflitto «fra 
obiettivi interni ed equilibrio 


esterno»; 2) quali chiare alter¬ 
native indicano gli esponenti 
delia Banca d’Italia. 

in chiave, gli Interventi resi 
noti a Perugia esprimono una 
insoddisfazione sulle conclu¬ 
sioni adottate dal Comitato 
monetario della Cee presiedu¬ 
to dallo stesso governatore 
della Banca d'Italia Ciampi. 
«Per lo Sme c'è bisogno di al¬ 
cuni correttivi*, secondo la 
nota Informativa. Non meno 
diplomatico il vicedirettore 
Tommaso Padoa Schioppa ri¬ 
vendica «la necessità che le 
politiche economiche scaturi¬ 
scano da un processo il più 
possibile congiunto» il che 
«comporterà delle implicazio¬ 
ni per il futuro istituzionale 
dello Sme». 

Peccato, tutto questo erme¬ 


tismo, questa vestizione «teo- 
nca» dì questioni che altri in 
Europa discute in modo più 
aperto. In una conferenza or¬ 
ganizzata da L'Expansion i) 
presidente francese Francois 
Mitterrand ha chiesto per l’Eu¬ 
ropa un organismo monetario 
centrale che abbia una voce 
Influente negli affari intema¬ 
zionali. Il nuovo ordine mone¬ 
tario intemazionale dovrebbe 
basarsi sulle zone monetarie 
del dollaro, dello yen e dell'E- 
cu (scudo). Mitterrand ha 
quindi criticato il Grappo dei 
Sette per non avere dato se¬ 
guito agli impegni che aveva 
preso nei 1982 durante un 
vertice a Versailles per la mag¬ 
giore stabità monetaria inter¬ 
nazionale. 

Gli ha fatto eco il presiden¬ 


te del Partito socialdemocrati¬ 
co tedesco Hans Jochen Vo¬ 
gel in dichiarazioni rese note 
a Bonn. Vogel appoggia le 
proposte di Mitterrand affer¬ 
mando che le turbolenze del¬ 
le Borse mondiali potrebbero 
essere moderate riducendo le 
oscillazioni del dollaro. Ciò ri¬ 
chiede che si arrivi ad una 
moneta europea d’uso inter¬ 
no ed intemazionale autore¬ 
vole quanto il dollaro e lo yen. 

L'argomento è ripreso an¬ 
che sull'organo conservatore 
Financial Times che In una 
analisi del suo commentatore 
di politica economica poi,’ al 
centro della stabilizzazione 
due proposte: creazione delle 
zone di oscillazione controlla¬ 
ta delle monete (oltre allo 
Sme); partecipazione della 


sterlina allo Sme. 

Queste prese di posizione 
non toccano ancora, in modo 
diretto, la disciplina o gover¬ 
no dei mercati finanziari. Va 
segnalato in proposito un ca¬ 
so di costume piccolo ma si¬ 
gnificativo; il notiziario della 
Consob pubblica i risultati di 
ispezioni fatte presso società 
di revisione con rilievi critici 
incisivi. Lo fa però con mesi di 
ritardo Oc ispezioni furono 
fatte a marzo, maggio e giu¬ 
gno). Lo fa senza fornire il no¬ 
me delle società di revisione 
criticate. Così va Yinformazio¬ 
ne anche laddove sulla com¬ 
pletezza, tempestività e chia¬ 
rezza dell'informazione si è 
costruita una teoria di non-ln- 
tervento nella regolazione dei 
mercati. 


Guido Rossi contro Piga 
«Sei un dirigista» 


DI scontri e polemiche cosi non se ne vedono tutti 
I giorni, Oggetto: il recente pesante calo della Borsa 
eli comportamento degli organi istituzionali di vigi¬ 
lanza. Protagonisti: l'ex presidente della Consob e 
oggi senatore della Sinistra indipendente Guido 
Rossi e Fattuale presidente della Consob ed ex mi¬ 
nistro Franco Piga. Lo scenario: la commissione 
Finanze e Tesoro del Senato della Repubblica. 


QIUtRm F. MINNELLA 


MI ROMA. Davanti ai senato¬ 
ri Franco Piga, presidente del¬ 
la Consob, Ettore Fumagalli, 
presidente del Comitato diret¬ 
tivo degli agenti di cambio, e 
Gustavo Visentin! presidente 
deH'Asaoclazione del fondi di 
investimento hanno spiegato, 
per un'ora, che cosa è avve¬ 
nuto In questi giorni In Borsa, l 
patemi d’animo che hanno 
vissuto con le orecchie incol¬ 
lale ai telefoni collegati con 
Wall Street, con Tokio, con il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia e con il ministro de) Teso¬ 
ro. E s'd capito che l'ipotesi 
delta chiusura della Borsa di 
Milano per qualche momento 
è anche circolata: ma il rime¬ 
dio è stato considerato peg¬ 
giore del male per l’allarme 
che avrebbe potuto suscitare 
fra i risparmiatori. II dima de¬ 


scritto da Piga era di «genera¬ 
le agitazione e nervosismo» di 
«panico e preoccupazione». 

Come hanno agito gli orga¬ 
ni istituzionalmente preposti 
al controllo della Borsa, la 
Consob appunto? Piga ha 
spiegato le due misure prese: 
lo spostamento orario dell'a* 

r ìriura dei mercati, martedì, e 
rinvio al dopo listino di quat¬ 
tro titoli importanti: Fiat, Snia, 
Olivetti, Montedison. «Dirigi¬ 
sta, paternalista»: ha accusato 
il senatore della Sinistra indi- 
pendente Guido Rossi, già 
presidente della Consob. «Le 
azioni si contano, non si pesa¬ 
no», ha incalzato II suo colle¬ 
ga di grappo e professore di 
Scienza delle finanze, Filippo 
Cavazzuti. «Rigetto queste ac¬ 
cuse»; ha replicato Franco Pi¬ 
ga. «lo ho una visione liberale 


del mercato». SI è trattato di 
opportuni interventi per evita¬ 
re situazioni di anomale turba¬ 
tive». La polemica è poi prose¬ 
guita con le dichiarazioni ai 
iomalistl che affollavano con 

loro taccuini T anticamera 
dell’aula delia commissione 
Finanze. 

C'è una regola che vige in 
Borsa secondo cui quando un 
titolo oscilla - in rialzo o in 
ribasso - più del 10 per cento 
può essere sospeso dalle con¬ 
trattazioni. Questa regola è 
scattata per quei quattro titoli- 
guida martedì acorso. Perché 
questa cintura di salvataggio 
non è stata lanciata anche ad 
altri titoli in forte tendenza ri¬ 
bassista? Dice Filippo Cavaz¬ 
zuti: il mercato borsistico è 
aperto in sé ed è aperto verso 
Il mondo. A New York le Ibm 
non sono state sospese nono¬ 
stante il tracollo, la logica 
non può essere quella che in 
Borsa si va solo e sempre per 
vincere. Intervenire in quel 
modo, soltanto verso quattro 
titoli, è un intervento protezio¬ 
nistico che fa venir meno la 
«pari condizione» cui sono as¬ 
soggettati tutti I titoli. 

Quest’inizio di settimana 
ha, comunque, mostrato i li¬ 
miti dei mercato borsistico Ita¬ 
liano: in quelle sale, per esem¬ 



pio, si contratta meno di un 
terzo di titoli; il resto delle 
operazioni si svolge nei borsi¬ 
ni delle banche e nessuno sa 
quando gli Istituti lavorano per 
l clienti e quando in conto 
proprio. Ecco, allora, la solle¬ 
citazione di Franco Piga a va¬ 
rare una nuova normativa: un 
vero appello al Parlamento. 
Intanto, banche, agenti di 
cambio e commissionarie di 
Borsa, in attesa di una nuova 
legge, hanno raggiunto l’ac¬ 
cordo per la costituzione di 
urta società consortile per for¬ 
nire servizi al mercato aziona¬ 
rio. 

Per i fondi: secondo Visen- 
tini non c'è stata la corsa al 
riscatto, anzi c’è «un filone 
continuo di sottoscrizioni». 
Non è tempo di vendere, dice 
Visentini: aspettiamo ancora 
una ventina al giorni. 


Mezz’ora di euforia 
poiMilapojeide TI,30 


BRUNO I 

MI MILANO. È durata solo 
mezz'ora l'euforia in piazza 
Affari. Alle 10 si è aperta la 
Borea e fino alle 10,30 i titoli 
sono saliti. Poi, di colpo, è co¬ 
minciata la discesa. Niente di 
particolarmente grave, tutto 
sommato, ma sufficiente a 
confermare che la burrasca di 
lunedì e martedì scorsi è tut- 
t'altro che passata e il sereno 
non è ancora in vista. Com¬ 
plessivamente l’indice Mib è 
calato dell'1,30. 

All'inizio di seduta i primi 
prezzi risultavano migliori ri¬ 
spetto alla vigilia e qualcuno 
prevedeva una replica della 
seduta precedente. Ma l'Illu¬ 
sione è durata pochi minuti, 
quelli necessari affinché alle 
principali piazze europee 
giungessero le notizie di listini 
in forte caduta e di ordini di 
vendita nuovamente massicci. 
Era il momento in cui in Borea 
sì cominciavano a chiamare i 
principali titoli guida che han¬ 
no immediatamente accusato 
sensibili perdite. Le Montedi¬ 
son hanno chiuso a 1190 lire 
scendendo dell’1,8^; le Fiat 
ord. hanno avuto una flessio¬ 
ne dell'1,4, le Generali hanno 
fatto registrare un calo dello 


0,50, mentre per le Olivetti la 
perdita è stata del 3,4. Un re¬ 
cord negativo spetta alle Rina¬ 
scente che hanno fatto marcia 
indietro di oltre l’8%. Dal mo¬ 
mento che i tìtoli guida hanno 
perso terreno anche nel do- 
polistino, sì presume che an¬ 
che la seduta di oggi si aprirà 
al ribasso, anche perché le in¬ 
dicazioni che vengono dalle 
principali piazze sono tqtt'al- 
tro che positive. 

C’è quindi la conferma - 
come sostengono gli operato¬ 
ri più attenti - che ferite dolo¬ 
rose come quelle accusate 
dalla Borsa lunedì e martedì 
non si rimarginano certo in 
poche ore. La seduta di ieri è 
stata comunque caratterizzata 
da un livello di scambi lieve¬ 
mente superiore a quello di 
mercoledì e con sensibili or¬ 
dini di vendite provenienti 
dalle società che gestiscono i 
Fondi di investimento, bilan¬ 
ciati, almeno in parte, da ordi¬ 
ni di acquisto a sostegno dei 
titoli più importanti. 

Mentre in Borsa si stava 
svolgendo un’altra seduta 
«nera», l'Assoreti, alla quale 
aderiscono 18 società ed enti 
di distribuzione dì valori mo¬ 


biliari (soprattutto Fondi di in¬ 
vestimento) ha presentato il 
bilancio di attività del terzo 
trimestre ’87. La contrazione 
delle sottoscrizioni è stata del 
40,8% rispetto al trimestre 
precedente e va considerato 
che i dati fomiti si fermano al 
30 settembre e non compren¬ 
dono ovviamente i riflessi del¬ 
le vicende di Borsa di que- 
st'ultima settimana. Si è parla¬ 
to di sottoscrittori di Fondi 
«tranquilli», «attenti», «vigili», 
di un mercato non convulso e 
non in preda al panico, ma 
certo ia preoccupazione per 
l'andamento dei Fondi si è av¬ 
vertita con molta evidenza e 
assieme alla sensazione che la 
stagione d’oro per questo tipo 
di investimento stia ormai alle 
spalle. Il prof. Luigi Guattì, 
presidente delt’Univereità 
Bocconi e presidente dell'As- 
so re ti non si è mostrato certo 
ottimista per il futuro, quando 
ha affermato - pur riferendosi 
al mercato americano - che il 
nal?o che hanno avuto in que¬ 
sti mesi i titoli di. alcuni settori 
era del tutto ingiustificato per 
cui non c'è da meravigliarsi dì 
fronte a questo calo che Gua- 
tn ha definito «naturale e fisio¬ 
logico». 



«Un momento di distrazione. Un momento che tuttavia 
costerà parecchio». Così con una battuta, U premio Nobel 
per l'economia Roberto Solow (nella foto) ha liquidato la 
politica economica del presidente Usa, Reagan, quella po¬ 
litica definita reaganomics. «Credo che ci vorranno anni 
per riuscire a scavarsi un'uscita dalla fossa che ci siamo 
scavali negli ultimi sette anni», ha detto Robert Sotow, 
rispondendo ieri durante una conferenza stampa ad una 
domanda sulle «politiche neoliberiste», adottate dal gover¬ 
no Usa. Quanto al crollo di Wall Street, 11 neo premio 
Nobel ha commentato: «Certo che gli operatori hanno di 
che preoccuparsi. E molto. Solo, mi stupisce che si siano 
preoccupati così improvvisamente nella giornata di lune¬ 
di». 


Wall Street 

gli psicologi di New York sono stati al¬ 
ai launm senti dopo 11 1980. E mali 

di lavoro ultimi cinque anni hanno vi¬ 

sto solo mare calmo, vento 
favorevole. Hanno visto, in- 
somma, solo una Bona In 
salita. Ecco perché l'ego di questi giovani ha subito un 
Impatto durissimo dal crollo in Borsa di lunedi scorro*. 
Questa è la diagnosi di uno degli analisti più ascoltati In 
America, Perrlng Long. La conseguenza di questo discorso 
è che le società finanziarie sono costrette ora a fornire 
un'.asslstenza psicologica, al giovani operatori, quella ca¬ 
tegorìa che nitri chiamano «yuppie». La prima a correre al 
ripari è stata la società Sheatson Lehman Bros, che ha 
convocato un'assemblaa di tutti I suoi funzionari per far 
ascoltare loro le parole di un esperto psicologico. E proba¬ 
bile che quest'esempio aia seguito da tutte le altre grandi 
finanziarie. In Usa, ormai apertamente si parla di «shock da 
scoppio., riferendosi ovviamente al crollo di Wall Street. 
Tra le tante Iniziative par lar fronte n Questo nuovo .male, 
ce n'è una. anche se per ora é solo a livello di atudlo: una 
società, Insomma, starebbe pensando di assumere uno 
psicologo e di tenerlo a disposizione in orario di ufficio. 
GII yuppies si potrebbero rivolgere a lui utilizzando 
r.lnterfono>, fino ad ora usato per le comunicazioni di 
servizio. Una specie di «voce amica» per chi à rimasto 
skockato dalla Borea. 


Ocse: 

«Panico 

Ingiustificato» 


Secondo il segretario gene¬ 
rale dcll'Ocse, Jean Claude 
Paye, 4 panico scoppiato 
nelle Borse intemazionali 
nei giorni scorni non à giu¬ 
stificato e le aziende in ge¬ 
nerale sono In buona salu- 
■ 1 te«. «I valori azionari - con¬ 

tinua Il presidente deU'organlzzaziom per la coopcrazione 
che riunisce 124 paesi più industrializzati - anche se recen¬ 
temente Il loro rialzo é stato rapido, non ermo eccessivi e 
le prospettive di crescita economica, lenza essere brillan¬ 
ti, erano piuttosto incoraggianti.. 


Parlando ieri e Madrid, 
l’amministratore delegato 
della Fiat, Cesate Romiti, 
ha detto che per opponi ai 
pericoli di une nuove recen¬ 
sione occorrono «due enee: 
rafforzare su scala interna- 
“ rionale le leve della com¬ 
petitività delle Imprese e accelerare, sul piano dalle rela¬ 
zioni politiche tra gli Stali, la costituzione di strumenti 
validi ed efficaci di cooperazione economica». 


Contro 
la aritei 
la «ricetta» 
di Romiti 


Usci Indenne dal crollo del 
'29, ma ha dovuta alzare 
bandiera bianca nel terre¬ 
moto finanziario dell'altro 
giorno. A capitolare è una 
delle più vecchie eocletà 
americane d'intermedlnzlo- 
ne. la «A.B. Tompenc and 
Co... Da sessanta anni la società gestiva, nel mercato azio¬ 
nano, titoli di compagnie prestigiose, come quelli della 
Shell, della Chemical, della «Uaz. 01 gigante dell'acciaio). 
Lunedì, invece, la .Tompane. ha dovuto arrendersi: in 
America esiste una legge per cui le società d'intermedia¬ 
zione sono tenute nd utilizzare il loro capitale per assicura¬ 
re un andamento ordinato negli scambi dei titoli di loro 
compentenza. In altre parole queste società aono obbliga¬ 
te a comprare azioni per .tamponare» eventuali cali di 
prezzo. In caso di un crollo nella Borsa, come quello 
verificatosi lunedi a Wall Street, la «Tompane» è andata 
incontro a perdite pesantissime. E cosi alla società non è 
rimasto altro che Unire nelle .fauci» della più grande aocle- 1 
là d'intermediazione Usa, la Menyl Linch, che ne ha acqui¬ 
stato il controllo. | 


Aveva resistito 
nei ’29, 
non ce l’ha 
fotta neH’87 


STEFANO BOCCONETO 


I dati di bilancio delle principali società italiane mostrano che le società 
che hanno attinto più largamente alla Borsa non producono più delle altre 


Lo sviluppo di carta fa male all’industria 


La crisi siderurgica 

Finsider e sindacati 
discutono oggi 
il piano per Tacciato 


Mediobanca pubblica I principali rapporti di bilan¬ 
cio delle società italiane con 20 miliardi e più di 
fatturato, Sono 2418 ma l'attenzione va ovviamente 
alle società che sono protagoniste del pubblico 
mercato borsistico. Abbiamo cercato dati che po¬ 
tessero spiegare il boom borsistico 1985-86 ed ab¬ 
biamo trovato, anzitutto, sintomi di quello sviluppo 
di caria che ha finito col mettere in crisi la Borsa. 


Mi ROMA. Le società private 
hanno attinto troppo alla Bor¬ 
sa; quelle a partecipazione 
statale troppo poco. La Mon- 
tedison ha aumentato il capi¬ 
tale da 1.110 a 2 568 miliardi 
fra il 1985 ed 111986. L’iniziati¬ 
va Meta, altra società del 
gruppo, da 19 a 162 miliardi, 
L'Agricola Finanziaria da 213 
a 550 miliardi mentre l'altra 
società dei Ferruzzi, la Ferruz- 


zi Finanziaria, passava da 46 a 
320 miliardi. La Cìr è passata 
in questo anno fortunoso da 
136 a 369 miliardi mentre Co¬ 
ttele, altra società dei De Be¬ 
nedetti, da 26 a 150 miliardi, 
mentre la Sabaudia (ancora 
De Benedetti) andava da 100 
a 300 miliardi. 

Chissà perché, questa mol¬ 
tiplicazione improvvisa dei 
pani q dei pesci ha entusia¬ 


smato il pubblico dei sotto- 
scrittori che non ama leggere i 
bilanci. 

Vediamo Infatti il rapporto 
fra Investimenti, capitale e de¬ 
biti di alcune deile vedette 
della Borsa. 

La Fiat ha investimenti fi¬ 
nanziari per 8.576 miliardi; li 
ha aumentati di tremila miliar¬ 
di nel solo anno 1986. Il capi¬ 
tale proprio, 2.250 miliardi, è 
stato aumentato di recente ed 
inoltre le riserve sono cresciu¬ 
te di mille miliardi Tuttavia il 
50% delTincremento degli in- 
vestimenti è stato finanziato 
da nuovi debiti finanzian saliti 
da 1 746 a 3 442 miliardi. 

L'ifil, finanziaria di parteci¬ 
pazione dell’area Agnelli, ha 
portato gli investimenti da 395 
a t.940 miliardi nell'86. Ha un 


capitale proprio di 291 miliar¬ 
di. Ha incrementato i debiti 
da 13 a 1.565 miliardi. L’Ifì, 
cassaforte degli Agnelli, ha 
portato gli investimenti da 582 
a \ .519 miliardi. Ha un capita¬ 
le proprio di 123 miliardi. Ha 
incrementato ì debiti da zero 
a 818 miliardi. 

Le tre società di De Bene¬ 
detti hanno questi rapporti: la 
Cir 886 miliardi di investimen¬ 
ti, 369 di capitale proprio e 
770 di debiti finanziari; la Co- 
fide 427 miliardi investiti, 150 
di capitate e 180 di debiti; la 
Sabaudia 709 miliardi investi¬ 
ti, 300 di capitale, 257 di debi¬ 
ti. 

Le società a partecipazione 
statale hanno raccolto, in pro¬ 
porzione, assai poco dal mer¬ 


cato. Gli anni 1985/86 sono in 
una parziale ma significativa 
ritirata dal mercato finanziario 
per decine di società ed im¬ 
prese che lavorano in settori 
decìsivi deìì'ìndustria. IV capi¬ 
tale dell'lii come grappo è au¬ 
mentato da 20.893 a 21.855 
miliardi: tolta l'inflazione, Tiri 
ha diminuito il capitale. L'Eni 
registra un incremento da 
7.280 a 7.412 miliardi, ancora 
una diminuzione in termini 
reali. 

Ristrutturazioni, cessioni 
ecc. fatte in nome di una 
concentrazione sugli investi¬ 
menti strategici. Grandi di¬ 
scorsi sulla internazionalizza¬ 
zione Dove sono i fatti? li co- 
pitale e le riserve di compe¬ 
tenza di terzi, il quale riflette 


la relazione col mercato fi¬ 
nanziario privato, si è accre¬ 
sciuto da 4.992 a 6.511 miliar¬ 
di per le imprese del grappo 
In. Da 804 a 1.847 miliardi per 
TEni che ha quotato nuove so¬ 
cietà in Borsa. Capitale priva¬ 
to che ha sostituito, in parte, 
gli investimenti pubblici visto 
èhe il totale non aumenta. Ca¬ 
pitale scarso, frutto di una 
presenza marginale sui mer¬ 
cati finanziari. 

Lo sviluppo di carta non 
produce fatturato. Ma quando 
non c'è nemmeno l’attivismo 
borsistico, come accade per 
Tiri e TEni, le cose vanno an¬ 
che peggio. li fatturato del 
gruppo In passa da 44 960 a 
47.058 miliardi, quasi non au¬ 
menta in moneta deflaziona¬ 


ta. Ma quant'è paradossale la 
situazione di Montedison che, 
pur con l’ingozzata di emis¬ 
sioni borsistiche, lo diminui¬ 
sce da 14.132 a 12.834 miliar¬ 
di. E quale sproporzione c’è 
fra Tattivismo finanziario Fìat 
e la quasi stazionarietà del ca¬ 
pitale passato da 27.101 a 
29.338 miliardi. 

1 bilanci hanno un senso 
per chi vuole investire jn Bor¬ 
sa? Lasciando in sospeso l’in¬ 
terrogativo ci pare tuttavia 
certo che questi dati debbono 
avere senso per chi fa politica 
economica' l’industria ha bi¬ 
sogno di un nuovo motore, di 
un nuovo rapporto col nspar- 
mto ed i capitali, il quale può 
passare anche per la Borsa ma 
alla condizione di cambiarla 
radicalmente □ /? S 1 


■i ROMA. Oggi ì nuovi diri¬ 
genti delia Finsider, Lupo e 
Gambardella, incontrano i 
rappresentanti sindacali per il¬ 
lustrare loro le linee generali 
del plano di ristrutturazione 
della siderurgia pubblica Ita¬ 
liana. U piano è già stato di¬ 
scusso con la presidenza del* 
Fili e dovrebbe avere ormai 
una sua definitiva ossatura, 
anche se è stato detto che la 
sua ultima stesura non verrà 
prima di dicembre. Alcuni 
giornali hanno diffuso le con¬ 
suete indiscrezioni: un im¬ 
pressionante elenco di tagli 
alToccupazione che non do¬ 
vrebbe risparmiare pratica- 
mente nessuno stabilimento. 
Qualcosa dì precìso si dovreb¬ 
be sapere oggi perché ai sin¬ 
dacati Lupo e Gambardella 


non potranno continuare a fe¬ 
re solo discorsi generici e t 
merito. Hanno cominciato « 
levarsi comunque voci molto 
preoccupate: da Napoli dov* 
sì dice che la produzione d. 
Bagnoli verrebbe ancora n 
dotta, da Taranto dove sareb 
bero «esuberanti* 4 o Smila te 
voratori. 

L’onorevole Benedetta 
Sannelte, che è per il Pel re 
sponsabìle del settore deite s • 
derargia, sostiene che sterna 
probabilmente di fronte a u > 
vero «plano dì smantellarne! 
to». Sannelia lamenta Tesser- 
za del governo neli'etebom 
zione di «un piano dì dìfes \ 
della siderurgia nazionale» ri¬ 
tiene necessaria «mettere in 
sterne I produttori pubblici c 
privati per costruire una posi¬ 
zione unitaria*. 
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Olivetti 

Riesce 


Economia e Lavoro 


Oggi vertice governativo suir«affare» e voto alla Camera 


ITALIANI & STRANIERI 


Kc Mediobanca divide la De 


m IVREA I due Impianti 
dell'OlIvettl a pia .ivanuta au- 
lomailone tono alati bloccati 
Ieri da scioperi, riusciti anche 
se erano stati proclamati dalla 
sola Flom In contrasto con 
Firn ed Ullm. Alle fermate, di 
un'ora, hanno partecipato il 
60% del 400 lavoratoli della 
•Factory automatkx» di Scar- 
magno, l'impianto robotlua- 
to e gestito da calcolatori che 
monta I «personal compu¬ 
terà», e tutti I 90 addetti alla 
•Officina elettronica» di San 
Bernardo, impianto altrettan¬ 
to sofisticato 

Su queste linee automatiz¬ 
zate l'Oli velli ha chiesto un In¬ 
cremento di produttività del 
18%, Offrendo In cambio un 
aumento di 1.200 lire all'ora 
per I soli operai e nessun be¬ 
neficio per i tecnici, che sui 
due Impianti sono oltre un ter¬ 
zo della maestranza. Mentre 
Firn ed Ullm al son dette pro¬ 
pense ad accettare la propo¬ 
sta aziendale, la Flom l'ha re¬ 
spinta parchi l'aumento non 
compensa II forte balzo di 
produttivi!» Inoltre, osserva 
la Flom, buona parte degli 
operai delle due linee sono di 
3' livello e l'OUvett! rifiuta loro 
Il passaggio al 4» livello. 

□ W. C. 


Immigrati clandestini, una legge 
che il governo non fa decollare 


L’affare Mediobanca divide la De Un gruppo di 
deputati democristiani ha deciso di presentare og¬ 
gi alla Camera un proprio ordine del giorno, diver¬ 
so da quello della maggioranza e ai sostanziale 
opposizione all'affare. Sempre oggi anche il gover¬ 
no dovrebbe prendere ufficialmente posizione. 
Comunisti e indipendenti di sinistra ribadiscono la 
loro ferma contrarietà. 


EDOARDO QARDUMt 


*■ ROMA Oggi il governo 
terrà una «riunione collegiale» 
e prenderà ufficialmente posi- 
rione sulla privatizzazione di 
Mediobanca Sempre oggi an- 
che le competenti commissio¬ 
ni della Camera voteranno un 
documento sulla questione 
Sembrerebbe dunque una 

to delllrl di disfare?della mag¬ 
gioranza azionaria della più 
grande e prestigiosa banca 
d’affari italiana E avrebbe po¬ 
tuto esserlo se il governo, te¬ 
mendo lacerazioni nella mag¬ 
gioranza che lo sostiene, non 
avesse deciso preventivamen¬ 
te di mettersi ai riparo da 
eventuali sorprese l ministri 
con l'operazione sono tutti 
d'accordo. Va bene al demo- 
cristiani Goda e Granelli, va 
bene ai socialista Amato, ren¬ 
de addirittura euforici l repub¬ 
blicani, socialdemocratici e li¬ 


berali contano poco Sulla po¬ 
sizione del governo, che usci¬ 
rà dai vertice dì questa sera, 
non ci possono dunque esse¬ 
re dubbi Ma le. decisioni del 
governo sono soggette alla 
verifica parlamentare E se la 
Camera non le facesse pro¬ 
prie? 

La soluzione l'hanno trova¬ 
ta Goda, Amato e Granelli in 
un conciliabolo a tre qualche 
giorno fa. Eccola il governo 
in realtà non ha alcun potere 
di autorizzazione nei confron¬ 
ti delle decisioni dell'Iri. può 
al massimo esprimere orienta- 
menti polìtici di carattere ge¬ 
nerale in ogni caso non vinco¬ 
lanti. quindi il Parlamento non 
ha proprio nulla da sindacare, 
se lo ntlene opportuno può a 
sua volta votare documenti 
politici che tanto non avreb¬ 
bero alcun effetto 

E cosi tutti i giochi hanno 
già la soluzione scritta in anti¬ 



BORSA IH MILANO 

wm MILANO È di nuovo tensione in 
piazza degli Affari La «paura» ritorna. Ri¬ 
torna l’Orso, li ribasso non è molto pe¬ 
sante 0-1.3%) ma sufficiente per fugare 
I andata ai ottimismo diffuso da certi 
masi media (Rai in prima fila), dopo il 
rimbalzo di mercoledì. «Errore delle 

3 lacchine», «Incidente di percorso» si è 
corso a risibili eufemismi per nasconde¬ 
re una realtà che rimane grave Certo, su 


questi saliscendi c'è chi lucra (Guadagni 
per pochi, lacrime per molti) La seduta 
di ieri è stata assai contrastata II mercato 
ha avuto un inizio buono ma subito sì è 
Indebolito e il ribasso iniziale delio 0,9% 
si è mano a mano ampliato, nonostante 
gli Interventi di difesa del prezzi I mag¬ 
giori titoli chiudono tutti In perdita, ma I 
ribassi più accentuati si sono avuti nel 
dopoborsa Montedison e Snia perdono 


cipo e la giornata di oggi po¬ 
trebbe risolversi solo in qual¬ 
che chiacchiera che, se pren¬ 
desse una piega Indesiderata, 
sarebbe comunque inconclu¬ 
dente 

li marchingegno escogitato 
dal governo Ta dice lunga sul 
malessere che l'affare Medio¬ 
banca ha generato tra le file 
stesse della maggioranza L’o¬ 
stilità serpeggia in tutti e due i 
maggiori partiti, la De e il Psi 
Riesce però a manifestarsi in 
modo esplicito soprattutto tra 
» democristiani L’altro ieri Da- 


(Guadagni I 1,7%, Fiat ordinaria e privilegiata 1*1 3%, 
La seduta Mediobanca 1*1,158 Le Generali nel do¬ 
li mercato polistino sono scese sotto le centomila 
subito sì è lire, le Ras lino a 44mìk. Ci si consola 
dello 0,9% dicendo che ieri è andata così anche a 
icnostante Londra a Parigi e altrove, mentre da Wall 
zzi I mag- Street arriva solo incertezza La turbolen- 
irdlta, ma i za non è finita La pressione delle vendite 
) avuti nel si è fatta e si fa sentire Controprova l'au- 
a perdono mento degli scambi ORG 


rida, già ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali, ha duramen¬ 
te contestato I interpretazione 
data da Amato det poteri da 
riconoscere al governo E ien 
alla Camera un gruppo di de¬ 
putati democristiani è venuto 
apertamente allo scoperto e 
ha presentato un proprio ordi¬ 
ne del giorno che oggi si con¬ 
trapporrà a quello concordato 
tra i vertici dei partiti di mag¬ 
gioranza 

I dissidenti de (tra essi Sine- 
sio, Fiorì, Orsini e altn) chie¬ 
dono in sostanza il blocco 
dell'operazione finché il Par¬ 
lamento non decida su «stra¬ 
tegie, funzione e ruolo dell’ln 
nello sviluppo dell'economia 
italiana» Solo dopo la defini¬ 
zione del nuovi indirizzi si po¬ 
trà discutere di Mediobanca 

Ma non è questa la sola 
contestazione che si è levata 
Ieri nei confronti del progetto 
dell’Iri Romano Prodi è stato 
sentito in mattinata dalle com¬ 
missioni della Camera Ha 
cercato di rispondere all obie¬ 
zione che piu si ia in questi 
giorni, quella secondo la qua¬ 
le la mano pubblica potrebbe 
perdere del tutto il controllo 
dell'istituto Prodi ha detto 
che ogni scalata ulteriore da 
parte dei pnvati potrebbe es¬ 
sere lacilmente contrastata 
dalle 3 banche dell In, ha ga¬ 
rantito che il prezzo della ces¬ 


sione dovrà essere pagato in 
contanti (anche se non sa an¬ 
cora quale sarà), che le tre Bin 
continueranno a fornire a Me¬ 
diobanca i mezzi hnanzian ma 
aumenteranno ia «commissio¬ 
ne» (che ora è dello 0,50%) 

Al termine dell'audizione il 
de Viscardi, che è presidente 
di commissione, ha sostenuto 
che «permangono perplessità, 
dopo le mancate risposte del 
presidente del) In, sugli stru¬ 
menti per far fronte ad even¬ 
tuali scalate interne o intema¬ 
zionali» E persino i socialde¬ 
mocratici, che peraltro non 
sembrano opporsi aperta¬ 
mente all’operazione, hanno 
sostenuto che «non è stato an¬ 
cora reso esplicito quale nuo¬ 
vo equilibrio si intenda perse¬ 
guire tra settore pubblico e 
privato» 

I comunisti hanno da parte 
loro nbadito con Reichiin la 
loro ferma contranetà Secon¬ 
do Reichlin non ci sono suffi¬ 
cienti garanzie contro scalate 
e oltretutto il «ragionamento 
di Prodi si basa sul fatto che le 
tre Bin restino in mano pubbli¬ 
ca il che da più parti e messo 
m dubbio» Un opinione ana¬ 
loga ha espresso i indipen¬ 
dente di sinistra Bassanini 

Alla Camera oggi ci saran¬ 
no dunque tre documenti da 
votare quello del governo, 
quello dell opposizione di si¬ 
nistra, quello dei contestatori 
de 


■» «La legge c'è, ma la lega¬ 
lità resta un sogno», questo è 
l'amaro commento degli im¬ 
migrati extracomunitan nel 
nostro paese, le cui speranze 
sono andate m gran parte de¬ 
luse La legge n* 943, che 
avrebbe dovuto consentire la 
foro legalizzazione e l’acquisi¬ 
zione piena della pantà dei di¬ 
ritti, venne approvata il 30 di¬ 
cembre 1986, con una ampia 
maggioranza (solamente il 
Msi si astenne) Quel giorno 
('Italia repubblicana offriva 
una convincente conferma 
del proprio npudio del razzi¬ 
smo. Ma dopo oltre dieci mesi 
la legge è inapplicata 
Dei presumibili 800mila 
clandestini, solamente 87mila 
si sono presentati agli Uffici 
del lavoro, o alle Questure, 
per usufruire della sanatoria 
consentita per tutte le posizio¬ 
ni trregoian Dunque, chi vole 
va il sabotaggio della legge ha 
ottenuto il suo scopo 
Che potesse prevalere nello 
Stato una cultura fiscale, se 
non inquisitoria, era nei calco¬ 
li Sarebbe stato illusorio pre¬ 
tendere il contrario Che per 
gli immondi trafficanti di im¬ 
migrati clandestini e per molti 


Trmfnrrrn m 


daton di lavoro la legge do¬ 
vesse essere elusa e violata è 
persino comprensibile Ciò 
che, francamente, non era 
prevedibile, in quanto sembra 
impossibile, è che potesse es¬ 
sere lo stesso governo a favo¬ 
rire e a volere l'illegalità 
Ed ora che la legge non ha 
funzionato te responsabilità 
sono enormi ed evidenti è il 
governo che. con le sue Ina¬ 
dempienze, ne ha resa vana e 
impossibile l’applicazione li 
governo deve risponderne. Di 
fronte agli 87 000 legalizzati, 
le dichiarazioni programmati- 
che di Goria, a proposito dei 
diritti degli immigrati nel no¬ 
stro paese, suonano male, co¬ 
me le monete false 
Lasciamo perdere la conte¬ 
stata questione delia mancata 
informazione, ma ciò che nes¬ 
suno può negare è la violazio¬ 
ne dello spinto e delia lettera 
della legge negli atti compiuti 
dai governo II decreto con 
cui è stata prorogata la sca¬ 
denza fissata per la sanatona 
introdusse una clausola - 
l’obbligatonetà per l'immigra¬ 
to di presentare il passaporto 
personale - che l'Unità definì 


un boomerang, in quanto 
avrebbe finito con l'impedire 
la legalizzazione Cosi è stato 
Ma la legge, realisticamente, 
riteneva sufficientemente pro¬ 
banti le dichiarazioni di due 
testimoni, ben sapendo che i 
clandestini non hanno passa¬ 
porto, o altro documento in 
regola. 

Altrettanto può dirsi degli 
atti che il governo era tenuto a 
compiere, ma che non ha ese¬ 
guito Entro tre mesi dall'en¬ 
trata in vigore della legge (art 
2), il ministero del Lavoro 
avrebbe dovuto istituire la 
«Consulta per i problemi dei 
lavoratori extracomunitart e 
delle loro famiglie». Sono tra¬ 
scorsi oltre dieci mesi e della 
Consulta non c'è nemmeno 
I ombra Identica la sorte del 
•Servizio» che il ministero del 
Lavoro avrebbe dovuto istitui¬ 
re presso ia Direzione genera¬ 
le del collocamento (art 3) e 
quella dei decreti per le diret¬ 
tive in materia di impiego e 
mobilità professionale (art 
5) In queste condizioni è più 
che evidente che la legge, 
proprio in quanto profonda¬ 
mente innovativa, era destina¬ 
ta al fallimento 
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Economia e Lavoro 


L’idea di un «patto» Molti e forti interessi 

lanciata dalla Confcoltivatori intorno al «business» verde 

alla prima conferenza economica Proprio i coltivatori 
aperta ieri a Roma rischiano di esserne espropriati 

Agricoltura e industria alla pari? 


Un «patto alta pari» tra agricoltura, industria e di¬ 
stribuzione. E la proposta lanciata ieri mattina dal¬ 
la Confcoltivatori che ha tenuto a Roma la sua 
prima conferenza economica. La preoccupazione 
dell'organizzazione contadina è evidente: l'agri¬ 
coltura si sta sempre più rivelando un ghiotto busi¬ 
ness dentro cui si sono buttati a viva forza grandi 
forze della finanza e dell'industria multinazionale. 


OILDO CAMPESATO 


m ROMA. Sono proprio 
quMtl potentati economici 
con Interesil ramificali dal 
mondo della produzione a 
quello della traalormazlone 
industriale, alla distribuzione, 
che tendono a soggiogare a 
proprio vantaggio rimprandl- 
torta contadina. In altre paro¬ 
le, alando cosi la dinamica del 
mercato, I coltivatori e le loro 
organizzazioni avranno sem¬ 


pre meno pesa nel decidere 
che cosa e come ptodurre, a 
che prezzi vendere, con che 
standard di qualità. Questo 
perché ricerca, produzione 
del mezzi tecnici necessari al- 
l'attività agricola, trasforma- 
rione Industriale e grande di¬ 
stribuzione appaiono sempre 
più concentrarsi nelle stesse 
mani, riducendo l'attività col¬ 
tivatrice quasi ad una succur- 


Diritto di sciopero 

Signorile contro la legge 
Andreotti chiede 
norme per alcuni servizi 


Mi ROMA. Diritto di sciope¬ 
ro; dopo II numero due della 
Cgll. Ottaviano Del Turco, un 
altro socialista autorevole, 
l'en ministro dei Trasporti, 
Claudio Signorile prende le 
distinse dall’iniziativa del se¬ 
gretario generale della UH e 
suo collega di partito, Glor- 
glo Benvenuto. Signorile, in¬ 
tervenendo Ieri nel corso del 
convegno su «Trasporti e ter¬ 
ritorio» , organlssato a Roma 
dalla Filt-Cgll, ha, In sostati- 
M, accusato Benvenuto di 
aver, anche se involontaria¬ 
mente dato spazio a tentativi 
reazionari e autoritari con la 
sua richiesta al governo di fa¬ 
re una legge. 

It 9N ministro del Trasporti 
ha poi preannunciato a nome 
del centro studi «Riccardo 
lombardi» una proposta vol¬ 
ta a risolvere I conflitti sociali 
nell'Intero settore del servizi. 
«SI dovrebbero prevedere - 
ha detto Signorile - nei con¬ 
tratti di concessione di servi- 


sale di una catena di montag¬ 
gio i cui comandi stanno ben 
lontani. I rischi sono evidenti, 
tanto più che il mondo conta¬ 
dino, sempre meno numeroso 
quanto ad addetti, vede ridur¬ 
si il proprio peso politico (ed 
il problema si presenta in pro¬ 
spettiva in modo drammatico 
per la Coldiretti la cui rappre¬ 
sentatività dipendeva in larga 
misura da quanti deputati e se¬ 
natori riusciva a far eleggere 
nelle liste de). 

Un solo dato basta per ca¬ 
pire la debolezza in cui è ve¬ 
nuto a trovarsi il mondo della 
produzione agricola, in Italia 
formato ancora soprattutto da 
aziende di tipo lamiliare; un 
recente studio calcola che tra 
il 1970 e il 1986 siano stati 
trasferiti dall'agrieoi tura agli 
altri settori ben 35mila miliar¬ 
di. Il pericolo che il comparto 


zi pubblici alle aziende para¬ 
metri minimi di efficienza al 
di sotto del quali le parti non 
possono andare». Parametri 
da fissare dunque Insieme ai 
sindacato e che devono es¬ 
sere rispettati dalle aziende e 
dal lavoratori. L’ex ministro 
del Trasporti comunque non 
è entrato nel merito della 
proposta Che verrà presenta¬ 
ta tra giorni. La sua iniziativa 
lascia Intravedere una sorta 
di «rafforzamento» del codici 
di autoregolamentazione. 
Intanto a palazzo Chigi 
continuano a giungere le ri¬ 
sposte del ministri alla rifles¬ 
sione sollecitata da Goda sul¬ 
la regolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero. Il ministro 
degli Esteri, Andreotti, ha di¬ 
chiarato che «bisognerebbe 
stralciare I settori più delicati 
di pubblici servizi e fissare 
per essi un Iter molto preciso 
per Impedire Tlnterruzlone 
del servizio stesso». «Ne ve- 



si trasformi in una semplice 
struttura di servizio all'Indu¬ 
stria è dunque ormai qualcosa 
di più che un'ipotesi. 

A questa situazione la Col- 
diretti ha reagito col piano 
«Aquila», un tentativo di trova¬ 
re al proprio interno le ragioni 
di una forza che prima che po¬ 
litica dovrà essere economi¬ 
ca. fn altre parole, l'organizza¬ 
zione di Lobianco cerca di 
trasformarsi anch’essa in un 
potentato economico che 
metta insieme produttori, in¬ 
dustria di trasformazione, di¬ 
stribuzione. In questo senso 
vanno intesi ì progetti di rivita- 
lizzazione della Federconsor- 
sl, la presenza nel capitale so¬ 
ciale della Banca nazionale 
dell'agricoltura, i recenti ac¬ 
cordi col gruppo Ferruzzi e 
con l'Eni. Basterà la «garan¬ 
zia» dell'organizzazione pro¬ 


fessionale ad evitare ai podut- 
tori le temute soggezioni? 

Non tutti ne sono convinti. 
Ed infatti, la proposta presen¬ 
tata ieri dalla Confcoltivatori 
si pone su un piano diverso 
che non intende copiare, sot¬ 
to le proprie bandiere, I pro¬ 
getti di integrazione avviati al¬ 
trove. Di fronte a mercati in¬ 
temazionali e a domanda di- 
versificata, fortemente condi¬ 
zionati dall'Intervento pubbli¬ 
co e dagli interessi delle con¬ 
centrazioni economiche, è in¬ 
dispensabile un collegamento 
tra i diversi settori. Niente au¬ 
tarchie, dunque, ma nemme¬ 
no predominio degli uni sugli 
altri. Agricoltura, industria 
servizi devono giungere ad un 
•patto tra pari», cioè alla co¬ 
struzione di «rapporti di con¬ 
certazione sul piano della re¬ 


ciproca convenienza». 

Tra i possibili terreni di ini¬ 
ziativa comune Beliotti ha In¬ 
dicato una politica di soste¬ 
gno alle esportazioni, la pro¬ 
mozione del «made in Italy, la 
riqualificazione delle produ¬ 
zioni tipiche del Sud, la rivita- 
lizzazione economica delle 
aree marginali, l'individuazio¬ 
ne degli obiettivi «possibili» 
per l'utilizzazione non alimen¬ 
tare delle biomasse (con un 
'no' ribadito all'etanolo mar¬ 
chiato Fenuzzi e un ‘sj’ a ve¬ 
rificare la convenienza econo¬ 
mica complessiva del biota- 
nolo»). 

Quali le sedi di questa con¬ 
certazione? La Confcoltivatori 
indica il «Comitato interpro- 
fessìonale» previsto dal piano 
agricolo, le sedi rappresenta¬ 
tive della Cee (Copa, Cogeca, 
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ecc...), gli organismi regiona¬ 
li. Ma la premessa è che orga¬ 
nizzazioni professionali, dei 
produttori e cooperazione 
trovino un nuovo livello di 
convergenza. Le prime rea¬ 
zioni - positive - si sono avute 
già ieri negli interventi dei rap¬ 
presentanti della Lega delle 
cooperative, deU'Eni, della 
Sme. Ma le risposte più attese 
sono in agenda per oggi quan¬ 


do parleranno Gardini, Lo- 
bianco, Pandolfi. «Resta co¬ 
munque il fatto - è stato sotto- 
lineato - che questo progetto, 
per dar luogo davvero ad un 
"patto alla pari’, ha bisogno di 
un altro interlocutore; la pro¬ 
grammazione deilo Stato. La 
pura logica di mercato non 
può che far vincere le posizio¬ 
ni detpiù forte». 


Statali 

La Corte 
non ratifica 
il contratto 


Mi ROMA. La Corte del conti 
ha rifiutato il visto al decreto 
de! presidente della Repubbli¬ 
ca cori II quale il governo Go¬ 
lia aveva ripescato quelle parti 
del contratto degli statali che 
già in precedenza non erano 
state registrate dalla stessa 
Corte. Al governo si presenta 
ora la possibilità di chiedereja 

mento^on^riserva (efie non fu 
possibile al precedente gover¬ 
no Fanfani, in carica solo per 
l'ordinarla amministrazione). 

La vicenda cominciò nello 
scorso febbraio, quando ven¬ 
irla 3) Stato e delle altre forze 
dell'ordine. La Corte dei conti 
rilevò una serie di violazioni 
della legge quadro sui pubbli¬ 


co impiego (ta più grave ri¬ 
guardava « congelamento de¬ 
gli scatti di anzianità). Nel me¬ 
si successivi, durante il gover¬ 
no Fanfani, tutti i rinnovi con¬ 
trattuali dei dipendenti pub¬ 
blici seguirono la stessa sorte: 
si penso quindi ad un decreto 
legge, sul quale la Corte ha so¬ 
lo un potere di controllo for¬ 
male. Il provvedimento non è 
stato convertito in legge e il 
nuovo governo Goria na pre¬ 
sentato un altro decreto del 
presidente della Repubblica. 


Nascono i «Cobas» del personale viaggiante delle Ferrovie 

Raffica di agitazioni negli aeroporti: altre 20 ore di astensione dal lavoro 

Il 28 e 29 nuovo sciopero per i treni 


Claudio Signorile 


do almeno tre - ha precisato 

gli ospedali, I collegamenti 
con le Isole, la produzione e 
erogazione di energia elettri¬ 
ca». 

Iqri intanto il diritto di scio¬ 
pero è alato l'argomento di 
un Vivace confronto a tre 
svoltosi a «Mondoperaio» tra 
Benvenuto, Del Turco e Gino 
Giugni. È stato quest’ultimo 
ad annunciare che presto le 
commissioni Lavoro ed Affa¬ 
ri costituzionali del Senato 
ascolteranno Cgll-Cisl-Uil sul 
disegno di legge da lui elabo¬ 
rato. 


Scioperi negli aeroporti e il 28 ottobre una nuova 
agitazione nelle ferrovie, indetta dai neonati «Co- 
basi del personale viaggiante. Agitazione condan¬ 
nata dal sindacato. Intanto ieri il segretario genera¬ 
le della Cisl Marini ha inviato una dura lettera alia 
propria organizzazione del trasporti, la Fit, in cui la 
invita a sospendere gli scioperi degli aeroportuali 
perché fuori dall'autoregolamentazione. 


PAOLA BACCHI 


■1 ROMA. Disagi e caos ne¬ 
gli aeroporti: i dipendenti di 
terra sono in sciopero per il 
rinnovo del contratto e i’Alita- 
lia cancella 24 voli al giorno. 
Altre agitazioni nelle ferrovie; 
i neonati «Cobaa» del persona¬ 
le viaggiante (controllori, ca¬ 
putelo, ecc.) hanno indetto 
uno sciopero di 24 ore dalle 
14 del 28 ottobre alla stessa 
ora del 29. Intanto si riaccen¬ 
de il dibattito su una legge che 
regolamenti gli scioperi. E il 
governo contìnua a brillare 
per la sua assoluta assenza. Ie¬ 


ri, intervenendo nel corso del 
convegno indetto a Roma, 
dalla Filt Cgil su «Trasporti e 
territorio», il ministro Manni- 
no ha sottolineato che non 
spetta a lui convocare le parti 
come l'autoregolamentazione 
prevederebbe ma al ministro 
del lavoro. Ma l sindacati - 
come gli è stato ricordato - 
non hanno più il bene di in¬ 
contrarsi con il ministero dei 
Trasporti dal 3 agosto scorso. 
Mannlno ieri ha proposto di 
istituire un’agenda calendario 
di tutti 1 rinnovi contrattuali 


nei trasporti con l'obiettivo di 
chiudere entro 20 giorni le 
trattative. 

Intanto si prepara un fine 
mese di fuoco per aeroporti e 
ferrovie. Anche ieri i'Alitalia 
ha cancellato 24 voli. Come si 
sa, i dipendenti di terra stanno 
effettuando scioperi articolati 
(dovranno essere effettuate 
altre 20 ore) contro le chiusu¬ 
re dell'azienda alle richieste 
per il rinnovo del contratto. 
Le agitazioni sono proclamate 
dalle organizzazioni di cate¬ 
goria aderenti a Cgil-Cìsi-Uil, 
Ieri una dura lettere è stata in¬ 
viata dal segretario generale 
della CisLMiriBi, allindacelo 
di categoria aderente a questa 
confederazione, la Fit Cisl. 
Marini denuncia che gli scio¬ 
peri sono fuori dalle norme di 
autoregolamentazione e invi¬ 
ta la Fit a sospenderli imme¬ 
diatamente. La Cisl non esclu¬ 
de addirittura il commissaria¬ 
mento della Fit se questo Invi¬ 
to non verrà accolto. 


«Giudico grave - ha dichia¬ 
rato Lucio De Carlini, segreta¬ 
rio confederale della Cgil - la 
situazione contrattuale nel 
trasporto aereo? L’Alitalia sta 
collezionando nuovi record di 
comportamento antisindaca¬ 
le. In questa situazione, anche 
se non sono giuste forme di 
lotta fuori dell'autoregola- 
mentazione, c’è bisogno di un 
richiamo forte da parte del- 
l'qutorìtà politica (ministero 
dei TYasporti) a chi ha le mas¬ 
sime responsabilità di viola¬ 
zione delle norme pattizie, e 
cioè l'AlUalia». Le «gravi re¬ 
sponsabilità delf’Alitalia» ven¬ 
gano denunciate anche dal 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del Tur¬ 
co che al tempo stesso sottoli¬ 
nea anche la necessità di «ri¬ 
portare le organizzazioni sin¬ 
dacali al pieno rispetto del¬ 
l'autoregolamentazione». 

Intanto i disagi maggiori 
per chi vota sono previsti con 
tutta probabilità domani e do¬ 


podomani: i dipendenti di ter¬ 
ra effettueranno 4 ore di scio¬ 
pero (finora erano 2) a metà 
giornata. Disagi in vista anche 
per chi viaggia in treno. Sì so¬ 
no costituiti i «Cobas» del per¬ 
sonale viaggiante che sciope¬ 
reranno il 28. Quale consi¬ 
stenza ha questo movimento 
che protesta contro li contrat¬ 
to dei ferrovieri e chiede una 
rivalutazione delle indennità 
di turno e delle competenze 
accessorie (festivi, ecc.)? Se¬ 
condo dati fòmiti dalle Fs,l'ul¬ 
timo sciopero Indetto nel set¬ 
tembre scorso nel comparti- 
mento di Milano ha ricevuto il 
27* cfcUe 

reazione dei sindacato. «Con¬ 
danniamo - ha dichiarato 
Mauro Moretti, segretario na¬ 
zionale della FUt Cgil - questa 
forma di protesta perché sem¬ 
plicemente imitativa di altre e 
perché non ha alcuna ragione 
di esistere. Mettiamo i lavora¬ 
tori In guardia dal frantumare 
la categoria proprio nel mo¬ 


mento In cui la legge finanzia¬ 
ria non solo mette in discus¬ 
sione \ finanziamenti alle Fs 
ma la stessa occupazione*. 

Un rischio denunciato ieri 
nel corso del convegno pro¬ 
mosso a Roma, all'hotel Jolly, 
dalla Filt e aperto da una rela¬ 
zione del segretario generale 
dell’organizzazione, Luciano 
Mancini. I «tagli» previsti dalla 
Finanziaria (lì.000 miliardi In 
meno, di cui 1.400 riguardano 
la spesa corrente) sono stati 
denunciati dal senatore Lucio 
Libertini, responsabile della 
Commissione trasporti della 
Direzione del Pei. «La batta¬ 
glia è ancora aperta-ha detto 
- alla Commissione trasporti 
del Senato sono passati intan¬ 
to emendamenti che restitui¬ 
scono alle Fs le capacità fi¬ 
nanziarie. Ma la Finanziaria 
nel frattempo fa un grande re¬ 
gola alle autostrade; 41.000 
miliardi, di cui 27.000 verran¬ 
no dati a società che poi si 
prenderanno anche I ricavi 
del pedaggio». 


U Ronault 21 Nevati» non è mai 
un oa$o, è una scelta precisa. 
Perché chi la sceglie le chiede 
tanto e ama concedersi molto, li 
<?X Più basso tra le station wa- 
gon (0,33), per esempio, o i 3 
metri quadri di vetrate panora¬ 
miche. Perché chi la sceglie sa 
apprettare l grandi spazi. Anche 
quelli Interni, funzionali e com- 
pleti In cui viaggiare comoda¬ 
mente, anche In 7. Chi sceglie 
Nevada Insomma, ama conce¬ 
dersi tutto.'Tutto quello che può 
significare una Renault 21 In 
fatto di prestazioni, affidabilità, 
confort, sicurezza, tenuta di 
strada. Perché anche la Nevada, 
come tutte le 21 è un'auto adu£ 
ta. Proprio come chi la sceglie. 


RENAULT 21. 

LA SCELTA ADULTA 





Renault, marca adulta. Dalla ri¬ 
cerca seria, costante eavanzata, 
alle auto razionali, sicure e po¬ 
tenti, Renault, marca adulta an¬ 
che nei servizi. Una rete di vendi¬ 
ta organizzata e capace, con 
esperti in grado di personalizza¬ 
re formule di acquisto, di finan¬ 
ziamento, di leasing. Ad esem¬ 
pio, fino a fine ottobre continua 
la proposta delle 6 rate non pa¬ 
gate. Anticipando infatti il 20% 
del prezzo chiavi in mano e dila¬ 
zionando il rimanente in 48 rate 
mensili, le ultime 6 non si paga¬ 
no. E il Concessionario Renault 
offrirà un ulteriore risparmio pa¬ 
ri all'addizionale IVA del 4%. 
Renault marca adulta. Adulta per 
chi la sceglie. Adulta come chi 
la sceglie. 
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L'oflatu • venda »m veicoli disponibili e non e cumula. 
Bile con onte iR cono Salvo approvai ione delta DiAC 
Italia. fiMiuiarifl dei Gruppo Renault 
Renault scegli lubrificanti *W 
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Renault 21 Nevada, nelle versioni 5 e 7 posti. 
Da Lire 19.342.000 chiavi m mano 


GTS 1700 benzina 179 Km/h 
TXE 2000 benzina Le 193 Km/h 


GTD 2000 diesel 158 Km/h 

TDX 2000 turbo diesel 172 Km/h 
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Scoperto a 
Cagliari l’enzima 
responsabile 
del favismo 


Un «marchio» biologico che Indica la predisposizione di 
una persona al favismo è sialo Individualo dall'Istituto di 
ricerca sulle talassemie e anemie mediterranee di Cagliari 
In collaborazione con le Università di Torino e Roma «La 
Sapienza». Lo ha annunciato II direttore dell'Istituto, Ugo 
Cercassi, al congresso della società nazionale di medicina 
Interna, In svolgimento a Roma. Il favismo è una malattia 
che colpisce da 3 al 18 per cento delle persone, a seconda 
delle aree geografiche. Per queste persone è sufficiente 
mangiare un paio di lave perché In pochi Istanti l'80 per 
cento del globuli rossi sparisca dal sangue per un periodo 
che va da due a selle giorni circa. Oli esperti di Cagliari, 
Roma e Torino hanno scoperto che questa malattia, dovu¬ 
ta a una anomalia nell'elaborazione di una sostanza conte¬ 
nuta nella lava, la diviscina, è legala a un enzima che 
governa l'attività energetica del globuli rossi, la glucoslo-6- 
foslalodeldrogenasl. Questo «marchio», ha aggiunto Car- 
caasl, può aiutare a scoprire le persone a rischio non solo 
nelle zone a pio alla Incidenza della maialila (In Sardegna, 
su 1.700.000 abitanti, circa 250mlla sono a rischio) ma In 
luna Italia, dove annualmente si verificano alcune migliaia 
di casi di laviamo. 


lina crema Ricercatori della Monte- 

_ fluos (Gruppo Montedlson) 

per proteggere e della Faro di Omago (MI- 

medici e dentisti 

dall’Aids recchlature e dei prodotti 

per il settore dentale, han- 
no messo a purito una linea 
di creme e saponi profes¬ 
sionali profanivi, quasi un «guanto Invisibile», per dentisti e 
medici esposti al rischi di conlagio quando vengono a 
coniano Inconsapevolmente con malati alletti da Aids o 
da altri morbi Iniettivi. Nel caso specifico, la Montelluos ha 
messo a disposizione II Fomblin He (Health care, cura 
della saluta), un liquido Incolore. Inodore e Insapore che 
permeile la lormazione sulla pelle di un film estremamente 
sottile e omogeneo, Il quale non occlude I pori e non altera 
le normali funzioni fisiologiche del sistema cutaneo. Il 
prodotto, Inoltre, è allo slesso lempo Idrorepellente e li- 
quolobo (cioè non si lascia sciogliere da soluzioni acquo¬ 
se, acide o alcaline, o da solventi e tiene lontano grassi, 
emulsioni e polvere). 


Un farmaco Un medico ricercatore di 

un lannavu Boslon sostlene dl aver 

p€r I ipCneSiOne scoperto che un belabloc- 

allmliua canle normalmente usato 

«llinilW conlro l'Ipertensione non 

anche l’ansia “i° o ,,CfS»ltK i0 » n „" 

sanguigna, ma migliora an- 
smmmmmmmmmmmmmmmmm che le prestazioni mentali, 

riducendo l’ansia. Il dottor 
Harris Falgel, direttore dei servizi medici dell'Università 
Brandels, dice di aver somministrato un farmaco del tipo 
betabloccante a 25 studenti in un gruppo di 31, che dove¬ 
vano ««tenere gii esami linali, dopo aver fattilo una voita. 
Tutti coloro cui è stato somministrato il farmaco un'ora 
prima dell'esame hanno ottenuto in media 130 punti in più 
rispetto alla prima prova. Oli altri sei hanno ottenuto solo 
venti punti in più, come da media statistica nazionale. Ora 
però c'è da temere le conseguenze della «scoperta», e cioè 
l'uso Indiscriminato del (armaco da parte degli studenti. 


Montedlson' Entro la fine del 1988, sarà 

muniCUIMin. disponibile una nuova va- 

«li VlOStra soia rietà di sola che conterrà 

IhHa tutti I tipi di proteine neces* 

avia lime sarleper farne un alimento 

le proteine» attSiS 

» punto la nuova pianta, ot¬ 
tenuta con procedimenti di 
biotecnologia presso II «Plani Celi Research Institele», che 
la società possiede In California, a Dublln. L’Inconveniente 
principale delle attuali varietà dl soia è Infatti quello dl non 
possedere tulle le proteine (In particolare gli amminoacidi 
dello zolfo) necessarie per farne un alimento compialo. La 
sola è usala principalmente per ricavarne olio; dal residui 
dopo la spremitura si ottiene un alimento che In Occidente 
è utilizzato principalmente come mangime per II pollame e 
In Oriente anche per l'alimentezione umana. 


Costituito A Repetek, un parco nalu- 

VU3UIUIIU rate sabbioso dei-turkmeni- 

osservarono stan, è stalo messo apunto 

unMantala un sistema per II controllo 

«nominale del livello d'inquinamento 

nel deserto dell'ambiente. Repetek, in 

1,11 seguito ad una decisione 

aaaMMMMoaaBaa deu’Unesco, è sialo dichia¬ 
rato uno del primi parchi 
bloslerlci Internazionali del mondo In zona desertica. Si 
trova Inietti nel deserto dl Karakumy, che occupa I quattro 
quinti del territorio della Repubblica, ed ha un estensione 
di 35mll« ettari. Repetek può essere consideralo un labo¬ 
ratorio naturale dove sono raccolti tulle le caratteristiche 
delle zone aride. 


ROMEO BASSOLI 

Convegno a Montecarlo 

Nel Duemila metà 
del petrolio 
estratto dal mare? 


Pochi geni che si rimescolano fanno funzionare il sistema immunologia) 

Il premio Nobel per la medicina, Tonegawa, spiega la sua scoperta 

I samurai della salute 


Mi «il sistema immunitario 
è essenziale alla sopravviven¬ 
za: senza di esso la morte per 
infezione sarebbe del tutto 
inevitabile. Ma anche a pre¬ 
scìndere dalla sua funzione vi¬ 
tale, il sistema Immunitario è 
un esemplo affascinante dl 
"Ingegnosità” biologica. Le 
cellule e le molecole di questa 
rete di difesa attuano una sor¬ 
veglianza costante sugli orga¬ 
nismi infettanti. Sono In grado 
di riconoscere una varietà 
quasi illimitata di cellule e di 
sostanze estranee, distinguen¬ 
dole allo stesso tempo da 
quelle proprie deU’organi- 
smo. Quando un agente pato¬ 
geno entra nell'organismo, 
esse io individuano e si mobi¬ 
litano per eliminarlo». 

Questa descrizione del ruo¬ 
lo svolto dal sistema immuni¬ 
tario è di Susumu Tonegawa, 
lo scienziato ai quale è stato 
conferito il Nobel per la medi¬ 
cina 1987, e fa parte di lavori 
comparsi su «Le Scienze», 35, 
1985 e su «Nature». «L’evento 
critico nel produrre una rispo¬ 
sta immunitaria - spiega To¬ 
negawa - è il riconoscimento 
dei marcatori chimici che di¬ 
stinguono (I "proprio" del 
"non proprio". Le molecole 
alle quali è affidato questo 
compito sono proteine la cui 
proprietà più interessante 
consiste nella variabilità della 
loro struttura. In generale tut¬ 
te te molecole di una data 
proteina prodotta da un indi¬ 
viduo sono assolutamente 
Identiche, cioè possiede tutte 
le medesime sequenze di am¬ 
minoacidi. Ai massimo posso¬ 
no esservi due versioni di una 
proteina, specificate rispetti¬ 


L'intero sistema immunitario, che ci 
salva dal contrarre malattie, si regge 
sull'attività di pochi geni. Sono questi 
una pìccola armata in difesa della salu¬ 
te che rimescolandosi e ricombinan¬ 
dosi producono una enorme quantità 
di anticorpi. Il Dna non è dunque un 
archivio inerte e immutabile, ma può 


essere modificato nel corso dell'esi¬ 
stenza di un individuo. Così il giappo¬ 
nese Tonegawa spiega la sua recente 
scoperta per la quale quest’anno ha ot¬ 
tenuto il Nobel per la medicina. Gli arti¬ 
coli apparsi su le «Scienze» e su «Natu¬ 
re» parlano inoltre delie «cellule me¬ 
moria» del sistema immunitario. 


vamente dai geni patemi e da 
quelli materni. Le proteine dl 
riconoscimento del sistema 
immunitario esistono, invece, 
In milioni e forse anche l mi¬ 
liardi di forme lievemente dif¬ 
ferenti. Le differenze mettono 
in grado ogni molecola di ri¬ 
conoscere una conformazio¬ 
ne specifica del bersaglio». 

Le proteine di riconosci¬ 
mento più familiari sono gli 
anticorpi o immunoglobulìne, 
prodotti dai linfociti B, globuli 
bianchi di piccole dimensioni. 
«A mano a mano - osserva Su- 
sunu Tonegawa - che ogni lin¬ 
focito B matura nel midollo 
osseo, esso viene destinato al¬ 
la sintesi di anticorpi che rico¬ 
noscono un determinato anti¬ 
gene, o conformazione mole¬ 
colare specifica. Nel caso più 
semplice, tutti i discendenti di 
ognuna di queste cellule con- 


FLAVIO MICHELINI 

servano la stessa specificità, 
lormando così un clone dl 
cellule immunologlcamente 
identiche, benché In realtà 
qualche variazione venga in¬ 
trodotta a mano a mano che 
le cellule proliferano». 

Ma c'è di più. Se contraia¬ 
mo il morbillo, il sistema im¬ 
munitario «ricorderà» per 
sempre l’antigene che l’ha 
provocato e sarà pronto a di¬ 
struggerlo in caso di ricom¬ 
parsa. Come spiegare questo 
fenomeno? 

«Una parte della progenie 
dei cloni selezionati - rispon¬ 
de Susumu Tonegawa - rima¬ 
ne in circolazione come linfo¬ 
citi B che fungono da memo¬ 
ria del sistema immuntario, 
permettendo una risposta più 
rapida a ogni successiva espo¬ 
sizione agli stessi antigeni. Le 
"cellule memoria" sono re¬ 


sponsabili dell’immunità che 
si sviluppa in seguito a molte 
Infezioni o come risultato di 
una vaccinazione. Altri mem¬ 
bri dei cloni selezionati di lin¬ 
fociti B sono invece soggetti a 
"differenziazione terminale": 
si ingrandiscono, cessano dì 
riprodursi e si dedicano inte¬ 
ramente alla produzione di 
anticorpi. In questo stato sono 
chiamati plasmacellule, e seb¬ 
bene vivano ancora per soli 
pochi giorni secernono grandi 
quantità di immunoglobulìne. 
Gli anticorpi non possono di¬ 
struggere un organismo estra¬ 
neo direttamente, ma si limi¬ 
tano a "marcarlo" per farlo 
distruggere da altri sistemi di 
difesa». 

In una immagine ottenuta 
con il calcolatore un anticor¬ 
po appare simile a una Y o, se 
si preferisce, a una farfalla. È 



costituito da quattro catene di 
amminoacidi che possiamo 
immaginare come collane di 
perline. Ogni perlina è un am¬ 
minoacido, $ gli amminoacidi 
rappresentano i mattoni con i 
quali vengono costruite le 
proteine, i costituenti fonda- 
mentali dei nostri tessuti. 

Nei cromosomi esistono 
centomila, forse duecentomi¬ 
la geni, ma solo alcune centi¬ 
naia sono preposti al com¬ 
plesso funzionamento del si¬ 
stema immunitario. Come di¬ 
ce Tonegawa, «tutto viene ef¬ 
fettuato con uno stanziamen¬ 
to di mezzi d) difesa estrema- 
mente limitato che necessita 
solo di una picocla parte del 
genoma e delle risorse del¬ 
l’organismo». 

Siamo cosi giunti al cuore 
dei problema, all’enigma ri¬ 
masto a lungo insoluto finché 
non venne chiarito da Tone¬ 
gawa e dai suoi collaboratori: 
come possono pochi geni or¬ 
dinare e dirigere la produzio¬ 
ne dei miliardi di anticorpi? 
•Abbiamo scoperto - spiega il 
premio Nobel - che un gran¬ 
de numero di anticorpi è pro¬ 
dotto dal rimescolamento di 
un numero assai inferiore di 
segmenti genici. I geni per gli 
anticorpi costituiscono dun¬ 
que una prova sensazionale 
che il Dna non è un archivio 
inerte, ma può essere modifi¬ 
cato nel corso dell 'esistenza 
di un individuo• (la sottoli¬ 
neatura è nostra, ndr). «Nel 
caso della sintesi degli antì- 
corpi, la scissione dl sequenze 
geniche e la loro ricongiun¬ 
zione non sono un aspetto pu¬ 
ramente accidentale del pro¬ 
cesso genetico, ma sono anzi 
essenziali al funzionamento 
del sistema immunitario». 

Immaginiamo che il nume¬ 
ro di geni relativamente pic¬ 
colo preposto al funziona¬ 
mento delle difese immunolo* 
_giche sla come un mazzo di 
v carte,dal quale ogni linfocito 
B, maturando, ne estrae alcu¬ 
ne. Le carte verranno poi ri¬ 
mescolate in modo da forma¬ 


re un numero elevatissimo di 
combinazioni; e «le numerose , 
combinazioni - spiega Tone¬ 
gawa - derivate da varie centi¬ 
naia di segmenti genici sono 
la chiave della diversità degli 
anticorpi». Un’immagine ana-' 
Ioga può essere suggerita da¬ 
gli scacchi: i pezzi sono sol¬ 
tanto 32 ma, anche in questo 
caso, le combinazioni cui pos¬ 
sono dar luogo nel corso del 
gioco sono quasi Illimitate. 

Un processo simile caratte¬ 
rizza altre cellule del sistema 
immunitario. Mentre gli anti¬ 
corpi vengono prodotti e libe¬ 
rati nel sangue, altre compo¬ 
nenti come i linfociti T (che 
seguono un «corso di adde¬ 
stramento» nel timo) àncora- 
no le molecole di riconosci¬ 
mento sulla superficie delle 
cellule e, senza ricorrere agli 
anticorpi, attaccano soprattut¬ 
to i virus e 1 tumori. E su que¬ 
ste cellule del sistema immu¬ 
nitario che sta ora lavorando 
Susumu Tonegawa insieme a 
Nobuki Nakanishi, Kelji Mae- 
da, Ke-ichi Ito e Mark Heller 
del Mit (Massachusetts Instia¬ 
te of Technology, Cambridge, 
Boston), cercando di dare ri¬ 
sposte soddisfacenti a diversi 
interrogativi. 

Perché, ad esempio, in al¬ 
cun: casi il sistema immunita¬ 
rio perde la capacità dl distin¬ 
guere il «proprio» dal «non 
proprio» e aggredisce l’orga¬ 
nismo causando malattie co¬ 
me ( artrite reumatoide o il lu¬ 
pus eritematoso? Per quali ra¬ 
gioni i linfociti T attaccano 
una cellula tumorale ma spes¬ 
so non riescono a distrugger¬ 
la? Sembra che la cellula can¬ 
cerosa secerna un liquido re¬ 
pellente che allontana gli ag¬ 
gressori, ma l'ipotesi attende 
conferma. 

«Il fatto di avere scoperto - 
ha dichiarato Salvador Luria, 
Nobel per la mecidina e la fi¬ 
siologia nel 1969 - che Scelti 
geni si formano per ricombi¬ 
nazione entro cellule dell’or¬ 
ganismo (un concetto nuovo 
per la genetica) ha avuto e 
avrà molte conseguenze sulla 
ricerca in genetica e immuno¬ 
logia», a cominciare dal can¬ 
cro e da malattìe infettive gra¬ 
vi come l'Aids. Ma per una ri¬ 
cerca di base di questo livello, 
aggiungono gli esperti, è ri¬ 
duttivo parlare di applicazioni 
immediate: le applicazioni so¬ 
no talmente ricche da non 
consentire previsioni. 

Fra gli ispiratori di Tonega¬ 
wa vi è anche il premio Nobel 
Renato Dulbecco. «Devo mol¬ 
to a Renato», ha detto Tone¬ 
gawa. «Quando nel 1969 sono 
andato a lavorare al Salk Insti¬ 
ate di San Diego è stato lui a 
dirmi che era tempo, per i bio¬ 
logi molecolari, di affrontare i 
problemi dell'immunologia 
negli animali superiori». 


Glossario 

ACID! NUCLEICI: molecole a 
catena costituite da nucleoli- 
di; messaggeri deirinforma- 
zione ereditaria. 
AMMINOACIDI: mattoni delle 
proteine. 

ANTICORPI 0 IMMUNOCLO¬ 
BI! LINE: proteine del sistema 
immunitario che attaccano 
tutti I nemici dell'organismo 
(batteri, funghi, parassiti, pro¬ 
tozoi, ecc.). 

ANTIGENI: le sostanze estra¬ 
nee all’organismo (v. anticer¬ 
pi)- 

BATTERI; organismi unicellu¬ 
lari che prendono parte a 
molti processi metabolici na¬ 
turali. Bisogna distinguere tra 
batteri utili e batteri che pro¬ 
vocano malattie. 

CLONE: gruppo geneticamen¬ 
te uniformato a una cellula 
primaria. 

CLONARE: produzione artifi¬ 
ciale di cellule geneticamente 
uguali. 

CROMOSOMI: contengono i 

geni, messaggeri dei caratteri 
ereditari, presenti nel nucleo 
cellulare; la loro parte costitu¬ 
tiva più importante è il Dna. 
DNA: acido deossiribonuclei¬ 
co. E la lunga molecola in for¬ 
ma di doppia elica depositaria 
dell'informazione ereditaria 
nella cellula. 

DNA SCOMBINATO (o 
rdna): dna che nasce dalla 
combinazione di parti di dna 
di diversi organismi. 

ENZIMA: proteina che favori¬ 
sce i processi metabolici nella 
cellula di un organismo vìven* 

ENZIMI DI RESTRIZIONE: 

enzimi che riconoscono de¬ 
terminate sequenze del dna e 
possono tagliarle in un punto 
determinato. Indispensabili 
per l’ingegneria genetica. 
GENE: elemento dì Informa¬ 
zione dell’acido desossiribo¬ 
nucleico; contiene tutte le no¬ 
tizie in codice per la costru¬ 
zione di una determinata pro¬ 
teina. 

IBRIDAZIONE; fusione dl cel¬ 
lule tumorali con delle cellule 
che producono anticerpi. Ser¬ 
ve alla produzione di anticer¬ 
pi monodon ali, tutti Identici 
perché progenie di un’unica 
cellula. 

UGASI: enzima per la giun¬ 
zione del dna, utilizzato nel- 
l'ingegneria genetica. 
LINFOCITI B: cellule del san¬ 
gue che originano nel midollo 
osseo e producono anticorpi. 
LINFOCITI T: prendono il no¬ 
me dal timo (un piccolo orga¬ 
no situato dietro lo sterno) e 
sono responsabili dell’immu¬ 
nità mediata da cellule, senza 
ricorrere agli anticorpi. Agi¬ 
scono soprattutto contro i vi¬ 
rus e hanno la proprietà di re¬ 
golare altre componenti del 
sistema immunitario. 

RNA: acido ribonucleico. Tra 
sporta l'informazione del dna 
al luogo di costruzione delle 
proteine, A differenza del dna 
e costituito da un solo fila¬ 
mento. 

RIBOSOMI: organelli in cui 
avviene la decodificazione 
dell'Informazione contenuta 
nel dna e la conseguente pro¬ 
duzione di proteine. 

VIRUS: particelle biologiche 
costituite da proteine e ammi¬ 
noacidi. Per replicarsi devono 
insediarsi nelle cellule di un 
organismo vivente, dove pro¬ 
vocano malattie anche gravi. 


La vita mimata dalla molecola sintetica 


■■ MONTECARLO. -Deep 
ollshore., cioè dalle profon¬ 
dità del mare aperto verrà II 
petrolio negli anni 2000. 
Quando la stagione estivo- 
balneare chiude 1 battenti e 
In attesa dell'arrivo dl un tu¬ 
rismo «che ha freddo., fallo 
dl anziani che vengono a 
crogiolarsi al sole del «mi¬ 
di.,la Costa Azzurra si rivol¬ 
ge alle presenze congressua¬ 
li affrontando 1 temi più vari 
pur dl affollare I grandi pala- 
ces. Alcuni dl questi Conve¬ 
gni non haanarcolto di nuo- 

forniscono elementi nuovi 
di conoscenza. Tra i tanti In 
corso attuamjgpte sul l'arco 
dl costa che vfUa Montecar¬ 
lo a Cannes, 450 specialisti 
si sorto riuniti a Monaco per 
la IV Conferenza internazio¬ 
nale «Deep offshore techno- 
logy», come a dire che se 11 
petrolio verrà a diminuire |n 
terraferma lo sì andrà a ri¬ 
cercare, utilizzando le nuo¬ 
ve tecnologie, nelle profon* 
ditfltei mari. «E dal mare e 


dai suoi fondali che si rica¬ 
verà, nell’anno 2000, la me¬ 
tà dell'oro nero necessario 
al nostro pianeta» è stato 
detto. Nel 1960 se ne ricava¬ 
rono J10 milioni di tonnella¬ 
te, negli ultimi anni 800 mi¬ 
lioni, cioè il 28 per cento del 
fabbisogno, la cui percen¬ 
tuale sale al 37 per cento se 
non si tiene conto del paesi 
del mondo socialista. 

John R. Hu(f, presidente 
della «Oceaneering Interna¬ 
tional Ine», la più importante 
società degli Usa del settore, 
ha affermato che «nei prossi¬ 
mi anni le compagnie petro¬ 
lifere investiranno in modo 
massiccio per la estrazione 
del petrolio dai fondali mari¬ 
ni». Le nuove tecnologie 
consentirebbero la ricerca a 
maggiori profondità, sì parla 
di 2500 metri. 

La ricerca nei fondali del 
mare dell’oro nero è seguita 
con attenzione dal mondo 
del turismo. Si è quindi par¬ 
lato, a Montecarlo, di vacan¬ 
ze con visita agli abissi del 
mare, □ GL. 


ma «Le supermolecole stan¬ 
no alle molecole ed ai legami 
intramolecolari come le mo¬ 
lecole stanno agli atomi ed ai 
legami equivalenti». Cosi ini¬ 
zia il saggio del francese Jean 
Marie Lehn pubblicato dalla 
rivista «Science» nel 1985. 
Lehn introduce il lettore ad 
una chimica tutta nuova, quel¬ 
la appunto delle superinole- 
cole, Ma che cos’hanno di su¬ 
per queste molecole sinteti¬ 
che «create» in laboratorio, 
separatamente, dai vincitori 
del Nobel? Innanzitutto sgom¬ 
beriamo il campo da un equi¬ 
voco: le molecole sintetiche 
sono state erroneamente defi¬ 
nite macromolecole, E non lo 
sono, anche se uno dei loro 
«padri» le ha affettuosamente 
chiamate super Le macromo¬ 
lecole sono intatti catene dl 
molecole legate runa all'altra, 
come ad esempio 11 Dna, che 
è una macromolecola natura¬ 
le, od il polipropilene, che in¬ 
vece è sintetico. Le molecole 
vincitrici del Nobel si chiama¬ 
no Invece macrocicli e sono 
programmabili per dimensio¬ 
ni e funzioni. 

La più comune si chiama 18 
corona 6 ed è composta da 


sei atomi di ossigeno legati tra 
loro con 12 atomi dl carbonio 
in modo da formare, sebbene 
un po' grossolanamente, una 
«corona». La 18 corona 6, da 
tempo In commercio, ha una 
struttura relativamente sem¬ 
plice, ma ci sono macrocicli 
complicatissimi e dalle forme 
bizzarre, dal tetraedro a figure 
che a vederle somigliano a 
due uova in padella. Le super- 
molecole formano tasche, ca¬ 
vità, buchi, dove vanno a fini¬ 
re altre molecole. Nel caso 
della 18 corona 6, è il potassio 
ad essere «catturato» e tratte¬ 
nuto dal macrociclo, la cui 
funzione ò proprio quella di 
simulare il sito di enzima , e 
cioè la zona dove naturalmen¬ 
te si avviano i processi chimici 
e biologici. In questo caso pe¬ 
rò iati processi sono previsti e 
voluti, ed è qui la grandezza 
dell'Invenzione e la sua utilità. 
Le basi della biologia infatti 
consistono proprio nelle inte¬ 
razioni molecolari, come, ad 
esemplo, la lettura intermole¬ 
colare del codice genetico. 
Non solo, quindi, le supermo¬ 
lecole sono utili a compren¬ 
dere meglio processi moleco¬ 
lari naturali, ma sono in grado 


Sono conosciute con il nome un po' riconoscimento per la chimica. I pre¬ 
pomposo di «Supermolecole sinteti- miati sono due americani, Pederson 
che». E con questo nome hanno por- e Cram, ed un ricercatore francese, 
tato fortuna ai loro scopritori, a cui è Jean Marie Lehn. Si tratta, forse, di 
stato assegnato il piemio Nobel, una scoperta difficile da rendere in 
Questa «invenzione» ha in realtà tre termini divulgativi. Ci proviamo, con 
padri (anzi, un nonno e due padri) e l’aiuto di alcuni gentilissimi chimici 
a tutti e tre è andato il prestigioso «addetti ai lavori»... 


NANNI RICCOBONO 



di produrre processi sul quali 
la natura non ha avuto voglia 
di cimentarsi. La nuova chimi¬ 
ca quindi utilizza lo stesso lin¬ 
guaggio del fenomeno della 
vita 

Non basta. Le supermole¬ 
cole hanno, oltre a questo si¬ 
gnificato, anche una serie dì 
utilizzazioni pratiche imme¬ 
diate. In farmacologia ad 
esempio Se infatti l'idea origi¬ 
nale, datata 1967 a cura del 
più anziano Pedersen, ha in¬ 
trodotto 1 concetti dl Host (la 
molecola ospite che riceve, 
cioè il macrociclo) e Guest 
(che in inglese significa anco¬ 
ra ospite, ma colui che è rice¬ 
vuto e cioè la molecola cattu¬ 
rata), Gram, suo successore, 
da questa idea è giunto, ad 
esempio, alla creazione dl un 
particolare macrocìclo. Sì 
tratta di una supermolecola in 
grado si separare (in chimica 
si dice «risolvere») una misce¬ 
la racemica dì amminoacidi. 
Significa che la miscela è 
composta da amminoacidi 
speculari uno all’altro, come 
un paio di scarpe, o di guanti. 
Molte medicine sono compo¬ 
ste da sostanze «acemiche. 
cioè doppie e speculari, ma 


spesso solo una delle due è 
positiva per l'organismo. L'al¬ 
tra nel migliore dei casi non 
produce effetti, ma spesso In¬ 
vece di effetti ne produce, e 
negativi. La sostanza, cattura¬ 
ta dal macrocìclo progettato 
per lei, separa la componente 
utile che a questo punto può 
essere somministrata nelle 
dosi giuste, ed essere assimi¬ 
lata molto meglio dall'organl- 
smo. Un altro esempio di uti¬ 
lizzazione pratica: macrocicli 
adeguatamente programmati 
possono «catturare* gli Ioni dì 
mercurio dall’acqua, o il 
piombo daU'arìa, funzionan¬ 
do come filtro depuratore. E 
così via. 

Naturalmente, l'uso più 
massiccio di macrocicli sì fa 
nei laboratori di chimica dove 
la loro capacità di legare se¬ 
lettivamente ioni positivi (con 
carica positiva) trova larghis¬ 
simo impiego. Il macrocìclo 
infatti trattenendo quello posi¬ 
tivo lìbera lo ione negativo, 
che diventa, come dicono ì 
chimici, uno ione «nudo», ed 
è in grado di produrre deter¬ 
minate reazioni chimiche al¬ 
trimenti impossibili. 
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Venerdì 

23 ottobre 1987 


















Ieri 


) minima 15* 



massima 18* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6 30 
e tramonta 
alle ore 17,17 



La redazione è in via dei Taunm, 19-00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Socialisti 

In «guerra» 
nel nome 
di Craxi 


LUCIANO FONTANA 

Mi SI considerano •craxlanl 
doc» e partono all'attacco 
della cittadella socialista di 
Roma, presidiata dagli uomtnt 
di Parla Dell'Unto Non aono 
una nuova corrente («Restia¬ 
mo lucri da ogni logica di 
gruppo.), vogliono costruite 
un «movtmanto a partire dal 
contenuti, per battere la poli¬ 
tica «della cinica spartizione 
delle aziende e degli enti mu¬ 
nicipali e regionali.. Il greppo 
«Delle Vittorie» (dal nome del 
cinema dove hanno tenuto la 
prima riunione) he presentato 
Ieri II auo manifesto politico 
un duro attacco alla direzione 
romena del Pai In nome del 
riformismo socialista e del 
nuovo corso eresiano, 

I leader dello schieramento 
nono Silvano Miniati, segreta¬ 
rio nazionale delle Cgll pen- 
•lonali, e Olempeolo Sodano, 
ex deputato In aala c'erano 
però anche II senatore radica¬ 
le Bruno Zevl, l'assessore pro¬ 
vinciale Qlanroberto Dovari, 
sindacalista, intellettuali e 
(«solo In veste di osservatori') 
Agostino MaManettl e Gabrie¬ 
le Plermartlnl, I «capo della 
minoranza socialista a Roma 
È una chiamata a raccolta di 
tulli gli oppositori contro gli 
uomini di Dell'Unto, Santarelli 
e Rotlrotl che guidano la fede¬ 
razione? «Abbiamo visto con 
aoddlslazlona delincarsi 
un'opposizione da parte di 
Marianettl e Nevol Quercl - ha 
detto Silvano Miniati Pro¬ 
porremo elle loize che critica¬ 
no la gastlone del partito di 
tare un convegno comune a 
novembre» 

Dopo un periodo di bonac¬ 
cia In caia socialista ò scop¬ 
piata dunque una guerra tra le 
cotrentl che ha come posta II 
controllo dalla federazione 
Ha cominciato Agosilno Ma¬ 
rianettl (che rappresenta circa 
Il 8Q* degli Iscritto con un’ln- 
lorvlsia di fuoco contro gli uo¬ 
mini scelti dal Psl per le nomi¬ 
ne nelle aziende comunali, 
Subito dopo « venuto alto 
•coperto Nevol Quercl. Ora * 
Il momento di Miniati e Soda¬ 
no U maggioranza della fe¬ 
derazione a Baldamente In 
mano al greppo di Dell'Unto 
(40-4510 alleato con la sini¬ 
stra (18*) e II greppo di San¬ 
tarelli (10* circa dopo la pei» 
dita dell'appoggio di Quercl). 
Al dell'untlanl e al segretario 
romano Sandro Natallnl al Im¬ 
putano «scorrettezze» nella 
geiltone del partito e del tes¬ 
seramento 

Anche (eri lo schieramento 
«Della Vittorie» non ha rispar¬ 
mialo bordale' «Del nuovo 
corso craxlano a Roma non 
Ci traccia - dica II manifesto 
politico - conosciamo Invece 
l'arrdganza e II settarismo del 
greppi, I vizi del clientelismo e 
dell'atfartsmo, la presunzione 
di uomini che Infliggono alla 
eliti e alla comunità regionale 
governi instabili e Inslcuri so¬ 
stituendo al bisogni e agli Inte¬ 
ressi della genie II tornaconto 
del greppi di potere» GII op¬ 
positori contestano anche la 
soluzione della crisi In Campi¬ 
doglio e promellono battaglia 
per «cambiare questo partilo 
socialista» Anche nel nuovo 
movimento sembrano esserci 
però sfumature diverse per 
un Miniati che considera «allu¬ 
cinanti» le posizioni di Santa¬ 
relli sulle nomine c è Plormar- 
tlnl che vede nelle posizioni 
del sottosegretario una «presa 
di distanza» da Dell'Unto 

II movimento «Delle Vitto¬ 
rie* «1 sente torte dell'appog¬ 
gio della segreteria nazionale 
Gli due anni la Claudio Mar¬ 
telli cercò di ridimensionare II 
patere del dell'untlanl la seti- 
mane scorta Craxi ha aerino 
alla «egreteria romana una let¬ 
tera di appoggio alle critiche 
di Agostino Marianettl sulle 
nomine Insomma è lempo di 
grandi manovre e di nuovi 
schieramenti «Nessuno di noi 
pensa a operazioni tenebrose 
- ha chiuso Sodano - ma solo 
al rispeito dello statuto Se 
non aari cosi dovremo anda¬ 
re ad un congresso siraordP* 
nario« 



Il Senato ha convertito 

il decreto: 

trenta miliardi 

per il sistema direzionale 

Previsto anche un mutuo 
di 550 miliardi 
per il prolungamento 
della linea A del metrò 


Roma Capitale ha la sua legge 


Il decreto su Roma Capitale è diventato legge. Do¬ 
po un lungo e tortuoso iter pieno di polemiche e di 
ritardi 11 provvedimento che concede al Comune 
trenta miliardi per la progettazione del sistema di¬ 
rezionale e mutui per 550 miliardi per il prolunga¬ 
mento del metrò A fino alla circonvallazione Cor¬ 
nelia ha ricevuto il placet del Senato. Il Pei ha 
votato a favore. 


NEDO CANETH 


Mi II Senato ha definitiva¬ 
mente convertito in legge, 
Ieri, Il decreto che prevede 
una serie di Interventi ur¬ 
genti per Roma, già votato 
alla Camera, Viene conces¬ 
so al Comune di Roma un 
contributo straordinario di 
30 miliardi per le spese di 
pianificazione urbanistica e 
di progettazione, di massi¬ 
ma esecutiva, del Sistema 
direzionale orientale e delle 


connesse infrastrutture 
Sempre al Comune viene 
trasferita gratuitamente tut¬ 
ta l'area demaniale dell'ex 
aeroporto militare di Cento- 
celle, compresi gli Immobi¬ 
li, che serviranno per II tra¬ 
sferimento In quesia sede di 
uffici del ministero della Di¬ 
fesa, Spetterà al Comune 
l'onere del completamento 
delle opere di urbanizzazio¬ 
ne. Avendo lo stesso mini¬ 


stero necessità di altri edifi¬ 
ci, è stabilito che, con ap¬ 
posita convenzione tra i 
due organismi, ne vengano 
costretti di nuovi In zone 
appositamente individuate 
dal Comune 

Per II completamento 
della linea «A» della metro¬ 
politana, nel tratto Ottavia- 
no-Circonvallazione Corne¬ 
lia, il Comune podi con¬ 
trarre mutui con la Cassa 
depositi e prestiti per S50 
miliardi (400 quest'anno e 
150 il prossimo), assistiti 
dal contributo dello Stato 
per 11 90 per cento Proprio 
per decongestionare il traf¬ 
fico Roma ha bisogno di 
trovare nuove sedi agli uffici 
della pubblica amministra¬ 
zione Una parte dei 30 mi¬ 
liardi potranno pertanto es¬ 
sere utilizzati per studi da 


effettuare d'intesa con il 
presidente del Consiglio o, 
per sua delega, con il mini¬ 
stro per il problema delle 
aree urbane o per studi sul¬ 
le condizioni di mfraslrattu- 
razione del Sistema direzio¬ 
ne orientale 

Il comunista Ugo Vetere, 
ha osservato in aula che sa¬ 
rebbe stato prelenbile disci¬ 
plinare la materia con un 
apposito disegno di legge 
organico (tanto più che si 
traila del solito decreto rei¬ 
terato, per il quale ben diffi¬ 
cilmente sono nscontrabill i 
presupposti di necessità ed 
urgenza), e si è posto la do¬ 
manda se può essere consi¬ 
derato questo il progetto 
per Roma-Capitale «No di 
certo - ha aggiunto -, Si 
tratta soltanto, in effetti, di 
alcune opere pubbliche, 


pure Importanti e sulle quali 
il Pel è d'accordo Di ben 
altro spessore deve essere 
però l'intervento se si vo¬ 
gliono affrontare il presente 
e il futuro dì una città nella 
quale convivono problemi 
di una grande area urbana 
(congestionata, inquinata, 
spesso invivlbtle), che sono 
propn alle grandi aree urba¬ 
ne di tante parti dell'Europa 
e del mondo, con quelli del 
funzionamento della mac¬ 
china amministrativa del più 
grande centro politico-am¬ 
ministrativo del paese, nel 
quadro straordinario di un 
patrimonio da salvaguarda¬ 
re unico al mondo» 

Nasce da qui l'esigenza di 
una legge organica G> cui 
preannuncio da parte del 
governo, dopo che già II Pei 
ha presentato una sua pro¬ 


posta, ha convinto I comu¬ 
nisti a votare a favore, pur 
permanendo alcune per¬ 
plessità sullo strumento. Il 
decreto, adoperato), che 
deve definire il progetto 
complessivo per Roma-Ca- 
pitale Questi i capisaldi, cui 
tale progetto dovrà anco¬ 
rarsi mobilità e trasporto, 
direzionalità e ammoderna¬ 
mento della pubblica am¬ 
ministrazione (rloreanizza- 
zione della città politica da 
mantenere nel centro), sal¬ 
vaguardia del centro storico 
e progetto Fori, recupero e 
politica abitativa, grandi 
servizi urbani (centro con¬ 
gressuale e henstico, centro 
agroalimentare, cantieristi¬ 
ca e porto turistico), pro¬ 
getti per la cultura, interven¬ 
to diretto dello Stalo (uni¬ 
versità, città giudiziana, de¬ 
manio militare) 


Accusato di aver pugnalato, nel 70, il braccio destro di Jo le Maire 
Marcel Michelucci, latitante in Francia, era tornato da quattro anni in Italia 


Dopo 17 anni preso il «marsigliese» 


Arrestato Marce! Michelucci, gregario di un «clan 
dei marsigliesi» che negli anni 60 controllava a 
Roma il traffico Intemazionale di droga e il racket 
del locali notturni. Era latitante da 17 anni. Il 23 
dicembre del 1970 uccise Ennco Passigli, braccio 
destro di «Jo le Maire», capo delPorganizzazione. Il 
delitto, ordinato da «Jo», portò alla ribalta la «ma* 
la» francese e la guerra tra bande nella capitale. 


QRAZIA LEONARDI 


MI Di certo non se I aspet¬ 
tava Daniel «Jean Marcel Mi¬ 
chelucci, 45 anni, ricercato da 
diciassette anni per uri omici¬ 
dio compiuto alla fine del 
1970» quando era uno dei 
gangster francesi alla conqui¬ 
sta ai Roma, non pensava pro¬ 
prio che dopo un normale 
controllo di patente sarebbe 
finito dritto dritto in galera per 
scontare 121 anni di pena evi¬ 
tati per tanto tempo. E per 
questo quando, ieri sera, gli 
agenti del primo distretto di 
polizia lo hanno fermato In via 
della Scrofa, mentre la per¬ 
correva In auto, una Renault 
5, Marcel Michelucci non ha 
esitato E sceso, ha mostrato 
la sua patente intemazionale, 
In regola e con tanto di dati 
ven Invece ora dovrà sconta¬ 


re 2) anni Ha ucciso, il 23 
dicembre del 1970 insieme a 
Tony Riccobene, un altro 
grosso nome della malavita 
intemazionale, Enrico Passi¬ 
gli, il braccio destro di «Jo le 
Maire», celebre boss deila ma¬ 
lavita, nato al Altavilla Irpina 
64 anni la, ma trancese dì 
adozione e cresciuta alia 
scuola deila «mala» marsiglie¬ 
se degli anni 60 
Daniel Jean Marcel Miche- 
lucci era tornato a Roma da 
quattro anni Si era nfatto una 
vita, una donna e figli Ignaro, 
forse, che la sentenza di asso¬ 
luzione per quel delitto pro¬ 
nunciata dalla Corte d'assise 
d’appello nel 1975 era stata 
annullata dalla Cassazione E 
che un nuovo processo aveva 
ribadito la condanna a 21 an¬ 


ni, mentre lui era in Francia 
C’era arrivato nel 1975, appe¬ 
na uscito dal carcere ed era 
stato processato e assolto da 
una corte francese che lo ave¬ 
va giudicato pef lo stesso omi¬ 
cidio Sei anni in pace, poi la 
decisione di stabilirsi in Italia 
e ieri l’arresto per un delitto 
che all'inizio degli anni 70 ha 
fatto storia 

ti 23 dicembre del 1970 
Giuseppe Rossi, ufficialmente 
un commerciante di whisky 
scozzese, noto come «Jo le 
Maire», già implicato (e poi 
assolto) nella clamorosa rapi¬ 
na di via Montenapoleone a 
Milano, rientrando alle sei dei 
mattino nella sua abitazione 
romana, in via Bellisario 8, a 
piazza Fiume scopre il cada¬ 
vere del suo segretario e brac¬ 
cio destro, Ennco Passigli, dì 
62 anni La casa è a soqqua- 
ulto Ven- 
. nno ucci- 

_ _ __, 0 .j L’uomo ha 

aperto al suoi assassini Cono¬ 
scendoli lì ha latti entrare in 
camera da letto e li ha ricevuti 
così come si trova, in magliet¬ 
ta e mutande Jo le Maire ha 
passato la notte nei night di 
Roma, per lavoro vende bot¬ 
tiglie di whisky e gin Ha un 
alibi e tanti testimoni, ed è lui 
ad avvertire la polizia II delit¬ 
to diventa un giallo e tiene le 


cronache per mesi Ma porta 
alla ribalta il pnmo «clan dei 
marsigliesi» e personaggi del¬ 
la «mSa» intemazionale «Jo» 
è un capo, è considerato I or- 

8 attizzatore della rapina di via 
lontenapoleone a Milano nel 
1964, dietro il commercio di 
liquori nasconde il traffico di 
droga intemazionale e il ra¬ 
cket della prostituzione a Ro¬ 
ma Ennco Passigli, è un cali¬ 
bro di minor conto, ma anche 
lui ha partecipato nel '68, ad 
una sparatoria in un night mi¬ 
lanese, Tony Riccobene è gra¬ 
vemente indiziato per alcuni 
documenti falsi ntrovati nel 
tubo di scarico del suo gabi¬ 
netto (verrà ucciso nel 1976) 
Infine legato alla banda Da¬ 
niel Michelucci Dopo qual¬ 
che tempo gli investigatori ar¬ 
restano Riccobene e Miche- 
lucci, sospettati di essere gli 
esecuton matenali del delitto 
Anche «Jo» finisce in carcere 
Nella ricostruzione delia ma¬ 
gistratura le Maire ha ordinato 
Fesecuzione del suo braccio 
destro, diventato un uomo pe¬ 
ricoloso Cominciano l pro¬ 
cessi prima tutu colpevoli, 
poi nel 75 assolti Espatnano 
tutti Jo le Maire è ancora lati¬ 
tante, mentre len per Daniel 
Michelucci sono scattate le 
manette 



li boss Jo Le Maire, mandante dell'omicidio 



Ludovico Gatto 


La cultura? «Vorrei tanto ma non posso» 


«È andata bene» per l'assessore alla Cultura Ludo¬ 
vico Gatto l’edizione ’87 dell’Estate romana è stata 
un successo Protestano invece le associazioni cul¬ 
turali. ancora non sanno come e quando saranno 
pagate Inoltre II bilancio dell’assessorato è tutto 
da fare, anche se si è già speso fino all’ultima lira. 
E lui si consola «Non potevo fare diversamente. In 
questa situazione chi amva prima si veste». 


STEFANO 

MI II primo ad essere stupi¬ 
to della propna frenetica atti¬ 
vità è proprio lui Ludovico 
Gallo, repubblicano, respon¬ 
sabile della Cultura Ammette 
candidamente «Abbiamo rea¬ 
lizzato più di quanto sarebbe 
lecito attendersi» Per lui il bi¬ 
lancio deìl’estate romana edi¬ 
zione ’87 è positivo A soste¬ 
gno snocciola I dati fomiti dai 
suol uffici 300mlla spettatori, 
3 miliardi e mezzo di spesa, 
l’utilizzo dì luoghi come POrto 
botanico e I ex birreria Pero 
ni E i dati e le accuse riferite 


I MICHELE 

giorni fa dall’Ara? «Boh, sba 
gliati Si vede che non sanno 
neanche copiare» Ma le cifre 
del bilancio sono un argo¬ 
mento che non deve lasciare 
del tutto tranquillo l’assesso¬ 
re Ormai, il suo capitolo di 
spesa è ridotto al lumicino, 
soldi non ce ne sono più, e le 
associazioni culturali che deb¬ 
bono essere pagate protesta¬ 
no 

Sì con questa storia dei bi¬ 
lancio lavoriamo male - am¬ 
mette Gatto - senza program¬ 
mi e senza poter pagare in 


tempo È una condizione di 
spirale avvolgente le critiche 
sono giuste» Allora, con una 
simile situazione 1 unica prati¬ 
ca è quella dell arrembaggio 
amministrativo «lo - si dilen* 
de 1 amministratore dalle enti- 
che - non ho speso né troppo 
né poco ho speso quello che 
ho trovato» Poi sbotta «La 
questione è una sola chi arri¬ 
va prima si veste Se io non 
avevo già impegnato quei sol¬ 
di e mi presentavo adesso, 
magari con un bel program¬ 
ma, non vedevo una lira» Nel 
la sala ci sono molti operatori 
culturali che hanno lavorato 
per il Comune Soldi ancora 
non ne hanno visti, ed è diffi¬ 
cile dire quando li vedranno 
•Queste organizzazioni si as¬ 
sumono direttamente dei ri¬ 
schi lavorano in perdita - rac¬ 
conta Lisi Natoli, di Spazio Ze¬ 
ro - ed hanno dato ottimi ri¬ 
sultati La loro presenza è im¬ 
portantissima nel panorama 
culturale della città* Questi 


gruppi hanno molto da nm- 
proverare all'ammimstrazio- 
ne improvvisazione ritardo 
nei pagamenti, maffidabilità 
E per il 30 ottobre, proprio nei 
locali dell assessorato alla 
Cultura, hanno convocato una 
loro conferenza stampa. «Pre¬ 
senteremo un documento 
con un nostro giudizio, politi 
co e qualitativo, sulle attività 
culturali estive» spiega Roma¬ 
no Cruciani.de La Scaletta Le 
associazioni sono preoccupa¬ 
te anche per il loro futuro eco¬ 
nomico «Se tutto va bene, se 
le delibere passano con ì tem¬ 
pi promessi da Gatto, tra qual 
che mese prenderemo il 5095 
del compenso, l'altro 50% tra 
due anni», dicono Obiezioni 
e preoccupazioni fondate 
Gatto annuisce, poi allarga le 
braccia «Vorrei darvi notìzie 
più gioiose». «Beh, lo vorrem¬ 
mo anche noi», è la scontata 
risposta delle associazioni «lo 
invece una risposta la vorrei 
subito» a parlare è la poetes¬ 


sa Mana Luisa Spa 2 iani Da 
due anni cerca di regalare al 
Comune di Roma un intera bi 
biioteca sulla poesia italiana 
del 900 E da due anni il Co¬ 
mune non si degna di nspon 
dere «Non la volete? - insiste 
la Spaziani - sprecate 600 lire 
In francobolli per dire no 
grazie» Sui programmi futuri 
Ludovico Gatto è piuttosto va¬ 
go «Stiamo realizzando alcu¬ 
ne mostre stiamo preparando 
alcune attività» Ma 1 unica no 
tizia sicura riguarda alcune 
manifestazioni per ii centena* 
no di Goethe I) resto è più 
che altro un mistero £ Gatto 
non si dà molto da fare per 
chiarirlo «Non è possibile 
sempre sentirsi chiedere che 
cosa farà il 14 agosto del pros 
stmo anno? Cosi non c e tran 
quìllità» In ogni modo, alia fi 
ne, sicurezze niente, ma prò 
messe tante Pnma di alzarsi 
Gatto allarga le braccia per 
1 ennesima volta «Che volete? 
Ogni giorno ha la sua pena e 
ogni pena ha il suo giorno» 


Redavid chiede 
la sospensione 
degli sfratti 
fino al 6 gennaio 



Dopo la recente ondata di sfratti, gli Interventi della polizia 
e le manifestazioni di protesta è tornato un clima da emer¬ 
genza casa Ieri il prosindaco Gianfranco Redavid (nella 
foto) ha incontrato il prefetto Rolando Ricci. Redavid ha 
preso atto delia decisione del prefetto di sospendere l'as¬ 
sistenza della forza pubblica nell'esecuzione degli sfratti 
tra il 27 ottobre e il 10 novembre Poi dal canto suo ha 
proposto la sospensione degii sfratti fino a dopo le vacan¬ 
ze natalizie, in attesa che il Parlamento approvi la nuova 
legge sull'equo canone 


...e l’Unione 


aaiia legge regionale oj / oi , 
che entrerà in vigore nel 
prossimo febbraio A quattro mesi di distanza, l'Unione 
inquilini nel corso di una conferenza stampa ha annuncia¬ 
to che passerà all'attacco, denunciando le inadempienze 
del Comune di Roma che non ha pubblicizzato la sanatoria 
degli abusivi, e per la questione della qualifica delle zone 
svantaggiate 


inquilini 

hi una petizione 
contro la giunta 


Ilenia miliardi È la «emme 
che entrerà nelle casse di 
comuni e lacp del Lazio 
con l'aumento degli affitti 
dei 120mila appartamenti 
di loro proprietà, stabilito 


Blocco stradale ieri in piaz¬ 
za Santa Maria Consolatrice 
a) ììburtlno A farlo sono 
stati trecento abitanti della 
zona Da anni, Insieme alia 
circoscrizione, chiedono io 
spostamento del mercato 
da via Cesare Ricotti in via 
Morozza deila Rocca. Innanzitutto per una questione di 
igiene in via Ricotti, per 60 banchi, c è una sola fontanella, 
due tombini, niente corrente elettrica Ma all'assessorato 
ai Lavori pubblici finora hanno fatto finta di niente. Oggi in 
Campidoglio i cittadini incontreranno i membri della giun¬ 
ta 


Blocco stradale 
per spostare 
il mercato 
al flbuiUno 


Tour aereo 
del pretore 
sull’Anlene 
inquinato 



Lassù, dall'elicottero non 
deve essere stato proprio 
un bel vedere Scarichi di 
fogne, detntl di travertino 
sugli argini e costruzioni 
che hanno soffocato ti fiume, questo l Aniene che ha potu¬ 
to osservare durante la sua ispezione aerea il pretore di 
Tivoli Giuseppe Renato Croce Sul! elicottero che ha sor¬ 
volato il fiume dalle sorgenti alla confluenza con ii Tevere, 
c’erano anche alcuni esperti di una commissione interdi¬ 
sciplinare costituita per vigilare sullo stato del fiume, Ed è 
ridotto proprio male 


Arac 
in arrivo 
altri 

scioperi? 


Sciopero in vista nel settore 
dei trasporti pubblici urba¬ 
ni? Per il momento * una 
minaccia, neanche tanto 
velata però lanciata dal se* 

P retano romano della Cisas 
isasts, il sindacato autono- 
rno del settore U Cisas 
non ha trovato sufficientemente soddisfacente l’incontro 
avuto con la direzione dell’Atac Pertanto è stata procla¬ 
mata 1 agitazione degli autoferrotranvien 

Dlsaol Al1 im P rovvlso l'Alitalia si è 

_ vi5ta costretta a cancellare 

p r lUnwjnO. altri quattro voti nazionali e 

annullati due intemazionali, oltre ai 

pnuuiipu 22 gm annuHatl ln ks* di 

4o VOII programmazione nella 

giornata di ien a Fiumicino 
A causare questa situazione 
di disagio è lo sciopero articolato, senza preavviso, del 
personale di linea tecnica dell Alitalia e dell Ali che aderi¬ 
sce a Cgil Cisl e Uil Per altri 72 voli ci sono stati ritardi 
oscillanti tra la mezz'ora e le sei ore 


Feriscono 
e rapinano 
un marocchino 
Arrestati 


In due gli sono piombati 
addosso nel buio del par¬ 
cheggio del teatro dell’O¬ 
pera in via del*Viminate, 
1 hanno accoltellato e rapi¬ 
nato del portafoglio con 
dentro 350mila lire La vitti¬ 
ma è un marocchino di 30 
anni, Essbil AbdelUtìf, venditore ambulante I due subito 
dopo sono fuggiti a piedi Li ha intercettati e arrestati una 
pattuglia di polizia in piazza Vittorio 


ANTONIO CIPRIANI 


Malato di mente a Rieti 

Scompare durante una gita 
lo trovano morto 
dopo due settimane 


■■ Forse ha perso la strada 
dell ospedale si è sentito ma¬ 
le oppure è scivolato e caden¬ 
do ha battuto la testa Certo è 
che Alfredo Allegnnl, malato 
di mente scomparso due setti¬ 
mane la durante un agita, do¬ 
po essere morto e rimasto ste¬ 
so per terra, con i vestiti impi¬ 
gliati nel rovi di un cespuglio, 
sulle pendici del Terminillo, 
per tanti giorni L’ha scoperto 
ieri mattina un uomo che pas¬ 
sava sul sentiero, a cento me¬ 
tri dal primo tornante della sa¬ 
lita che scala il monte Termi¬ 
nillo 

Alfredo Allegrìni era acom- 
pareo quindici giorni fa, ai ter¬ 
mine di una gita collettiva con 
gli altri malati dell'ospedale 
psichiatrico di Rleit Erano an¬ 
dati al centro Enaip e, sorpresi 


dal buio autunnale, tornavano 
a predi in ospedale. Lungo la 
strada particolarmente scura 
Allegnnl, alto un metto e ses¬ 
santa, robusto e claudicante è 
spanto Forse s'è attardato 
Ha pereo il contatto con il re¬ 
sto del gruppo e non ha trova¬ 
to più la strada del ritorno. Da 
allora polizia, carabinieri e 
guardie forestali l'hanno cer¬ 
cato ovunque 
Eppure il luogo dove è stalo 
trovato dista, dalla strada do¬ 
ve è stato «sto l'ultima volta, 
pochissimo. È presumibile 
che l'uomo abbia vagato par 
un po’ sena meta, poi sia ca¬ 
duto, per motta che gtt inqui¬ 
renti stanno cercando di ac¬ 
certare, tra i rovi, lungo il pic¬ 
colo sentiero che at arrampica 
sul monte reatina 
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ROMA 


Le corsie 
(non) riservate 


Sulla Tiburtina 
la barriera non serve 
a frenare 

le infrazioni delle moto 


Sulla Nomentana A viale Libia 

i cordoli non proteggono la preferenziale 
rincrocio con via Asmara è solo una nota di colore 
dove è un inferno e le multe non si fanno 



Chilometri di auto pirata 
e vigili impotenti 


Cominciamo un viaggio sulle corsie riservate ai mezzi 
pubblici. Prima tappa Roma sud-est, seguiranno il 
centro, Roma nord e le corsie per i tram. Il risultato 
dei primi sopralluoghi dice chiaramente che il per¬ 
corso preferenziale funziona, se va bene, quando 
non c’è traffico altrimenti le auto private non cono¬ 
scono frontiere. E sulle strade non ci sono neanche 
vigili pronti a far pagare almeno una risicata multa. 


ANTONELLA CAIAFA 





VIA TIBURTINA Alle otto U < 
cada Intarmlnablla 


Identikit 

Barriere 
poche 
e inutili 


■ raggiunga l'acme. I vigli! chiudono un occhio sullo auto pirata; fermarle significherebbe creare una 


fMì.fiwvm 


wm Roma può vantare circa 
8B chilometri di corsie prete- 
«maiali (doti Atoc al gennaio 
'87) di cui 22,5 riservati ai 
tram. Delle corsie per I bus 34 
chilometri eono protetti da 
cordoli o «guard-rail», una 
trentina difesi solo da una fra- 

8 ile striscia alalia. DI questi ul- 
ml circa 15 sono però «con- 
lromano., cioè le auto private 
percorrono la atreda In aanao 
Invano a quello di acorrimen- 
to del bus. Anche questa b In 
teoria upa sarta di protesone 
dalle «Invasioni, delle auto pi¬ 
rata. 

Una piccola storia dette 
conte riservate romane la ri¬ 
salire a) '88 II primo daclslvo 
Incremento, da 5 chilometri a 
aadlcl chilometri, nel 73 un 
altro aalto di dodici chilometri , 
e meno, gli anni 80 comincia- 
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VIALE LIBIA. Alle tredici • trenti lo scenario è quello dell’ora di punta. La striscia gialla viene 
completamente Ignorata e I bus procedono a passo d’uomo come nell’era pre corsia 


■i Bus veloci sulle corsie 
preferenziali? Neanche per 
idea. Strìsce gialle, cordoli di 
gomma; guard-rail di cemen- 
to non importa: con le dovute 
differenze i mezzi dell’Atac 
sono costretti anche sugli iti¬ 
nerari riservati a lare i conti, 
con l'automobilista furbo, con 
il caos dell’ora di punta, con 
le auto parcheggiate in terza e 
quarta fila. Il viaggio nella 
«beffa» agli utenti dell’Atac 
comincia dai quadrante sud¬ 
est della città. 

Ore 8 via Tiburtina. Quattro 
chilometri e duecento protetti 
da guard-rail al centro della 
strada. La palma dell’assalto 
alla corsia spetta a moto e 
motorini di ogni cilindrata. Al¬ 
le otto è caos. A metà mattina, 
fuori dall'ora di punta le auto 
fuorilegge si contano. Ma il vi¬ 
gile non c’è e viene «premia¬ 
ta» la loro Infrazione. O me¬ 
glio un fischietto da polizia 
municipale si sente, ma è solo 
un personaggio ben noto al 
quartiere che passa il suo tem¬ 
po a realizzare il suo sogno di 
dirigere il traffico (all’incrocio 
di via Vincenzo Morello). Ma 
lui è un vigile senza poteri e 
senza verbali di contravven¬ 
zione. In mancanza dell’inter¬ 
locutore «ad hoc» ci si accon¬ 
tenta di un esperto in-divisa, 
anche se dopo vent'anni di 
servizio su strada è stato dirot¬ 
tato verso altri compiti. «Il 
guaio della corsia della Tibur¬ 


tina e di tutte le altre, esclusa 
la Nomentana, è che manca¬ 
no il controllo e la Voglia di 
"punire” davvero chi fa il fur¬ 
bo. Intanto le multe, per dodi¬ 
cimila lire c'è chi preferisce 
correre il rischio. Poi le caren¬ 
ze di organico: su tutta la Ti- 
burtina da via Fiorentini a Por- 
tonaccio ci sono dieci vigili 
che coprono tre turni. Per far- 

g li passare la voglia di fare i 
ubi ci vuole un vigile a ogni 
incrocio pronto a beccarli e a 
fargli fare tardi sul lavoro». 

A pochi passi di distanza la 
preferenziale di via Portonac- 
ciò. Cinquecento metri di cor¬ 
sia contromano con una mise¬ 
ra striscia gialla come frontie¬ 
ra. Il vigile, in servizio sulla Ti¬ 
burtina, all'altezza del Verano 
L'assolve con formula piena: 
«Di questa zona è sicuramente 
una di quelle più facilmente 
controllabili. E una corsia 
contro mano, le auto private 
non possono proprio percor¬ 
rere la strada nella direzione 
dì marcia dei bus», in effetti le 
auto pirata sono un’eccezione 
e chissà - suggerisce il vigile - 
che quelle poche non siano 
addirittura autorizzate. «Mac¬ 
ché controllata e controllata - 
reagisce un autista dell’Atac, 
Roberto Ricci, In servizio sul¬ 
la ìjbwtiiw • dare 

un'occhiata a via di Portonac- 
ciò Ira le sei e mezzo e le sette 
e mezzo della mattina. Per far 
prima gli automobilisti la 
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VIA NOMENTANA. Alle tredici persino la «perla» delle preferenziali sconta l'assalto degli automobili* 
stl invasori. Ma molti sono autorizzati, macchine di servizio o targato CO 


prendono tutti anche se in 
teoria via di Portonaccio in di¬ 
rezione Tiburtina sarebbe vie¬ 
tata alle auto private. «E sicco¬ 
me dal volante di un bus di 
questioni di traffico se ne fini¬ 
sce per sapere mollissimo, 
Roberto Pucci ricorda che 
c'era un progetto per allargare 
la strada e,poter creare quindi 
una corsia protetta da cordoli. 

Ore 13 via Nomentana. Tre 
chilometri e mezzo di corsia 
protetta da cordoli. È l'uscita 
di scuola e il rientro per il 
pranzo. Sulla corsia si va a 
passo d’uomo ma un’occhiata 
più attenta dice che oltre agli 
autobus e ai taxi a Intasare la 
preferenziale sono due auto 
dell’esercito, un’Alfetta di ser¬ 
vizio, un’auto targata Cd. Me¬ 
glio cosi, non si smentisce co¬ 
si la fama di via Nomentana 


come la perla delle preferen¬ 
ziali romane. Ma la Nomenta¬ 
na non è tutta oro e quando la 
corsia si Interrompe all’altez¬ 
za dell'ambasciata libica (in¬ 
crocio via Asmara) anche 
questa strada diventa un infer¬ 
no per i passeggeri dell'Atac. 
Altri 3 chilometri e mezzo di 
itinerario riservato sono in 
progetto nei tratti delle No¬ 
mentana Nuova fino a piazza 
Sempione, nel tratto via 
Asmara, via Val d'Aosta, da 
Sant’Agnese a Sant'Angela 
Menci, da Porta Pia a via Ca¬ 
gliari. Un puzzle necessario al¬ 
la creazione deti’unilinea del¬ 
la Nomentana. 

Ore l&M viale UM»vfefe 
Eritrea. Due chilometri di 
corsia, osteggiatìssìma dal 
commercianti, protetta solo 
dalla striscia gialla. Nelle ore 


di punta la preferenziale è 
nlent’altro che una nota di co¬ 
lore, per le auto pirata non 
rappresenta assolutamente 
T'Oli limita». Vigili ce ne sono 
agli Incroci caldi, «Appena tu 
inaugurata - spiega un "piz¬ 
zardone" - la difendevamo in 
massa e veniva rispettata. Ma 
ormali Slamo pochi, il cao« è 
tale che nelle ore di punta (ar¬ 
mare una macchina per fare 
una multa significherebbe 
creare una coda interminabi¬ 
le. Finiamo per chiudere un 
occhio'. Ma la iattura di via 
Libia, anche al di ià dell’ora di 
punta sono le auto in doppia 
fila nel parcheggio centrale 
che mangiano spazio arila cor¬ 
sìa per le auto private, Queste, 
una verità tanto per necessità, 
sono costrette alTlnvasìone 
della preferenziale. E 1 car- 
roattrexzi? 


Nel progetti dei tecnici esisto¬ 
no la creazione e U prolunga¬ 
mento delle corsie su alcune 
Importanti arterie, la Nomen¬ 
tana, la Colombo, la circon¬ 
vallazione Aureli» e Cornelia, 
via Ubicana, viale Regina 
Margherita, viale Liegi, via An¬ 
drea Doria, via Cola di Rienzo, 
circonvallazione Glanlcolen- 
ae, via Medaglie d’Qro. 

Ma II guaio è che lo svilup¬ 
po delle corsie riservate non è 
stato affatto a) passo con la , 
progressione geometrica del- 
l'esplosione del traffico e né 
lo sarà finché si procederà a 
colpi di poche centinaia di 
metri, «Protetto» li bus (am¬ 
messo che ci si riesce) per un 
piccolo tratto di strada si va 
poi ad Impantanare nell'Ingor¬ 
go che si sviluppa non appena 
finita la corsia, Del resto tutto 
I) progetto delle unllìnee (ri¬ 
masto finora nel cassetto) si 
basa proprio sull'Idea di un iti¬ 
nerario riservato che colleghl 
quartieri opposti della città. 
CU spezzoni di corsia ormai 
sono Inutili, 


Verdi 

«Salviamo 

il 

Pineto» 


M le roulotte sono sempre 
parcheggiate abusivamente, 
le pecore pascolano tranquil- 
lamenle e I rafia»! fanno mo¬ 
tocross. 1\mo questo nel par¬ 
co regionale del Pineto, Istitu¬ 
to ufficialmente nel manto 
•coreo, ma completamente 
abbandonato dal Cqtnune. La 
denuncia mttva dalle assopì»- 
•Ioni ambientaliste, dopo 
quella di un mese la della XIX 
circoscrizione e del Pel. Lega 
ambiente, Italia Nostra. Upu, 
Amici della Terra, W wl e Ai- 
•odailone iiPIneto. hanno In¬ 
vitato lutti I groppi del Comu¬ 
ne. della Regione e delle dr- 
coMriJlonl XlX e XVIII ad ade¬ 
rire (Il Pel ha dato II proprio 
assenso) alla loro protesta 
contro II Comune che si con- 
ctettBerà In una manifesta- 
(Ione a novembre e con un 
esposto alla magistratura. 


Il Pantheon un’isola allargata 


I percorsi obbligati ad «U» 
grazieranno il settore 
dal traffico di passaggio 
Le altre pedonalizzazioni 
e le norme per i permessi 


■■ Pantheon e dintorni re¬ 
spireranno. Dopo mesi e mesi 
di rinvi! e proroghe, Massimo 
Palombi, il «Temporeggiato¬ 
re», ha dato il vìa ai percorsi 
obbligati a forma di «U» per 
entrare e uscire dal IV settore. 
SI creerà così una zona franca 
contro l veleni da tubi di scap¬ 
pamento. lo hanno annuncia¬ 
to in una conferenza stampa 
l'assessore al Traffico, il neo 
assessore alla polizia urbana, 
Celestre Angrisani e il presi¬ 
dente della I Circoscrizione, 
Luciano Arglolas, «La segnale¬ 


tica è stata già apposta - ha 
spiegato Palombi - quindi la 
nuova disciplina della circola¬ 
zione attorno al Pantheon è 
già in vigore. Ma i controlli 
stretti dei vigili e le multe co- 
minceranno non appena sa¬ 
ranno terminati i lavori per la 
costruzione di marciapiedi 
come barriera di dilesa delle 
isole pedonali». Gli operai co- 
minceranno a lavorare oggi e, 
pioggia permettendo, dovreb¬ 
bero finire in una settimana. 

Il Quarto settore (chiuso ai 
veicoli non autorizzati tutti i 


giorni dalle 8 alle 18 e iì vener¬ 
dì e sabato anche dalle 22,30 
alle 2) sarà «off limits» anche 
pr i fortunati possessori del 
contrassegno se non lungo i 
sei percorsi ad «U» per evitare 
il traffico di attraversamento. 
Nelle strade escluse dai per¬ 
corsi obbligati di ingresso e di 
uscita circoleranno solo le au¬ 
to del residenti del groviglio di 
stradine attorno al Pantheon. 
Le sei «U» consentono acces¬ 
so e uscita nelle seguenti stra¬ 
de: I) Ingresso via della Gatta, 
uscita via del Gesù; 2) ingres¬ 
so Largo deile Stimmate usci¬ 
ta via del Gesù o via Torre Ar¬ 
gentina; 3) ingresso via del 
Teatro Valle uscita via di Torre 
Argentina o via Monterone; 4) 
piazza Ponte Umberto 1, piaz¬ 
za Nicosia; 5) Via Fontanella 
Borghese, piazza Zanardelli; 
6) Largo Chigi, piazza della 
Pietra. 

Il provvedimento, da tempo 
sollecitato dalla Sovrinten¬ 


denza, creerà un'isola pedo¬ 
nale ampia attorno al Pan¬ 
theon (lino a piazza della 
Maddalena), due «isolette» a 
piazza Sant'lgnazio e in una 
parte di piazza della Pietra. Di¬ 
venteranno semipedonalizza¬ 
te (cioè aperte solo per i vei¬ 
coli diretti alTinlemo dei fab¬ 
bricati, al carico e scarico 
merci e ai taxi) piazza Sant’A- 
poliinare, piazza Rondanini, 
piazza della Maddalena, via 
della Maddalena, piazza Ca- 

E raffica, via in Aquiro, via del- 
t Palombella, via del Semina¬ 
rio, ria dell’Orso. 

Con i soliti temporeggia¬ 
menti sta partendo anche l’o¬ 
perazione dei rinnovo dei per¬ 
messi di accesso nella filoso¬ 
fia dei tagli. «Durante la chiu¬ 
sura del centro dalle 7 alle 
10,30 - ha detto l’assessore al 
Traffico - ci siamo reri conto 
che i veicoli autorizzati erano 
troppi». E tanto più rilevante 
visto che proprio durante l’era 


Palombi l permessi ri sono 
moltiplicati per una volta e 
mezzo rispetto ai tempi della 
giunta di sinistra, raggiungen¬ 
do quota quarantamila. 

L’operazione appena avvia¬ 
ta, ancora non ri sa quanti 
contrassegni facili riuscirà a 
tagliare. Per quanto riguarda i 
residenti la competenza resta 
alla 1 Circoscrizione. Ne verrà 
concesso solo uno per ogni 
residente proprietario di mac¬ 
china, con la possibilità di far 
annotare tre targhe di auto di¬ 
verse ma sullo stesso bollo. 

Per quanto riguarda enti, 
istituzioni, associazioni pro¬ 
fessionali la competenza è 
della Ripartizione. Il criterio è 
quello di eliminare 15000 con¬ 
trassegni di sosta, ridurre al¬ 
l’osso quelli per le auto di ser¬ 
vizio, ampliare a tutto il centro 
storico quello dei parlamenta¬ 
ri, ma attenzione sarà valido 
solo se il parlamentare è sul- 
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l'auto. Anche per i dipendenti 
dì Camera e Senato e per gii 
iscritti ad associazioni profes¬ 
sionali sono previste drastiche 
riduzioni. «Questi criteri stan¬ 
no già dando buoni risultati - 
ha spiegato Palombi - il Co¬ 
mune per dare il buon esem¬ 
pio ha rinunciato a duecento 
dei suoi contrassegni». Anche 
la normativa per i residenti 
consentirà qualche taglio so¬ 
prattutto visto che nella docu¬ 
mentazione è necessario esi¬ 
bire il contratto di acquisto o 
di locazione della casa. Gli af¬ 
fittuari senza contratto o quel¬ 
li che hanno modificato ad 
abitazione privata una desti¬ 
nazione «uso ufficio» rimar¬ 
ranno a bocca asciutta. Tùcti i 
contrassegni saranno conces¬ 
si attraverso ordinanza comu¬ 
nale. Intanto mentre l'aggrovi¬ 
gliato iter verrà completato I 
vecchi contrassegni sono stati 

prorogati al 31 ottobre. . ,. _ _ _ — 

OAn.Ca U piazza del Pantheon: ari Analmente Isola pedonai* 



Iniziative del Pd 

Nuovo sviluppo nel Lazio: 
convegno a Frosinone 
manifestazione a Viterbo 


In Appello 4 omicidi dei neofascisti 

Toma in tribunale 
la lotta armata dei Nar 


Alla Camera i «cinque» 
hanno dimezzato 
l’anzianità dei netturbini 


■■ È di questi giorni la pole¬ 
mica sulla posizione della Cee 
che Intende escludere le prò. 
vlncle do! Lazio dal benefici 
dell'Intervento straordinario 
delia Cassa del Me»oglomo. 
Sono scelte che rischiano di 
tar lare un passo Indietro allo 
^viluppo della regione e al- 
l'occupazione. Sul tema si 
svolge oggi alle 16 a Prosino¬ 
ne. nella sala della Provincia, 
un convegno organizzato dal 
Comitato regionale del Pel, SI 
parlerà dell'Iniziativa dei co¬ 
munisti per evitare Tesetelo, 
ne delle zone laziali dall'Inter¬ 
vento straodinario e si dise¬ 
gnerà un quadro di progettt 
mirati per la qualificazione 
dell'Industria nella regione. I 
I lavori saranno conclusi da Lu- 
| ciano Barca. 


Domani alle 16.30 a Viter¬ 
bo c'è un'altra iniziativa pro¬ 
mossa dal Comllalo regionale 
del Pei e dalle federazioni di 
Civitavecchia, Rieti e Viterbo. 
SI tratta di un corteo che sarà 
concluso da una manifesta¬ 
tone nella quale prenderà la 
parola Sergio Garavìni. A) 
centro dett'inlziatìva c'è la ri¬ 
chiesta di una legge per l'alto 
Lazio, che favorisca io svilup¬ 
po. «Il convegno di Fresinone 
e la manifestazione di Viterbo 
- spiega Franco Cervi, nuovo 
responsabile del settore eco¬ 
nomico del Pd del Lazio - so. 
no l'Inizio di una vertenza per 
l'occupazione e lo sviluppo. 
Vogliamo premere sulla Fi¬ 
nanziaria, ma soprattutto far 
crescere un movimento che 
non duri lo spazio di una ma. 
nllestazlone». 


È iniziato ieri in Appello il processo contro i neofa¬ 
scisti accusati di aver ucciso, tra il 78 e l'80, l’e¬ 
xtraparlamentare di sinistra Roberto Scialabba, il 
neofascista (accusato dai «suoi, di tradimento) 
Francesco Mangiameli e i due poliziotti Maurizio 
Amesano, appena diciannovenne, e Francesco 
Evangelista, noto come «Serpico», crivellato di col¬ 
pi davanti al «Giulio Cesare». 


■I Tornano in aula gli anni 
di piombo. E iniziato ieri il 
processo d’appello, nell'aula 
bunker del Foro Italico, con¬ 
tro i neofascisti accusati d'a¬ 
ver ucciso, tra il 1978 e T80, 
l’extraparlamentare di sinistra 
Roberto Scialabba, il neofa¬ 
scista Francesco Mangiameli 
(accusato dal suoi camerati di 
tradimento), e ì due poliziotti 
Maurizio Amesano e France¬ 


sco Evangelista «Serpico», 
freddato il 28 maggio dell’80 
davanti al liceo «Giulio Cesa¬ 
re», In primo grado furono 
condannati allargatolo Vale¬ 
rio «Giusva» Fioravanti, Fran¬ 
cesca Mambro e Gilberto Ca¬ 
vallini. Ebbero invece 15 anni 
e 7 mesi Cristiano Fioravanti 
(fratello di Giusva), 14 anni e 
2 mesi Darlo Pedrettì e Massi¬ 
mo Rodolfo, 21 anni e 3 mesi 


Mario Rossi e Gabriele De 
Francisci, 21 anni e 1 mese 
Dario Mariani. Tùtti neofasci¬ 
sti dei Nar. 

1 giudici d'appello hanno 
comunque provveduto a stral¬ 
ciare le loro posizioni proces¬ 
suali, perché alcuni devono 
essere giudicati per altri episo¬ 
di a Bologna e Milano, per cui 
sono stati in aula a Roma solo 
De Francisci, Pedrettì, Rodol¬ 
fo e Manani. 

La notte di martedì 28 feb¬ 
braio Roberto Scialabba è se¬ 
duto su una panchina con gli 
amici, in piazza Don Bosco, a 
Cinecittà. È i) 1978. Da una 
grossa berlina chiara escono 
in tre, armati. Sparano alla cie¬ 
ca contro il gruppetto di amici 
seduto accanto alla fontanel¬ 
la, TYe colpì raggiungono alla 


schiena Roberto. Non è anco¬ 
ra morto, tenta di rialzarsi ma 
con un colpo alla nuca i tre 
fascisti lo freddano. 

Sei febbraio '80, Maurizio 
Amesano è in servizio davanti 
all'ambasciata libanese, pro¬ 
prio dietro a piazza Mazzini. 
Un commando fascista lo uc¬ 
cide a freddo. Maurizio aveva 
solo 19 anni. 

Francesco Mangiameli vie¬ 
ne «giustiziato» a revolverate 
nella pineta di Ostia, il 9 set¬ 
tembre dell’80. 

Alle 8 del 28 maggio ’80 al¬ 
cuni giovani scendono da 2 
«vesponì», davanti a) «Giulio 
Cesare». Nella «127» di servi¬ 
zio c'è Francesco Evangelista. 

1 fascisti sparano ati’impazza- 
ta, «Serpico» non ha neanche 
il tempo di reagire. □ S.F*o. \ 


M È bastata un'alzata dì 
mano di 221 deputati della 
maggioranza al governo e an¬ 
ni dì lavoro di 2200 netturbini 
romani sono andati in tomo. A 
questi non venà riconosciuta 
l'anzianità maturata negli anni 
In cui erano alle dirette dipen¬ 
denze del Comune e perde¬ 
ranno cosi ì frutti del proprio 
lavoro. 1 partiti della maggio¬ 
ranza hanno respinto l'altra 
sera l’emendamento presen¬ 
tato dal deputato comunista 
Santino Picchetti che chiede¬ 
va la retrocessione delTentra* 
ta in vigore del nuovo decreto 
sulla finanza locale, giustap¬ 
punto per «salvare», ripescare, 
tutti quei lavoratori che di fat¬ 
to erano esclusi dalle nuove 
norme per essere stati trasferi¬ 
ti alle aziende con un atto del 


Comuni stessi. 

Il decreto abbassa drastica¬ 
mente ì tempi per poter acce¬ 
dere alia liquidazione; da 19 
anni, 6 mesi e 1 giorno a 1 
solo anno. Per tutti ì dipen¬ 
denti degli enti locali, dunque, 
sari possìbile licenziarsi pri¬ 
ma dei diciannove anni senza 
perdere ì frutti del lavoro svol¬ 
to, Non sarà così, invece, per 
coloro che sono stati trasferiti 
alte aziende. In pratica, quan¬ 
do il Comune decise dì creare 
la municipalizzata Amnu liqui¬ 
dò l dipendenti che avevano 
maturato i 19 anni. Per gli altri 
un accordo, poi saltato, stabi¬ 
liva che la soluzione dì questa 
parte del rapporto sarebbe 
stata rispettata successiva¬ 
mente. Invece non è stato co- 
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Jggh venerdì 23 ottobre; onomistico; Giovanni; altri; Man¬ 
lio, Nazareno. 

ACCADDI VENTANNI TA 

l'A ntana guar daaiapoo e potenzia Impianti e (lotta, la novità 
plO,»en$az| on« le « il «cervellone, installato nella nuova lede 
Siili 5ì']** ion e a« neral « all’Eur. la macchina elettronica è ca- 
Ei e I.Si. r Ì , i >0 ^ der ?, * velocl ' 4 supersonica, due secondi e mez- 
>lpo d , 1 «all Intermedi e costo del biglietto. 
I™tolte tele* e telefoni è collegato con tutte le agenzie della 
compagnia di bandiera. E costato solo 12 miliardi. Ma ne vale la 
pena perché, assicurano I massimi dirigenti, da oggi viaggi 
aleuti e addio ai vecchi disguidi, E In più è una bella spallata alla 
concorrenza. 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del tuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

Soccorso stradale ... 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aìed 
860661 


cANTEPHJMA 


Dal 23 al 29 ottobre 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia dì Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. informazioni 4775 

Fs: andamento tieni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral S921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicinoleggio 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


«ORNALI M NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via 5. 
Maria in via (gattaia Colonna) 
Eiquilìno: viale Manna! (cine¬ 
ma RoyaQt viale Maona! <5. 
Croce in Gerusalemme); vi* di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corno Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (frante Vigna Slat¬ 
tati) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineta* 
na) 

Piriotf: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



p ' 


■ aehjntamenti i 

Creatività « tempo. È U titolo del 2* congresso nazionale Arci- 
donna in programma domani (inizio ore 9,30) e domenica a 
palazzo Valentin! (sala della Provincia), via IV Novembre 
119/A. Partecipano cento delegate e numerose Male ap¬ 
partenenti a partili, movimenti e organizzazioni democrati¬ 
che, 

Conferenze Clpla. Nella aede di piazza B. Cairoti 2, oggi (18.4S 
o 20,45), domani (17-21) e domenica (10-13.30 e 15.30-19) 
Sielano Benemegllo e Evaldo Cavallaro parlano di simboli¬ 
smi comunicativi e turbamenti affettivi, comunicazione 
emozionale analogica, Ipnosi dinamica. 

■ ouESToauEuo mmmmmmmmmmm 

Risparmio energetico, La Provincia di Roma e la Lega per 
l'ambiente mettono a disposizione del citladini un servizio 
gratuito di Informazioni aulle possibilità di risparmio energe¬ 
tico in ambilo domestico. Sire, vi* Poliziano 8, ore ulflclo, 
telai. 06/73.12,209. 

PUt* d'autunno. E la prima e si tiene ad Allumiere, organizzata 
dal Comune e dalla Fro-loco, domani e domenica. Casta¬ 
gne, lunghi, mele, miele e prodotti derivali. Durante la festa 
funzioneranno stand gestiti dalle contrade di Allumiere. Se 
piove, la festa si sposta al chiuso. 

Didattica delle eclenze. Il Laboratorio ha organizzato per II 
periodo novembre-dicembre un corso di aggiornamento 
per gli Insegnanti sulle scienze della Terra dal titolo «Energia 
e materie prime nel Lazio». Direttore è II prof. Maurizio 
Parotto, Il conto é rivolto agli Insegnanti di Scienze della 
scuota secondaria di I grado, é a numero chiuso (24 posto e 
le Iscrizioni saranno aperte presso U Laboratorio, Dlpartl- 
manto di risica (Nuovo edificio, 2- piano, aula 20) nel giorni 
26*27 ottobre, ore 15.30-17.30, 


N MOSTRI I 


In uscita 
quattro 
film da non 
perdere 


L'ultfiuo Imperatore di Ber¬ 
nardo Bertolucci, con John 
Lone, Peter OToole, Joan 
Chen e Ryuichl Sakamoto. 

Da oggi a Roma uno dei 
film-avvenimento del 1987: 
L'ultima imperatore, atteso 
affresco di proporzioni masto¬ 
dontiche sulla vicenda umana 
e storica di Pu Yi, imperatore- 
bambino e poi reietto, play¬ 
boy intemazionale, fantoccio 
nelle mani del giapponesi, vit¬ 
tima di una rieducazione poli¬ 
tica e Infine giardiniere. Tutto 
questo attraverso le Immagini 
sollsticatlsslme di Vittorio Sto- 
raro e sotto la guida di uno dei 
registi che II mondo ci Invidia, 
Bertolucci, assente da anni 
dalle sale e tornatovi con la 
prepotente autorità di un 
grande cineasta e con tutto 11 
lirismo di un vero poeta. 

La bumba di Luis Valdez, con 
Lou Diamond Phillips, Esai 
Morales, Rosana De Solo. 

La folgorante ascesa di uno 
del pionieri del rock'n roll, Ri¬ 
tchie Valens, morto nel 1959 
all'età di 17 anni. La sua vita, 
le sue origini umili, I suoi amo¬ 
ri e la sua famiglia In una mes¬ 
sa In scena tutta al servizio di 



una ricostruzione filologica 
che non perde dì vista lo spet¬ 
tacolo. Da oggi nelle saie. 

I giardini di pietra di Francis 
Ford Coppola, con DB. 
Sweeney, James Gaan, James 
Earl Jones e Angelica Huslon. 

Arriva a Roma un po’ sotto 
silenzio l'ultimo levoro di 
Coppola. Scarso battage pub- 
blldtario, poca attese da parte 
di pubblico e crìtica È a causa 
del tema trattato? Secondo 
noi questa storia su una guerra 
vissuta in patria da chi è rima¬ 
sto a casa, sulle sofferenze e 
sulla virilità che un soldato de- 
ve saper dimostrare anche 
quando non combatte, sarà 
(orse discutibile ma vaie sen¬ 
z'altro la pena di essere vista, 
se non altro per la firma che 
porta. 

House of «mea di David Ma¬ 
rne!, con Joe Mantegna e Un- 
dsay Crouse. 

Attenzione, chi l'ha visto 
grida al capolavoro. Esce a 
sorpresa un film diretto da un 
regista poco noto e con attori 
sconosciuti ai più, eppure è da 
non perdere. Si traila delta 
prima regia di David Mamet, Il 
felice autore della sceneggia- 
tura di The Unlouchables. 


Muaeo dell* civiltà romana. P.zza 0. Angeli 10 (Eur) Ludi - 
Multerà • Certamina in Roma. Orarlo: 9-13.30. Domenica 
9-13. Martedì; giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (lino al 
25 ottobre). 

L'Angelo e la città. L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Istallala nel 1752 sulla sommità di Castel S. Angelo. Dipinti, 
•lampe e scultura sulla vicenda della statua e sul suo restau¬ 
ro, Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Mario Schifano. Opere recenti, 20 opere. Ex stabilimento Pero¬ 
ni, via Reggio Emilia 54. Da mari. « sab. 9-13; doto. 9-13; 
glov. e sab. anche 17-20; lun. chiuso (Ano all'8 novembre). 

Nuovi territori dell'arte. Europa/Autrice. Nuove tendenze 
dell'arte europea ed americana, 24 aitisi! dell'ultima genera¬ 
zione. Ex stabilimento Peroni, vie Reggio Emilia, 54. Orari 
(vedi Schifano) (fino all'8 novembre). 


■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Assemblee ani referendum giustizi* e nucleare! Sez. Porto 
Fluviale ore 17.30 con V. Sartogo; sex. Latlno-Metronlo ore 
19.80 con A. Mattoni; sez. N. TUscolana ore 18 con V. 
Parolai sez. Massimilla ore 20 con G. Sala; sez, Fldene ore 
18 con L Cosentino; sei. Alberare con M. Fiasco; sez. 
Trastevere ore 18.30 con M. TVontl; sez. Colli Attiene ore 18 
con M. Sandrl. 

Sei. Problemi dello Sialo. Ore 17 In federazione riunione con 
le segreterie delle sezioni e I segretari delle cellule del pub¬ 
blico impiego su «Politica finanziarla del governo e Iniziativa 
del Pel nei Pubblico Impiego tornino» con G. Fusco, Capo¬ 
ne e S. PoUastreill resp. politica fiscale del Pel. 

Zona ltslia-TIburttna. Ore 18 In sede riunione sulla dislocazio¬ 
ne del campo nomadi con Granone e Paladini. 

Delegazione In lina. I compagni Simonetta Rond, Filippo Fer¬ 
rara, Marco Porla e Valentlnl debbono portare urgentemen¬ 
te I documenti richiesti per II viaggio; I compagni Alido 
Contucol, Filippo Ferrera, Marco Porta, Valentlnl e Antonio 
DessooolU, la quota richiesta. 

Sai, Propàgaada. Le zone devono ritirare il materiale di propa- 
gandasui referendum. Le sezioni I manifesti peri* diffusione | 
atraordlnarla del 1* novembre. 

SezJoJve Orgcnlzzazloae. Domani presso la scuola di Frattoc- 
chfe, al terrà una giornata di discussione su: «La situazione 
politica e II rinnovamento del partito». Sono invitati a parte¬ 
cipare I responsabili di organizzazione delle sezioni e delle 
zone e I compagni dell* Commissione del a per i problemi 
del portilo. La riunione avrà Inizio alte ore 9.30 con una 
relazione di Carlo Leoni. Interverranno Sandro Morelli e 
Goltredo Bellini, 

Gruppo Fea» Unità. «Incontri con gruppi di zona e di sezioni 
su campagna feste de l'Unità 1987 e bilancio» In federazione 
alle ore 17,30. 

IS ottobre. I Zona e S. Saba, Testaccio II Zona c Flaminio, 
Nomentano, Salario, Trieste, Vescovio, Cinquina, Fìlippelii 
111 Zona e S. Lorenzo, M. Alleata. Colli Anione, S. Basilio, V 
Zona e Forte Prenestlno, La Rustica, Quartlcdolo, T. Sapien¬ 
za, Tor Tre Teste. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez. Porto ore 17.30 
cd (Drappi, De Angelis). 

Federazione Fresinone. Prosinone c/o sola della Provincia ore 
16 Convegno regionale su: «Il nuovo intervento straordina¬ 
rio alto prova», Relatori: Giovanni Calice, Roberto Crescenze 
Santino Picchetti, Pietro Vitelli. Partecipano: Natia Mammo¬ 
ne, Pasqualina Napoletano, Mario Quattruccl. Conclude lu- 
ciano Barca, 

Fwtorwlone Latina. LaUna-Sgarbi ore 20 attivo referendum 
(Pancioni); Norma ore 20.30 attivo referendum. 

Foderatone Rieti, Montopoli sala polivalente del Comune ore 
20 cd sezioni della Sabina (Crucianelli, E. Fiori)' 

Federatone Viterbo. Vasanello ore 20.30 assemblea (Giova- 

Federazione CaatelH, Montecompatri ore 18 assemblea refe¬ 
rendum (TregglarQ; Rocca Priora assemblea referendum 
(Strofoidi); Genazzano ore 20 cd (Di Cola); Anta-Colonia 
ore 17 assemblea (Settimi); Cava dei Selci ore 19,30 cd del 
Marinese; Pomezia ore 16 cellula Selenia (Trombetta). 

U Fgci augura ad Enrico Magni buon lavoro per il nuovo 
Incarico di segretario presso la federazione del Pel dei Ca¬ 
stelli. 



Rudolf Scritta domani al Teatro Olimpico 


D 

Ianza 

ROSSELLA BATTISTI 


Wm Teatro Lo Piramide (via 
Benzonl, 51). Da martedì fino 
al 9 novembre, Fabrizio Mon¬ 
teverde riporta sulle scene La 
boote de nefge, un suo lavoro 
di qualche anno fa cui dichia¬ 
ra di essere particolarmente 
affezionato Tratto da «Les en* 
fants terribles» di Jean Co- 
cteau parla dell’amore Ince¬ 
stuoso fra due fratelli con un 
tragico, inevitabile epìlogo. 
Gllìnterpreti, oltre allo stesso 


i 


AZZF0LK 


LUCA GIGLI 


■ PÌCCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■■■ 

Urge Magne, La compagna Antonietta Selvaggi ha urgente¬ 
mente obogno di sangue. I donatori possono rivolgersi al 
centro ematoiogico dell’ospedale Gemelli, reparto trauma¬ 
tologico. 


OR Music Ino (Largo del 
Fiorentini 3). Oggi riapre il 
club più importante della ca¬ 
pitale. Il locale di Picchi Pi- 
gnatelll è al 16* anno di attività 
e la festa Inaugurale è affidata 
alla «No Smokin Jazz Band». 
Domani tocca alla nuova or¬ 
chestra di Alberto Corvini. 
Domenica il quartetto di Irto 
De Paula. Lunedì e martedì il 
primo grande appuntamento 
con II sassofonista neroameri¬ 
cana Pharoah Sanders in 
quartetto con John Hicks al 
plano, Curtis Lundy ai basso e 
Idris Muhammad alla batteria* 
Sanders ha alle spalle una lun¬ 
ga e feconda militanza al fian¬ 
co di John Coltrane. 

Blae Lab (Vicolo del Fico 3). 
Stasera Antonello Salis plano 
e fisarmonica e Riccardo Fassi 
piano e tastiere, saranno gli 




SICA 


Monteverde, sono Francesca 
Antonini, Marco Brega e Patri¬ 
zia Piccinini mentre le musi¬ 
che sono di Pierluigi Castella¬ 
no. (ore 21, L. 15.000). 
Teatro dell'Opera. Secondo 
appuntamento di danza del 
cartellone dell’Opera di Roma 
che presenta da mercoledì 
una serie dì balletti con il cor¬ 
po di ballo del Teatro dell’O¬ 
pera di Sfato ungherese. In 
programma La rossiniana, 
trittico di balletti (Viaggio a 
Reims, Signor Bruschino, La 
gazza hard) di Antan Fodor; 
una coreografia di Laszlo Se¬ 
reni sulla Musica da camera n. 
1 di Hlndemith e le Variazioni 
su una canzone di fanciulli di 
Emo Dohnanyi. Chiude lo 
spettacolo la nota Sinfonia in 
redi Jiri Kyiian sulla musica di 
Haydn (ore 21 mercoledì, ore 
20.30 giovedì. Biglietti da L 
5.000 a L 20.Q00J 


Due grandi 
del sax: 
Murray 
e Sanders 


ospiti Impegnati tra l’altro nel¬ 
la presentazione del loro ulti¬ 
mo lp «Joining». Domani in 
programma lo straordinario 
concerto del David Murray 
Trio, La formazione è sicura¬ 
mente una delle più interes¬ 
santi nell'area dell’avanguar¬ 
dia: Fred Hopkins a) basso e 
Steve McCai) alla batteria. 
Murray è il sassofonista che 
più di ogni altro ha sviluppato 
il messaggio che 20 anni fa 
Albert Ayler aveva lasciato. 
Importante è anche il suo ap¬ 
porto alla formazione del 
«The Word Saxophone Quar¬ 
te!*. Giovedì si esibisce la ora¬ 
mai famosa formazione dei 
•Fratelli Sax» guidata da Euge¬ 
nio Colombo. 

Blf Marna (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa 18). Domani il tno 


IRASMO VALENTE 


m Carina Kleltor a 9. Ce¬ 
dila. Ancora una settimana in 
«crescendo». Arriva stasera 
(Auditorio di vìa della Conci¬ 
liazione) il famoso direttore 
Cario» IQeiber con l’Orchestra 
di Stato della Baviera, In pro¬ 
gramma, ìa «Unz» di Mozart 
QC.425) e la «Seconda» di 
Brahms. Secondo concerto, 
domani, con musiche di Bee¬ 
thoven: «Quarta» e «Settima». 

Domenica, lunedì e marte¬ 
dì, Salvatore Accaldo, con il 
suo «Stradivarius», suonerà il 
Concerto op. 47 di Sibelius. 
Dirìge il maestro Eòo de 
Waart, che completa il pro¬ 
gramma con la seconda Sin¬ 
fonia di Rachmaninov. 

Rudolf Serida aU'OUmpka 
L'Accademia filarmonica 
ospita domani sera al Teatro 
Olimpico l'illustre pianista Ru¬ 
dolf Sertdn che ha compiuto, 
nel mano scorso, ottanta- 
quattro anni, e affronta le ulti¬ 
me tre Sonate di Beethoven: 
op. 109, IlOe 111. 

Mercoledì e giovedì ha un 
nuovo slancio U recupero di 
Antonio Salteri - non è un 
■parruccone», assassino dì 
Mozart - del quale sarà rap¬ 
presentata (Teatro Olimpico) 
l'opera su libretto del Casti, 
«La Grotta di TTOfonio», risa¬ 
lente al 1785, considerata il 
capolavoro di Salteri. 

Da Monaco I astiati di Bacb. 


Bel «crescendo» 
con Kldber 
Serkin e Accanto 


L'Istituzione Universitaria pre¬ 
senta domani alle 17,30 (Sai 
Leone Magno) i «Mùncher Ba- 
chsolìsten»: un nucleo del¬ 
l’Orchestra dei Filarmonici di 
Monaco, diretta da Sergiu Ce- 
lìdldache. In programma, pa¬ 
gine di Bach, Haendel e Mo¬ 
zart. Dirige Christian Kabitz. 
Concerto per 11 Papa. Doma¬ 
ni alle 18, nella Sala Nervi, or¬ 
chestra e coro della Rai, diret¬ 
ti di Raphael De Burgos ese¬ 
guiranno per il Papa la «Missa 
in tempore belli» di Haydn e tf 
«Te Deum» di Verdi. Il concer¬ 
to viene trasmesso in diretta 
da Raiuno, ria Radiodue e da 
Radiostereo 

Malica Verticale. Prosegue a 
Palazzo della Cancelleria ìì 
Festival dedicato da Musica 
Verticale ad esperienze stru¬ 
mentali ed elettroniche. Do¬ 
menica alle 21. il gruppo «Ars 
Ludi» • Percussione Ricerca», 
diretto da Mariaìisa Monna, 
esegue musiche dì Wolfgang 
Mote, Toni Takemitsu, Giorgio 
Battistelli, Henze e Cage, il 
compositore che, attraverso 
la percussione, vuote «ascol¬ 
tare» la libertà. 

Accademia Contemporanea. 
A S. Agnese in Agone, per 
l’Accademia italiana di musi¬ 
ca contemporanea, Angelo 
Persichilli e Bruno Canino 
(flauto e pianoforte) suonano 
musiche di Messiaen, Jolìvet e 


Boutez. 

Quartetto «Tardai». Domeni¬ 
ca a!le21 e lunedì alle 18, nel¬ 
la Basilica di San Marco (piaz¬ 
za Venezia), l'Associazione 
Tartini presenta il «Quartetto 
Tartini» alle prese con «Quar¬ 
tetti» di Paìstelto, Donizetti e 
Respighi. 

•Mia Caie a Naov* Como- 

■aira Giovedì 29, Antonio 
Ballista dedicherà il concerto 
di Nuova Consonanza al pia¬ 
noforte di John Cage (Foto 
Italico, ore 21). 

Concerti del Tempietto. Il 
pianista Fernando De Luca 
suona, domani alte 21 e do¬ 
menica alle 18 (San Nicola in 
Carcere), la Sonata op. 101 di 
Beethoven, gli Studi sinfonici 
dì Schumann, il Preludio, Co¬ 
rale e Fuga di Francie e la So¬ 
natina di Ravel. 

Pianisti al Ghloae. Constan¬ 
ce Channon-Douglas suona 
domenica alle 21 (Rachmani¬ 
nov, Prokotìev, Ravel, Scria- 
bin e Kabalevski); giovedì 29 
ritorna Shura Chencassky in 
pagine di Schumann. Chopin, 
listi e Prandi. Alle 21. 

N»ova Mttska Battana. Con¬ 
tinua in via Asiago 10-Sala A 
- la rassegna di musiche nuo¬ 
ve, dedicata ai nostri compo¬ 
sitori. Giovedì 29 sono in pro¬ 
gramma novità di Sbordonì, 
D'Amico, lucolano, Samorì, 
Costantini e Mannuccì. 




Pharoah Sanders 


David Murray 


di Flavio Boltro alia tromba, 
con Furio DI Castri 0>asso) e 
Manu Roche (batteria). Do¬ 
menica sul palco salirà il chi¬ 
tarrista americano Bruce For- 
man, accompagnato da Jeff 
Carney al basso e Giulio Ca« 
pìozzo alla batteria. Mercole¬ 
dì «Jazz Trane Party», 1) con¬ 
certo è dedicato a John Col¬ 
trane e vede come ospiti Mau¬ 
rizio Giammarco, Massimo 
Urbani, Danilo Rea, Furio Dì 
Castri e Roberto Gatto. 
Folkjtudio (Via Gaetano Sac¬ 


elli 3). Oggi e domani musica 
brasiliana del trio «Bye, Bye, 
Brasi!». Lunedì appuntamento 
con la poesia. Martedì serata 
jazz con la vocalist Giuppì 
Paone. Giovedì per il ciclo 
«Alric in Concert», viene dai 
Gambia il duo Cora: Dembo 
Konte e Knusu Kuyate. 

Blllle Holiday Jan Club (Via 
DegU Orti di Trastevere 43). 
Stasera di scena il quartetto di 
Maurizio Giammarco; domani | 
sarà invece ìa volta del quin- i 
tetto del trombettista Olivier | 
Bamey 



Quel che 
avvenne 
a Mozart 
e Salieri 


■i Cray Jack di Valeria 
Moretti e Saviina Scalfì. Regia 
di Ugo Gregoretti Teatro Spa¬ 
ziouno (vicolo dei Panieri, 3) 
da lunedì. 

Seconda stagione per que¬ 
sto incontro a tre tra due ami¬ 
che per la pelle e un giovane 
intrusa Ma tanto loro sanno 
giocare al Crazy Jack,.. 

Aratiteli di Peter Sbatter. 
Traduzione di Masdino D'A¬ 
mico, regia di Mario Missiroiì. 
Tra gli interpreti: Umberto Or¬ 
sini e Giuseppe Cede ma. Tea¬ 
tro Eliseo (via Nazionale 183) 
da martedì. 

I successi riscossi dalla rap¬ 
presentazione teatrale del te¬ 
sto dì Sbatter, ìn tutto 11 mon¬ 
do, sono stati per lo più oscu¬ 
rati dal successo intemaziona¬ 
le dell'omonimo film di Milos 
Fornian, ma restano un dato 
imeliminabile della validità 
dell'opera. Sulla scena Orsini 
(Salteri) e Cede ma (Mozart) 
ripropórranno l'antico dissa¬ 
pore fra il genio e il composi¬ 
tore di corte. 

Vengale dì e con Zuzzurro 
e Gaspare. Teatro Partali (via 
G. Boni 20) da martedì. 

Lo spettacolo andrà in sce¬ 
na dopati Mattitela Ooatanzo 
Sitò»; I dite comici Cerche¬ 
ranno df bissale il successo 
ttwù e quello dello scorso an¬ 
no con lo spettacolo Andy e 
Norman. 

Scaramacai di Carlo e Al¬ 
berto Colombaioni. Teatro 
delie Voci (via Bombelli) da 
martedì. 

Spettacolo ìn due tempi 
(ondato sulla reinvenzione, di 
tipo surreale, della Commedia 
dell'Arte. I Colombaioni, più 
noti all’estero che in Italia, so¬ 
no stati «immortalati» da Felfi- 
ni ne II Orco. 

MetropoHtaago monomu¬ 
sical di e con Pierluigi Cuomo. 
Teatro dell'Orologio (via dei 
Filippini 17/a) Sala Caffè Tea¬ 
tro da martedì 

Lo spettacolo inizia alle 
21.45. Si tratta del breve itine¬ 
rario dì un cant-attore che at¬ 
traverso l’ironia cerca die at¬ 
tuare l'attenzione dello spet¬ 
tatore. 

Diario di vi pano di Mario 

Moretti, dall'omonimo rac¬ 
conto di Gogol. Regia ed in- 
teipretaztane di Flavio Bucci. 
Teatro dell'Orologio Sala 
Grande da mercoledì 

Spettacolo che arriva con 
trecento repliche alte spaile e 
una buona accoglienza di 
pubblico e critica, un pìccolo 
classico contemporaneo che 
inerita attenzione. 


ALBA DOLANO 


Sono 

tecnologici 
i Depeche 
Mode 


■ JalteueGràco. La gran¬ 
de interprete francese, un 
tempo musa deU'esistenilali- 
smo, terrà il suo recital questa 
sera alte 21 presso il teatro 
Brancaccio, via Menitene 244. 
Un concerto che 4 anche uno 
spettacolo teatrale; la Cròco 
canta, recita, monologa, affa¬ 
scina con te su* voce bassa e 
sensuale e la sua presenta 
dolcemente fatala. I biglietti 
sono da 20.000, 40.000 e 
60.000; il concerto à stato or¬ 
ganizzalo dal Teatro deU'Qpe- 
ra In collaborazione con l'en¬ 
te Roma Suono. 

Depedre Meda. Martedì 27 
alfe ore 21, Pateeur. Ingresao 
lire 20.000. Cera una volta il 
techno-pop, musica tenera, 
pensata per te discoteca e rea¬ 
lizzata con abbondante uso di 
tastiere elettroniche. I Depe¬ 
che Mode, quattro ragazzi in¬ 
glesi provenienti da Bùildon. 
che rispondono al nome di 
Andy Fletcher, Martin Gore, 
Dave Gahan e Alan Wilder, fu¬ 
rono tra gli Iniziatori del te¬ 
dino-pop e ne tengono anco¬ 
ra alta te bandiera; in sei anni 
di carriera e cinque album al¬ 
l'attivo. hanno cambiato ben 
poco il toro siile. Del resto 
continuano a godere di ottima 
fama, e quindi non te vede 
perché dorebbero. Arrivano a 
Roma per te prima voltai 

AapbaM Jaatfe. VI* Alba 
42. Stasera sul palco dell'A- 
sphalt salgono I Polvere di 
Pinguino, un grappo che era 
già stato ospite del locale Tan¬ 
no scorso. Hanno all'attivo un 
singolo per la Lilly Record*, e 
in repertorio una stravolta, In¬ 
teressante versione di «Alaba¬ 
ma Song, di Kurt Welll. 

Blackout. Via Saturnia 18. 
Oggi e domani sera l'Art Pro¬ 
duction propone «Una notte 
travolgente»: danze irrefrena¬ 
bili performance sconvolgen¬ 
ti. atmosfere (assbìnderiane è 
quanto potrete aspettarvi. Do¬ 
menica. invece, alle ore 23. è 
previsto il party inaugurale di 
una nuova serie di serate pro¬ 
poste da The Movement, un 
club che ha in programma an¬ 
che iniziative al di fuori della 
discoteca, come vernissage di 
mostre di giovani artisti ed 
happening in cinema e teatri. 
Musica: dalt'eurobeat al funky 
marca The House. 

Rock Reme Rock. Giovedì 
29 al Uonna club, via Cassia 
871. Quarto appuntamento 
con te rassegna-concnno che 
vede in gara i grappi romani 
indipendenti. Questa volta a 
contendersi 1 voti del pubbli¬ 
co saranno i Gaibages. trasci¬ 
nante formazione di io- 
ck'n'roll: il tintissimo punk- 
rock dei Roma K.O.; te new 
wave di ascendenza inglese 
degli X-Ttames. 


La fantasia 
«botanica» 
di Leo Lionni 


ra Franco GentiUnL Galle¬ 
ria F. Russo, via Alibert 15/A; 
da domani al 20 novembre; 
ore U/13 e 17/20. 

Negli anni Quaranta Gentili- 
ni è mafaiano, grottesco, graf¬ 
fiarne; la svolta neometafisica, 
romanica, ironica è negli anni 
Cinquanta con la tecnica dei 
colori sabbiati e con te Imma¬ 
gini stralunate delie cattedrali 
e carnose delle belle donne 
italiane. Questa buona antolo¬ 
gia ce ne restituisce tutto il 
percorso pittori- 

co/disegnativo. 

Leo Uoani Gallerìa Giulia, via 
Giulia 148; da oggi ore 18 fino 
al 23 novembre; ore 10/13 e 
16/20. 

Comete come fiori. Oggetti 
in cerca d’una collocazione 
razionale nello spazio di una 


immaginifica cosmogonia. La 
fantasìa «botanica» di Leo 
Uonnì, quasi fosse un seme ir- 
raztanate/surreale che Mia lu¬ 
ce del sole rientra in un ordi¬ 
ne razionale/naturale, toma in 
una cinquantina di dipinti re¬ 
centi dopo dieci anni di as¬ 
senza da Roma. 

M a a al rao Jahler. Galleria «La 
Margherita», via Giulia 108; da 
oggi (ore 18) al 18 novembre; 
ore 10/13 e 17/20. 

Massimo Jahier toma a 
espone il suo bellissimo so¬ 
gno di un mattino aurorale 
con fabbriche, moli, navi alla 
fonda, navi che partono in 
una luce di paradiso terrestre 
che smussa ogni cosa. 

L’ora degli architetti. Galleria 
Apollodoro, piazza Mìgnanelli 


17; dal 28 ottobre al 30 no¬ 
vembre; ore 17/20. 

L'ora degli architetti è una 
mostra dì orologi assai fanta¬ 
sticati sulla martoria dell’anti¬ 
co in stile degli architetti Mì- 
chaef Grave*, Hans Hotieìn, 
Arata Isozakì, Paolo Porto¬ 
ghesi e Ettore Sottsass dise¬ 
gnatore. 

Mirata Rotella. Galleria Mara 

Coccia, vìa del Corso 530; da 
oggi lino al 24 novembre; 
martedì-sabato ore 10/13 e 
16/20. 

Strappare e scollare mani¬ 
festi hanno reso famoso Ro¬ 
tella negli anni pop come anti¬ 
pittore distruttivo e ironico. 
Negli anni Ottanta anche fui è 
tornato pittore con le «caper- 
ture», i «manifesti dipìnti», le 
«sovrapàtture* su manifesti e fe 
«lamiere*. 
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TBLEROMA >« 

Or* 10 «Lamie* dall* 5 • 
muto», film; 10.30 «Aneti» I 
ricchi piangono», novali; 
10.30 «Par aallr» piò In bai¬ 
vi. Wm: 22.30 «La madi 
OHI» Hbant», lalatilm; 23.30 
Primi pagina; 24 «La turai. 
II», «m; 1.30 «L'uHImo fuori- 
loggia. tHabim. 


GIR 

Ora 9 Buongiorno donna; 
1S.4S ippica in caia; 10 «Na- 
vy», talafllm; 19 aRoaa al¬ 
lontano», novali; 20 Supar- 
cartoona: 20.29 Vldaeglorna- 
la; 20.49 Sattimanal» politi¬ 
co; 21.49 Ippica in caaa; 22 
«La lanlca», talafllm; 23 Dia¬ 
rio te maachara; 24 Vldao- 
giornata. 


N. TELCREQIONC 

Or* 19.30 Cinemondo; 
20.60 «Racconti italiani», te¬ 
lefilm; 22 L’uomo e i motori; 
22.30 Voglia di sport; 23.30 
I falchi dalla notte; 1 America 
Today; 1.10 Nuova Telaregio- 
ne Newa; 1.36 Qui Lazio. 



CINEMA 9 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso, C: Comico; DR: Dram¬ 
matico, DA: Diaeoni animati; DO: Documentario, F: 
Fani «scarpa; Q: Giallo; H: Horror; M*. Musicale; SA: 
Satirico; S: Santi mentale; MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ora 12 «Nemico pubblico», 
film; 14.30 Rubrica di arte 
orafa; 16.30 «Il magnifico av¬ 
venturiero», film; 21 La sche¬ 
dina, 22 Antiquariato; 0.10 I 
fatti del giorno; 1 «L'avampo¬ 
sto dell'inferno», film. 


RETE ORO 

Or* 9.46 «Affari di cuore», 
telefilm; 17.46 «Mariane il di¬ 
ritto di nascere», novela; 18 
«New Scotland Yard», tele¬ 
film; 20.15 Cartoni, Sally la 
maga; 21.45 Spazio politico; 
22 Aspettando domenica, 
sport; 24 Tgr. 


VIDEOUNO 

Or* 14. IO «Veronica H volto 
deli'amore», novela; 16 «Il 
conte di Montecrieto», «co¬ 
rteggiato; 18 «Vite rubate», 
novela; 19.30 Nel regno d¥ 
cartone animato; 20.30 Not¬ 
te deila musica nel solstizio 
d'estate; 22 Balletto. Il diavo¬ 
lo nel villaggio. 


BMIMC VISIONIMI 


PUS6ICAT 

L 4.000 

8up*rpotno giovani voglio*a • E 
(VM18) (11-23) 




ViaCriroii, 98 

Tri. 7313300 

MMMMVMUl 

V* IM*» . 17 

L 7.000 
Tri. 426778 

Ooad nomini StòSonia <6 Paolo a Vit¬ 
torio Tarimi, con Vincant Spano, Joa- 
quim Da Aftnrida • OR (16.10-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane, 23 

L 6 000 
Tri. 4743119 

Good mornteg BabUonia di Paolo a Vit¬ 
torio Taviani, con Vmeant Spano, Joe- 
qulm Da AJmeida • OR (16 30-22 30) 

spinsi AL 

PHne Votano, 15 

L 7.000 
Tri. 861195 

QNeoohtel d'oro d Giuliano Monuta; 
con PMIppa Noirtt, Pupari Evaratt - DR 

QUMiNALE 

Via Nazione*, 20 

L 7.000 
Tri 482653 

La bimba • PRIMA (16-22 30) 



(18*22.30) 

QUMWETTA 

Via M. Mlnghatti, 4 


□ Fu* Miai Jackat (in ingleM, sottoti¬ 
toli in italiano) di Stanlay Kubrick, con 
Matthew Modta, Adam Baldwin • DR 
(16 50-22 30) 

AMMANO 

Rima Cavar, 22 

L 7.000 
Tri. 352163 

É OH ritoccete ri Brian D« Prima, oon 
Karin Colmar, Robert Da Niro • DR 
115 30-22.30) 

Tri. 6790012 

«MONI 

Vii lidi, «4 

L 6.000 
Tri. 7127193 

Chiuso 

REALI 

Piazza Sonrtno, 15 

L 7000 
Tri. 5610234 

l'uftimo imperatori - PRIMA 
(16-22.30) 



A. A .... z .a a .. 

REX 

Corto Trtaa, 113 

L 6 000 
Tri. 864186 

Arme leale di Richard Domar; con Gary 
8usay, Mitchefl Rym - G <16-22 30) 





O Appuntamento ai buio d etaka 
Edwarda; con Kim Basingar, Bruca WHHa 
- BR (16-22.30) 


FHm par adriti (10-11.30,16-22.30) 

Via (V Novembre 

Tri. 8790783 

AMIAMAN 

ANafNfhN A^ati 62 

L 7 ,000 
Tri. 6406901 

Il QNIntaoaabWriBhanOaPrimAbon 
Karin Coatnar, Robert Da Niro - DR 
(16.30-22.30) 

RIH 

Villa Somalia, 109 

L 6.000 
Tri. 837461 

■ Gii intaccebHi di Brim De Prima, con 
Kevin Coatnar, Robert Da Niro ■ DR 
(16 30-22.30) 

ampsca 

Via fióri 0 inda, 6 

L 6 000 
Tri. 6916169 

Soldati 319 riTriba ri Marco Riai, con 
Claurio Amandola, Minimo Dapporto - 
BR 116-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombwrie, 23 

L 7,000 
Tri 460883 

teOrviaa • di Federico Frilini oon Mar¬ 
cato Mastroianni, Anita Ekbarg - BR 
(16 30-22 30) 

ARCHBMDI 

Via Archimede, i? 

l 7,000 
Tri. 976667 

B U «V— * bottvg* dd orrori d 

Frani Oz, oon Rkh Mortala, lira Grama 
- M (16.30-22.30) 

ìì 

■szzi 

Who’a that gir) di Jemtt Foiay. con 
Madonna 116.30-22 30) 



R0YAL 

Via E. Fidbarto, 175 



ARfETON 

L 7,000 
Tri. 363230 

Ultimo minuto PRIMA (16-22.30) 

Tri 7574549 





BR (16-22 30) 

AMSTONI 

(Maria Colonna 

L 7.000 
Tri. 6793267 

Accaddi in Paradlao d Alan Rudolph; 
oon Timothy Hutton, Krify McGifl*» - FA 
(18,30-22.30) 

•UPERCWEMA 

Via Vanirà* 

L 7.000 

Tri. 485498 

> falcino sottile dai peccato • E 
(VM1B) (16.30-22 30) 






ASTRA 

Viali Jorio, 226 

L 6,000 
Tri. 9176266 


Via 6«L 16 

Tri. 866030 

ATLANTIC 

L 7.000 


1 J I 

V. Tuacoiana, 746 

Tri. 7610666 


■■■ 

■ 

AUOUITUt 

C.aoV, Immuri» 203 

L 6 000 
Tri. 66764B6 


Ma 

rtT*tai 

L 3.000 
Tri. 7313306 



l 4.000 
Tri. 3611094 

Anothar rima anathar piaci (16.30); 

Storia d'amori (20 30); My baatWul 
loundratta (22.30) 

AMENE 

Piazza Sampiona, 18 

L 3.000 
Tri.890817 

Film par adulti 

AQUILA 

L 2000 

Una moglie par Jhon - E (VMI8) 

BAUHNNA 



■ ili 1 11 1 

■nu-mni 


toMM» 12 

Tri. 347692 

Francaaco Rosi, con Rupart Evaratt • DR 

(16.30-22.30) 

AVORIO IROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata, 10 Tri. 7563527 

Film per eduli! 

IMMMM 

MmuMmiM 

L 10.000 
Tri. 4751707 

L'ultimo (mparatora PRIMA 

(16-22.30) 

BROADWAY 

Via dai Narrili, 24 

L 3000 
Tri. 2816740 

Film per adulti 

mH moqn 

Sta Sri 4 Cantoni 53 

L 6.000 
Tri. 4743936 

Film par adulti 116-22,30) 

DEI PICCOLI L 4 000 

Viali dada Pinata, 15 (Wte Borgha- 

La spada nata roccia - DA 

(16 30-171 

•ms'tol 

Via Tuacoiana, 960 

L 6.000 
Tri. 7616424 

WHo’a that giri di Jamaa Fotayn oon 

Madonna • BR (16-22) 

•e) 

Tri. 863485 

L'uomo cha prendeva gii schiaffi 

(21) 

PAWOi 
\Aa 0. Sacconi 

L 6.000 
Tri. 393290 

•M MI rt'M» k Maro m, con' 
Claudio Amandola, Mauimo Dapporto • 
BR (16-22,30) 

ELDORADO 

Viali dril'EaarcHo, 36 

L 3.000 
Tri, 6010662 

Daridarando Giulia 

MOUUN R0UQE 

L 3.000 

FUm par eduli! 

CAPRAMCA 

L 8.000 

La piccola bottafi dagli orrori di Frank 

02, con Riek Morania, IHan Grama * M 
(16.30-22.30) 


Tri, 5662350 


MaatCanNca. tOI 

Tri.6792466 

NUOVO 

Largo Aaclanghl, 1 

L 8.000 
Tri. 588116 


CAPRAMCHETTA L 7.000 

All MomccHcrk», 126 Tri. 6796967 

La atragha di laatafkk ri Gaorga Mu¬ 
tar, oon Jack Nehoiaon, 8u«m toandon 

ODEON 

Piazza RapubbNoa 

L 2,000 
Tri 484780 

FUm par adulti 





L 3.000 
Tri 5110203 

FUm par adulti 

CMW) 

VH Canta. «12 

i 6 000 





L. 4.000 
Tri. 820208 


aia 

L, 1,000 

La orna • Paria 1 ri Sam Raiml, oon 

Bruca Campbri», Sarah Barry • A 

(16-22.30) 

Via Piar dalla Vigna 4 

1 "■ i wA.i’rl ; il*ÉÉ«ririll‘4 , i , H 


LixaBBSl 

L. 3.000 
Tri. 433744 


rziaiBW 

1 ■ iuui 

Who’a Mai girl ri Jamaa Foiay, con 
Madonna » BR 06-22,») 

- 


VOLTURNO 

L 3.000 


som 1 6.000 

Am Cria di Manto. 74 Tri. 6171682 

La «Ma dal otahi' PRIMA 




(16.30-22.30) 





L 7.000 

Afanta 007 zona partalo ri John 
Gian, oon Timothy Dalton • Maryam 
d'Albo • A (17-22.30) 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 


VlltNwM.7 




W. <70241 

A8T0RIA L 4 000 

1941: allarma a HoSywood con J. Se- 
tachi • A (16-22.30) 



P Pud motal Jaokat ri Stanlay Kubrick; 
oon Matthew Morir*, Adam Bakfwin OR 




V.la Strina MvgherRa, 29 

DELLE PROVINCIE 


Commendo con Arnold Schwananeggar 

Tri. S67719 


(16.30-22.30) 



■ A 


L 4.000 
Tri. 612864 

O Quatam di tfavoHpnta con Meta¬ 
ni! Grtffilh • A (16.30-22.30) 

MICHELANGELO 

Via Jacopo Da’ Sanatoli. 3 

Rioomincte da tra con Mauimo Troiai • 
6R 

•WMO 

VkNoMMm 

U 6,000 
Nuova, 11 

Pigli di un dio minora di R. Hakwn; oon 

Marta MatUn • OR (16.16-22.30) 

MtONON 

Via Viterbo, 11 

L 3.600 
Tri. 669493 

Riposo 

ii 1111 w 


NOVOCtNE D'ESSAI 

L 4,000 

0 40 m‘ di Germania <8 TavWk Bai* - 

•TOM 



VlaMvryDriVri. 14 

Tri, 6816236 

DR (16.30-22.30) 

•Ma In UjdM.it 

Tri. 6976126 

Macrito Meatroianni, vaavota D, Lane- 
nov - SR (16-22,30) 

RAFFAELLO 

Via Terni. 94 


Tron con 1 Briògu - FA 

DIMM 

«VIM.11 

L* 7.000 

Tri.6910986 

A««nt« OOP «ona portate ri John 

Qlm, con Timothy Dalton a Maryam 
d'Albo • A (17-22.30) 

SCREENING POUTECMCO 

4.000 Tasaara annuato L 2.000 

Diavolo in corpo d Muco Batocchio 
(20.30-22.30) 


L 7.000 
Tri. 864668 

irai 

aimanuinaaua r»*Hi 




EUROPA 

Ceno entrila. 107/a 

TI8UR 

Vie dagli Etruschi, 40 

L 3.000 
Tri. 4957762 

6 raggio verde d Eric Rohmer, con ma¬ 
ria Retare-BR (16-22.30) 

TTxjmZ .1 

mmmmt 

stxmihTI 


TIZIANO 

Vìa Rari, 2 

Tri. 392777 

GNAristOfatti-DA 

MAMMA 


SAIA A: Lo strogha di Eaatwtek ri 

■ CINECLUB 



VUltodMII 

Tri. 4751100 

George Miitar, con Jack Nichoiaon, Su- 





•m Sarandon ■ 6R (16.60-22.30) 
SALA 6: ■ Giuda a Giulia oon Klthtan 
Tumar • OR 
(16.30-22.30) 






U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tfcurtina Antica 15/(9 

Tri. 492406 

Harp di M. F or man (vara, cngmria) 
(15.30-17.30) 

dARDSN 

VMcltactfnra 

L 6.000 

La oaaa * Pano 2* ri Suem Raiml, con 
Bruco Campbri!, Sarah Barry H 
(16-22.30) 



QRAUCO 

rat. 7551788 

Cinema italiano Ladri dt btódttta d Vii- 

(MARGINO 

L 6.000 

V/ho'e that girl ri Jamaa Fol«y. con 



dmVdM» 

murata 

Madonna-BR 116 30-22.30) 

1 LABIRINTO 

L 4.000 

SALA A’ Mtaisripi biute di Bertrand 
Tavarnier (18.30-22 30) 

SALA B: Pfc nic a Henging rock d Patw 
Wrir (18.30-22.30) 

MHUO 

ULi •III— .■.M.1 il 

▼w nomamene, 

L, 6.000 
Tri. B64149 


Via Pompeo Magno, 27 

Tri. 312283 

SOUMN 

L 6.000 

Who'a that giri ri Jamaa Potay; con 

Madonna 6R (16.30-22.30) 



Pli»Av.:f 


CARAVAGGIO 

Vie Patririlo, 24/8 

Tri, 664210 

O Radio Deya di Woody Aita, con Mie 
Fmow-BR 

HOUDAY 

L« 7.000 
Tri. 856326 

■ Notti RaUana ri Cario Mazzacuratl- 
DR (17-22.30) 

■ FUORI ROMA ■■■■ 


BUHJNO 

Via G, Inchino 

L 6000 
Tri. 562496 

Who'a that airi ri Jamm Foiay. con 
Madonna • BR (16.30-22 30) 





WNQ 

Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tri. 8319641 

La oaaa « Parta 2* di Sam Baimi, con 
Bruca Campita. S»ah Barry H 
(17-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(targo Panini, 5 

L 7 000 
Tri. 9420479 


ftWHSQH 

Via Chiariva 

L 8.000 
Tri 5126926 

Chiuso par (avori 

kov, oon Maroeto Mutroianni, Vaavoid 

D. tarionov - BR (15.30-22.30) 

MAESTOSO 

Vii Apple, 418 

L 7.000 
Tri, 786088 

Un piedipiatti a Emrfy Hill» 2 di Tony 

Scott; con Edita Murphy, Judge Rain- 
brida • BR (16.16-22.30) 



SALA B: ■ Gii IntooeabHi d Brian Oc 
Palma, con Kevin Coatnar, Robert Da Ni¬ 
ro - OR (15 30-22 30) 

MAJSSTIC 

Via SS. Apomrii, 20 

L. 7.000 
Tri. 8794906 

Giardini di piatra PRIMA 
Re (16-22.30) 

•UPERCWEMA 

Tri. 9420193 

Soldati 366 giorni «D'alba di M«co Ri¬ 
si, con Claudio Amendola, Massimo Dap¬ 
porto - BR (16-22.30) 

MTMKUTM 
VhddCano, 1 

L 6.000 
Tri, 3600933 

Un piedipiatti ■ Bavarfy H(ta 2 di Tony 
Scott, con Edtta Murphy, Atega Rate- 
hote • BR (16-22.30) 

QROTTAFERRATA 


MOOCRNITTA 

Piana R«pgbWiea. 44 

L 5.000 
Tri, 460286 

FI*np*«*jM 110-11.3W1MÌ.30I 

AM8ASSADOR 

Scuoia di ladri - perle M d Nari Pronti, 
con Paolo Villaggio 8R 

(15.30-22.30) 

MODERNO 

L 7.000 

Firn 0 * «duW <10-22 30) 



PVanMwMdoa 

Tri, 460286 

VENERI 

M 946,592 

' 0 Full Metal Jacket di'Stanley Kubrick, 

MW YORK 

Via Cava 

l 6.000 

Tri, 7810271 

k m tetoocabdi ri Brian Da Palma, oon 



con Matthew Modino, Adam Bridwim - 
OR (16 30-22.30) 

*> (15 30-22,30) 




Ni 

VII IV. Sri Carnato 

L. 7,000 
Tri. 5982286 

Npoao 

OSTIA 

KRYSTALL U 7000 viadri Prilottlni. 

Accadde In Paradlao di Alan Rudolph, 
con Timothy Hutton, Kelly Me GìKis - FA 
(18 30-22.30) 

PARIS 

L 7.000 

□ Ori Ciornla di Nikita Miohalkov, con 




nov-W . 11345-22.301 

8I8T0 L 6000. Via del Romagnoli. 

■ Gli intoccabili di Brian De Palma, con 
Kevin Costrter, Robart Da Niro - BR 
(16-22 30) 

PASQUINO 

Vinte Ori Frida, 19 

L 4.000 
Tri 6803622 

BHnd data (varaiona ingiaM) 






Sotesti 365 all'alba di Marco Risi, con 
Claudio Amendola, Massimo Dapporlo - 
BR (16-22 30) 

PRMMNT 

Via Appiattava, 427 

L 6,000 
Tri. 7610146 

QU occhiali d'oro ri Giuliano Montata, 
oon PWHppa Noirat, Rupart Ewat - DR 
(16 30-22 30) 

Vie dal!» Marina. 44 

T 6604078 


SCELTI PER VOI IIIIIHI 

□ FULL METAL JACKET 

Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stanley Kibrick a sette anni dal 
precedente «Shlnlng» t un film 
sul Vietnam, ma nello stesso 
tempo è molto più di un film sui 
Vietnam à un'analisi lucidissima 
su coma I uomo, calato nella 

f iuerra, finisca per trasformarsi 
quasi «necessariamente») in una 
macchina di morta. E il dettino di 
Joker, un giovane normale, fora# 
addirittura pacifista, che prima 
nella basa di un addestramento é 
Parris laland (dova un sorgente 
martirizza la reclute a euon di in¬ 
sulti e punizioni) poi tra le rovine 
di Hué, vede la propria psicologi¬ 
ca cambiare impercettibilmente. 
Alla fine anche Joker uccide e, di 
fronte alle catastrofe, gride: «So¬ 
no felice di essere vivo» Coi) è la 
guerra, parola di Kubrick. 

EMPIRE, ATLANTIC, 
QUIRINETTA 


□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo fHm di Ermanno Olmi, 

C emìato a Venezia, è una part¬ 
ila amara aulì'abbandono dal- 
l'adolaacerua. Un gruppo di ra¬ 
gazzi, camerieri in erba, viene 
«•Munto» par lavorar# in un 
pranzo In onora di una fantomati¬ 
ca, vecchissima Signora. Il pran¬ 
zo divanta una sarabanda simbo¬ 
lica, in cui i giovani entrano per le 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso dagli adulti. Ben¬ 
tornato, Olmi. 

FARNESE 


O INTERVISTA 

Fellini si confessa. Come sempre, 
nel suo cinema cosi personale, 
ma in maniera più esplicita dal 
solito. Mille ossessioni del gronde 
regista (il progetto mal realizzato 
di fare un film da «America» di 
Kafka, i'odio-amore per i giornali¬ 
sti. il cordone ombelicale che lo 
lago egli studi di Cinecittà) si tra¬ 
ducono in un’opera che é più che 
altr un block-notaa, un accumulo 
di appunti sull'erta dal raccontare 
par immagini. Fellini, In fondo, di¬ 
mostra di tara grande cinema an¬ 
che quando confessa di non ava¬ 
ra niente da dira. 

RIVOLI 



■ NOTTE ITALIANA 
Una volta tanto, un'opera prima 
per la quale ai può (quasiiiii) grida¬ 
re al miracolo. Nanni Moratti pro¬ 
duca, Carlo Mazzacurati diriga. 
MArco Massari, Giulia Boschi e i 
gemelli Ruggeri (si quelli di «Lupo 
solitario») sono ottimi interpreti. 
La stona? Un pacifico avvocato si 
trova invischiato in una sporchia- 
•ima storia di stima di terreni e di 
antichi omicidi. Tentano di cor¬ 
romperlo, lui reeltte. «Non sarà 
mica onesto?» gli chiedono. Un 
giallo d'ambiente padano, la sco¬ 
perta di un paesaggio e. forse, di 
un nuovo autore. 

HOUDAY 


□ OCl CIORNIE 

Marcello Meatroianni in grandis¬ 
sima forma nell'ultimo, stupendo 


film di Nikita Michatkov, premia¬ 
to a Cannes di quest'anno per 
l'interpretazione, tra l’Italia um¬ 
bertine e la Russia prerivoluziona¬ 
ria la saga della illusioni tratte da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e triste elle ricerca di un amore 
romantico e dell'anima russa. Sa¬ 
tira sociale, tocchi di genio nella 
regia, ambienti altoborghesi alla 
Visconti in una riuscita coprodu¬ 
zione italo-aovietica che riconfer¬ 
ma il talento a lo stato di grazia 
dell'autore di Schiava d'amore. 

ETOILE, PARIS 


aa che pesci pigliare. Il fratello gli 
procure coti un «appuntamento 
al buio» con una ragazza cha ai 
rivela... Kim BMinger, proprio lei, 
la bellezza di «Nove settimana * 
mazzo». Diretto con grande alila 
da Blake Edward», U film è una 
scatenata commedia cha trova 
soprattutto nella sacoda parta 
momenti di buon divertimento. E 
la Basingar. oltre cha bella, à bra¬ 
va davvero? 

ASTRA. RIALTO 


O APPUNTAMENTO AL 
BUIO 

Giovane yuppie americano si ri¬ 
trova nei guai: deve portare una 
aignora a una cena d'affari a non 


■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoso film di Rogar Cor- 
man a da un fortunato musical di 
Broadway un horror spiritoso, 
condito di musica rock, cha porta 


la firma del creatore dal Muppeta 
Frank Oz. Tutto comincia quando 
un occhialuto commaaao di un 
negozio di fiori trova par atrada 
una strana pianta carnivora ella 
quale dà il noma di Audray 2. 
All'inizio il vagatale fa aumentare 
gli affari dal negozio, ma poi, cre¬ 
scendo, si rivelerà una «eoa# ve¬ 
nuta dall'altro mondo». Diverten¬ 
te la ricostruzione In studia, bre- 


■ GLI INTOCCABILI 
Un De Palme epico (119 minuti, 
la Chicago anni Trenta ricostruita 
nai particolari, un cast d) rilievo 
con Da Niro a Connery par una 
storia ritagliata sulla cronaca giu¬ 
diziaria del Proibizionismo. «Gli 
intoccabili» del titolo (ma sarebbe 
più corretto dira «Incorruttibili») 
sono quattro agenti ai servizio del 
ministero del Tesoro Incaricati di 
matterà ko Al Capone. Li guida 
Eliot Nass (Kevin Costnarf, un 
funzionario governativo che do¬ 
vette armarsi a sparare par ri¬ 
sponderà alla minacoa di «Scarta- 
ca». Virtuoso a coloratissimo, il 
film è uno di quelli destinati a uni¬ 
re il pubblico a a dividere la criti¬ 
ca. Di sicuro, sull'onda det suc¬ 
cesso statunitense, riempir* I ci¬ 
nema. 

ADRIANO. AMBASSADE^ 


NEW VOI 


■ GIULIA E GIULIA 

Un titolo ormai famoso, soprat¬ 
tutto per motivi tecnici; è il primo 
film girato (na)la sede Rat di Mila¬ 
no) con telecamera ad alta defini¬ 
zione. Ma, finoh* è nai cinema, 
tanto vale guatarlo coma un film. 
In una TVieate magica si consuma 
Il dramma di Giulia, una donna 
che rimana vedova li giorno stes¬ 
so delia nozze. Me dopo anni nel¬ 
la tua vita succede un fatto Inat¬ 
teso: la caaa al ripopola, c'à un 
bimbo mal conosciuto, a"* un 
marito radlvivo... A matà fra ki 
psicologico a II paranormale, una 
•tori» di Mntlmantl in cui Palar 
De) Monta amministra un cast di 

? ren lusso; Kathleen Turner, 
ting, Gabriel Byrno. 

FIAMMA (sala 6) 


■ prosa wmmamm 

AGORA' ao (Vis dalla Penitenza, 33 
-Tel 6630211) 

Alle 21 30 Un poeto al seta di e 
con Marcella Candeloro, regia di 
Mario Donatone 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri, 8) • 
Tei 6568711) 

)* ÀI** Un'ambra deTqn santo. 

Rievocazione storica 

AUT 6 AUT (Via dagli Zingari. 62 • 
Tal 47*34») 

Alle 21 16 Una eeppfi di gettiti* 
Manche seduta e oonversare di J 

F Naonan. con la Compagnia II Filò, 
regia di Gustavo Beccarmi 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 

42 ■ Tel 7563495) 

Alle 21 La Divina Commedie Let¬ 
ture interpretate da Franco Ventu¬ 
rini 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 

6797270) 

Alla 21 15 Remoti controlli» di¬ 
retto od Interpretato da Borgia 
■aaito o Fabio Busso ttt 
CLUB «. PUNTO (Via del Cardello. 22 
-Tel 899593) 

Alle 21 » Bada di notte. Scritto, 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avaltone 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A - 
Tel 736255) 

Alle 21 Sarto per «ignora di Geor¬ 
ges Feydeau. con la Coop Lo Spira¬ 
glio Regia di Alessio Cigliano 
DEI COCCI (Via Galvani. 67 • Tel 
353509) 

Alle 21 Quiz di Turi Vesile, regia di 
Andrea Camilleri 

DORIA (Via Andrea Dorìa, 56 • Tel 
8t31276) 

Alle 21 Varo West di Sam She- 
pard 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4758698) 

Alle 2045 Carotino dei pooeato 
ovvero una settimane di bontà di 

R Reim e A Trionfo, con Alessan¬ 
dra Panelli, regia di Riccado Reim 
DELLE VOCI (Via E Bombellt. 24 • 
Tel 6810118) 

Campagna abbonamenti a 8 spet¬ 
tacoli Oano botteghino 10-18 
OEl PRADO (Via Sora, 28 • Tel 
6541915) 

Alle 21 Muori amoro mio di Aldo 
De Benedetti, con la Compagnia ili 
Palcoscenico» Regia di Roberto 
Bencivenga 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 7570621) 
Alle 21 PRIMA -Unt* do pozzi di 
Terz e Rametla, regia di Massimilia¬ 
no Terzo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 Modoo di Euripide, con 
Mariangela Melato. Antonio Fatto¬ 
rini Edda Valente Regia di Cian¬ 
cicarlo Sepe 

ESQUtUNO (Via Lamarmora. 28) 
Riposo 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle 21 La cita morta di Gabriele 
D Annunzio, con Ileana Ghione 
Osvaldo Ruggeri Regia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tel 353360) 

Alle 21 Macbath di William Sha¬ 
kespeare, direno e interpretato da 
Gabriele Lavia 

LA CHANBON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Alle 2145 Rqm a blu di a con 
Violane Chiarini e Bruno Martino 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 61 • 
Tel 6746162) 

SALA A Riposo 

SALA 8 Alle 21 L’Jmmaculaa 
conoaptìon di G Fontani e S Pi- 
randello con la Compagnia La Ma¬ 
schera 

MANZONI (Via Monte?ebio 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 l’impraaario setto H diva¬ 
no da Anton Cechov, con Giuseppe 
Penile. Maria Grazia Sughi regia di 
Marco Parodi 


META-TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel 
5895807) 

Alle 21 15 U cognizione del do¬ 
terò da C E Gadda, con Anna Lelio 
e Marco Carlaccmi Regia di Pippo 
di M«rca 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A • 
Tel 6548735) 

Alle 23 Dandita con le Compagnie 
>«- Lo paiole, la eoa* regia di Lucia DI 

Cosmo 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 45 
Vatontinkabaratt di K Valentin, 
adattato, diretto e Interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi, con Barbare 
Enne. Carmen Matl 
SALA ORFEO 

Alle 21 After Malgritta di Tom 
Stoppard, con (■ Compagnia Coop 
Suonoscena Regie di Paolo Emilio 
Landi 

PARKX.1 (Via Giosuè Bqrsi. 70 - Tel 
803523) 

Alle 2145 Noi lo rogo no dog» 

inni SO con Grazia Scuccimarra 
PICCOLO ELI8EO (Vie Nazionale. 
183 - Tel 465096) 

Alle 21 La impiegata di Angelini. 
Carafok, Zamengo, con la Compa¬ 
gnia San Carlo, regia di Claudio Ce¬ 
ralo» 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Alle 21 Requiem, scritto, diretto 
ed interpretato da Giuseppe Par¬ 
rucca con Francesca De Saplo 
OUIRINO-ETI (Via Marco Mlnghetti, 
1 - Tel 6794585) 

Alle 20 45 Misuro per misure di 
W Shakespeare, con Giulio Brogi. 
Aldo Reggiani regia di Jonathan 
Miller 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tal 
6542770 - 74726») 

Alla 21 Dow Desiderio diapente 
per oo co eeo di buon cuore di G 

Gireud, con la Compagnia Stabile 
«Checco Durante» 

•ALA UMBERTO-ETf (Via della 
Mercede 50-Tel 6794753) 

Alle 21 Sogno ma forse no di Lui¬ 
gi Pirandello, con Walter Maestosi. 
Elena Croce, regia di Juln Zuloeta 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 

Alle 21 30 AHoGorii di Famiglia 
di Castellacci e Pingitore con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 

Pier Francesco Pingitore _ 

SISTINA (Vie Sistina. 129 - Tèi 
4756841) 

Alle 21 Portemi d'amore Merlò di 

e con Giorgio Gaber 
STASILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c • Tel 3669800) 

Alle 21 » Trappolo por topi di 

Agatha Chnstie con Gianfanco Si¬ 
ati e Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

8TUD+0 T.S.D. (Via della Paglia 32 - 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna¬ 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo, dan¬ 
za e tip-tap (Orari 10-13/16-20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tel 6788259) 

Alle 21 Por un ei o per un no di 
Nathalie Sarraute con Nicola Pi¬ 
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 * Tel 6545890) 

Alle 21 L'etrueoo non può morir* 
di Giuseppe Scoponi con La Botte¬ 
ghe delle maschere Regia di Mar¬ 
cello Amici 

UCCELLERÀ (Viale deH'Uccelliera) • 
Tel 855118 

Alle 21 30 La noatra anima di Al¬ 
berto Savinto con la compagnia «Il 
Fantasma dell Opera» Regia di An¬ 
nalisa Foà 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A Tel 6543794) 

Alle 21 (i misantropo di Moliere 
con la Compagnia il Granteatro Re¬ 
gia di Carlo Cocchi 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Alle 22 Vittoria a mezzanotte 
200 notti di comicità Presenta D 
amale Formica 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - 
Tel 6568711) 

Domani alle 17 All o H tarpante di 

tdalberto Fai. con 1 burattini di Giu¬ 
lia Barberini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 

42 - Tti 7563495) 

Alle 1 7, Fiori finti e nuvrte di. ter- 
a di eoon Bianca M Merluzzi. Ra¬ 
gia di Francomagro 
CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 6280945) 

Domani alle 17 Moaè e H faraona 

con la Compagnia dei Pupi Siciliani 
Regia di Barbara Olson 
IL TORCHIO (Via Morosim, 16 - Tel 
682049» 

Tutte le mattine si effettuano spet¬ 
tacoli per le scuole su richiesta 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ca¬ 
pocchi. 15-Tel 5139405) 

Alte 10 Muaiea da vedere. Le mil¬ 
le e una notte e il circo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glemcolense 10-Te! 5892034) 
Alle 10 H rapimento dei principe 
Carlo di Mauro Monticelli, con la 
compagnia Del Drago 


■ MUSICA 1 


TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lana 244 - Tel 732304) 

Alle 21 Recital di Julieite Greco 


ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Oggi e domani, alla 21 Concerto 
dall'orchestra di Stato bavarese di¬ 
retta da Carlos Kleiber tn program¬ 
ma domani Mozart. Sinfonia in do 
maggiora K425 (di Linz). Brahms, 
Sinfonia n. 2 Sabato Beethoven. 
Sintonia n 4 e 7 

AUDITORIUM SAN LEONI MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Domani alla 17 » Munohner 
Saab Sollaten. Direttore C Kablt* 
Musiche di Bach, Haendei, Mozart 
BASILICA 8. NICOLA IN CARCERE 
Domani alla 21 Concerto con il pia¬ 
nista Fernando De Luca Musiche 
di Beethoven. Schumann. Franck. 
Ravel 

CHIESA 8AN TEODORO (Via S 
Teodoro. 6) 

Alle 20 » Concerto da) vincitore 
del concorso nazionale di clavicem¬ 
balo Ruggero laganl Musiche di 
Scarlatti. Soler. Frobargar. Ligati 
MUSEO DEGÙ STRUMENTI MUSI¬ 
CALI (P zza S Croce in Geruaatem- 
me 9-Tel 7575936)Alla 16 Stmi- 
rari-concerti sulla storia a lettera¬ 
tura dal flauto dalla origini ai nostri 
giorni 

PALAZZO OEUA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancellarla • Tel 
6568441) 

Alle 21 1CP Festival di musica elet¬ 
troacustica e computer music 


■ JAZZ ROCK ■■■■ 

ALEXANOERPLATZ (VI* Ostia. 9 - 

Tel 3599398) 

Alle 21 Jazz anni'40 con la band d« 
Albarloq Di Meo, Mane Militi, Gian¬ 
ni Di Ri«nzo 

BK) MAMA (V lo S Francate» « Ri¬ 
pa. 18«Tal 582651) 

Alleai Esibizione dal gruppo Noma 
biuta band 

BALÌE HOUDAY (Via degli orti di 
Treatevere. 43 « Tel 6B16121) 

Alla 22 Jazz con Maurizio Giam* 
marco 

BLUE LAS (Via del Fico. 3 • Tal 
68790751 

Aita 21 » Musica jazz con Anto- 
nello Salia e Riccardo Fessi 
FOLK STUDIO (Via G Secchi, 3 - Tal 
5892374) 

Alle 21 30 Musica breailiana con 
Giovanna Marinuail 
FONCLEA (Via Crescenzio B2/e - Tal 
6530»2) 

Alla 22 Jazz a fusion con il gruppo 
«Argani da Poche» 

GRIGIO NOTTI (Via dei Fi«n«r<h 
»/b) 

Alla 22 Folk two man band 
METROPOUS (Via dei Ciceri, 79) 
Dalla 19 alle 2 Ascolto musica con 
birraria • gastronomia 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 21 Festa di inaugurazione 
Concerto della The Originai ne 
•moklng Jeu band 


13VMQACASA 

MOSTRA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO 

UN MONDO DI MOBILI 
PER TUTTA LA CITTA 

FIERA DI ROMA 23 ottobre-Tnovembre \ 
orario:feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 5 



10 ru,lltà 

I Venerdì 
XU 23 ottobre 1987 







































































































—..... ii P ippo Baudo 

spiega perché, dal suo punto di vista, «Festival» 
è un successo. «Ma attenzione, 
ormai il varietà è soltanto aria fritta» 


. i rrlberto Lionello 

toma allo Stabile di Genova con «L’egoista», 
una commedia di carattere, 
di stampo naturalista, di Cario Bertolazzi 


Vedi return 


CULTURAe SPETTACOLI 


Stanley Kramer 
girerà un film 
su Lech Walesa 



Pietroburgo sulTHudson 


Il Nobel a Josip Brodski 
un grande poeta 
nella tradizione russa 
esule dal 72 a New York 


Ha vinto Josip Brodski. Dalla guerra per il Nobel più 
conteso esce il nome di questo grande poeta russo, 
quarantaseuenne, dal '72 esule a New York dopo 
Che una corte lo aveva condannato per «parassiti¬ 
smo sociale». Brodski ha portato sulle rive deil'Hu- 
dson II suo stile legato alla grande tradizione preri¬ 
voluzionaria pietroburghese di Mendel'stam e di 
Blok. Un esule che 1 russi forse presto riscopriranno. 


IGOH «WALOI 


Mi Indubbiamente. Josip 
Brodski è II maggior poeta e 
traduttore lusso, ma non cre¬ 
do ila questa la ragione per 
cui gli è toccato II Nobel II 
criterio d'assegnazione del 
Nobel non 6 di natine lettera¬ 
ria (altrimenti non si capireb¬ 
be perche mai non ile stato 
premiato e etto tempo Uv tu- 
sto), o più dt recente Borges, o 
Pasolini, o Graham Oreen*) 1 
Nobel per la letteratura asse¬ 
gnati al russi, poi, han sempre 
risposto a criteri palesemente 
non-lettereri Usi può suddivi¬ 
dere In tre categorie I Nobel 
•pesanti» (Pastemak, 1958, 
Solgenitsyn, 1970), che mise¬ 
ro in grave Imbarazzo le auto¬ 
mi sovietiche dinanzi a lutto 
Il mondo - premiando autori 
che In Urss subivano angherie 
-, I Nobel, ansi un Nobel di 
buone volontà (Scholochov, 
1966), dato per la ragione op¬ 
poste al suddetti due, avvent¬ 
ala per tendere cordialmente, 
ulllclalmente una meno e 
quelle stesse autoriti In mo¬ 
menti di distensione Esl-Ovest 
(Scholochov, l'autore, pare 
presunto, dell'epopea II placi¬ 
do Don, tu uno degli scrittori 
più coccolati dal regime, dal 
tempi di Stalin Uno al tempi di 
Breanev), e inllne I Nobel con 
cui l'accademia svedese ha 
celebrato una stirpe particola¬ 
rissima di scrittori tussl, I co¬ 
siddetti emlgrés, emigrati non 
soltanto dal loro paese, ma 
anche, In un certo qual modo, 
dalla storie stessa, verso una 
non-storia, verso una dimen¬ 
sione d'esilio esistenziale, ver¬ 
so un» dimensione temporale 
tutta interiore, legata solo da 
UH sottili e occidentali alla sto¬ 
ria di lutti Ivin Bunln, nel 
1939, e appunto Josip Bro- 
dskl, Ieri pomeriggio 
Il criterio d essegnezlone di 
questa tema categoria di No¬ 
bel i II lascino. Il fascino po¬ 
tente di queste ligure schive, 
che guardano II mondo da 
lontano, che ebitano In un 
paese che non esiste - la loro 
Russia personale, ricordata, 
raffigurata, Intensissima Bu- 
niri, scrittore dell'Ottocento 
vissuto per caso nella Russia 
degli anni Dieci e nella Parigi 
degli anni Trenta, fu l'attento, 
precisissimo osservatore e liri¬ 
co della prima comunlti di 
emlgrés russi - la più pittore¬ 
sca, quella che abitava In ca¬ 
sette popolari e teneva sulla 
porta di casa targhette con 
scritto «Generale tal del tali 
del cosacchi di sua Maestà., o 
.contessa tal del teli., «barone 
ecc.», e parlava, leggeva, pub¬ 
blicava caparbiamente in rus¬ 
so (con I Ismblccatl caratteri 
di stampa di prima delta rivo¬ 
luzione) Brodski è II poeta di 
questa dimensione nella sua 
versione contemporanea, 
senta larghette, sparsa per II 
mondo, dal Canada all'Au* 
alralla, e accomunata ovun¬ 
que a quella Russia metafisica 
che dicevo, tanto slmile alta 
tetti promessa dell'ebreo er¬ 
rante. Brodski è nato per esser 
questo, tutta la sua vita in Urss 
- vista a posterion - sembra 
una lunga preparazione a 
svolgere nel migliore dei modi 
questo suo ruolo E un poeta 
del primi del 900 (sto parlan¬ 
do, a'imende, per metafora. 
Brodski i nato nel ’40), nato e 
cresciuto a Pietroburgo, non a 
Leningrado, come si chiama 
adesso, ma In lutto dò che a 
Leningrado è rimasto della 
vecchia Pietroburgo - le lac¬ 
ciaie neoclassiche, la tetra e 
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struggente Immensità del lun¬ 
go nume, la luminosità che 
nelle notti bianche (geografi¬ 
camente ovvie, ma pur sem¬ 
pre Inquietanti) entra dalle 
piccole finestre senza Impo¬ 
ste, I parchi pieni di meste sta¬ 
tue mitologiche, le cattedrali 
artificiose, e le decine e deci¬ 
ne di angoli descritti In Delitto 
i castigo, nel Dodici di Blok, 
nel romene! di Betyl, o nei di¬ 
pinti spettrali del pittori art- 
noveau „ e via dicendo 
U maestra di Brodski è sta¬ 
ta Ann* Achmàlova 
(1889-1966. altro Nobel man¬ 
cato, Inspiegabilmente), ovve¬ 
rosia l'ultima sopravvissuta 
delta generazione di quei 
grandi poeti - e prosatori - 
pletroburghesl che guardaro¬ 
no la rivoluzione dalia finestra 
di casa appassionata cultrice 
anche tal delta «città più tanta- 
allea e Irreale del globo ter¬ 
racqueo», come la chiamava 
Dostoevskij In prosa, Brodski 
scrive (Argo da Btsamto 
Adelphi), riprendendo, resti¬ 
tuendo s nuov» vita, con la 
massima naturalezza, Il lin¬ 
guaggio del grandi di quella 

S enerazlone, soprattutto Man- 
el'stam e Blok. e pensa co¬ 
me loro, conosce II difficilissi¬ 
ma segreta di accelerare il 
procedere del pensiero lino al 
umile estremo, pur mantenen¬ 
do lo stile entro una lenta e 
maestosa purezza neoclassl- 
co-pletroburghese In poesia 
(Poesie, Milano 1986), men¬ 
tre nel temi e nelle Immagini 
dà l'impressione costarne, 
quasi Ipnotica di riprendere 
un discorso rimasto Interrotto 
nel 1917 e di continuarlo co¬ 
me se nulta losse, Brodski 
adotta spesso la cadenza del¬ 
ta liturgia ortodossa (un roto¬ 
lare della voce sospesa di tan¬ 
to In tanto, nella liturgia da 
un* nota grave, tenuta a lun¬ 
go, e nella poesia di Brodski, 
dallo scintillare delle rime) 
proprio come se scriver poe¬ 
sia, per lui pietroburghese fuo¬ 
ri dalla storia, Significasse ce¬ 
lebrare neramente II rituale fu¬ 
nebre in onore di tutto ciò che 
ta storia ha cancellato (Pietro 
burgo, dalla metà degli anni 
TVenta in avanti- è una città di 
massacri, dì orrore, di casi di 
mortO e che in lui continua a 
vivere 

L'Ures attuale, ta Leningra¬ 
do propriamente detta, ta sto¬ 
ria reale, è (uori da tutto ciò 
Brodski ta chiama Bisanzio 
(ovvero se ne dichiara implìci¬ 
tamente lontano come dalla 
Bisanzio di dieci secoli ta) 
Non vi è una sola scheggia di 
■cultura sovietica» nella sua 
produzione matura in tutti I 
suol saggi, ad esemplo non si 
trova un solo puntino di so¬ 
spensione (tre puntini di so¬ 
spensione all inizio e alla line 
delle frasi, sono 11 tratto carat¬ 
teristico delta prosa sovietica 
contemporanea, il marchio 
delta sua fatale banalità) E 
non per nulta l'accusa che lu 
mossa a Brodski nel 1964, e 
per ta quale dovette subire ta 
prigione, Internamento -pre¬ 
ventivo» in manicomio e II 
confino, lu quella di «parassiti¬ 
smo sociale» - cioè di estra¬ 
neità, di noti-adattamento al 
modi e agli animi dell'Ures 
contemporanea Non che sla 
un dissidente militante per 
esserlo occorrerebbe credere 
ancor* In qualche modo nella 
storia, sentirsi alllnl ad essa, e 
sperare da essa qualcosa Ma 
come si ta a dissentire da Bi¬ 
sanzio? 



H paradosso 
di Stoccolma 
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Josip Brodski, l’autore russo che vive in Anurie» cui è stato assegnato U Premio Nobel 

Dal samizdat a Novy Mir 


«È I! più importante poeta russo vivente Non ci 
sono dubbi Lo ha dimostrato con quanto ha 
scritto negli ultimi ventanni» U giudizio è di 
Valentina Polukhina, universalmente ricono¬ 
sciuta come la più grande conoscitrice dell’o¬ 
pera di Brodski, cui ha dedicato un libro fon¬ 
damentale, «Josip Brodski, poet for our tlmes*. 
La studiosa, che ha lasciato l'Unione Sovietica 
nel '73, un anno dopo il vincitore del premio 
Nobel, e attualmente insegna all'università di 


Keele nello Staffordshìre dove l’abbiamo in 
terpellata, aggiunge «I lavori dt prodski hanno 
circolato finora clandestinamente in Urss, sol 
to forma di samfzdat, ma spero e credo che 
tra non motto saranno pubblicati dall editoria 
ufficiale ) attitudine delle autorità nei suoi 
confronti sta cambiando e so che qualche tem¬ 
po fa P editor per la poesia della rivista Novy 
Mir aveva già cercato di proporre alcune sue 
poesie» 


m Credo che nel football 
valga ancora la regola per cui 
un giocatore non deve espn- 
mere pubblicamente giudizi 
sull'operato dell’arbitro, pe¬ 
na la squalifica Così mi com¬ 
porterà anch'io, giocatore di 
quel football che si chiama 
letteratura, nei confronti dei 
giudico con cui l'Accademia 
di Svezia ha attnbuito a losif 
Brodski) il Premio Nobel per 
la letteratura 

Proverò, semmai, a ipotiz¬ 
zarne alcune possibili (e, nei 
loro limiti, non implausibilì) 
spiegazioni lo mi trovavo, 
per ragioni di lavoro, in Unio¬ 
ne Sovietica una ventina o più 
di anni fa, all'Indica nel pe¬ 
riodo in cui il Brodskij venne 
sottoposto a procedimento 
giudicano per essersi rifiuta¬ 
to di adattarsi a un regolare 
impiego, conforme (penso) 
ai suoi titoli di studio e per 
avere con ciò rivendicato il 
dintto a fare semplicemente 
il poeta Se non erro, il ver¬ 
detto dei tribunale fu di con¬ 
danna, ma io ntenni (e conti¬ 
nuo a ntenere) che nel giusto 
fosse allora lui, Brodski), e 
non i giudici che espressero 
quel verdetto Se l’Accade¬ 
mia di Svezia ha inteso pre¬ 
miare tale remoto preceden¬ 
te, io non posso che piaudire 
alla deliberazione, pur non 
dimenticando che c erano e 
ci sono, nett'Urss come in al- 
tn paesi del mondo, poeti e 
scritton che (sotto il peso di 
condizionamenti anche più 
dun o. in apparenza, ben più 
blandi) pagavano e pagano la 
toro rivendicazione di libertà 
e autonomia, senza il confor¬ 
to di alcun chiasso più o me¬ 
no reclamistico 

Una seconda possibile 
spiegazione, di natura piu 
contingentemente politica, 
potrebbe ipotizzarsi nel fatto 
che, da quindici anni ormai 
lontano dal paese in cui nac¬ 
que nel 1940, Brodski) si tro¬ 
va da molto tempo negli Stati 
Uniti dove insegna e scrive in 
lingua non più russa, ma in¬ 


glese tanto e vero che il suo 
più recente libro di memorie 
e saggi pubblicati in Italia 
(Fuga da Bisanzio, AfdephO 
è tradotto dall inglese e noi 
stessi non sappiamo piu se 
Brodski) deva a questo punto 
considerarsi uno scrittore 
rosso o americano Allora po¬ 
tremmo pensare che l’Acca¬ 
demia di Svezia abbia inteso, 
con un cosi alto nconosci- 
mento, sottolineare questa 
condizione grottesca e, ad un 
tempo, tragica, l'emblema di 
un assurdo storico politico e 
anche (mettendoci nei panni 
del Premiato) esistenziale Si 
potrebbe dunque, in questo 
senso, parlare di un verdetto 
emesso col deliberato propo¬ 
sito di dare scandalo, a pre¬ 
scindete dalla figura e dagli 
specifici meriti letterari del 
Premiato O anche (non 
escludo nemmeno questa 
possibilità) col proposito di 
eleggere ii Brodski) a simbolo 
di una singolare e qui medita 
situazione quella della perdi 
ta, m un mondo così ridotto a 
brandelli, di ogni senso di 
identità linguistica, naziona¬ 
le, personale Quasi a voler 
significare premiamo un 
Busso vestito da Americano, 
o un Amencano vestito da 
Russo sara lo stesso in que¬ 
sto caso il verdetto dell Acca¬ 
demia di Svezia non risulte¬ 
rebbe pnvo di una amara iro¬ 
nia 

Resterebbero, infine, da 
valutare i pregi artistici deli'o 
pera di Brodski) che mi sem¬ 
brano degni di ogni conside¬ 
razione ma non tali da farlo 
ritenere il massimo tra i poeti 
e scntton viventi dato e non 
concesso che proprio questa 
sia I indicazione che i attribu¬ 
zione dt un Premio Nobel de¬ 
ve necessanamente seguire 
Perche in tal caso ci sarebbe¬ 
ro state (mi pare) altre possi¬ 
bilità di felice scelta Ma e 
nella buona tradizione dei 
giudici di Stoccolma quella di 
saper sorprendere il mondo 
Qualche volta non sbaghan 
do, e qualche volta sì 


Le candidature cinesi quest'anno sembravano fortissime. E invece niente 
L’ottuagenario Ba Jin aspetta ancora un riconoscimento intemazionale 

E Pechino accusa: eurocentrici! 


Ancora una volta la grande letteratu¬ 
ra cinese, una delle più antiche del 
mondo, non ha avuto 11 riconosci¬ 
mento di Stoccolma. Questa volta nel 
grande paese asiatico l'attesa e le 
speranze erano grandi Sembrava 
che il vecchio Ba jin (83 anni) ce la 
potesse fare Questa volta o mai più. 


Nell'attesa sono anche state avanzate 
analisi sulla produzione letteraria. 
Perché le opere sono state grandi pu¬ 
ma della seconda guerra mondiale e 
la Cina socialista non è invece riusci¬ 
ta a esprimere nulla di quel livello? 
«Troppa politica», ha risposto lo stes¬ 
so Ba Jin. 


PECHINO Alla vigilia 
dell’assegnazione del Nobel 
per la letteratura era circola 
ta voce che potesse essere 
dato ai cinese Ba Jin, che 
compie 83 anni quest’anno 
E invece anche stavolta la 
Cina, che ha una delle lette¬ 
rature più amiche e ricche 
del mondo, salta il turno 
Perché? Se lo sono chiesti 
anche!cinesi Grossomodo 
dando due ordini di rispo¬ 
ste L'un a cotica verso i cn- 
ieri «eurocentrici» e «politi 
ci» del premio, I altra, che 
solleva un problema ancora 
più grosso come mai, si è 
chiesto qualcuno per trova¬ 
re capolavon di livello mon¬ 
diale nella letteratura cinese 
bisogna risalire agli anni di 
prima della liberazione, agli 
anni 20 e 30? 

Un esempio del pomo ti¬ 
po di risposta lo troviamo in 


PAI NOSTRO INVIATO 
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un articolo pubblicato dal 
«Quotidiano del popolo» 
l'ariho scorso II critico lette¬ 
rario L» Weroun ricordava 
che tra gii 82 scntton che 
sinora hanno ncevuto il pre¬ 
stigioso premio svedese, 
ben 14 sono scandinavi, se¬ 
guiti da 12 francesi, 10 bri¬ 
tannici, 8 tedeschi, 8 amen- 
cani e 4 tra italiani e spagno¬ 
li Mentre sinora assegnati in 
Asia cerano stati due soli 
Nobel per la letteratura, al 
poeta bengalese Tagore e 
uno al giapponese Kawaba* 
ta L America Latina da! 
1945 in poi ha avuto quattro 
risconoscìmenti, compresi 
Pablo Neruda e Gabriel Gar- 
eia Marquez 

Ancora, osserva Li Wen- 
jun, spesso il premio è stato 
negato o assegnato in base a 
considerazioni che non ave¬ 
vano nulla a che fare coi va¬ 



io scrittore cinese Ba Jin 


lon letteran Ad esempio, tra 
i bocciati «eccellenti» ci so¬ 
no, agli inizi del secolo, Tol- 
sto) e Zola. Tolsto) perche - 
come ebbe a dire uno dei 
responsabili della giuria - 
«aveva un atteggiamento 
morale discutibile, e la sua 
conoscenza religiosa man¬ 
cava di profondità, benché 
si permettesse di criticare la 
Bibbia» Altro grande discri¬ 
minato fu Gorkij Ma nel 
1933 il Nobel fu assegnato 
ad un altro scnttore rosso, 
l'ormai dimenticato Ivan Bu- 
mn, che viveva in esilio a Pa¬ 
rigi E - sempre secondo 

a uanto leggiamo sul «Quoti- 
lano del popolo* - «nel 
1970 il premio venne asse 
gnato a Soldzemtzin con 
una chiara connotazione di 
affronto alle autorità sovieti¬ 
che» 

E tn base a ragioni politi¬ 
che e non lettarane, questo 
il succo del ragionamento, 
che negli anni in cui la nuo 
va Cina veniva ostracizzata e 
ignorata nei Consessi inter¬ 
nazionali a nessuno passò 
per la mente di proporre 
l’assegnazione a uno scritto¬ 
re cinese, benché nel 1938 
fosse stato assegnato ad una 
scrittrice amencana che 
senveva di cose cinesi Pearl 
Buck 


Venerdì 
23 ottobre 1987 


L’altro ordine di nsposte 
all interrogativo sul perche 
la Cina sia stata ignorata cosi 
a lungo, non rifiuta queste 
spiegazioni, ma va piu a fon¬ 
do Si a Ba Jin - è il succo 
della loro argomentazione - 
o a Lu Xun il premio Nobel 
poteva essere assegnato an¬ 
che prima Ma sempre per 
opere scritte pnma della 
guerra Perche mai anche 
auton che avevano scotto 
capolavon in quell'epoca, 
poi non hanno prodotto nei 
successivi anni di attività, 
nel clima culturale della Ci¬ 
na socialista, opere che rag¬ 
giungessero non diciamo 
superassero quei livelli 7 La 
risposta più diffusa - com¬ 
presa quella che ci ha dato 
lo stesso «candidato Nobel* 
Ba Jin quando nell incon¬ 
trarlo un anno fa nella sua 
casa di Shanghai gli abbia¬ 
mo rivolto questo interroga 
tivo - è che «ci sono stati 
troppi movimenti politici» 
che hanno disturbato la 
creazione letterana Ma 
qualcuno di recente ha più 
esplicitamente collegato il 
problema a quello piu gene¬ 
rale della democrazia e del 
la liberta, in quella che la de 
finizione piu recente ritiene 
sia «la fase primordiale del 
socialismo» m Cina 


Stanlev Kramer (nella foto) Il regista americano che ha 
vìnto 15 premi Oscar nell’arco della sua carriera, produrr* 
e dirigerà un film su Lech Walesa, il leader del sindacato 
polacco Solidamosc e premio Nobel per la pace 1983 Lo 
ha annunciato l’addetto stampa di Kramer a Los Angeles. 
Kramer e Daniel Taradash, anch'egli premiato con l’Oscar 
per la sua attività di sceneggiatore, sono recentemente 
nentratì da Varsavia dove sì sono incontrati con Walesa 
L addetto stampa non ha fornito altri particolari, si è limita¬ 
to a dire che il titolo del film sarà Polonaise. Kramer ha 
vinto 15 premi Oscar come regista e produttore, tra l'altro 
per Vincitori e vinti e Indovina chi viene a cena? 


Riapre a Cagliari 

il mUSCO riaperto al pubblico dopo 

archeoioateo meildl chiusura. Lattaper- 

™ tura è avvenuta dopo! tara* 

ri di ristrutturazione degli 
infissi pericolanti In questo 
periodo - informa ta So¬ 
printendenza archeologica - si è provveduto, oltre all* 
esecuzione dei lavori sugli infissi, anche alla tinteggiature 
delle sale e alta verniciatura delle vetrine E stato anche 
completato il restauro delle recenti scoperte provenienti 
dalle tombe romane di Mulinu Becclu (Cagliari) Ma so¬ 
prattutto un radicale intervento di pulizia e sistemazione 
ha restituito al pubblico gli splendidi bronzetti nuraglcl Si 
tratta di opere famose, come il capo-tribù di Serri, Il Mtles 
cornutus, la Madre dell ucctso 


Il Museo archeologico na¬ 
zionale di Cagliari è stalo 
riaperto al pubblico dopo 


lina danna Guai giudiziari In vista per II 

cantante ed attore inglese 
denuncia David Bowie, stella di pii- 

David RnwJp ma grandezza delta musica 

i/dvia auwie rock Urw donna , 0 MCUM 

Intatti, di averta violentata II 

9 ottobre scorso in un al- 
“— bersò di Dallas dopo un 
concerto nella metropoli texana Nella denuncia, che ta 
donna ha presentalo tre giorni dopo al locale comando di 
polizia, si fa anche ti nome dell'albergo La donna sostiene 
di aver conosciuto David Bowie nel corso del suo concer¬ 
to a Dattas l'8 ottobre e di aver poi accettato di accompa¬ 
gnarlo in albergo Sull'episodio l'ulllcio stampa del can¬ 
tante ha sostenuto di non aver alcun commento da tare. 
Bowie,cheha40annfechenonèstato ancora Interrogato 
dalla polizia, si trova attualmente in tournée In Austrafta. 


In dischi Lente discografico tede- 

sco-orientale na pubblicato 
I *UrCII€$tra un album di due dischi de- 

mco. dicalo aH'Orc/tesrra rossa 

' (Rote Impelle i l'organizza¬ 

zione spionistica della resi¬ 
stenza antinazista che du- 
rame ta guerra aveva lavo¬ 
rato per conto di Mosca I dischi contengono interviste 
con i sopravvissuti - pochissimi - dell'organizzazione sgo¬ 
minata dal controspionaggio nazista nel 1947 L’album è 
anche corredato da una serie di lo|o del palripli arrestiti 
dalla Gestapo pnma della loro esecuzione I dischi conten¬ 
gono anche, secondo quanto è stato annunciato ieri a 
Berlino, la drammatica e inedita ricostruzione di alcuni 
messaggi radiofonici trasmessi via rad» da Berlino a Mo¬ 
sca 


A Botoona Un premio Intemazionale 

di architettura è stato istllul- 
un premio fo a Bologna dall'Oikos 

Le Corbusier (Centro intenwzkKinto di 

studio, ricerca e documen¬ 
tazione dell'abitare) In oc¬ 
casione del centenano del- 
la nascita di Le Corbusier II 
premio è destinalo all'opera omnia di un architetto vivente 
•che abbia operato con paziente ricerca di qualità.. Il 
riconoscimento verrà consegnato nell'ottobre dell'88 a 
Bologna, da una giuria presieduta da Claudi!» Petit 


ALBERTO CORTESE 


MANI TESE accoglie 
con grande soddisfazione IS.- 4S -- 
l'assegnazione dei Premio NobeT"V- 
per la Pace 1987 ad Oscar Arias J 

e la sua dichiarazione di accettare 
questo premio a nome di tutti i popoli 
del Centroomerica. 




Da anni infatti essi chiedono di veder rispettato il 
proprio diritto alla pace, alla giustizia e all’autodeter¬ 
minazione, troppo spesso negato dal potente vicino nor¬ 
damericano 

Presente da vari anni nella realtà centroamericana, 
Mani Tese riafferma il suo impegno a fianco di questi 
popoli per costruire una pace vera, una pace con 
giustizia. 

L’azione di Mani Tese in Centroamenca si traduce fra 
l’altro nel sostenere i seguenti progetti di sviluppo' 
NICARAGUA - Cooperative di pesca sul Gian Lago 
confinante col Costanca, 

EL SALVADOR -11 ritorno alla terra di origine dei con¬ 
tadini fuggiti a causa della repressione deU’escrcuo, 
GUATEMALA - La produzione agricola delle comunità 
di nfugiati interni sopravvissuti ai massacri delle forze 
annate 

Anche in Centroamenca fa pace si costruisce con gesti 
di sohdanetà Mani Tese è impegnata nell'area per I7S0 
milioni di lire 

Aiutaci a sostenere questo sforzo dì pace. 


mamifese 

Organismo ranfro Ù /am t per lo suhtppa Ore popoli 

Se vuoi contribuire alta Campagna 'Pace in Centraamerin' 
usa per i tuoi venamend Uccp 29127* intestato a 
MANI TESE, via CavntagM 4,2914» MILANO. 

Ci» nell» c«M*k » Campagna 
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«Il mio Festival è un successo»: il popolare presentatore si racconta 

D varietà? Aria fritta, dice Baudo 


Quinto appuntamento, questa sera, con il Festival 
di Pippo Baudo su Canale 5 (alle 20,30). Gli ospiti 
di maggior spicco saranno Boy George e Alain 
Delon, due «idoli» molto diversi fra loro, che pure 
hanno saputo segnare le rispettive epoche Intanto 
siamo andati a sentire che cosa pensa Pippo Bau¬ 
do dell’avvio un po’ in sordina (soprattutto rispetto 
alle attese) del suo show firmato Berlusconi. 


SILVIA GARAMBOIS 

■i ROMA All inizio ereno 


una decina di milioni, poi 1 e- 
aercito si era ingrossato a di¬ 
smisura, tredici, quìndici, se¬ 
dici Venerdì scorso erano ri¬ 
masti in sei e mezzo I fedelis¬ 
simi di Baudo «Altri tempi 
Quella stagione è finita Per 
tutti» Pippo Baudo non ha 
mai parlato tanto di numeri di 
percentuali, di statistiche Or¬ 
mai vive in un mondo di cifre 
Ha pronte, a portata di mano, 
tutte le rilevazioni d'ascolto 
disponibili, compara, giudica, 
somma e sottrae E i conti, a 


lui tornano 

Ma «pnma» prima di tron¬ 
care con la Rai, prima di fir¬ 
mare un contratto di cinque 
anni con Berlusconi, lo sape¬ 
va che avrebbe perso tanto 
pubblico? «Berlusconi me lo 
aveva detto Si perde un 30 
per cento d’ascolto manca il 
trascinamento del telegiorna¬ 
le, manca la diretta, il pro¬ 
gramma non si vede m tutta 
Italia E poi naturalmente cè 
I interruzione della pubblici¬ 
tà» 

Pippo Baudo non è mai sta¬ 


to cosi «tecnico» come da 
quando ha lasciato il Delle 
Vittorie per il Centro Palatino, 
insieme al suo «clan» «io so 
no favorevole ai clan E il 
gruppo con cui hai confiden 
za nel lavoro, complicità, af 
letto I mandarinati sono 
un altra cosa Si pensa subito 
a un giro di denaro, e se Bau¬ 
do ha un difetto proprio que 
sto è non mi è nmasta attac¬ 
cata una lira» dice mostrando 
il palmo della mano «Il mio 
’ mandannato ’ è venuto con 
me, siamo sei persone, com¬ 
presa la segretaria» 

Ma alla Rai non aveva an¬ 
che rapporti con la società 
che pollava gli ospiti? «Hildà 
Roberto? Me lo avevano im¬ 
posto loro lo non ho società 
nascoste che procurano sol¬ 
di» 

Non è deluso dei risultali, 
soprattutto della domenica, 
con La giostra? «Dalla dome¬ 
nica mi aspettavo di più, è ve¬ 
ro Ma è stata una scelta co¬ 
raggiosa, in salita, anche se fa¬ 


ticosa Coraggiosa nel senso 
che non mi sono appecorona 
to e quando mi guardo allo 
specchio sono felice» 
Parliamo di ascolti, di quel 
28 percento del venerdì oltre 
alle cause «fisiologiche» non 
ci sara anche un usura della 
formula? «Dal punto di vista 
stilistico è inoppugnabile Sta¬ 
mattina mi ha telefonato Ber¬ 
lusconi dicendo che il piu bel 
programma che si è fatto in 
dieci anni di tv commerciale 
Anche i tecnici, gli operai, la¬ 
vorano tutu con entusiasmo, 
c è l’impressione generale di 
essere in ‘sene A” Certo, c’è 
in giro una overdose di varie¬ 
tà Credo che vada fatta una 
piccola grande riflessione 
Anche se, non dimentichia¬ 
moci, il varietà è aria, aria fnt- 
ta, non è Shakespeare né Pi- 
randello Però sempre cosi è 
stato, storicamente il varietà 
è entrato in crisi, è morto e 
poinnato È successa la stessa 
cosa ai quiz Ma aggiungo una 
cosa il presentatore è morto 


E anche questa non è una no¬ 
vità» 

Che cosa intende? «Nel 73 
alla Rai mi chiamarono e mi 
dissero "Voi presentatori sie 
te una frattura nello spettaco¬ 
lo, meglio fame a meno" So¬ 
no stato per un anno in sala¬ 
moia Intanto avevano chia¬ 
mato dall America Roberto 
Stampa, un italo-amencano, 
per fargli condurre Tele tns ri- 
battezzato subito "Teletristez- 
za Senza presentatore non 
si può fare tv» 

E Celentano? «Sempre con 
I eco a voi’’ finisce Sempre 
un maestro di cerimonie Per 
cantà, lui è un simpatico di¬ 
versivo Un modo diverso di 
trattare il tema, un tentativo 
nobile Lo spettacolo conti¬ 
nua, anche se Baudo non 
c’è» 

Qual è ora il suo rapporto 
con la Rai? «Io sono amico 
della Rai lo cntico solo alcuni 
dirìgenti Per fare i nomi Man¬ 
ca e Agnes, e lì mi fermo Ma 
ormai intorno a loro c’è il con- 


zenzo II signor Manca debut¬ 
tò in Rai dicendo che non gli 
interessava I ascolto ma la 
qualità Ora gli interessano i 
grandi numen La Rai è dispo¬ 
sta a perdere nel confronto 
con la Fimnvest 5 giorni su 7 
per farmi concorrenza il ve¬ 
nerdì» 

Un turbinio di numen ac¬ 
compagna le parole di Baudo, 
un profluvio di documenti, di 
citazioni di giornali, di letture 
di dichiarazioni Festival lo 
accontenta (450mila cartoline 
arrivate alla terza puntata, lo 
sponsor pubblicamente sod¬ 
disfatto perché ha triplicato le 
vendite dei fustini l'Italia è or¬ 
mai un deposito di detersivi, 
tra Rai e Fminvest), La giostra 
no •Domenica in ha dimo¬ 
strato di tenere il suo pubblico 
con giochi, giochini, giochet¬ 
ti, e l’idea originalissima del 
cruciverba• dice sogghignan¬ 
do, e continua «Il pubblico 
delia domenica è tradizionali¬ 
sta, lo dimostra il programma 
del signor Barbato, che è una 


cosa divertente e alternativa, 
ma è al 3 per cento Comun¬ 
que noi siamo in salita siamo 
partiti dall’8 per cento, come 
Costanzo, e siamo già arrivati 
al 16 Ma non è il mio traguar¬ 
do Vorrei un 25 II pubblico 
per abituarsi ha bisogno di 
tempo* 

Non le dispiace avere perso 
popolarità? «La popolarità 
non l’ho persa Due settima* 
nali hanno fatto un'inchiesta e 
sono risultato U più gradito e 
non con ii 51, ma con PM per 
cento! Non ne ho mai avuta 
tanta E poi me ne accorgo 
girando per strada, vedo che 
la gente è con me» 

Baudo, direttore artistico 
super-impegnato, non ha un 
minuto di tempo fissare un 
appuntamento è un'impresa 
E allora, ha abbandonato tut¬ 
to il resto, le regie liriche, per 
esempio? FJnsJmenfe sorride. 
La tensione crolla Sembra ti¬ 
mido quando dice «Ho una 
trattativa con Venezia La Fe¬ 
nice» 




□ WAIUWO or» 20,30 

Da Zavoli 
Pesercito 
e i suoi guai 

p» U quinta puntata di 
Viaggio Intorno all'uomo, il 
programma di Sergio Zavoli 
che va tn onda questa sera su 
Raluno, 4 Interamente dedica¬ 
la all’esercito Italiano, alle sue 
luci e alle aue molle ombre, 
non escluse quelle che greve- 
no In pertlcolere sul servliio 
di leve. In seguilo al (firn Uffi¬ 
ciale e gentiluomo, Zavoli ol¬ 
tre a mostrare Inchieste con¬ 
dotte In Italia e negli Stati Uni¬ 
ti, Intervisterà In studio alcuni 
alti gradi delle tre armi dell'e¬ 
sercito 01 generale Luigi Calll- 
garls, ii senatore Umberto 
Cappuuo, Il generale Ciro De 
Martino), ministri ed ex mini¬ 
stri della Difesa (Lello Lago¬ 
rio, Giovanni Spadolini e Vale¬ 
rlo Zsnone) e I registi Marco 
Bellocchio e Merco Risi. 


La politica? 
È roba 
da pupazzi 


I La satira politica da lu¬ 
nedì prossimo trova spazio - 
6 minuti, alle 19,50 di ogni se¬ 
ra, replica il giorno successivo 
alle 13,30, edizione speciale 
di 15 minuti aita domenica - 
su Telemontecarlo, remitten¬ 
te al centro di polemiche per 
il recente accordo con la Riz¬ 
zoli. L’imitatore Franco Rosi e 
I suol collaboratori della «Bot¬ 
tega delle voci» daranno la pa¬ 
rola a una quarantina di pu¬ 
pazzi - Teste di gomma - che 
raffigurano f grandi leader del¬ 
ia politica nazionale e intema¬ 
zionale L'autore è Jlga Mellk, 
ai testi collaborano Massimo 
Bucchl, Caviglia e Di Segni, 
Roberto Ripamonti, Zed Te¬ 
ste di gomma spera di ripete¬ 
re il grande successo di Spit- 
Hng image, lo spettacolo in¬ 
glese dei quale è diretta filia¬ 
zione 



L’opera Povera strega, nessuno le crede 


Cedute dalla «Desmax-Spettacoli Jacobsson» e 
prese dal Teatro Massimo di Palermo, sono state 
rappresentate con successo ad Agrigento, nel Tea¬ 
tro Pirandello nconsacrato alla musica, due opere 
nuove Soltanto il rogo , di Franco Manmno, su 
libretto della figlia di Thomas Mann, Elisabeth, An¬ 
ton di Flavio Emilio Scogna, nevocante la tragica 
morte di Webern ucciso a Vienna nel 1945 


ERASMO VALENTE 


■■ AGRIGENTO La «colpa» è 
di Franco Mannino, che una 
ne pensa e cento ne fa Si è 
(alto promotore di una nuova 
iniziativa intesa a fornire, 
«chiavi in mano», i teatri d o 
pera di spettacoli nuovi, beili 
e pronti Occorrerà rivolgersi 
alla «Desmax-Spettacoli Jaco¬ 
bsson» come, intanto, ha fatto 
il Massimo di Palermo che, 
non sì sa come (a, provvede 
alle esigenze musicali della Si 
cilia Con la «complicità» di 
Mannino ha promosso, Intor¬ 
no a due occasioni liriche, un 


grande incontro di importanti 
tradizioni culturali Un incon¬ 
tro pressoché in casa di Piran¬ 
dello 

E stato infatti rìconsacrato 
alla musica il bellissimo teatro 
in fase di avanzato restauro E 
dunque intorno alla presenza 
di Pirandello si sono schierate 
quelle di Thomas Mann, Giu¬ 
seppe Antonio Borgese Lu¬ 
chino Visconti, rappresentati 
da parenti e discendenti 

Quel diavolo di un Manmno 
ha presentato una sua recen¬ 
tissima «openna», Soltanto «/ 


rogo, ricavata da una pièce di 
Elisabeth Mann-Borgese, fi¬ 
glia di Thomas moglie dello 
scrittore siciliano, venuta ad 
Agngento addinttura dalla 
Muraglia cinese e già ripartita 
per il Canada 

Di che si tratta? Di una don¬ 
na (vivacemente realizzata da 
Katia Angeloni, attrice e can¬ 
tante di prestigio) che via via 
presso un Giudice, un Prete e 
uno Psichiatra, si accusa di es¬ 
sere la responsabile di inci¬ 
denti aerei, automobilistici, 
malanni mortali Chiede di es¬ 
sere condannata al rogo co¬ 
me una strega, dì essere esor¬ 
cizzata, di essere curata Nes¬ 
suno, però, le dà retta Alla 
fine, imbarcatasi come ho¬ 
stess in un aereo, precipiterà 
nello Stage tra le fiamme che 
distruggono l'aeroplano Ce 
nella «cosa» quell ironia cara 
a Thomas Mann, per cui chi si 
proclama innocente non può 
scamparla, mentre nessuno 
ascolta chi si dichiara colpe¬ 


vole Sono divertenti le scene 
di Ctammarughi. un giovane 
in fase di decollo (ma attento 
alle streghe) e la musica di 
Manmno La partitura alterna 
momenti strumentali ad altri 
registrati, battute rigorosa¬ 
mente scotte a passi aieaton, 
e, nel complesso, sembra in¬ 
dicare una svolta nella linea 
dell'eclettico musicista ritmi 
e Umbri si mescolano in effu¬ 
sioni non più «cuore in ma¬ 
no», ma aperte a spregiudicati 
e brillanti slanci anche 
jazzistici Pieno U successo 
coinvolgente del baritono Lu¬ 
ca Stefanini, ammirato in ire 
parti (giudice, prete, psichia¬ 
tra) La regìa è di Antonio 
Pierfederìci che figurava an¬ 
che quale protagonista in An¬ 
ton, di Flavio Emilio Scogna, 
che ha adesso trentanni, e 
che seguiamo da tempo nel 
campo della musica nuova 
Si tratta di una inquietante 
azione scenica, inventata dal¬ 
lo stesso Scogna e da Claudio 


Casini, in bilico tra balletto e 
meloiogo, intesa a rievocare 
la morte di Anton von Webem 
()945), uccìso a Vienna da un 
soldato americano Si fondo¬ 
no in un ballerino, bravissimo, 
Gaetano Battezzato, il compo¬ 
sitore e il militare, ma il Plerfe- 
derici interviene nel recitare 
aforismi di Webem e scritti di 
Schoenberg, Stravinsi e Bar* 
tók riguardanti Webem. La 
cantante - splendida > Jana 
Mrazova porta l'eterno fem¬ 
minino nella drammatica vi¬ 
cenda Nove sono gli esecuto¬ 
ri che tessono una sofisticata 
trama fonica, preziosa, ele¬ 
gante, intensa, di grande ma¬ 
no Le «chiavi in mano» sono 
qui più difficili, ma entrati nel* 
I ingranaggio, si va spediti in¬ 
torno a Webem Sul podio lo 
stesso autore, c cosi aveva fat¬ 
to Mannino per il Roga Si re¬ 
plica ancora per qualche gior¬ 
no ad Agrigento, poi gli spet¬ 
tacoli, chiavi nel motore, an¬ 
dranno a Trapani 
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UNO MATTO»*. Con Pl.ro Btdmonl 

T01 MATTINA _ 

«TOPI» MIX» MAURI». T«Wllm 

TOI MATTINA _ 

INTORNO A NOI. Con 8 giugjnl 
LA VALLO POI fijWjjjt. Sconsolalo 
CHI TONNO «A. TOT TLAOM 

TRONTO- » LA RAO _ 

TWJRjORNACg. Tal ira minuti di 

TRIRUNA RIFIRIHOUM* _ 

K. MORDO PI QUARK. DIPt»o«no.l» 

POPI LOROTO _ 

RWRITTO. Coroni tnjmgjl _ 

AL PARLAMENTO. TOI 


«hi 


URI. OOOOI. DOMANI 


sirTga8s o TA o, idr w,>Do>o - 

UFFICIALI 0 GENTILUOMO. Film (V 

nummi 

nilOtOENAL» _ 

UFFICIALI I GENTILUOMO, Film (2* 


M0 ° 


0.10 


naturi 


) FA __ 
FUTURO DELL! SCIENZE 


0«SI Ol 


OgNAOIKA, 


t CAMPIONATI DEL 



7.00 

«,SO 

«.SO 

10.10 

IMS 

11.00 

11.4S 

1S.S0 

14.10 

10.00 

17.00 

1S.00 

« 0.00 

20.70 

«7.1S 


BUONGIORNO ITALIA 


PARLIAMONE. Con A Fonar 
GENERAL HOSPITAL, TejsfHm 
CANTANDO CANTANPO. Qui» 
TUTTtNFAMIQLIA. Gioco » quiz 
Bit, Gioco a quiz 


IL PRANZO « OERVITO. Quii 


SENTIERI. Sceoeooiato 


FANTASIA. Gioco a quiz 

LA CASA DEI SETTE FALCHI, Film 

con Rotxct Taylor - . , r .^ 

ALICE. TstofHm con L Lavln _ 

CIAO ENRICA. Variai* _ 

TRA MOGLIE « MARITO. Quii _ 

FESTIVAL. Veristi con P Qsudo 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 
NIGHT__ 


0.40 GLI INTOCCABILI. Telefilm 




il, 

11.30 
11.SB 
13,00 

13.30 
17.40 

14.70 

14.77 
1S.2S 

17.77 
17.07 
1S.0B 

15.70 
18.43 


.03 OSE: CHIMICA IN LAiORATOBIO 


CARTONI ANIMATI 


MEZZOGIORNO t... Con G Funarl 

TOI ORI TREDICI. TQ2 LO SPORT 


MEZZOGIORNO I... 12- parte) 
QUANDO SI AMA. Telefilm 


MISS MARPU. Telefilm _ 

WARUM. film con M Girotti 

PAL PARLAMENTO. TOI FLASH 

ORMNT-1XPRESS. Telefilm 
IN QUI SI AMA MEQUO. 

TOI BPORTSERA 


LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 

Telefilm _ 

1S.3S METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 LO 
SPORT _ 

10.30 PIALLO. Spettacolo con Enzo Tortora 

12.30 TOI STASERA _ 

22.43 IL MISTERO DELLA RISATA CHE 

UCCIDE. Telefilm con Renio Montagna- 
ni, Andy Luotto Marisa Launto Regia di 
Paolo Poeti _ 

21.43 TOI NOTTI FLASH _ 

14.00 L'INFERNO t PER OU EROI. Film con 
Steve McQueen, Hobby Darln Regia di 
Don Siegei 


S.30 

11.30 

12.30 
13.33 
14.20 
18.03 

13.30 
10.00 
19.00 
20.00 

20.30 
22.80 

0 30 


WONPER WOMAN. Telefilm 
CANNON. Teletilm_ 


CHARLtI'3 ANGELO Telefilm 
ARNOLD Telefilm _ 


DEEJAY MACH. Con Jerry Scott 

LA FAMIOLIA ADDAMI Telefilm 
BIM BUM SAM Programma per ragazzi 

STAR TREK. Telefilm _ 

STARSKY E HUTCH. Telefilm 
TENERAMENTE LICIA Telefilm 

FURY, Film con K Douglas _ 

A TUTTO CAMPO Sport _ 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 
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12.00 

14.00 

14.30 

11.30 
14.00 

17.30 
17.40 

18.30 
10.00 
1S.3S 
20.08 

20.30 

22.10 

22.20 

23.20 


OSE: MERNHANA 


OSE: SOPRAVVIVENZA OGGI 

JEANS 2. Con Fabio Fazio_ 


OSE: SOS SCUOLA 


FUORICAMPO 


DEROY. A cure di Aldo Biacardi 
GEO. Con Folco Ouillcl _ 

LA FAMIGLIA SRAPV. Telefilm 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

SPECIAL SUPEBaUATTRO 


OSE: Difender» Il cuore 


ULTIMO TANGO A ZAGAROLO Film 
con Franco Franchi, Franca Valeri regie 
di Nando Cicero_ 


SENTIMENTAL. (2- puntata) _ 

CURZIO MALAPARTE. 30 anni dalla 
morte 


00.20 TG3 NOTTE - RAI REGIONE 





«Ufficiale e gentiluomo» (Raiuno, ore 20,30) 


8 30 
9.1S 
11.00 
12.00 
13.00 

14.30 
13 30 
10 13 

18 43 

19.30 

20.30 
22,48 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
LA CERTOSA PI PARMA. Film 
STREGA PER AMORE Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI Telefilm _ 

COSI GIRA IL MONDO Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 

piato 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Telefilm 

QU1NCY. Telefilm con J Klugman 

COLOMBO. Telefilm _ 

NON DRAMMATIZZIAMO... É SOLO 
QUESTIONE DI CORNA. Film con 
Jaan-Pwre Leaud_ 


0 40 LA LEGGE DI MAC LAIN. Telefilm 
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ISIS 

14.10 

16.10 

18.20 

lt.40 

20.30 
22.1S 

23.30 


SPORTISSIMO 


NATURA AMICA. Oocumen 
tario ___ t 

IL OIUPICE NORTON. Film 

ADAMO CONTRO ÈVA. Tele¬ 

novela_ 

TMC NEWS TMC SPORT 

L’ULTIMA FRONTIERA. Film 


NOTTI NEWS 


CORSA CONTRO LA PAU¬ 
RA. Film 


m 


14.1* Al CONFINI DELLA ROTTI. 

16.30 I RAGAZZI DEL SABATO 
SERA. Telefilm con John Tra¬ 

volta_ 

19 30 GARETTA Telefilm _ 

20.30 VACANZE D'ESTATE. Film 

22.80 STORIE Di DONNE. Telefilm 

23.80 ISPETTORE MAGGI!. Tele¬ 
film 


rv-i«i 
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13.30 SUPER HIT 


14.30 HOT LINE 


16.30 ON THE AIR 


18 30 RACK HOME 


19.30 QOLDIE8 AND OLDIES 


22.30 SLUE NIGHT 


IlUWUlllllllllll 


14 00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Sceneggiato _ 

18.00 WAYNE AND SHU8TER. Te 

lefilm 

20.30 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA Gioco a qui» _ 

20.30 FORZA ITALIA Varietà 
22.00 DONNA FLOR E I SUOI DUE 

MARITI. Film con Soma Braga 

23.30 LA SCHEDINA D’ORO 
24.00 SALVARE LA FACCIA. FHm 


E3S 


14.30 CUORE DI PIETRA. Telenove- 


13 08 DOTTORE NEI GUAI. Film 
17 30 CANTONI ANIMATI 

20 23 Y1SENIA. Sceneggiato 

22 00 CUORE DI PIETRA. Telenove¬ 
la__ 

23.30 TELESHOPPINQ 



IH 


18.30 PROOR. PER RAGAZZI 
19.4» OGGI LA CITTA. Rubrica 
Z0.30 MUSICA NEL SOLSTIZIO 

D’ESTATE _ 

22.00 TO TUTTOOOI _ 

22.10 IL DIAVOLO NEL VILLAG¬ 
GIO. (1* parte) 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• SO GR2 NOTIZIE 700 GRt 7 28 GR3 
7 30 GR2 RAOIOMATTINO • 00 GR1 «30 
GR2 RADIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 
9 49 GR3 10 00 GR1 FLASH 10 00 GR2 
ESTATE 11 30 GR2 NOTIZIE 11 48 GR3 
FLASH 13 00 GAI FLASH 12 30 GR2 RA 
DIOGIORNQ 13 00 GRt 13 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13 49GR3 14 00 GR2 REGlONA 
LE 13 30 GA2 ECONOMIA 10 30 GR2 NO¬ 
TIZIE 17.30 GR2 NOTIZIE 19 30 GR2 NO¬ 
TIZIE M 48 GR3 19 00 GRt SERA 19 30 
GR2 RADIOSERA 20 19 GR3 22 30 GR2 
RADIONOTTE 23 00 GRt 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 8 66 7 56 9 6? 11 57 
12 65 14 67 15 67 18 65 20 67 22 67 
ORadtoanch k> 87 12 09 Via Aelago Tenda 
14 09 Muaica oggi 19 H paginone 17 SO 
Rakmo jazz 87 18.30 II tantaama dal loggio¬ 


ne 19 38 Dopptogloco 20 20 Tesori aom 
merai 21 08 2* Concerto della stagione slnto 
n*ea Pubblica 1987 88 23 08 U telefonata 
23 28 Notturno italiano 

RADIODIIE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 10 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 01 giorni • IO Taglio di terza IO 30 
Radio*» 3131 12 46 Perché non parli? 16 
Quattro romanzi di Cesare Pavese 10 32 H 
fascino discreto della melodia 21 Rai due sere 
Jazz 21,30 Redtoch» 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 943 11 43 0 Preludio 
0 68-0.30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 48 Succeda in Italia 16 20 
Succeda In Europa 17 30 Terza pagina 21 
Interpreti della Nuova Musica 23 40 II ree 
conta di mezzanotte 23 66 Notturno italiano 
e Raistereonotte 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.00 LA CASA DEI BETTE FALCHI 

Ragia di Richard Thorpa, con Robert Taylor, 
Linda Christian. Nicola MaurOy. Uso (1938) 

Il capitano Nordity acopra aui tuo batta)lo H codino- 
re di un minarioao «cacciatora» di taaorì Di mano 
ci sono due strana ragazze 9 ì daziati Tir* giaUo e 
avventure ci ai riaaca a divertirà 
CANALE S _ 

20.30 UFFICIALE E GENTILUOMO 

Ragia di Taylor Hackford, oon Richard Gara. 
Cabra Wingar, Louis Goeeett Jr. Usa (ISSI) 

Un giovane drop out tenta il riscatto attraverso la 
carriera militare II suo ìogno * di diventare pilota 0 
ca la farà, ma sarà dura Azzaccati tutti gli interpreti 
par una stona non csrto nuovissima salata da un 
convincente realismo Dopo ti film H dibattito con 
Sergio Zavoli Teme luci a ombre dei servìzio di leve. 
RAIUNO _ 

20.30 FURY 

Regia Brian Da Palma, con John Cassa vette, 
Klrk Douglas, Amy Irving, Uaa (1S7S) 

Robin, figlio di un agente federala à dotato di poteri 
paranormali Goal » servizi segreti americani to rapi¬ 
scono per servirsene II padre non ci sta. Un thriller 
coi fiocchi che non issine gli effetti speciali. 

ITALIA 1 _ 

20.30 ULTIMO TANGO A ZAGAROLO 

Regia di Nando Cicero, con Franco Franchi, Gi¬ 
na Rovere, Martina Beewick. halle (1373)’ 

Lo bislacca parodia dei celebre film con Merton Bran¬ 
do e Maria Schnaider vive tutta suH'amabUe faccia 
da schiaffi di Franco Franchi Che qui è un marito in 
fuga della moglie che to sottoponeva e una dieta da 
fame Dalla padella nella brace capiterà tra le grinfie 
di una donna alquanto sadica NaH'inalema mode¬ 
sto 

RAITRE _ 

22.00 DONNA FLOR E I SUOI DUE MARITI 

Regia di Bruno Barroto. con Sonia Braga. Joaé 
Wilkar, Mario Mendonca. Brasila (1973) 

Lei à bella e vedova Risposatati con un farmacista 
non cesse di rimpiangere il tuo marito e arriva • 
«richiamarlo» dall'aldilà Niente drammi per carità' H 
film à tratto da un romanzo di Jorge Amado a Bahia 
non è luogo di tristezza. 

ODEON _ 

22.48 NON DRAMMATIZZIAMO... É SOLO QUESTIO¬ 
NE DI CORNA 

Ragia di Frangola Truffaut, con Jean-Pierro 
Lyeud, Clauda Jade. Barbara Laaga. Francia 
(1970) 

La saga di Antoìne Domai è arrivata «tla quarta pun¬ 
tata li bambino difficile dei «Quattrocento colpi» à 
cresciuto, si è sposato e (otta per evitare la compieta 
integrazione Poi accetta un lavoro ohe non ama e ha 
una avventura con una giapponese Tutto per forza. 
0 quasi. Agrodolce, folto di appunti spiritosi 
RETI-QUATTRO _ 

24.00 L’INFERNO £ PER GLI EROI 

"•«la di Oon Slogai, con Stava McQuaan. Ja¬ 
mes Coburn, Fata Parkar. Usa (1382) 

Lo splendido mestiere del regista americano ai rivela 
ancha in questo film di guerra esorti « spettacolare 
insieme Ottimi gli attori, rigorosa ia dammela dell'u¬ 
mana bestialità Da vedere 
RAIDUE 
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Da oggi 

Il cinema 
francese 
a Firenze 

DAI. «OSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

■» FIRENZE. Sembrerò pirt- 
dousle, ma più alio, più signi¬ 
ficativo diventa II livello quali¬ 
tativo del cinema Iranceae e 
minore, meno Incisiva risulta 
parallelamente l'incldenia 
della produzione d’ollr’Alpe 
nel mercato Italiano Non par¬ 
liamo, poi, di clù che riesce 
ad ottenere lo alesso cinema 
In campo Intemaiionale e. In 
Ispeele, nel nostro paese. 
Leone di Vene,la e Palma d'o¬ 
ro di Cannes hanno costituito 
per I film francesi, nell'87, tra¬ 
guardi prestigiosi Oltre la 
soddlsfailone temporanea, 
perù, I riscontri pratici della 
diffusione, del mercato inter¬ 
no, non hanno contortalo mi¬ 
nimamente tranquillanti pro¬ 
spettive. 

Dunque? SI potrebbe argui¬ 
re da questo allarmante con¬ 
testo che II cinema francese 
stia vivendo una crisi partlco- 
lamente grave e complessa II 
che 6 vero soltanto In parte 
Sulla base di quali Informazio¬ 
ni, di quali sintomi? In primo 
luogo, dai (atto che produzio¬ 
ne, autori, opere del cinema 
francese stanno conoscendo, 
malgrado tutto, una stagione 
abbastanza felice quanto a vi¬ 
talità ed a zpitlto d’iniziativa. 
Secondariamente il latto che, 
sul plano interno, Il consenso 
di critica e pubblico si mantie¬ 
ne di norma, anche al di la di 
llession! e arretramenti relati¬ 
vi, su standard sostanzialmen¬ 
te positivi. Per giunta, una si¬ 
stematica strategia promozlo- 
nale-lnlormatlva contribuisce 
a propiziare, In Francia e al¬ 
trove, una possibile Inversio¬ 
ne della Insoddlsfacente con¬ 
giuntura attuale. 

In questo solco si colloca, 
con pieno merito, la seconda 
edizione degli Incontri di Fi¬ 
renze, incentrati specifi¬ 
camente, appunto, sulle cose 
vecchie e nuove del cinema 
francese. L'edizione dello 
scorso anno ha fornito, oltre¬ 
chi un panorama vario ed 
esauriente del cinema d'ol- 
tr'Alpe, Indicazioni e avvisa¬ 
glie Interessanti sul (armami, 
sulle originali sortite di una 
produzione fon'anehe con¬ 
troversa, ma anaciata altresì 
su parsmetrl qualitativi pur 
sempre ragguardevoli. Orga- 
nlszata congiuntamente de 
organismi pubblici Italiani e 
francesi (Comune di Firenze, 
Regione Toscana, Cantre cul¬ 
tural frantala, Assqclazlone 
Truffaut, ece.), la rasaegna fio- 
retiti™ mette In campo, del 
resto, eventi ed allettamenti 
ceno non trascurabili. Qua- 
tannino risultano, Infatti, le 
opere che da oggi per una set¬ 
timana saranno proposi* nel¬ 
le sale dell'Atelier Alfieri e in 
quelle del Centro Cultural di 
Piazza Ognissanti, 

Il palinsesto, come si pud 
constatare, non è nè iroppo 
tolto, ni iroppo carente Tra 
l'altro, ainmerno di limile 
programmazione, nove sono 
le pellicole raccolte nella se¬ 
zione competlllva, mente I re-, 
stami lavori appaiono varia-1 
mente distribuiti nelle due re- 1 
irospeitlvc Qa commedia 
Iranceae anni Ottanta, più 
«tutto Alain Cavaliere) e I quat¬ 
tro «omaggi* col quali il zona 
voluti mettere In particolare ri- 
aalio autori quali lo scompar¬ 
so Henri-Oeorges Clouzot, 
Eric Rohmer, Louis Malie e 
Maurice Piala! L'onore della 
proiezione d'apertura a Firen¬ 
ze '87 4 Stato riservato all'an¬ 
teprima di ThweMMg ononidi 
jesn-Chories Taechella, men¬ 
tre poi, tra le novtl» assolute 
della sezione competlllva, fi¬ 
gurano In lizza le «opere pri¬ 
me» Accmche-coeurt La /em¬ 
me de ma eie realizzate ri¬ 
spettivamente da Chantal PI- 
cauli e Regi» Wargnler, 

Oulcìs in fundcr. Tra le mol¬ 
teplici attrattive della manife¬ 
stazione doremi™, animata 
da Incontri e dibattiti partico¬ 
lari 4 certo da segnalare la 
presenza di attrici, attori, ci¬ 
neasti come Jean Blrkln, Mi¬ 
chel Piccoli, Jean Rochetort, 
Taechella, Cavate, Piala!, 
ecc Quanto al presumibili ap¬ 
prodi di Cln4ma Franco '87, 
sarebbe gli Importante che la 
rassegna potesse dar seguilo 
coerente al risultali positivi gli 
laiU registrare nel corso della 
precedente edizione, non a 
caso culminala con la dovero¬ 
sa segnalazione del grintoso 
dim di Tony Gatllt Sue de di 
pan II medesimo cineasta 
d origine gitana sia attualmen¬ 
te -girando-, protagonista 
Fanny Ardant, un nuovo, pro¬ 
mettente lungometraggio a 
soggetto dalncaallco idolo 
Boxane 

Per Inquietante che sla, 
dunque, la situazione odierna 
del cinema Irancese, la rasse¬ 
gna fiorentina vuole dimostra¬ 
re che occasslonl di recupero, 
capaciti di rimonta sul terre¬ 
no perduto restano, sempre e 
comunque, possibili Con tan¬ 
ti auguri, s'intende 


" TTT "~ 1 Cultura e Spettacoli _ 

Anche in appello confermato il divieto ai 18 anni di «Full Metal Jacket» 

Fa paura la censura in divisa 


Niente da fare. Full Metal Jacket resterà vietato ai 
minori di anni 18. Non sono servite a niente le 
proteste del pubblico, l'interrogazione parlamen¬ 
tare di quattro deputati comunisti, il parere espres¬ 
so sui giornali da autorevoli intellettuali II giudizio 


si conoscono ancora le motivazioni. 


MICHELE ANSELMI 


Mi ROMA Ma che cosa sta 
succedendo? Prima la censu¬ 
ra vieta al minori di 14 anni 
l'onesto Soldati di Marco Risi, 
poi raddoppia la dose con 
Full Melai Jacket di Kubrick 
In enlrambl I casi si lamenta 
l'uso del turpiloquio, «la mol¬ 
teplicità di battute e gesti voi- 

S ari*, tali da «turbare la sensl- 
lliti del minori» Ma quei si¬ 
gnori hanno mal messo un 
piede dentro una caserma? 
Che cos'4 che disturba davve¬ 
ro le brutalità verbali del ser- 
gentaedo di Kubrick o il latto 
che quel linguaggio, quasi una 
(uff Immersion nei virilismo 
becero e frustralo degli ordi¬ 
namenti militari, sia legalo ad 
un'Istituzione? Accade cosi 
che un regista raffinato e lor- 


Prlmeteatro 


mentalo come Kubrick venga 
parificato sorprendentemen e 
alle «luci rosse», mentre più 
rassicuranti (sul piano dei 
contenuti) film statunitensi e 
italiani, pur farciti di battute 
pesanti e di situazioni terrifi¬ 
canti, escano tranquillamente 
nei cinema, senza alcun divie¬ 
to 

Lo ha già scritto, qualche 
giorno fa sulla Stampa, I acu¬ 
to critico Stefano Reggiani 
«Che cosa non dobbiamo far 
vedere ai giovani? E In quali 
casi lo spettacolo della violen¬ 
za, fisica e verbale, può far ri¬ 
flettere ed essere, come si di¬ 
ceva una volta educativa?» 
Domande retoriche, ovvia¬ 
mente Kubrick aggiorna ai 
nostri tempi confusi e schizo¬ 


frenici la sua accusa con.ro la 
guerra (non solo quella del 
Vietnam, che è qui quasi un 
pretesto) e la stupidità di ogni 
educazione violenta Ma in sa¬ 
ia gii spettatori più diretta¬ 
mente interessati, non fosse 
altro perché molti dì essi sono 
vicini all’età del servizio di le¬ 
va non possono entrare Sa¬ 
rebbero «turbati» dall atroce 
balletto di contumelie e offese 
personali che il sergente 
istruttore allestisce per tra¬ 
sformare in marìnes i suoi 
rammolliti soldatini 

Chi può crederlo davvero? 
E, per tornare al meno «dife¬ 
so» Soldati, vi pare giusto che 
gii aiti comandi del nostro 
esercito, dopo aver rifiutato 
ogni assistenza tecnica alla 
troupe di Risi, premano uffi¬ 
ciosamente presso la commis¬ 
sione di censura perché passi 
almeno il divieto ai 14 anni? 
Per quello stesso film che, tra 
meno di 18 mesi, passerà sul¬ 
le tv di Berlusconi, probabil¬ 
mente senza tagli (perché non 
cè proprio niente da taglia¬ 
re) 

Dice Goffredo Fofl, saggista 
di cinema e «stroncatore» ce¬ 
lebre «Quei signori delia cen¬ 


sura vadano a vedere i film di 
Banfi o le normali pellicole 
americane doppiate Quanto 
a parolacce non si scherza lo 
non sono contrario del tutto 
alla censura, i minon, t bambi¬ 
ni vanno difesi dall'ondata di 
violenza stupida che sta co¬ 
prendo gli schermi cinemato¬ 
grafici Ma perché vietare Full 
Metal Jacket, che usa anche il 
turpiloquio per elaborare un 
discorso morale sulla guerra, 
e non Rombo, che della guer¬ 
ra fa una celebrazione tronfia 
e cretina? Il problema toma a 
essere quello di sempre Entro 
quati limiti cl si muove? E do¬ 
ve si ferma il comune senso 
del pudore? Se fosse per me, 
Full Metal Jacket dovrebbe 
essere obbligatorio nei licei 
Un atto d’accusa del genere è 
piu formativo di cento tavole 
rotonde» 

Più sfumato ma egualmente 
criticò II giudizio di Carlo Ver¬ 
done «L Italia è un paese cu¬ 
rioso, che si contraddice con¬ 
tinuamente Mandiamo in Par¬ 
lamento Cicclolina (per cari¬ 
tà, non ho niente contro U suo 
lavoro di pomo-star .) e poi 
vietiamo ai minon di 18 anni 
Full Metal Jacket Volgantà, 


dicono Ma chiunque abbia vi 
sto il film capisce che quello 
di Kubrick non e un turpilo 
quio fine a se stesso E la foto¬ 
grafia di un meccanismo che 
stritola I uomo e lo rende una 
macchina da guerra E tutto 
questo mentre Celentano dice 
"cazzate in televisione Non 
so proprio che cosa pensare 
Anche nguardo a Soldati 
Quel divieto ai 14 mi sembra 
improponibile Chissà, forse 
ha inciso la missione italiana 
nel Golfo Persico Si è pensa¬ 
to cosi di salvaguardare I un 
magine del nostro esercito» 
«Fateci caso - ribalte lo 
scrittore e saggista Gianfranco 
Manfredi - la censura scatta 
solo quando il linguaggio è le¬ 
gato ad un'istituzione La vio¬ 
lenza pura, invece, resta Im¬ 
punita Rambo o chi per lui 
può sgozzare, squartare, infil¬ 
zare, decimare, bruciare e 
nessuno, in commissione di 
censura, se ne preoccupa Ku- 
bnck no, nel suo film la vio¬ 
lenza è piu reale, meno po¬ 
sticcia Ecco allora che scatta 
la preoccupazione ' educati¬ 
va” Il risultato è paradossale 
Eddie Murphy può dire tutte le 
parolacce che vuole, ma sic¬ 


come è intrattenimento passi 
pure Quando invece, attra¬ 
verso il turpiloquio si fa un 
discorso morale come nel ca¬ 
so di Futi Metat Jacket le an¬ 
tenne censorie si drizzano Fi¬ 
no a quando andremo avanti 
cosi’» 

Già fino a quando Per Pie¬ 
tro Folena comunista, uno 
dei firmatari dell interrogazio¬ 
ne parlamentare il problema 
torna a farsi politico «Bisogna 
riprendere energicamente la 
battaglia sulla censura È di 
una gravità inaudita la decisio¬ 
ne presa in appello dalle due 
commissioni Significa chiu¬ 
dere gli occhi di fronte al con 
tenuto altamente civile di 
un opera che analizza con 
estrema lucidità i guasti, an 
che psicologici, prodotti dal 
militarismo Spero solo che 
di fronte a questo atto di intol¬ 
leranza, si alzino altre voci di 
protesta Lo merita Kubnck 
Lo menta la causa della pa¬ 
ce» (Per la cronaca, nono¬ 
stante I assenza forzata del 
pubblico più giovane. Full Me¬ 
tal Jacket sta mietendo suc¬ 
cessi ovunque Distnbuito in 
54 copie, sinora ha incassato 
1 miliardo e 600 milioni) 
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Il mattatore, che egoista! 


Un'inquadratura di «Angl Vera», Il celebre film di Pai Gabor 

E’ morto Gabor 
il regista 
di «Angi Vera» 

Improvvisa morte a Roma del regista ungherese Pai 
Gabor. Il cineasta magiaro, noto in Italia per il film 
Angi Vera, è stato uccìso da un infarto che lo ha 
colpito mentre stava lavorando nella sede romana 
dell'Accademia d'Unghena. Aveva 55 anni. La sal¬ 
ma ripartirà oggi per l'Ungheria. Proprio l’anno 
scorno, Gabor aveva girato in Italia 11 film La sposa 
era bellissima, storia di amore e di emigrazione. 

UMBERTO ROSSI 


Alberto Lionello toma a Genova 
con una commedia di carattere 
di Carlo Bertolazzi 
che ritrae alla perfezione 
un «cordiale mascalzone» 


AOQEO SA VIOLI 


.amannMMMM 


L’EfoUU 

di cario Bertolazzi. Adatta¬ 
mento e regia di Marco Sciac» 
caluga Scene e costumi di 
Carlo Diappi Musiche di Artu¬ 
ro Annecchino. Interpreti 
principali Alberto Lionello, 
Erica Blanc, Gloria Sobrito, 
Carlo Valli, Enrico Arditone, 
Narclsa Sonati, Adriano Mi- 
cantoni, Francesca Paganini, 
Alberto Ricca, Fabrizio Con¬ 
tri, Fabio Cavalli 
Teatro «li Genova, 


■■GENOVA Secondo la 
buona consuetudine, anche a 

S uesta prima produzione 

'annata dello Stabile si ac¬ 
compagna, nel programma di 
•ala e soprattutto nel volume 
(numero 59 della relativa col¬ 
lana) edito per I evenienza, un 
nutrito apparato critico Infor¬ 
mativo, con contributi di pre¬ 
gio (Maria Grazia Gregorl, Fai 
co Portlnarl, Mauro Manciotti, 
Marco Salotti), vólto a inqua¬ 
drare e Illuminare l autore 
lombardo Carlo Bertolazzi 
(\870-\916), l'opera, la cultu¬ 
ra e la società dell'epoca sua 
Sforzo sempre lodevole ma, 
nel caso concreto, spropor- 
lionato per eccesso 
L'Egoista cl ai offre, Infatti, 
atto sguardo e all’ascolto, co¬ 
me uno Spettacolo, nell’Insie¬ 
me, di pronta godibilltà, di lar¬ 
go smercio, che trae dal testo, 
disinvoltamente adattato in 


più punti e infiorettato dal 
«soggetti» di Alberto Lionello, 
il partilo più facile, premendo 
in alternanza I tasti d un comi¬ 
co alquanto corrivo e d'un pa¬ 
tetico intriso d'ipocrisia 

Cl si domanda ancora se 
Franco Marteno L'Egoista, sia 
un Carattere fissato nella sua 
tipologia, in qualche modo 
fuori del tempo, o il prodotto 
sla pur estremo d una realtà 
storico-sociale, quella dell Ita¬ 
lia post unitaria giacché la vi¬ 
cenda, seguendo il suo eroe 
(o antieroe) dalla giovinezza 
alla vecchiaia, coincide con 
un periodo cruciale della vita 
del nostro paese, dal 1864 al¬ 
l'alba del nuovo secolo, quan¬ 
do la commedia fu rappresen¬ 
tata Marco Sciaccaluga spo¬ 
sta in avanti ii calendario d u- 
na decina di anni fino alle so¬ 
glie del primo conflitto euro¬ 
peo (più incisiva e radicale 
1 operazione effettuata nel 
1960 da Giorgio Strehler che 
situava il dramma addirittura 
Ira il 1900 e il 1940, data d Ini¬ 
zio per noi, di un’altra terribi¬ 
le guerra) 

Ma gii accesciuti riferimenti 
(In Bertolazzi sono scarsissi¬ 
mi) a quanto avviene al di là 
del perimetro domestico do¬ 
ve si consuma il destino di 
Franco Marteno e delle sue 
vittime aggiunge poco o nulla 
al respiro dell'azione all'Iden¬ 
tità stessa del protagonista 
Che costui ad esempio cisia 






Ji- • » p ' 


Erica Blanc e Alberto Lionello in una scena de «L'egoista» di Cario Bertolazzi 


mostrato come un nostalgico 
del regime austro ungarico, et 
sembra una forzatura degnan¬ 
te Tipi del genere non sono 
nemmeno sfiorati dal flusso 
della storia, e in ciò risiede, 
semmai, la loro emblematici- 
tà 

Resta, dunque, il ritratto di 
un Egoista da manuale, privo 
o quasi dì sfumature e imper¬ 
meabile ad ogni rimorso, al 

3 ua)e però manca quel bnvi- 
o metafisico che fa grandi al¬ 
to famosi Caratten Franco 
Marteno porta via al devoto 
(rateilo la donna da questi 
amata, e la sposa solo per im¬ 



possessarsi d'una eredità, si 
prende per amante la moglie 
del suo più fedele amico (un 
medico bravo e generoso) e 
lascia monre con indifferenza 
la propria consorte Infine sa¬ 
crifica la giovane figlia, impe¬ 
dendole, con ncatti sentimen¬ 
tali e vili menzogne, di man- 
tarsi, e riducendola a fargli da 
infermiera o da serva 
Alberto Uonello è assai abi¬ 
le, bisogna dirlo, nel vernicia¬ 
re di affidabilità e cordialità la 
sostanziale mascalzonaggine 
del personaggio Che a noi, 
personalmente, rimane and- 


Il disco 


patico Ma invidia e ammira¬ 
zione sono m ampia misura 
diffuse oggi, m Italia nei con 
fronti dei farabutti (anzi, la lo¬ 
ro impunità, almeno tempora¬ 
nea, sarà consacrata dal voto 
popolare tra qualche settima¬ 
na) cosicché non stupisce 
davvero di sentir scrosciare 
applausi indirizzati, nei peg¬ 
giori momenti, non tanto al¬ 
l'ottimo interprete quanto, di¬ 
remmo, alla pessima figura 
umana da lui incarnata 
li meglio dell Egoista, in ta 
le allestimento, si coglie co¬ 
munque al secondo atto, nel 


bieco contrappunto fra il soli¬ 
tario banchetto di Franco 
Marteno (la cui inesausta vo¬ 
racità e un’intuizione pene¬ 
trante di Bertolazzi, valorizza¬ 
ta dalla regia) e I agonia della 
povera Bice Al terzo ta vio¬ 
lenza morale esercitata dal 
padre sulla figlia rimanda, pu- 
Te bagliori sinistri come uno 
stupro incruento Ma il quarto 
atto si ricollega nel fondo, al- 
l'insistita buffoneria del pri¬ 
mo la decadenza senile del¬ 
l’Egoista è tutta esposta in 
chiave grottesca e fatta ogget¬ 
to d'un riso schernevole, 
mentre vi si poteva rintraccia¬ 
re, forse, e sottolineare, 
un autentica risonanza tragi¬ 
ca 

E certo un limite tematico e 
stilistico del naturalismo di 
Bertolazzi (e un incentivo, per 
I attore principale, a spadro¬ 
neggiare) ia tenue consisten¬ 
za assegnata ai personaggi mi¬ 
nori, dei quali il drammaturgo 
si libera, via via, quasi non sa¬ 
pesse più che farsene Ben si 
sternali nell accogliente sce 
nografia, e a proprio agio nei 
rispettivi costumi (la doppia 
firma è di Cario Diappi). gii 
interpreti svolgono peraltro 
con correttezza il loro compi¬ 
to, quantunque l'accento mi¬ 
lanese, che si è voluto impri¬ 
mere a un testo in lingua, non 
sia sempre intonato Nella ri 
strettezza del ruolo, Enea 
Blanc da alla sua Btce un di¬ 
screto smalto E Giona Sobri¬ 
to disegna con tratto delicato 
e pungente ii profilo della 
sventurata Elena ta figlia 

Dei successo, calorosissi¬ 
mo, si è dato cenno II ritorno 
di Alberto Lionello in seno al 
Teatro di Genova è stato in* 
somma salutato nella maniera 
piu festosa E spenamo di po¬ 
terci unire anche noi, in segui¬ 
to, senza nserve, al giubilo ge¬ 
nerale 


M Era il più italiano dei re¬ 
gisti ungheresi Lo era non 
solo perché aveva in tasca un 
diploma di professore nella 
nostra lingua, perche cono¬ 
sceva ed amava il nostro pae¬ 
se o perché vi aveva girato il 
suo ultimo, sfortunato film 
(Lo sposa era bellissima da 
un romanzo di Enzo Lauret¬ 
ta) Il rapporto con noi Pai 
Gabor lo aveva consolidato 
e, in un certo senso «ufficia¬ 
lizzato». con il successo de 
L educazione di Vera (Angi 
Vera, 1978), il primo film ma¬ 
giaro gratificato in Italia da 
un ampio consenso di pubbli¬ 
co 

In precedenza, è vero, 
opere di Miklos Jancso e An- 
dras Kovacs avevano riscos¬ 
so grandi lodi da parte della 
critica, ma nessuno di quei 
film aveva ottenuto un con¬ 
senso di pubblico pari a quel¬ 
lo che arriderà al film di Ga¬ 
bor Un successo basato sia 
sulla sorpresa per la libertà e 
il coraggio con cui questo re¬ 
gista affrontava la stagione 
piu buia dell'oppressione ra- 
kosiano stalinista sia perché 
proprio alla fine degli anni 
Settanta anche nel nostro 
paese avanza una voglia dì 
capire le società est-europee 
che fa rapidamente giustizia 
di miti e conformismi Una 
ventata non destinata a dura¬ 
re ma a trasformarsi m una 
sorta di opposto immobili¬ 
smo, se è vero che il film se¬ 
guente di Gabor ( Vite spreca¬ 
te, 1981) politicamente an¬ 
cor più lucido e impietoso, 
non troverà nessun distribu¬ 
tore disposto a proporlo si 
pubblico italiano 

L attenzione per ia realtà e 
per i temi sociali Pai Gabor 
(aveva mostrata fin dall inì¬ 
zio esordendo 36enne (era 
nato a Budapest nel 1932) 
con Zona vietata, uno dei 
primi film provenienti dai 
paesi del «socialismo reale» 
in cui la condizione operaia 
era presentata m tutta la sua 
durezza e complessità Pre¬ 
sentato alla XXX* edizione 
della Mostra di Venezia 
(1969) il film colpì per il co¬ 
raggio con cui denunciava la 


drammaticità dello stato in 
cui versava quella «classe» da 
cui il potere socialista diceva 
di trarre la massima legittima¬ 
zione 

Molti si accorgeranno solo 
a distanza di anni che il film 
affondava le radici nel più 
fertili umori di quel «'68 est¬ 
europeo» che approderà nel¬ 
l'invasione della Cecoslovac¬ 
chia, Non a caso, sempre In 

S iell'anno, Pai Gabor dirige- 
un dbcumentario, La visi * 
ta, in cui attraverso il con¬ 
fronto tra un ex funzionario 
di partito e un dirigente in au¬ 
ge degli anni Cinquanta, si 
mettono m luce ferite e fru¬ 
strazioni destinate a pesare 
come piombo sui destini di 
più generazioni 
Questo interesse per la 
realtà e le battaglie politiche 
Gabor lo aveva maturato nel 
corso di molte esperienze sia 
professionali (è stato aiuto 
regista di Zoltan Fabri, Pe¬ 
rone Kosa, Marta Meszaros), 
sia di militanza culturale Una 
di queste ultime lo portò ad 
essere, assieme a Istvan Gaal 
e Istvan Szabo, uno del fon¬ 
datori del mitico «Studio Bela 
Balazs», vera e propria fucina 
dì giovani, irrequieti talenti 
Un'altra caratteristica di 
questo regista va ricerca'* in 
una sensualità già presente 
nella sua pnma prova cine¬ 
matografica, il cortometrag¬ 
gio L’età d’oro (1963) e che, 
con il passare del tempo, 
emergerà con forza In film 
come Viaggio con Giacobbe 
(1972), Epidemia (1975) e 
La sposa era bellissima 
(1986) Del resto anche ne 
L'educazione di Vera e in W- 
fe sprecate i temi erotici si 
fondono con quelli politici, 
funzionando come reagenti 
capaci di fare emergere le 
contraddizioni e i drammi 
della società 

Questa commistione fra 
elementi politici e notazioni 
umane è il dato di rilievo del¬ 
l'opera di un autore che ado¬ 
rava il cinema di Michelange¬ 
lo Antomoni ma non perdeva 
occasione per ricordare il 
suo debito verso il nostro 
neorealismo 


Pooh, squadra 
che vince... 


L'italiano: una lingua emergente. 


I Po«h hanno presentato un nuovo disco s Milano 




■1 MILANO Non hanno fato 
in tempo a deporre chitarre e 
aggeggi van da tournée che 
tornano In pista Album nuòvo 
di zecca (il ventunesimo della 
sene) e ancora un giro di con¬ 
certi pdr i Pooh barchetta 
inaffondabile del pop euro 
peo che in casa nostra sembra 
una corazzata sempre pronta 
al varo II disco si intitola II 
colore dei pensieri e contiene 
dieci canzoni tra le quaranta- 
quattro che il gruppo ha pre¬ 
parato In un anno di incessan¬ 
te attività Dentro i pezzi deile 
canzoni colori In odore di 
The day after e una tecnolgìa 
d avanguardia messa in moto 
ai Morning studios dì Milano 
Segue ovviamente la chiac¬ 
chierata di ^adizione 
Un altra tournée ma non vi 
sembra di esagerare? «Il pro¬ 
blema - rispondono quasi al- 
i unìsono - è che musicisti 
che suonano insieme hanno 
bisogno dì (ario continuamen¬ 


te Eppure a questo punto 
con venti dischi alle spalle, 
sempre in tour, potremmo 
ben permetterci una vacanza 
E invece no, non ci fermiamo 
mai» innovazioni stilistiche 
poche o nulla se si esclude il 
rifenmento ormai stabile di 
una sezione fiati che contri¬ 
buisce a colorare le melodie 
del gruppo Falcidiati dalla pi¬ 
rateria (che minaccia almeno 
ti 50% delle loro vendite), ì 
Pooh rispondono con la quali¬ 
tà tecnica, e da questo punto 
di vista il nuovo disco è perfet 
to Dall’altra parte della meda¬ 
glia c è ii vecchio detto che 
«squadre che vince non si 
cambia» e le modilica 2 ioni di 
stile sono dunque studiate a 
quasi impercettibili Ma il di 
sco d oro in ogni caso e già 
annunciato (solo sulla base 
delie prenotazioni) e le 
300mila copie dovrebbero es¬ 
sere un obiettivo raggiungibi¬ 
le □ RGt 


L'Italiano è sempre più ricco di Interessi, più 
curioso, più esigente vuole sapere tuttoespe- 
rimentare ogni coso, anche nel campo della 
parola A lui, come sempre, ha pensato Zani 
chelli Oltre a II Nuovo Zingarelli tlvocabo 
torio di italiano che da quattro anni e ol primo 
posto nello hit parade delle vendite, Sinonimi 
e Connoti, il dizionario di chi crede nel pote¬ 
re delle parole a cominciare dalle sfumature 
La Lingua Italiana la grammatica per cono¬ 
scere o fondo t doveri e i piaceri dell'italiano 
tl Manuale di Siile, per ottrontore tutti i testi, 
da quelli ufficiosi a quelli ufficiali Lo Divina 
Commedia, con utili indizi per guidarvi nel 
l'oscura foresta di termini rari e difficili ri 


me l Promessi Sposi e Storia delta Colonna 
Infame per meglio conoscere e 
à apprezzare Manzoni, partendo 
i(ì da quel (amoso ramo del lago di 
Como Zanichelli, sei italiani per 
tutti gli italiani 



Parola di Zanichelli 


Venerdì 
23 ottobre 1987 
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Hagler sei mesi dopo il match mondiale con Léonard 

«Lo scandalo Las Vegas» 


ossessiva ritorna il match con Léonard che gli 
■hanno rubato». «Credo comunque che Léo¬ 
nard si sia davvero ritirato. Lo ha fatto un mese 
dopo proprio per non incontrarmi più». E visto 
che sua maestà insiste tanto su quel famoso e 
discusso match del 4 aprile, è d'obbhgo chie¬ 
dergli un'opinione circa le voci e i sospetti che 
lo hanno alimentato. «Si è vero, c’è stata un’in¬ 
chiesta dello Stato del Nevada su di un giudice. 
So che stanno ancora indagando. Di sicuro 
posso dire che c’è stato un contatto tra un 
giudice e un pugile alla vigilia dell'incontro». 
Una frase sibillina, oscura, tutta da interpreta¬ 
re Interviene il rappresentante della Top Rank 
che gli siede accanto. «Si sa che un giudice ha 
affittato una casa a Léonard...». Il giudice in 
questione è il messicano Joe Joe Guerra, già 
molto chiacchierato all'indomani della sfida 
mondiale, quando assegnò ben 9 punti di van¬ 
taggio a Léonard. Ma Hagler, nonostante do¬ 
vrebbe essere molto interessato all'argomen- 
to, scivola. «Lo sfidante non può togliere il 
titolo al campione se non vince nettamente, se 
non lo butta a terra, lo comunque non ce l'ho 
con lui, ma con i giudici. Anche Léonard sa 
che lui quella sera non aveva vinto. Scappava 
come una ballerina, legava e io non riuscivo a 
fare il mio pugilato. E poi, lui, era il beniamino 
del pubblico e la sua boxe dilettantistica ha 
tratto in inganno tutti, giudici compresi». 

«Se tornerò - continua - tornerò grandissi¬ 
mo. Anche adesso che vado poco in palestra 
sono sopra il mio peso forma di sole 6 libbre. 
Ma tornerò dopo un serio torneo come è suc¬ 
cesso nei pesi massimi. Ci vorrà un po’ di tem¬ 
po, ma aspetterò. Vorrà dire che avrò un anno 
di più. 


L’ex campione a Livorno commentatore tv 
«Ho subito un furto, sono io il numero 1» 
«Stanno ancora indagando su un giudice» 
«Se ritorno, sarò di nuovo grande» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO MAZZANTf 


«Marvellous» 

Hagler 


■■ LIVORNO. Occhi assonnati, viso stravolto. 
Cosi si è presentato Marvin Hagler, messo ko 
dal fuso orario. Il lungo viaggio aereo da New 
York e poi 11 trasferimento nella città toscana 
In macchina dall'aeroporto dì Fiumicino, non 
sono stati ancora recuperati. Nella hall dell'al¬ 
bergo, appena sì presenta, elegante con uno 
spezzato grìgio su di una camicia aperta sul 
collo, è tempestato, come si conviene ad una 
star, dai flash dei fotografi. È lui, Marvin «Mar- 
vellius» Hagler, il contrastato campione del 
mondo dei pesi medi per sei anni, detronizza¬ 
to nel big fighter dello scorso apnle a Las Ve¬ 
gas da Léonard. È arrivato in Italia per com¬ 
mentare per conto della rete televisiva ameri¬ 
cana Espn l’incontro di questa sera tra Kalam 
bay e Barkley. Accanto a lui, con il microfono 
in mano, ci sarà un’altra gloria recente del 
pugilato: «Boom Boom» Mancini. Due telecro¬ 
nisti d'eccezione per un match che dall'Ameri¬ 
ca sarà seguito con molta attenzione. 

Marvin vuole subito precisare che lui si sen¬ 
te ancora a pieno tìtolo l'unico campione del 
mondo. «Non mi fa nessuna impressione se¬ 
dermi a bordo-ring come spettatore. L’ho già 


fatto per altre televisioni come la Hbo e la Nbc, 
e poi non sono uno spettatore, io sono ancora 
il numero uno, la corona non l'ho mai persa. 
Con Léonard ho vinto e sono stato punito da 
un verdetto scandaloso». Non ha mai pensato 
di ritirarsi? «Ho solo preso un periodo di rifles¬ 
sione. Aita televisione e al cinema - risponde - 
penserò nel futuro». 

Lui, per anni incontrastato re della catego¬ 
ria, assiste con infinita perplessità alla ricostitu¬ 
zione del titolo unico dei medi. «Sono molto 
confuso e mi appare tutto molto strano, quan¬ 
do vedo che gente come Roldan e Eams che 
lo ho spazzato via si sfidano per il titolo. E 
anche Barkley, l'avversario di Kalambay, è sta¬ 
to battuto da mio fratello. Per il momento at¬ 
tendo, non ci capisco proprio nulla», scuote il 
testone pelato e allarga te braccia in un gesto 
eloquente. E McCallum, ritenuto da molti una 
stella al pari di Cictone Tyson? «Non è grandis¬ 
simo - risponde con la sua voce baritonale - è 
un superwelter, tra I medi non è nulla dì spe¬ 
ciale». 

In ogni risposta, in ogni frase, in maniera 


Basket d’Italia, 
Milano in Usa 
Napoli in esilio 


RIERFRANCESCO PANQAUO 


wm II «nonsenso non sem< 
pre fa ridere. Ma II paradosso 
che il basket Italiano sta viven¬ 
do In questo momento rag¬ 
giunge punte di ridicolo Inim¬ 
maginabili, anche se circo¬ 
scritte alla piazza napoletana. 
Nel momento del «grandi 
orizzonti cestistlci. sbandiera¬ 
ti dalla Lega, e dall'Ingresso 
della TTacer nella «Mecca. 
dell'Nba, c'è una squadra di 
Al, cioè del campionato nu¬ 
mero uno del basket nostra¬ 
no, che In tre mesi non solo 
non è ancora riuscita a fare 
l'atteso esordio casalingo (an¬ 
che per via di una squalifica), 
ma neppure a svolgere una 
decina di allenamenti In quel¬ 
lo che dovrebbe essere II suo 
campo ufficiale di giodo. Lo¬ 
ro, quelli della Wuber, 
('.orizzonte, lo debbono 
cambiare continuamente, vi¬ 
sto che sono In pellegrinaggio 
itinerante ormai da tempo tra i 
pochi campi disponibili nella 
periferia napoletana. Nei due 
lumi di squalifica hanno toc¬ 
cato anche Roma e Rieti. E 
mentre Taurisano e squadra 
preparavano il ritorno nella 
•terra promessa* 01 primo no¬ 
vembre contro la Divarese) 
ecco che II palazzetto di Fuo- 


rigrotta, gii noto alle crona¬ 
che per essere occupato da 
tutti tranne che dal basket, 
viene requisito per 'motivi re¬ 
ferendari*. Il palazzetto serve 
da deposito per schede, urne, 
tavoli per la prossima consul¬ 
tazione popolare dell'B no¬ 
vembre. Risultato: altre tre 
settimane di esodo e prime 
esibizione casalinga rimanda¬ 
ta (còmpllce anche la troppo 
lunga sosta del campionato 
per la nazionale In torunèn) al 
29 novembre contro la Dietor 
Bologna. 

Ma non c‘era altro posto 
dove mettere queste schede? 
E non ai poteva Immaginare 
che e novembre un Impianto 
sportivo potesse servire a 
qualcuno? La latitanza del 
pentapartito locale non cl sor¬ 
prende più di tanto. Piuttosto, 
la Lega non ha niente da dire? 
Con De Michells In testa, non 
doveva avere un maggior pe¬ 
so politico? E le tante e beile 
parole sulla crescita del ba¬ 
sket nel Sud? 

C'è del comico In tutto que¬ 
sto. Chi non riesce a riderci 
aopra è Arnaldo Taurlsano, Il 
coach della squadra partano 
pea. «Faccio l'allenatore da 
35 anni e una storia del gene¬ 
re non l'avevo mai tentila.,,* 


Pugilato 

Piccola 

rivoluzione 

della Wba 

» 


' L’africano di Ancona sfida stasera il forte Barkley 

C’è una «lama» acuminata 
sulla strada mondiale di Kalambay 


N SAN JOSÉ. I campionati 
mondiali di pugilato ricono¬ 
sciuti dall'associazione mon¬ 
diale Wba CWorìd boxlng as* 
soclation) si disputeranno 
d'ora In poi in 12 riprese anzi¬ 
ché In 15 per «meglio proteg¬ 
gere Ì pugili». Lo ha stabilito la 
Wba nel corso della sua 66* 
assemblea annuale tenutasi a 
San José. La Wba si adegua 
coti alle norme già adottate 
dal Wbc (World boxlng coun- 
eli) mentre l'Ibi (International 
boxlng federation) resta l'uni¬ 
co organismo ad allestire I 
combattimenti sulla distanza 
di 15 round. Queste le altre 
principali decisioni prese nel¬ 
l’assemblea Wba: 

Intervento del medici I 
medici hanno chiesto che le 
loro decisioni, comprese 
quelle di interrompere un 
confronto quando può pre¬ 
sentare pericolo per uno del 
pugili, siano applicate con 
maggiore rigore. 

Controtto antidoping. 1 
medici hanno suggerito che 
siano sottoposti al controllo 
tutti gii incontri delia Wba e 
che sia creato un fondo desti¬ 
nato alla formazione di un co¬ 
mitato di Investigazione. 

Metta lo palio del titoli La 
Wba ha deciso di ridurre i ter¬ 
mini accordati ad un campio¬ 
ne per mettere in palio U suo 
titolo. Il pugile disponi di no¬ 
ve mesi per difendere il titolo 
contro il numero uno della 
sua categoria, mentre sono 
stati aboliti i 30 giorni supple¬ 
mentari di cui godeva per tro¬ 
vare un altro avversario in ca¬ 
lo non difendesse la corona 
contro il primo sfidante. Infi¬ 
ne anche la Wba ha ricono¬ 
sciuto le due nuove categorie: 
supermedl e pesi paglia. 


DAI NOSTRO INVIATO 


■■ LIVORNO. È Italiano al 
cinquanta per cento, come di¬ 
ce lui. E sbarcato ad Ancona 
sette anni fa. In una tasca un 
biglietto aereo di sola andata 
da Kampala. Nell'altra un indi¬ 
rizzo: Ennio Galeazzi, Paloni- 
bina Nuova, È cominciata così 
la storia di Sumbu Kalambay. 
Oggi Patrizio Calambal, come 
praticamente è stato ribattez¬ 
zato" dopo )a sua naturalizza 
zìone italiana nel 1985, affron¬ 
ta questa sera per il titolo Wba 
dei medi l'americano Iran 
Barkley. Il match della sua vi¬ 
ta, la definitiva consacrazio¬ 
ne, la possibilità di avere tra le 


mani la corona che fu del 
grande Nino Benvenuti. E 80 
milioni sul suo conto banca¬ 
rio. 

Lui, capelli a spazzola, viso 
pulito, sereno, con queli'aria 
tranquilla e spensierata si è al¬ 
lenato anche ieri. Dopo una 
pennichella pomeridiana, via 
di corsa in palestra. «Un lavo¬ 
ro in velocità, una rifinitura», 
commenta Ennio Galeazzi, 
anconetano, 64 anni, ex ferro¬ 
viere, suo manager, consiglie¬ 
re e da sempre buon padre. 
All'angolo del ring e all'ango¬ 
lo della sua vita. 

Ora la premiata ditta Ga- 


leazzi-Kalambay, un distillato 
di sano provincialismo, pas¬ 
sione per il pugilato e oculata 
amministrazione, dovTà af¬ 
frontare il tenibile Iran Bar- 
kley. Il vincitore tra l'africano 
di Ancona e la «lama» (cosi è 
soprannominato l'americano 
per i suoi colpi taglienti come 
rasoiate), dovrà affrontare en¬ 
tro centoventi giorni la «ve¬ 
dette» McAilum. Un pugile 
protetto dal potente boss 
amencano bob Arun che già 
pregusta un nuovo affarone. 
la possibilità di far incontrare 
il vincente della sfida prossi¬ 
ma ventura con il rientrante 
Marvin «Meraviglioso» Hagler. 


Barkley è un tipetto dal ko 
facile. Nel suo record (di 25 
incontri) ha spedito al tappeto 
per fuori combattimento quin¬ 
dici avversari. Il suo gancio si¬ 
nistro punge ed è spesso dop¬ 
piato da un potente montante, 
•lo sono veloce - aggiunge 
Kalambay - e farò della mia 
rapidità Tanna vincente». 

Ecco, cosi l'uomo elegante 
e dai modi timidi vuole spun¬ 
tare la «lama» rii Barkley. Per II 
campione del mondo si sono 
già espressi i bookmakers di 
Las Vegas, veri intenditori: è 
dato favorito per due a uno. E 
se lo dicono loro... 

□ Ma. Ma. 


Le «lud nere» della nostra boxe 


■■ «The Black iights» è II ti¬ 
tolo dell'ultimo libro di Tho¬ 
mas Hauser, «attomey» a New 
York City, penetrato (per in¬ 
dagare) nella giungla del pugi¬ 
lato statunitense mentre per 
noi le «lud nere* sono Leone 
Javocaccl, Nino La Rocca e 
Sumbu Kalambay che, In varie 
epoche, hanno brillato e fatto 
onore alla boxe «italiana». Ap- 

P unto stanotte, venerdì, nei 
alasport di Uvomo Sumbu 
Kalambay il talento nero arri¬ 
vato dallo Zaire tenterà di me¬ 
ritarsi il titolo mondiale de) 
medi Wba affrontando Iran 
«The Biade» Barkley, la lama, 
il tagliatore del Bronx. 

1) combattimento, che si 
presenta duro ed incerto nel 
pronostico, si svilupperà al 
peso delle «160 libbre» (kg. 
72,574) sulla distanza delle 15 
riprese. La cintura è senza ti¬ 
tolare dopo che «Sugar» Ray 
Léonard, vincitore (per modo 
di dire) di Marvin «Bad» Ha- 


tlQNOftl 

gler, usci dalle arene per ri¬ 
prendere il lavoro di telecro¬ 
nista per THbo oltre a fare il 
consigliere nella squadra di- 
lettentastica Usa da presenta¬ 
re alTOIimpiade di Seul. Quin¬ 
di non ci dovrebbe essere ver¬ 
detto di parità. Abbiamo usa¬ 
to il condizionale perché ri¬ 
cordiamo un curioso caso ac¬ 
caduto a Spalato (8 dicembre 
1979) quando lo jugoslavo 
Mate Parlov e Marvin Carnei, 
un pellerossa del Montana, si 
contesero la cintura vacante 
del massimi-leggeri Wbc (190 
libbre) e la giuria emise un 
sorprendente verdetto di pari¬ 
tà. 

Tornando alle nostre «luci 
nere» dei passato, ricordiamo 
Leone Jacovacci nato a Pom- 
bo, Congo belga, U 14 aprile 
1902 da un romano e da una 
ragazza locale. 

Nel ring il mulatto è stato 
un autentico tenore, ma il ca¬ 
rattere Lizzano lo ha frenato. 


H giovanotto, diretto dal fa¬ 
moso manager Francois De* 
schamps, viveva In Francia nel 
campo d'allenamento di 
Georges Carpentier finché, 
trasferitosi a Roma, ridivenne 
Leone Jacovacci. I) suo destro 
lenificante, ì movimenti felini, 
la buona tecnica lo resero po¬ 
polare. Aveva un fìsico pos¬ 
sente, un carattere bonario e 
parecchia intelligenza ma da¬ 
vanti ad una vetrina di dolciu¬ 
mi si comportava da bambino 
goloso. 

Diventato campione d'Italia 
e d'Europa dei medi a Roma 
(26-6-1928), nelTattuale Sta¬ 
dio Flaminio dopo 15 polemi¬ 
ci round con il milanese Mario 
Bosisio, sfidò il leggendario 
Mickey Walker che, dal 1926, 
deteneva il titolo mondiale 
dei medi. Jack «Doc» Keams, 
manager del campione, per 
venire in Italia, chiese una 
enorme somma in dollari che 
il pur potente impresario Giu¬ 
seppe Carpegna non poteva 
pagare. 


Cosi sfumò la grande 
«chance» di Leone Jacovacci. 
«Chance» che invece ebbe Ni¬ 
no La Rocca a Montecarlo (22 
settembre 1984) contro il te¬ 
xano Don Curry campione dei 
welter Wba, allora fortissimo. 
Nato a Pori Etienne, Maurita¬ 
nia, il 5 aprile 1959, da un sol¬ 
dato del Mali e da una oriunda 
siciliana sotto il nome di 
Cheid Tljani Sldibe, il mulatto 
è diventato Nino La Rocca 
quando, a Parigi, lo scopri Ro¬ 
dolfo Sabbatini. Nino, come 
pugile, non era niente male ol¬ 
tre ad essere un giovane cor¬ 
diale ed estroverso. Contro 
Don Curry non ebbe fortuna, 
ii cobra nero lo stese ne! sesto 
round. 

L'organizzatore Bob Arem 
delta Top Rank di New York 
quella notte disse: «...Curry sa¬ 
rà il successore di Hagler...» 
A sua volta il cobra ammonì: 
«...Non pariate male di Nino, è 
stato bravo e coraggioso...». 
Stasera, a Livorno, Nino La 
Rocca si misurerà con il giova¬ 



Progetto Wbc 

Olimpiadi 
aperte ai 
pugili prò 

wm CITTÀ Da MESSICO. Il 
Consiglio mondiale della bo¬ 
xe (Wbc) ha deciso di rivol¬ 
gersi ad alcuni presidenti, tra l 
quali l'italiano Francesco Cos- 
siga, per ottenere appoggi per 
promuovere la prima Olimpia¬ 
de del pugilato professionisti¬ 
co. L'iniziativa sarà presentata 
ufficialmente lunedì prossimo 
a Londra. Saranno interessati 
anche i presidenti di Egitto, 
Stati Uniti, Messico e Inghilter¬ 
ra. All’Olimpiade dovrebbero 
partecipare tutti I campioni 
del mondo ed i rispettivi sfi¬ 
danti. In Egitto i primi incontri 
dove si pensa che ia boxe sla 
nata. Dopo toccherà a Roma 
dove tale sport si sviluppò. 
Quindi all'Inghilterra, paese 
che per primo emise regola¬ 
menti per tale disciplina nel 
1600, poi agli Stati Uniti e 
Messico. 


Seul’88 

Sud Corea 
sollecita 
i francesi 

wm Parigi. La Corea del Sud 
ha chiesto l'appoggio della 
Francia perché la Corea del 
Nord cessi di porre ostacoli ai 
Giochi olimpici in calendario 
per il prossimo settembre a 
Seul. Il ministro sudcoreano 
degli esteri Choi Kwang-Soo 
ne ha Ieri parlato col capo del¬ 
la diplomazia francese Jean? 
Bernard Ralmond, Il ministro 
spera che TUras - paese col 
quale Seul non ha relazioni di» 
plomatkhe - faccia pressióni 
su Pyonyang perché I Giochi 
si svolgano nella compieta re¬ 
golarità. «Lasceremo la porta 
aperta fino all'ultimo minuto ?» 
ha detto il ministro - perché la 
Corea del Nord accolga la 
proposta del Comitato Ohm» 
pico Intemazionale di accet¬ 
tare l'organizzazione di cin¬ 
que competizioni». 


ne algerino Boubeker Chenf, 
vedremo se il ragazzo dì Roc¬ 
co Agostino è ancora in cor¬ 
sa. 

Chi corre davvero è Sumbu 
Kalambay la nostra terza «luce 
nera» campione d’Europa dei 
medi ed aspirante al mondiale 
Wba. Nato a Lubumbashi, Zai¬ 
re, ii 10 aprile 1956, capitato 
casualmente in Italia sul finire 
del 1980, sposatosi con l’an¬ 
conetana Rosa Pìsciotto, 
Sumbu ormai italiano da cin¬ 
que anni nei ring si è fatto stra¬ 
da per la sua bravura e serietà. 
Viene diretto dal manager En¬ 
nio Galeazzi, uomo modesto, 
capace, onesto. 

Benché battuto dal piacen¬ 
tino Aldo Buzzetti 
(5-12-1980) un picchiatore 
mancino scomparso presto, 
Sumbu Kalambai si fece subi¬ 
to notare a Parigi contro la 
star (adesso cinematografica) 
Stephane Ferrara quindi in Ita¬ 
lia, ovunque. A Sanremo 
(30-10-’82) superò brillante¬ 
mente il ruvido Buster Dray- 


ton futuro campione del mon¬ 
do dei medi-jr. Ibf, una grande 
vittoria come l'ultima a Lon¬ 
dra (il 25 maggio scorso) 
quando strappò l'europeo dei 
medi all'inviUo Herol Graham. 
Sumbu Kalambay voleva rifar¬ 
si dalle immeritate sconfitte 
subite da. Duane Thomas (al¬ 
tro ex mondiale) ad Atlantic 
City il 6 aprile 1985 e per l'eu¬ 
ropeo dei medi, proprio nella 
«sua» Ancona (19-12-’85) 
dati'ugandese Ayub Kalule ex 
campione del mondo dei me- 
di-jr. 

Stanotte Sumbu Kalambay, 
dal punch leggero ma veloce 
e preciso, darà battaglia al 
brutale Iran «The Biade» Bar¬ 
kley un «fighter» non imbatti¬ 
bile ma da temere. Nato nel 
Bronx, New York, il 9 maggio 
1960, vincitore di Wilford Scy- 
ton e dì James Kinchen, non 
piaciuto a Las Vegas quando 
la scorsa primavera ebbe il 
verdetto contro il dominicano 
Jorge Amparo che detiene il 
«mondialino» dei medi-jr. 
Wbc. 


BREVISSIME 


L’Audl luci» I rally. La Audi, campione del mondo rally 
nelt’82 c netl’84, si ritira dal rally per dedicarsi col suo pilota 
ufficiale, Walter Rohl, alla foimaiione di giovani talenti 
Connoti eliminato. L’americano Jimmy Conno» è stalo etimi- 
nato nel secondo turno del torneo di tennis di Tokio, valevo, 
le per il Grand Prix, dall'australiano John Fìugerald (6-3, 
6-1). 

Record amatori doliamo. Il prol. Mario De Finis, detentore del 
record italiano dell'ora per ciclisti amatori (km. 37,231) 
tenterà lunedi prossimo di battere a Forti » proprio primato. 
Cateto Italia 90. Il Col (Comitato oiganizzatore locate) ha avuto 
col presidente della Regione Lombardia, Brano Tabacel, Il 
primo di una serie di incontri programmati con t presidenti 
di tutte le regioni per imitative turistiche, culturali e artisti¬ 
che legate ai mondiali di calcio in Italia nel 1990. 

Cecchini nel quarti n Brlghton. L'italiana Sandra Cecchini ha 
guadagnalo l'accesso ai quarti di finale del torneo di Bri- 
ghton (Gb), battendo la sovietica Savchenko 6-2,6-0, 

Rally del Fanoni per mota L’italiano Alessandro De Petri, alla 
guida di una Cagiva Elefant, ha incrementato il vantaggio in 
classifica avendo vinto ieri la quinta tappa. 

Saettatone Ivo Totocalcio, Fisco più benigno col Totocoldq 
quanto attiva. Deaeratone vale per lavori di reallnatlone 
dei locali destinati a centri elaborazione dati; per impianti di 
condizionamento d'aria, di antifurto, antincendio, rileva, 
mento lumi, allarme e videocitofono. 



Capace di offrirvi tutto quello che avete sempre 
chiesto a un veicolo commerciale: manovrabilità, 
abitabilità, confort, robustezza, alta tecnologia 
costruttiva, E poi alte prestazioni (da 103 
a 150 Kmh), bassi consumi (14,9 km/l), 
eccezionale capacità di carico (da 735 a 
1000 Kg), Tutto questo il Transporter ve lo 
offre in una ampia gamma dì modelli e 
versioni diversi. Sei quelle base: 


Furgone, Furgone tetto rialzato, Camioncino, 
Camioncino doppia cabina. Giardinetta e Caravelle ; 
motori Diesel, aspirato e turbo, e in più disponibilità di 
motori a benzina e trazione integrale 
permanente syncro. Una linea 
completa in cui trovare il mezzo piu 
adatto alle esigenze del vostro lavoro, 
Il Transporter è un Volks, e i Volks 
sono Volkswagen: c'è da fidarsi. 


© VOLKSWAGEN 
c’è da fidarsi. 

Autoveicoli Industriali Commerciali 


I Volks vi aspettano dai concessionari Volkswagen.Venite a provarli. 

970 punti di vendita e Assistenza in Italia Vedere negli elenchi telefonici alta seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 


è un Volks. Capace di tutto. 
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La disfetta 
nelle coppe 
europee di calcio 



C’era una volta 
il gioco 
del pallone 


OIANNI PIVA 


E ra comincialo, questo secondo turno di cop¬ 
pe, con una non dissimulata voglia di marce 
trionfali forse perché c'era tenta voglia di 
dimenticare le modestie del calcio In ezzur- 
ro e anche perché, a quello di club, vengono 
da eempreconcease ampie credenziali, ala pure sulla 
parola del presidenti. 6 che gli sponsor dei club (non 
strettamente nel senso di quelli che appiccicano il ta¬ 
gliando alle maglie) sanno suonare mille trombe, la 
nazionale è un po' come la ramazza, raccoglie quello 
che trova, Nel club Invece scelgono, progettano, fanno 
girare miliardi. Spesso solo questa attività viene consi¬ 
derata una garanzia di buoni raccolti. 

Questa volta il secondo salto In Europa è cominciato 
con un record negativo mancato solo per colpa di quel¬ 
li del Verona che é un po' come se non cl fossero 
perché non usano suonare né trombe né tromboni. Per 
lutti gli altri un disastro. Non solo per II conto del gol, 
Comunque subiti, ma anche per tutto II resto. 

Vigilie parolaio, partite disastrose, ricuciture e spiega¬ 
zioni al seguito. Per la debacle delle due milanesi la 
spiegazione è che non cl sono spiegazioni. Insomma 
una anomalia tale da far pensare e dire che non è da II 
che si può partire per giudicare. Semplice e comodo. La 
Juve ha le sue attenuanti, In realtà la sua dimensione 
non ha subito sconquassi, son tempi magri e ogni passo 
é brutto e faticato. Per l'Atalsnta poi non era nei conti 
questa esperienza per cui anche uno 0-1 ben dileso fa 
gongolare. 

Una svista dunque, qualche cosa da scordare In fretta 
e giù a capofitto nelle supersflde di casa nostra. Non è 
forse il campionato dot/e si gioca il calcio più bello e più 
difficile? A furia di dirlo e praticarlo va a finire che ogni 
volta che si Incontrano avversari abituati alla Insipida 
ordinarletà sono sofferenze. 


I n realtà, la sensazione è, guardando quello 
che hanno combinato in campo la Juve e In 
particolare Inter e Mllan, che cl siano I segni 
rinnovati di un malanno profondo che non 
■** promette molto. Su questo calcio di club so¬ 
no ormai costruite Impalcature ardite perché ardili so¬ 
no gli interessi. Il gioco del pallone é un piedistallo 
sempre più piccolo, chi non e in grado di vendere e 
proporre cose mirabolanti non conta. E anche le cam- 

R acquisti sono piegate ad esigenze di vetrina. Poi 
ipo si vedrà. E anche II ormai é un groviglio di 
strategie e alamblccamentl tecnici quasi che la paura 
fosse quella delle cose semplici. Cosi appena ci si affac¬ 
cia In Europa si scopre con sgomento che tutti, nel 
bene e noi male, comunque praticano un calcio dove 
od esemplo si tira verso la porta avversaria come e 
quanto da noi non si Immagina più. 

Forse II male è tutto dentro a questa forsennata voglia 
di straordinarietà che condiziona e distorce ogni scelta. 
In realtà è questa una stagione fatta di piccoli e abba¬ 
stanza modeste cose e alla domenica lo si scopre osser¬ 
vando con un minimo di distacco. E tempo di vacche 
magre. Meglio dirlo a scanso di altre illusioni. 
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SPORT 


Dopo il tonfo di Lecce, il Milan va... in analisi 

Emergenza rossonera 


Un caso Van Basten 
Caviglia fuori uso 
per un vecchio malanno 
La società lo sapeva? 


wm CARNACO. Per Arrigo 
Sacchi non c’è stato sonno. 
Da Lecce è tornato travolto e 
sconvolto. La diagnosi è ab¬ 
bastanza semplice, quella 
quantomeno enunciata. 
«Quello non era 11 Milan, non 
il Milan pensato e costruito in 
questi mesi» negli allenamenti 
sul prato di Milanello e nelle 
parate che il tecnico ha rivol¬ 
to ai giocatori. È stato un ritor¬ 
no gravido di dubbi: che 11 la¬ 
voro avviato non regga, non 
sia capito, non sia applicabi¬ 
le? E attorno una voglia dì 
processi e condanne. La so¬ 
cietà ha cercato di far inten¬ 


dere che non ci sono ripensa¬ 
menti o svolle, Berlusconi 
non si è fatto sentire e già que¬ 
sto è stato letto come un se¬ 
gno della incrinatura del patto 
con il tecnico. 

Prima delle parole e delle 
considerazioni dì un Sacchi 
apparso molto provato, i fatti 
e sono fatti che lasciano il se¬ 
gno. Van Basten è fuori gioco, 
la caviglia sinistra è in condi¬ 
zioni preoccupanti: c’è di 
mezzo una calcificazione e l’i¬ 
potesi non remota dì una ope¬ 
razione, Ma c’è anche di più. 
Non è un guaio recente. 


Quando il Milan ha acquistato 
Il giocatore sapeva di questo 
guaio latente che poteva esse¬ 
re assorbito o degenerare: 
l’investimento fu sulla fiducia. 
Le cose hanno preso una pie¬ 
ga ben diversa. A questo si ag¬ 
giunga che Massaro ha una in¬ 
fiammazione tendinea che 
potrebbe metterlo fuori gioco 
anche per molto. 

Sul piano pratico due forfait 
che imporranno scelte non 
previste anche se per l'attac¬ 
cante è II caso di prendere 
una decisione che Sacchi non 
era forse in grado di fare. Solo 
che dei due centravanti gli re¬ 
sta quello che la società vole¬ 
va scartare. 

Torniamo a Sacchi: ieri da¬ 
va l'impressione di essere im¬ 
potente. Cercava una risposta 
a questa domanda: «La squa¬ 
dra da tutti elogiata per la gara 
con la Sampdoria come può 
negarsi totalmente come è 
stato a Lecce?». Una spiega¬ 
zione da rendere pubblica 





Giovanni Trapanimi 


Le altre 

Ma anche 
i tedeschi 
non ridono 


■■ ROMA. Nel calcio euro¬ 
peo, quello di club è il tempo 
delle mele. Dalle coppe di 
mercoledì scorso, un segnale: 
è Unito o sta per Unire il domi¬ 
nio dei grandi club, motivo 
dominante dei tornei degli an¬ 
ni Cinquanta-Ottanta. Ora non 
è più cosi. Da alcuni anni alla 
ribalta sono gradatamente sa¬ 
lite nuove formazioni. Cosi so¬ 
no spuntati II Goteborg, lo 
Steaua di Bucarest, la Dinamo 
di Kiev, Waregem, tt Bayem 
Uerdingen l finlandesi del La* 
thl e qualche altra ancora, 
squadre che non hanno godu¬ 
to In passato di un minimo di 
considerazione. Che questo 
fenomeno sla ormai in atto se 
ne è avuta una nuova confer¬ 
ma nelle partite di andata di 
questo secondo turno di cop¬ 
pe europee. Molte le teste tito¬ 
late cadute sotto i colpì man¬ 
cini di squadre semi-anonime 
Per le italiane è stata un'eca¬ 
tombe. 

Ma Insieme a loro sono pre¬ 
cipitate nel limbo anche vec¬ 
chie glorie come l'Amburgo, 
Il Dundee, il Bavem di Mona¬ 
co e qualche altra. Di queste 
tre, soltanto l'Amburgo può 
accampare qualche giustifi¬ 
cazione, avendo perso con 
l'Ajax che sta tornando ai li¬ 
velli di dieci anni fa. Però c'è 
da dire, per contro, che han¬ 
no perso in casa (0-1). Per le 
altre due non ci sono atte¬ 
nuanti. Sconfitti anche i cam¬ 
pioni d'Europa in carica dei 
Porto. Ma è accaduto contro 
il Reai Madrid e fuori casa con 
un risultato di misura (2-1) 
che può essere recuperato nel 
ritorno. 


Trap l’insonne 
è ottimista: 
«Ce la faremo» 


Dopo la clamorosa sconfitta con i dilettanti finlan¬ 
desi del TVirun, Trapattoni ha preferito concedere 
una giornata di riposo ai suoi giocatori. «Dopo il gol 
ci siamo (atti prendere dalla smania di pareggiare 
perdendo le posizioni e la lucidità». Trapattoni è 
convinto che i'Inter passerà il turno: «È impossibile 
che in 180 minuti non si riesca a tare un gol». Ferri e 
Fanna forse non giocheranno contro la Juventus. 

DAL NOSTSO INVIATO 


DARIO CECCARELU 


tm APPIANO GENTILE. Tulli a 
casa. No, non è quel vecchio 
film con Alberto Sordi sull'8 
settembre. Più semplicemen¬ 
te è l'indicazione, meglio l 'or¬ 
dine, che Giovanni Trapattoni 
ha dato ai suoi giocatori dopo 
la ridicola sconfìtta con i dilet¬ 
tanti del Tbrun. Meglio che 
sbolliscano a cash I bruni pen¬ 
sieri, deve àVer pensato, e so¬ 
prattutto non li sfoghino trop¬ 
po pubblicamente. Così, ieri 
pomeriggio, Trapattoni pareva 
proprio Alberto Sordi senza i 
suol soldati. Con una differen¬ 
za, però: che l’Albertone na¬ 
zionale moriva dalla voglia dì 
tornarsene pure lui a casa; 
mentre generale TYap ha solo 
un chiodo fisso: ritornare a 
vincere per chiudere la bocca 
a critici e sbeffeggiatori. 

Forse per tenersi su, forse 
perchè aveva smaltito la ten¬ 
sione, fatto sta che ieri Trapat- 
toni era persino di buon umo¬ 
re. E dopo la canonica chiac¬ 
chierata con ì cronisti, si è pu¬ 
re lanciato offrendo un ama¬ 
ro. «Ne ho proprio bisogno», 
ha detto con una mezza risata. 
•Mercoledì notte, dopo la par¬ 
tita, non sono riuscito a chiu¬ 
dere occhio. Tenevo un peso 
sullo stomaco che proprio 
non mi andava giù. Già perché 
dì questi tempi, ma non scri¬ 
vetelo, non ne va dritta una. 
Bergomi si è infortunato, e 
prima era fermo Nobile. Fan¬ 
na ha un intossicazione mu¬ 
scolare alla coscia sinistra, e 
ora si è fatto male anche Ferri. 
Probabile che né lui né Fanna 
siano pronti contro la Juven¬ 
tus. Insomma: mi sa proprio 
che ci sia qualche mago con 
tanto di spillone che va in giro 
a farcì le iatture». Rideva, Tra¬ 
pattoni, ma poco prima, men¬ 
tre ripassava con un po' più di 
calma la partita di mercoledì, 
lo stomaco gli andava ancora 
sottosopra. «Difficile anche a 
mente fredda trovare delle 
spiegazioni logiche a questa 
sconfìtta. La più convìncente 
è questa: che preso il gol, ab¬ 


biamo perso la testa non ri¬ 
spettando piu le posizioni. La 
voglia di strafare, insomma, ci 
faceva sbagliare. Non siamo 
neppure riusciti a liberare un 
uomo al tiro». 

Già, tirare da lontano. Gli 
stranieri lo fanno spesso, noi 
no. Perché hanno paura delle 
critiche, dei fischi, del voti sui 
giornale. Così, prima di rime¬ 
diare una brutta figura, ci pen¬ 
sano due volte. 

Un'altra cosa: si dice che il 
nostro campionato sia il più 
«difficile». Come mai, allora, 
gli stranieri ci battono sem¬ 
pre? «Non è una questione di 
valori tecnici. In Italia c’è una 
situazione ambientale più dif¬ 
ficile che comporta maggiori 
stress. Tornando all’incontro 
con i finlandesi sono però si¬ 
curo di una cosa: non li abbia¬ 
mo snobbati. Non possiamo 
permettercelo». 

Scusi, ma non è una aggra¬ 
vante? «No, perché è molto 
importante che una squadra 
reagisca, abbia carattere. E 
questo non mi sembra che sia 
mancato. Come la questione 
atletica: non è vero che I’Inter 
non ba corso. Solo che gio¬ 
cando in attacco si consuma¬ 
no più energie, cosicché loro 
sembravano più freschi, lo co¬ 
munque sono fiducioso: mi ri¬ 
fiuto di pensare che in 180 mi¬ 
nuti non riusciremo a fargli un 
gol. Mettiamogliene dentro 
uno, e poi vediamo. Capisco 
benissimo i malumori dei tifo¬ 
si: per noi è stato umiliante. 
Però ora mica possiamo ficca¬ 
re la testa sotto ta sabbia per 
la vergogna. L’ho detto anche 
ai giocatori, che dopo la parti¬ 
ta avevano il morale a pezzi. 
Domenica, poi, c'è la Juven¬ 
tus. Hanno perso anche loro, 
sia pure in modo diverso, e 
avranno voglia di rifarsi. In- 
somma, sarà una specie di in¬ 
contro tra due belve ferite». 
Giusto, speriamo che poi non 
si facciano prendere a pedate 
da qualche altro asino dì pas¬ 
saggio. 


non c‘è, Sacchi non è riuscito 
a trovarla. Unica giustifi¬ 
cazione: «Per quasi una setti¬ 
mana sette giocatori non han¬ 
no frequentato Milanello e 
non si sono potuti allenare 
con noi». Baresi, Ancelotti, 
Donadoni, Maldini, Filippo 
Galli e i due olandesi hanno 
indossato le maglie delle na¬ 
zionali, sono stati assorbiti da 
altre idee di calcio. 

Ma basta questo a buttare 
all'aria il Milan? Come a dire 
che professionisti di quel cali¬ 
bro hanno bisogno dì una 
pressione psicologica conti¬ 
nua? Intanto una delle diagno¬ 
si è che a Lecce tutti o quasi 
fossero con la testa altrove. 
Scordata la lezione? Ma que¬ 
sto dipende dalla capacità di 
apprendimento e dalla voglia 
di impegnarsi o dalla difficoltà 
delle cose insegnate? O addi¬ 
rittura le cose Insegnate non 
sono del tutto applicabili? 
Certo a queste cose Sacchi 


deve aver pensato in queste 
ore. Non si può chiedere che 
tutto è legato alla scelta, ad 
esempio, di far giocare Bian¬ 
chi e non Filippo Galli. Il crol¬ 
lo del Milan non può essere 
spiegato in quel modo. Lo 
stravolgimento, lo ha detto 
Sacchi stesso, è stato totale. 
Poi si deve metter nel conto 
che non è la prima sbandata. 
Perché dimenticare la partita 
con il Gijon (andata) e quella 
con la Fiorentina? E forse II 
prezzo da mettere nel conto 
per aver imboccato una stra¬ 
da nuova, che va a scontrarsi 
con vecchie abitudini radicate 
nei calciatori e nell'ambiente? 
Sacchi in questi mesi ha detto 
tante volte, forse anche trop¬ 
pe, che il suo non è solo un 
calcio dove basta colpire be¬ 
ne una palla e sbrigare sempli¬ 
ci mansioni. Sacchi chiede ai 
giocatori di impegnarsi in una 
Idea dì calcio che richiede sa¬ 
crifici individuali e collettivi. 

□ G.«. 


■■ TORINO, La sconfitta 
contro il Panathìnaikos? Un 
trionfo. Le possibilità di acce¬ 
dere al terzo turno di Coppa 
Uefa? Intatte, anzi aumentate. 
Le condizioni generali della 
squadra? In costante e decisi¬ 
vo progresso. Tutto bene allo¬ 
ra. Continuiamo ad andare in 
giro per il mondo a far brutte 
figure, ma con l'abilità dialetti¬ 
ca, che è forse l'ultima cosa 
rimasta ai nostri allenatori e/o 
calciatori, riusciamo a far cre¬ 
dere che sono state dei suc¬ 
cessi. Del resto se la Juve è 
contenta di se stessa dopo lo 
0-1 di Atene non si può darle 
torto. Che dovrebbe fare allo¬ 
ra I'Inter? E il Milan, gettarsi 
dall'elicottero di Berlusconi? 
L’importante è interpretare, 
scusare, distinguere. E accu¬ 
sare gli altri. 

Ad esempio Ron Bridges, 
l'arbitro inglese, vicino dì casa 
di Rush. Il personaggio in sé 
ha delle colpe. Ha permesso 
di picchiare fin dall'inizio, i 
greci non se lo sono fatto ripe¬ 
tere e a rimetterci è stato pro¬ 
prio il «superprotetto» Rush, 
che ha riportato la distorsione 
della caviglia destra ed è in 
forte dubbio per domenica a 
S. Siro contro I’Inter. Ma la Ju¬ 
ve, dopo, non ha picchiato al¬ 
trettanto? E Mauro non anda¬ 
va espulso per l'intervento su 
Rocha? 

Di tutto questo la Juve non 
parla. Bridges è finito nell’e¬ 
lenco dei cattivi e basta. Co¬ 
me Bergamo dopo la partita 
di Verona. «Non dico che è un 
cattivo arbitro, dico che non è 
un arbitro» ha commentato 
Boniperti, probabilmente con 
ragione. Tuttavìa nel «clan» ju¬ 
ventino si ricollega Bridges a 
Valentlne, l’arbitro scozzese 
che lavori il Reai Madrid nella 
partita dell'anno scorso al 
•Bemabeu»; annullò un gol 
valido a Manfredonia, come il 
suo collega gallese ne ha an- 


E in Cile la storia si ripete 


■i Forse il fatto che sia trascorso 
solo un quarto di secoloda un avveni¬ 
mento non consente ancora di parlare 
di storia, però sì deve ammettere che 
sfamo nei circondario. E importante 
stabilirlo perché diversamente non si 
può legittimamente usare quello che 
ormai è diventato un sussiegoso luogo 
comune: la storia si ripete, è come di¬ 
re che sotto il sole non c'è mai niente 
di nuovo. Venticinque anni fa - il 2 
giugno del 1962 - ci successe il Cile, 
che precedette la Corea. Parlo dell'In¬ 
contro di caldo, naturalmente. Cera¬ 
no ì campionati mondiali a Santiago e 
l'Italia si preparava a fare sfracelli. Agli 
azzurri capitò di affrontare proprio il 
Cile. Roba, calcisticamente parlando, 
da Terzo mondo. 

Mica solo calcisticamente parlan- 


KINO MARZUUO 


do: acuti osservatori politico-sportivi 
scrissero che tutto il Cile era Terzo 
mondo: miseria, sporcizia, disorganiz¬ 
zazione; mica come da noi che aveva¬ 
mo gli Sceiba e i Tanassì. I cileni non 
furono molto contenti. Si preparava¬ 
no, sì, a mandare al potere le sinistre. 
Comunque non gradivano gli apprez¬ 
zamenti. Quando scendemmo in cam¬ 
po non erano entusiasti di noi: né il 
pubblico né i calciatori. Già allora arri¬ 
vavamo con la consueta aria da miliar¬ 
dari; in squadra, per maggior sicurez¬ 
za, avevamo messo gli «oriundi»: uno 
del tre «angeli dalla faccia sporca», 
Humbeno Maschio (gli altri due erano 
Valentin Angelillo e Omar Sivori) e 
«Mazzola» cioè José Altafini. 


Fu una furibonda corrida alla quale 
assistette inerte un arbitro inglese che 
non era proprio un cuor di leone: 
Aston, il quale, prima ci espulse Ferri¬ 
ni, poi David suscitando in campo una 
gigantesca rissa che fu sedata dai «ca- 
rabineros» a suon di manganellate. Fi¬ 
nì che l’Italia perse per due a zero ma 
se lo meritava anche. Ieri, nel merco¬ 
ledì nero del calcio italiano, la storia si 
è ripetuta: un altro campionato del 
mondo, ancora in Cile e ancora il con¬ 
fronto - di finale, questo - tra cileni e 
italiani. L'unica differenza era che sì 
trattava dei nazionali «Under 20», ma 
si sa che i ragazzi tendono ad imitare i 
grandi. In questo caso ti hanno copiati 
pari pari: altre botte della miseria, con 


un altro italiano, Metti, espulso; uno. 
Fiorentini, colpito da una bottigliata; 
un arbitro-guardalinee che assiste 
inerte, il brasiliano Coelho. che pare 
che la condanna l'abbia nel nome: in 
portoghese Coelho vuol dire coniglio. 
E naturalmente l'Italia che perde, su 
rigore e anche qui - la storia, lo vede¬ 
te, si ripete - ci sono di mezzo gli 
oriundi, solo che questa volta sono 
dall’altra parte: il rigore lo ha trasfor¬ 
mato Carmelo Pino. 

Non so se anche questa bratta figu¬ 
ra vada compresa nel titolo disperato 
della «Gazzetta dello sport» di ieri, 
«VergognamocìU, che io non ho mica 
capito: perché dovrei vergognarmi? lo 
che c’entro? No, per favore, non fac¬ 
ciamo confusione: sì vergognino loro. 


L’autografo 
di Berlusconi: 
«...Nel giorno 
del grande 
dolore» 


Sua eminenza Silvio Berlusconi (ne 
ma, ha per una riunione de.la Comn 
palazzo Madama, scambiato quali 
giornalisti e I parlamentari a propoi 
del Milan, che ha delinito «ìncredit 
dì un autogralo per un piccolo lìti 
vergato queste parole: «Con simpa 
grande dolore». 



la foto), ieri a Ro- 
ìsslone industria a 
he battuta con i 
Ito della sconfitta 
ile». Alla richiesta 
■so rossonero, ha 
la, nel giorno del 


Maradona. Gran rispolvero, due gol, 

... . ’ una serie di apprezzati 

QU6 gol show a conferma della ri- 

e traffico trovata forma: cosi Diego 

i ina ° Maradona Ieri sì è ripFe- 

■n (Ut sentalo ai compagni e 

agli olire mille tifosi che 
dagli spalti del San Paolo 
hanno seguito la consueta partitella Infrasettimanale. 
Confermato II silenzio stampa, al campione è stata 
rubata qualche battuta mentre era al microfoni della 
Rai. «MI sento bene, per domenica nessun problema. 
La partila con la Roma? Non sarà facile, nè per noi, né 
per I giallorossi, Comunque sono fiducioso». Al termi¬ 
ne dell'allenamento traffico In tilt attorno allo stadio. 


Tifosi Tifosi olandesi scatenati 

_._, in tutta Europa nel mer- 

Olandesi coledì di Coppe. Quelli 

scatenati del Feyenoord hanno de- 

vastato i mezzi di traspor¬ 
to che li portavano in 
Scozia, ad Aberdeen. Il 
traghetto e un aereo han¬ 
no avuto sedili scardinati, cinturo di siurezza recise e 
maschere d'ossigeno divelle. Del rientro se n'è fatto 
carico il governo olandese: 130 sono arrivati ad Am¬ 
sterdam in aereo sotto controllo. Sono sbarcati uno 
per volta ed è stato sequestrato loro il passaporto. La 
compagnia di traghetti e quella aerea scozzese chie¬ 
deranno I danni. Ad Amburgo I supporter dell'Ajax 
hanno dato vita a furibonde risse con quelli dell'Am- 
burgo. E dovuto intervenire con un altoparlante II tec¬ 
nico olandese, l'ex campione Johan Croyfl, per ripor¬ 
tare la calma sugli spalti. A Vienna un lifoso del Psy 
Eindhoven ha voluto festeggiare la vìtloria della sua 
squadra calandosi I calzoni: e stato arrestato. 


In casa Juve 
si brinda 
alla sconfitta 


Il delirio, dopo la sconfitta. Accade in casa Juve il 
giorno dopo la sconfitta di Atene, una città che di 
sicuro non porta bene ai bianconeri. Le giustifi¬ 
cazioni si accavallano, mentre non mancano le accu¬ 
se violente ad arbitro ed avversari. Nessuno che ab¬ 
bia il coraggio di dire che il primo tempo della Juve è 
stato penoso e che quanto a calci ognuno ha fatto la 
sua parte. Ma la dialettica del calcio è questa. 


VITTORIO DANDI 


Sdorerà In Jugoslavia una squadra 

■m* di Ca ¥° è 80688 in «ClO* 

Ulta squadra pero. Si tratta del Pristina, 

iuanclavA che milita In serie A, e 

jugosiava che )a , red | CWi . 

ma posizione in classifica 
(su 18 formazioni). Gli 
atleti da mercoledì non si 
presentano agli allenamenti, intendendo così prote¬ 
stare per il mancato pagamento di cinque mesi di 
stipendio arretrato. Se le loro richieste non verranno 
accolte in tempo è probabile che la squadra non scen¬ 
da in campo domenica. 

GIULIANO ANTOQNÒÙ 


nullato uno a Magrin. Che la 
Brìtannìa si sia unita per dan¬ 
neggiare ìa Juve? È un'ipotesi 
sussurrata. 

Marchesi reclama tre rigori, 
due su Rush e uno su Laudrup, 
quest’ultimo, a dir la verità, 
molto probabile. I giocatori 
reclamano. Quando Rush in¬ 
contrerà di nuovo Bridges in 
qualche «pub» del toro paese 
è probabile che gli rovesci un 
boccale di birra in testa, tanto 
per fargli capire il pensiero 
suo e della Juve. C'è comun¬ 
que l’affanno di nascondere 
dietro le incapacità arbitrali 
una prestazione convincente 
solo a metà. Il primo tempo 
della Juve è stato penoso, la 
ripresa è andata molto me¬ 
glio. «Rino, è stata la miglior 
Juventus dell'anno» ha sussur¬ 
rato un colega allinealo. «Il 
guaio è proprio questo» ha ri¬ 
sposto un-giocatore, che ha 
preteso poi l'anonimato. 

La linea però è di difendere 
la sconfìtta. «Per me la partita 
è finita 1-1 - ha dichiarato 
Marchesi - perché al gol cl 1 
siamo arrivati e abbiamo di- 1 
mostrato in più occasioni che 
potevamo farlo. La squadra ha 
confermato f progressi già vi¬ 
sti contro la Roma, c’è un mi¬ 
glioramento generale che do¬ 
vremo confermare anche 
contro I'Inter. Non sarà facile, 
mi aspetto un’lntcr furibonda 
per la sconfitta di Coppa, l'u¬ 
nica davvero imprevedibile. 
Noi dovremmo vincere in tra¬ 
sferta, ma in certe occasioni 
bisogna sapersi accontentare. 
Certo che è stato un mercole¬ 
dì nero... Però andiamoci cau¬ 
li con i processi, c'è la possibi¬ 
lità per tutti di ribaltare il risul¬ 
tato. E, Juve a parte, credo 
che il Milan sia la squadra che 
ne è uscita meglio: in fondo 
avevo detto che loro, insieme 
a noi, avevano preso l'avver¬ 
saria più pericolosa». Siamo a) 
delirio. 


LO SPORT IN TV _ 

Rahmo. 0.35 Ginnastica, ri» ftattwdsm, Campionati mondiali. 
Raidua. 13.25 Tg2 Lo sport; 18.30 Tg2 Sporti**; 20.18 
Tg2 Lo sport; 22.45 Pugilato, da Livorno, Balambay-Bv- 
kley per li titolo mondiali dai pesi medi versione Wba. 
Raitre. 16.00 Fuoricampo; 17.30 Derby. 

Italia 1. 22.50 A tutto campo; 23.50 Grand Prix. 

Tmc. 13.00 Sport nows; 13.45 Sportissimo; 19.30 Tme 
Sport. 

Odeon. 20.30 Forza Italia. 


Verona 

Bagnoli: 

«Vedo 

rosa» 


Atalanta 

Mondonico: 
«Frenati 
dalla paura» 


■■ VERONA. «Non ci sentia¬ 
mo qualificati e non sottovalu¬ 
teremo affatto l'incontro di ri¬ 
torno, ma vedo rosa, t nostri 
avversari possiedono grosse 
individualità, anche se tecni¬ 
camente il collettivo mi è ap¬ 
parso un po' carente». 

Così Osvaldo Bagnoli, alle¬ 
natore del Verona, vede il fu¬ 
turo della sua squadra, dopo 
t’andata con l’Utrecht in que¬ 
sto secondo turno di Coppa 
Uefa. 

«Abbiamo fatto l’unico gio¬ 
co che dovevamo fare - ha 
spiegato il tecnico - abbiamo 
affrontato a viso aperto questi 
olandesi che sono stati più pe¬ 
ricolosi del previsto. Noi però 
siamo riusciti a contenerli, 
senza mai perdere la testa. Più 
del pareggio non avremmo 
potuto ottenere. Fra quindici 
giorni sul nostro campo sare¬ 
mo noi a comandare la dan¬ 
za». 


■■ BERGAMO. In casa ata- 
Iantina la sconfitta di Salonic¬ 
co è stata presa alla stregua dì 
una vittoria. C’è ottimismo e 
già si guarda al di là dì questo 
secondo turno. «Abbiamo 
perso contro una squadra 
emergente dei caldo greco - 
dice Emiliano Mondonico « 
una squadra considerata mol¬ 
to forte, addirittura più del Pa* 
nathinalkos, che ha battuto la 
Juventus. Poi noi siamo dì se¬ 
rie B, loro di serie A. Ce ne 
torniamo con un solo gol sul 
groppone, che potremo be¬ 
nìssimo rimontare». Una rea¬ 
zione alle critiche rivoltegli 
per la tattica rinunciataria del¬ 
la sua squadra. «Avevamo un 
po’ dì paura - racconta il tec¬ 
nico Alla vigilia cl davano 
per spacciati. Le previsioni 
parlavano di uno scarto di tre 
gol. E chiara che i ragazzi in 
campo hanno risentilo di que¬ 
ste previsioni*. 


In Tv ha vinto la Juva 


Rai! • Inler-TUrun 
20.27-22.25 

Rai2 ■ Panathinaikos-Juve 
18,54 • 20.53 
litrechl-Verona 

Ral3 • Creta-Atalante 
16.30-18.1? 

“Odeon ■ Reai Madrid-Porto 
21.45-23 


8600.000 

2.200.000 


• È la percentuale calcolala sul numero complessi» di spettatori 
che in quel momento guardano la Tv. 

** Odeon non è sottoposta ancora al rilevamenti AuditeL 11 dato 
riportato per Reai Madrid-Porto si riferisce ad una indagine telefo¬ 
nica compiuta dalla emittente c ad una rilevazione lotta soltanto 
a Roma. Come t noto Odeon ha trasmesso In diretta por il Ulto 
c In differita in Lombardia la partita tra Reai Madrid i forte. 
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La scommessa 
possibile 
per il domani 


ROBERTO BORRONI 

Segretario provinciale del Pei 


antova e la sua provincia hanno raggiunto in 
questi anni risultati importanli nel campi 
economico, sociale, culturale e civile. Ciò è 
stato dovuto ad un grande investimento di 
risorse, di fatica e dì intelligenza del mondo 
del lavoro e produttivo oltre che alla inventi¬ 
va di tanta parte della società, li benessere 
raggiunto e le alte condizioni di vita non 
sono state regalate da alcuno ma sono il 
frutto di una storia, ricca e gloriosa, segnata 
nel corso di questo secolo da grandi lotte 
sociali e da ampi movimenti di massa che 
hanno affermato, a volte al prezzo di grandi 
sacrifici, il diritto al lavoro e la difesa della 
dignità del lavoratori, 

le radici dei traguardi affondano in un 
antico tessuto di solidarietà e in una vita 
democratica solidamente piantata nella co¬ 
scienza civile della gente, La boie, il grido di 
speranza e di rivolta che accese le plebi rura¬ 
li e fece tremare i ceti conservatori nel \ 884, 
espresse allora la speranza e la volontà dì 
riscatto del braccianti analfabeti da un canto 
e, dall’altro canto, una più generale esigenza 
di progresso economico, civile e culturale, 

E opinione diffusa tra gl! storici più autore¬ 
voli che le fortune della nostra terra risalgo¬ 
no alla capacità che il mondo del lavoro 
mantovano ha saputo esprimere nel portare 
avanti l'affermazione del diritto al lavoro 
senza rinunciare ad intervenire sul fattori 
dello sviluppo. MI riferisco alla geniale sco¬ 
perta deH'imponibile di manodopera attra¬ 
verso il quale i salariati, sla nel primi del 900 
sia nel corso delle lotte degli anni del secon¬ 
do dopoguerra, riuscirono a garantire e di¬ 
fendere Il lavoro, la dignità del lavoratore e 
di intervenire sul fattori produttivi assicuran¬ 
do sviluppo, innovazione tecnica e investi¬ 
menti capaci di accrescere la produttività 
della terra contestualmente alla difesa del 
territorio. 

Quelle lotte diedero Impulso non solo allo 
sviluppo economico ma ad un più generale 
avanzamento democratico e culturale e al 
progresso sociale e civile. 

Anche da II viene 11 benessere e la elevata 
qualità della vita di cui si può beneficiare nel 
Mantovano. 

DI ciò, però, i comunisti non si sentono 
appagati, ma anzi avvertono e sono consa¬ 
pevoli che, nelle pieghe di questa realtà, si 
vanno manifestando problemi e contraddi¬ 
zioni che possono diventare acuti, 

Nella grande impresa si sono perduti cen¬ 
tinaia di posti di lavoro mentre la disoccupa¬ 
zione giovanile oscilla attorno alle ottomila 
unità, di cui la metà compresa tra i 15 e 21 
anni e in prevalenza donne. 

Si manifestano fenomeni diffusi di degra¬ 
do ambientale dovuti ad un utótton Corretto 
del territorio e agli effetti dell’atifyità,produt¬ 
tività nell’industria e neU'agrlcoItùra. 

Problemi non semplici da affrontare e ri¬ 
solvere, ma dalla cui soluzione dipende la 
possibilità dì garantire una nuova fase dì svi¬ 
luppo e di progresso per il Mantovano. 

ol siamo convinti che esistano le energìe e le 
intelligenze, nel mondo dei lavoro e produt¬ 
tivo, nel mondo della scuola e della cultura, 
per vincere Questa scommessa. Ad una con¬ 
dizione, pero: che sì sappiano valorizzare 
appieno le risorse umane e ambientali (patri¬ 
monio storico • artistico, laghi, fiumi) di cui 
la provincia di Mantova è tanto ricca. 

Alcune direzioni verso cui tale processo si 
può orientare già sono state individuate: si 
va dal risanamento ambientale alia creazio¬ 
ne di servizi più qualificati, al recupero e alla 
valorizzazione del patrimonio storico e ar¬ 
chitettonico, alla creazione di centri di ricer¬ 
ca scientifica. 

Su tali obiettivi è possibile tare convergere 
le forze delia cultura e produttive, gli sforzi 
dei governi locali, l’impegno del movimento 
sindacale e cooperativo che rappresentano 
nel Mantovano un grande patrimonio. 

Se si lavorerà in questa direzione noi rite¬ 
niamo che II mondo del lavoro sarà capace 
di esprimere, ancora una volta, grandi valori 
Ideali all’obiettivo di un più generale svilup¬ 
po e progresso sociale e sarà protagonista di 
granai trasformazioni e Innovazioni che lo 
caratterizzeranno come una forza moderna 
della società mantovana. 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


REALTÀ' MANTO Vi 


Agricoltura 
più industria 
uguale sicurezza 



La Provincia vuole sfruttare i vantaggi di essere zona di confine 

Ferrovìe, porto e strade 
un obiettivo prioritario 


GIORGIO OLDRINI 


■1 «L'intervento dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale nel 
settore dell’economia manto¬ 
vana - dice il presidente co¬ 
munista Massimo Chìaventi - 
è di due tipi, quello strategico 
e quello sul sistema produtti¬ 
vo». 

Mantova ed II mantovano 
sono la zona di confine tra l’E¬ 
milia Romagna, la Lombardia 
ed II Veneto. «Questa posizio¬ 
ne strategica - dice Chìaventi 
- va adeguatamente sfruttata 
a vantaggio di tutti». A comin¬ 
ciare dal settore dei trasporti. 
«Abbiamo aperto un confron¬ 
to con le Ferrovie dello Stato, 
perchè Mantova doveva esse¬ 
re, secondo un protocollo 
d'Intesa firmato da noi e dal 
Comune con l'azienda delle 
ferrovie, il punto di Intersezio¬ 
ne della Pontremolese, cioè la 
Parma-Verona, con la Medio 
Padana. I lavori vanno avanti 
troppo lentamente». 

C’è I) problema del porto 
cui Canale navigabile e pro¬ 
prio nel giorni scorsi è stato 


fatto l’appalto per cui tra qual¬ 
che mese dovrebbero iniziare 
i lavori. Infine c’è da risolvere 
nel migliore dei modi possibi¬ 
le il problema del collega- 
menti stradali. 

Ci sono poi gli interventi 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale nel settore produttivo. 
Lo sviluppo del Mantovano è 
legato all'agricoltura, ma mol¬ 
to importante è anche l’indu¬ 
stria. 

«La nostra caratteristica in¬ 
dustriale - spiega Chìaventi - 
è che ci sono distretti indu¬ 
striali specializzati. A Castel 
Goffredo le calze, a Viadana 
spazzole e scope, a Canneto i 
giocattoli, nella Bassa la mec¬ 
canica agricola». 

Si tratta, tranne qualche ec¬ 
cezione, di piccole unità indu¬ 
striali, basate soprattutto sul 
lavoro familiare. Hanno il van¬ 
taggio della flessibilità, lo 
svantaggio della difficoltà di 
fare propria l’innovazione. 

Per quanto riguarda l'agri¬ 
coltura, l’Amministrazione 


provinciale ha fatto la prima 
esperienza in Italia di una Car¬ 
ta dei suoli, con l'indicazione 
del gradi di fertilità dei terreni. 

Insieme al Comune, alla Ca¬ 
mera di commercio ed alla 
Montedìson sta nascendo 
proprio in queste settimane e 
verrà inaugurato a novembre, 
il primo Centro servizi agroin¬ 
dustriali. La sede sarà all'ex 
macello ristrutturato e questo 
centro è dotato della bibliote¬ 
ca di settore tra le più grandi 
d’Europa, un collegamento 
diretto con i maggiori centri di 
studio che consente una rapi¬ 
da e efficace circolazione del¬ 
le idee, degli studi, delle espe¬ 
rienze con particolare atten¬ 
zione alle biotecnologìe. 

Per l’industria sono in via di 
attuazione una serie di servizi 
per le piccole imprese, in mo¬ 
do da superare le loro difficol¬ 
tà. 

E’ avanzato uno studio di 
prefattibilità per la costituzio¬ 
ne di un centro servìzi per il 
settore delle calze, un po' sul¬ 
l’esempio di quello creato a 
Carpi per la maglieria. Il cen¬ 


tro dovrebbe permettere il 
collegamento con i maggiori 
creatori della moda italiana 
ed europea per poter pro¬ 
grammare la produzione sulla 
base di notizie certe. 

Ci sono poi altri settori che 
Chìaventi ama ricordare. «Per 
lo sviluppo di Mantova un ruo¬ 
lo importantissimo deve avere 
ì) patrimonio artistico che è 
francamente splendido. L’an¬ 
no prossimo apre qui l’Acca¬ 
demia del restauro e noi ab¬ 
biamo iniziato un nostro inter¬ 
vento diretto, appunto nel set¬ 
tore dei restauro, con quello 
del Maniegra, accompagna¬ 
lo, fra l’altro, dal ritrovamento 
delle ossa. Poi passeremo alla 
Rotonda di San Lorenzo. For¬ 
se però il recupero di cui più 
potremo vantarci sarà quello 
della Abbazia benedettina di 
Acquafresca». 

Particolare attenzione poi a 
tutto il vastissimo settore del¬ 
l'ecologia e dell’ambienie. Vi¬ 
sto come un insieme armoni¬ 
co, fatto dì prevenzione dei 
possibili disastri, di valorizza¬ 
zione dell'ambiente per un 


suo sano godimento, di fonte 
di lavoro. 

C'é, primo in Italia, un servi¬ 
zio di monitoraggio del Min¬ 
cio compiuto aall’Eni Data, 
che consente di vedere in 
tempo reale quel che succede 
nell’acqua e, in caso di Inqui¬ 
namento o di altro problema, 
di avere immediatamente una 
casistica intemazionale di tutti 
gli incidenti simili con le solu¬ 
zioni adottate. 

Contemporaneamente è 
stato dato il via alla costruzio¬ 
ne di circa 200 chilometri dì 
strade ciclabili lungo la valle 
del Mincio e t laghi. Si parte 
quest'anno con la Mantova 
Peschiera, di circa 40 chilo¬ 
metri; il primo tratto di strada 
per sole biciclette dovrebbe 
essere pronto nel giro dì qual¬ 
che mese e sarà la Mantova 
Bosco delle Fontane, di una 
decina di chilometri. 

«Favorirà l’uso delia bici¬ 
cletta - dice Chìaventi - attire¬ 
rà turismo e avremo migliaia e 
migliaia di occhi attenti alle 
bellezze del fiume e pronti a. 
denunciare qualsiasi proble¬ 
ma». 


Il problema dell’occupazione preoccupa il sindaco Bertazzoni 

Le nostre carte: arte e innovazione 


FIORENZO CARIO LA 


wm Vladimiro Bertazzoni, 
sindaco di Mantova da due 
anni, precisa dietro la sua scri¬ 
vania: «Bisogna intenderci: 
qui non c'è solo ricchezza, e 
poi bisogna distinguere tra cit¬ 
tà e provincia. Teniamo conto 
che nelle nostre campagne 
c'è l'agricoltura più avanzata 
d'Europa e insieme a questa 
c'è una percentuale molto 
elevata di anziani che porta 
nelle famiglie molti redditi da 
pensione. C’è un ricco artigia¬ 
nato che conta qualcosa co¬ 
me 14-15 mila aziende e c'è 
molta esportazione...». 
Dunque, signor sindaco, 
questa ricchezza non deve 
stupire nessuno... 

Come Mantova ci sono altre 
province sviluppate; guarderei 
anche oltre i confini. Forse è 
meglio parlare dì un’area che 


si trova in buone condizioni di 
sviluppo, esattamente penso 
alla Padania. 

Se andiamo a vedere me¬ 
glio, dietro le statistiche 
però cl sono anche pover¬ 
tà vecchie e nuove. È ve¬ 
ro? 

Sì, penso soprattutto al dram¬ 
ma della disoccupazione gio¬ 
vanile e femminile. È un pro¬ 
blema che crea molte disfun¬ 
zioni e si è fatto piuttosto pe¬ 
sante anche qui. Diciamo che 
il problema occupazionale si 
sente a Mantova nella stessa 
misura di altre città più pove¬ 
re: non c'è nessuna differen¬ 
za. Ho l'impressione che ci sia 
una ricchezza troppo stagnan¬ 
te e immobilista, e quello che 
mi preoccupa ancora di più è 
la mancanza di una solida 
prospettiva. Dall’imprendito¬ 


ria arrivano pochi segnali, e 
soprattutto c'è scarso Interes¬ 
se a prendere Iniziative per fa¬ 
vorire l'occupazione. 

Quali sono le idee del Co¬ 
mune per il futuro di Man¬ 
tova? 

Un'idea forte è l’innovazione; 
basta pensare alla iniziativa 
adottata sull’area dell’ex Ma¬ 
cello dove ha preso corpo un 
centro agroalimentare, oppu¬ 
re alla Mantova-informalica. 
Insomma, una carta importan¬ 
te è l'innovazione. Poi c’è an¬ 
che la Mantova città d’arte: 
dovremo attrezzarci meglio 
per rispondere alle domande 
del turismo. Abbiamo messo 
in cantiere la grande mostra 
su Giulio Romano che ci sarà 
tra due anni. Dovremo rispon¬ 
dere al turismo che staziona a 
Mantova per 2 o 3 giorni con 
strutture adeguate, itinerari, 
eccetera. 


Che posto dovrebbero oc¬ 
cupare gli interventi per II 
recupero ambientale... 

Anche questo è importante. 
Doteremo i laghi di attrezzatu¬ 
re per il tempo libero, per lo 
sport, per valorizzare le spon¬ 
de. 

Si prevedono numerose pi¬ 
ste ciclabili sui laghi. Co¬ 
me mal sono state capite 
poco? 

A volte, come nel caso speci¬ 
fico delle piste, passa troppo 
tempo tra l'enunciazione e la 
realizzazione dell'opera e alla 
fine la gente si disillude... 
Cosa sta facendo il Comu¬ 
ne e cosa si farà di impor¬ 
tante nel prossimi 3 anni 
per la città? 

Intanto, ridiamo alla città il 
teatro pubblico: tra poche set¬ 
timane inaugureremo l'Ari- 
ston dopo la ristrutturazione. 


È in arrivo il nuovo Palazzetto 
dello sport, ed anche di que¬ 
sto c’era bisogno. Si sta met¬ 
tendo manò al traffico, si sta 
attrezzando una nuova area 
fieristica sul Te, uno spazio di 
cui Mantova aveva bisogno. Ci 
sono anche altri problemi da 
risolvere, come quelli della 
viabilità, ma spesso non di¬ 
pendono solo dal Comune. 

In conclusione, potrebbe 
sintetizzare un giudizio su 
questi 13 anni di governo 
cittadino delle ainlatre? 
Ce una grande consapevolez¬ 
za delle cose da fare e le rea¬ 
lizzazioni sono il frutto dì una 
spinta progressista della sini¬ 
stra che guarda più al 2000 
che al passato. Una sinistra 
che vive con l’occhio rivolto 
al futuro e che guarda oltre i 
confini della città e della pro¬ 
vincia. 


BB Al secondo posto nella 
graduatoria delle province ita¬ 
liane per reddito procapite 
Mantova non mancò di mera¬ 
vigliarsi e. nel contempo, di 
stupire tutti gli altri. I mantova¬ 
ni per primi sembrarono sorri¬ 
dere, quàsi, all’annuncio di 
questa loro presunta «ricchez¬ 
za» datata 1983 e da allora 
sempre confermata. I non 
mantovani, invece, abituati a 
considerare l’estremo lembo 
della terra lombarda come 
un'area prevalentemente agri¬ 
cola, calarono numerosi per 
verificare «in loco» le ragioni 
di un fenomeno che aveva del 
miracoloso. «E in molti casi - 
ci dice Virginio Vernizzì che 
da alcuni mesi regge la presi¬ 
denza della Camera di Com¬ 
mercio, in attesa della nomina 
del nuovo presidente - diede¬ 
ro le interpretazioni meno ri¬ 
spondenti alla realtà, prefe¬ 
rendo restare alla superficie, 
ai luccicori che indubbiamen¬ 
te appaiono qua e là. 

U realtà economica della 

provincia allora qual è? 
Tradizionalmente considerata 
agricola, la provincia da una 
trentina d'anni è caratterizza¬ 
ta anche da un forte sviluppo 
industriale notevolmente di- 
versificato, che poggia sii un 
nugolo di aziende artigiane di 
produzione (oltre 5 mila) e su 
circa mille imprese industriali, 
esclusa l'edilìzia che, assieme 
ai compartì a essa collegati, 
conta da sola quasi 3500 
aziende, di cui circa 3100 arti¬ 
giane. 

Le dimensioni dellTndustria 
mantovana sono medio-pic¬ 
cole, ma non mancano i gran¬ 
di complessi chimici, metal¬ 
meccanici e dell'abbigliamen¬ 
to. 

Accennavo alla notevole 
diversificazione dell’apparato 
produttivo: questo fatto ha 
sempre rappresentato, nei 
passato anche recente, moti¬ 
vo di sicurezza nei momenti di 
crisi economica o di congiun¬ 
tura difficile. Oggi, va visto 
con attenzione per i problemi 
che scaturiscono dai proces¬ 
so d’innovazione tecnologica 
e per le crescenti difficoltà, 
che caratterizzano le relazioni 
commerciali con l’estero. Ri¬ 
guardo a quest’ultimo proble¬ 
ma, mi preme ricordare che le 
Imprese mantovane hanno 
sempre avuto una grande ca¬ 
pacità nell’affrontare i mercati 
esteri, tanto che l’ammontare 
in lire delle nostre esportazio¬ 
ni è più o meno il doppio ri¬ 
spetto all’ammontare delle 
importazioni. 

Tornando al calcoli Untoli- 

Camere sul reddito, qual è 

Il peto del singoli settori? 

Certamente l’incidenza del 
settore agricolo nella forma¬ 
zione del reddito complessivo 
della provincia è diminuita 
notevolmente. Ma vorrei pre¬ 
cisare che questo non signifi¬ 
ca che l’agricoltura sia regre¬ 
dita. Anzi, cì troviamo di fron¬ 
te a un settore in continua 
espansione, pur con tutte te 
difficoltà dovute anche a una 
politica comunitaria che ten¬ 
de a penalizzarci di continuo. 
Significa, piuttosto, che negli 
ultimi decenni finalmente 
hanno fatto notevoli passi l’in¬ 
dustria e 1’artigianato, molto si 
sta muovendo nel terziario di¬ 


stributivo e qualcosa sta ve¬ 
nendo avanti, anche se con 
maggior fatica, nel nuovo ter¬ 
ziario, quello dei servizi. 

La popolazione attiva 
com’è distribuita? 

Il 16,6% pari a circa 25 mila 
unità opera in agricoltura do¬ 
ve le aziende sono prevalente¬ 
mente condotte da coltivatori 
diretti; il 43,3%, pari a circa 65 
mila unità, lavora nell'Indu¬ 
stria; it rimanente 40% circa è 
occupato nelle rimanenti atti¬ 
vità: pubblica amministrazio¬ 
ne, commercio, servizi. Le Im¬ 
prese commerciali sono più o 
meno 1 2 mila, compresi i pub¬ 
blici esercizi e le attività aìl'ln* 
grosso. Complessivamente, le 
aziende artigiane sono 14 mi¬ 
la circa e più della metà opera 
nel vasto ramo dei servizi. 

A parie questi dati, qual è 
il volto reale di questa pro¬ 
vincia? 

È sicuramente una provìncia 
che gode di un discreto e ge¬ 
neralizzato benessere che, 
tuttavia, nasconde alcune 
grosse piaghe; alcune tìpica¬ 
mente locali, altre identiche ai 
mali che da tempo affliggono 
tante altre aree del Paese, per 
non dire dell’Intero mondo 
occidentale. Cito, per tutte, la 
disoccupazione giovanile e 
l’invecchiamento della popo¬ 
lazione. Mantova è stata la pri¬ 
ma provincia italiana a regi¬ 
strare un tasso di crescita de¬ 
mografica pari allo zero e que¬ 
sto è accaduto già nell’ormal 
lontano 1975. Certo, se si par¬ 
la di benessere, bisogna tener 
conto che esso non dipende 
solo dalla ricchezza, ma dai 
fatto che l'intera provincia ha 
saputo, tutto sommato, con¬ 
servare le caratteristiche pro¬ 
prie di una comunità piccola, 
dove la cordialità è di casa e 
dove è difficile trovare tracce 
dì violenza e di conflittualità 
esasperate. Forse ciò è dipeso 
anche dal fatto che gran parte 
dell'Imprenditoria locale af¬ 
fonda le proprie radici nel 
mondo rurale e operaio. Vo¬ 
glio dire che molti imprendi¬ 
tori vengono da famiglie con¬ 
tadine e prima di mettersi in 
proprio sono stati operài. E 
questo lascia un segno,- per 
molti versi positivo, Ma poi vi 
è il pesante isolamento di 
Mantova che non vuol dire 
soltanto insufficienza nel col¬ 
legamenti stradali e ferroviari, 
che pure si fanno pesante¬ 
mente sentire sui bilanci delle 
aziende, ma anche tono mi¬ 
nore in fatto dì crescita cultu¬ 
rale e di capacità a cogliere 
con prontezza le novità. 

Insamma - conclude Ver* 
nizzi - credo di poter condivì¬ 
dere quanto è stato di recente 
detto e cioè che quella di 
Mantova è una provincia che 
è stata ed è protagonista di un 
indubbio progresso economi¬ 
co e sociale al quale, tuttavia, 
ha fatto riscontro un adagiar¬ 
si, un chiudersi quasi in se 
stessa, al punto che si può par¬ 
lare in termini preoccupanti dì 
un vero e proprio trionfo del 
provincialismo se - come ò 
stato sostenuto - con tale ter¬ 
mine s’intende la ricerca con¬ 
tinua del proprio benessere 
personale, dimenticando tal¬ 
volta 1 problemi generali del¬ 
l’intera comunità e, quei che 
più conta, evitando una conti¬ 
nua riflessione sulle nostre 
prospettive, sul nostro futuro. 
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Cultura come indotto economico ma anche 
risorsa per migliorare la convivenza civile 
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Una grande operazione d’immagine 
per avere il turista tutto l’anno 


Il recupero dei beni storici 
prende l’avvio da Giulio Romano 
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n Sergio Cordlbella è as- 
•eaiore alla Cultura e allo 
Sport ed « anche vlceslndaco 
del Comune di Mantova, L'ap- 
punlamenlo è a Palazzo Soar- 
di, un grande complesso edili¬ 
zio nel centro cittadino, da 
poco rimesco a nuovo ed ora 
adibito ad ulllcl pubblici. 
Mantova è balzata In que¬ 
lli anni al primi poitl per 
reddito provenite. Come 
•I t potuta verificare que¬ 
lla icalala? 

Il motivo 4 da ricercare nel 
rapporto eqlllbrato Ira I vari 
lettori dell’economia, A Man¬ 
tova non cl sono grandi Im¬ 
prese, quindi la crisi al è awer- 
(Ita di meno perche cl dovia¬ 
mo dì Ironie ad una economia 
flessibile e capace di adattarsi 
al mutamenti. Aggiungo che I 
mantovani sono del grandi ri¬ 
sparmiatori, visto Che slamo al 
secondo posto per reddito 
prò-capite, e nello stesso mo¬ 
mento cl troviamo al quaran¬ 
tesimo posto per I consumi. 
Infine, un altro dato da consi¬ 
derare sono le Istituzioni de¬ 
mocratiche: gli enti locali han¬ 
no retto bene, sono stabili ed 
hanno contribuito, pur nelle 
difficolti In cui si trovano ad 
operare, ad essere un valido 
punlo di riferimento. 

Ma non » tutto oro quello 
che luccica, Dietro II velo 
del benessere t dello ric¬ 


chezza c'è la crii! dell'In¬ 
dustria che preme e perde 
occupazione, I giovani non 
trovano lavoro. E allora, 
come mettere meglio a 
fruito quelle grandi risor¬ 
se che pure ealatono? 
Anche l'economia mantovana 
è stala Interessata da una 

« i ristrutturazione prò- 
. Le imprese Industriali 
investono per aumentare la 
produttività e per ridurre l'oc¬ 
cupazione, In questo contesto 
e molto preoccupante la diffi¬ 
coltà che I giovani Incontrano 
a trovare un lavoro. E anche 
possibile che una pane della 
ricchezza venga Investita luorl 
dalla provincia e che l'econo¬ 
mia, anche per questa ragio¬ 
ne, subisca un rallentamento. 
Credo che per Incentivare gli 
investimenti produttivi si deb¬ 
ba agire su due piani: In primo 
luogo bisogna trovare una so¬ 
luzione ad alcuni ritardi storici 
che Interessano le strutture di 
comunicazione di Mantova, 
come l'Idrovia, la ferrovia e le 
strade; In secondo luogo, si 
fratta di puntare sull'Intelli¬ 
genza e sull'innovazione dei 
servizi alla Impresa. Un esem¬ 
pio di innovazione è II nuovo 
centro servizi che opera nel 
settore agroallmentare. Per il 
13 e 11 14 novembre abbiamo 
in programma un convegno 
qualificato sull'Informazione 
in agricoltura; ma cl sono altri 


settori di Intervento come l'In¬ 
formatica, Il restauro. Il turi¬ 
smo. 

Il Comune ha approvato 
da poco fi plano triennale 
di previsione. Quale svi¬ 
luppo si prefigura nel 
prossimi anni? 

Il plano triennale privilegia 
due aspetti: Il trallico e l'am¬ 
biente, Sul primo punto si pre¬ 
vedono l'allontanamento del 
traffico pesante dalla città, l'e¬ 
stensione dell'Isola pedonale, 
Il plano parcheggi e le piste 
ciclabili. SuU'amDlenle sono 
In programma il risanamento 
del lagni, l'allargamento della 
rete di depurazione degli sca¬ 
richi, il potenziamento del¬ 
l'acquedotto, l'estensione del 
telerlscaldamento e - stretta- 
mente collegato a! primo 
aspetto - il controllo e la limi¬ 
tazione del traffico. 

SI paria spesso di cultura 
come risorsa. Come viene 
valorizzata questa poten¬ 
zialità a Mantova? 

La cultura è una risorsa, ma 
non può essere Intesa solo co¬ 
me momento economico. Gli 
investimenti culturali devono 
essere ricondotti alla qualità 
della vita e della convivenza 
civile altrimenli la logica del¬ 
l'utile avrebbe conseguenze 
terribili. E vero Invece che la 
cultura ha un grande indotto 
economico: Intani II Comune 
si è dato un piano ambizioso 
di recupero del patrimonio 
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storico e artistico. Così è stato 
per Palazzo Soardi. ci sono 
piani per ii recupero di Palaz¬ 
zo Te e della biblioteca ex- 
Macello, stiamo già interve¬ 
nendo sulle Pescherie di Giu¬ 
lio Romano; c‘è un concorso 
nazionale sul recupero di Pa¬ 
lazzo del Podestà. Nello stes¬ 
so momento puntiamo alle 
grandi inzlative di prestigio. 



come la mostra di Giulio Ro¬ 
mano a Palazzo Te prevista 
nell'89, una impresa cne coin¬ 
volge le istituzioni culturali 
mondiali e che si realizza con 
l'importante contributo dei 
privati. I) problema, semmai è 
di dare continuità a queste ini¬ 
ziative e di mettere a disposi¬ 
zione della cultura più risorse 
pubbliche e private. 


Hi Per la mostra internazio¬ 
nale dedicata a Giulio Roma-, 
no nel 1989 lo slogan sarà 
«Prenota Mantova». Da oggi li¬ 
no a quella data la «neonata» 
Azienda di Promozione Turi¬ 
stica (in collaborazione con 
Comune di Mantova, Ammini¬ 
strazione provinciale, EMM, 
Camera di Commercio e Re¬ 
gione Lombardia) dovrà rim¬ 
boccarsi le maniche per ven¬ 
dere l’immagine di Mantova in 
tutto il mondo. Un progetto 
ambizioso che è stato lanciato 
in modo convinto dal presi¬ 
dente dell'A.P.T., architetto 
Ernesto ScattoMni. «La nostra 
(unzione è di coordinare e di 

B romuovere l'immagine di 
lantova e delta provincia. 
Realtà che non è più solo 
identificabile con il classico 
Castello o la Camera degli 
Sposi o Qualche altro monu¬ 
mento. Ma una immagine di 
Mantova la più completa pos¬ 


sibile risalendo ad un cultura 
bimillenaria fatta di econo¬ 
mia, cultura, tradizioni e sto¬ 
ria». 

Perché questa «macchina» 
cominci a carburare è neces¬ 
sario mettere in piedi una 
buona ed efficiente organizza¬ 
zione incentivando un coordi¬ 
namento con gli Enti istituzio¬ 
nali (Provincia e Comune), le 
associazioni culturali, le pro¬ 
loco, operatori alberghieri e 
turistici, ristoratori, commer¬ 
cianti e tour operator. «Non $1 
deve pensare di procedere 
ognuno per conto proprio - 
afferma Scattolini -, Dobbia¬ 
mo anche cambiare l'immagi¬ 
ne di un turismo di passaggio 
per Mantova. Se si studia un 
piano di intervento, si può 
sopperire a qualsiasi esigenza 
cultural-artlstica». Nessuno 
vuole fare Iniziative in con¬ 
trapposizione ad altri e nessu¬ 
no ha l’intenzione di accende¬ 


re incomprensibili dualismi 
corporativi. Anzi, il fine ultimo 
sta proprio nel lavorare per un 
progetto comune. 

Quali sono le iniziative già 
in cantiere per i prossimi me¬ 
si? «L'Azienda - continua 
Scattolini - ha soprattutto il 
compito di offrire dei servizi. 
Ad esempio punto di partenza 
può essere appunto l'iniziativa 
legata a Giulio Romano. 
L'APT ha già in programma la 
stampa di manifesti, locandi¬ 
ne e cartoline da distribuire in 
tutta Europa. Così facendo, 
possiamo confezionare un bi¬ 
glietto di visita che consenta 
di arrivare per tempo, Un mo¬ 
do di prenotare Mantova che 
non sia campato in aria, ma 
offra garanzie di professiona¬ 
lità». L'idea sta nel l'offrire 
pacchetti di proposte che sol¬ 
lecitino un richiamo verso la 
città. Per questo è già prevista 
la partecipazione, nel feb¬ 
braio del 1988, a Milano al 
B.LT., borsa intemazionale 
del Turismo, e nelle borse turi¬ 
stiche di Francoforte e Berli¬ 
no. 

Scenari diversi, possiamo 
dire inusitati e ancora inesplo¬ 
rati. Un futuro dove vedremo 
camminare sottobraccio l'en¬ 
te pubblico e l'azienda turisti¬ 
ca privata. Ma fissando fin 
dall'inìzio le regole del gioco. 
L'ente pubblico investe per 
creare flussi turistici corposi e 
dall'altra parte i\ privalo crea 
delle strutture ricettive con- 
fortevoli. Solo così, passando 
dal bancone della cassa, si re¬ 
gistreranno dei consistenti ri¬ 
torni economici. Occasione 
piu unica che rara per un set¬ 
tore turistico impegnato atti¬ 
vamente solo pochi mesi al¬ 
l'anno: con la specializzazio¬ 
ne invece potranno nascere 


nuove figure lavorative e quin¬ 
di occupazione. Si tratta di ve¬ 
rificare se ai vari livelli c‘è la 
disponibilità e la volontà ne¬ 
cessaria. Forse oliando me¬ 
glio tutti gii ingranaggi qualco¬ 
sa si potrebbe muovere. 

«È questione di regia - dice 
Scattollni -, Sul territorio tri 
sagre, fiere e feste patronali ci 
sono centinaia di manifesta¬ 
zioni, ognuna con la sua vali¬ 
dità. Il problema, perché sia¬ 
no conosciute dal pubblico, 
sta proprio nello stilare un ca¬ 
lendario organico con buon 
anticipo. Ma questo da parte 
dei singoli organizzatori vuol 
dire saper programmare • co¬ 
municare con sollecitudine 
all'Azienda». La sfida i ardua, 
perché della patria dì Virgilio, 
cantata anche da Dante Ali¬ 
ghieri, si parla sempre in mo¬ 
do occasionale, mentre per la 
maggior parte rimane esclusa 
dal più Importanti criculti del¬ 
le città che contano, Col risul¬ 
tato di occultare al grande tu¬ 
rismo ì preziosi monumenti e 
le opere d'arte numerosi In 
tutta la provincia, Ben divario, 
invece, l'atteggiamento di enti 
ed organismi privati che si 
stanno Impegnando a (ondo 
nelle operazioni di reataiffo di 
tanti edifici e beni «orici ed 
artistici, 

In attesa che il precetto <H 
coordinamento il reatini «al 
più presto e in collaborastone 
con un folto gruppo di perso¬ 
ne ed enti - conclude 11 presi¬ 
dente Scattollni - l'Azienda st 
adoprerà per promuovere 
l'immagine Mantova attraver¬ 
so tutta una serie di itinerari 
turistici alternativi, che esco¬ 
no dai canoni tradizionali, 
puntando principalmente sul 
poco noto che intorno • noi é 
tanto». 



Teleriscaldamento, entro il ’90 
coprirà il 60% della città 


HI L'Azienda Servizi Munì* 
‘ Opalizzati di Mantova apre i 
cancelli al telerlscaldamento. 
Jn accordo con la raffineria 
ICIP dì Frassino è stata stipula¬ 
ta una convenzione per la pro¬ 
duzione di energia utilizzando 
quel calore di scarto che l'in¬ 
dustria petrolifera riesce a ge¬ 
nerare quando è in funzione. 
Teleriscaldamento è una tipi¬ 
ca espressione tedesca (fer- 
nhel*ung)che tradotta nel ter¬ 
mini correnti vuol dire riscal¬ 
dare uno città o un quartiere 
attraverso una rete di distribu¬ 
zione di acqua calda che pro¬ 
viene da una o più centrali di 
produzione gestite da Enti 
pubblici. L'esperimento virgi¬ 
liano è uno del pochi In atto in 
tutta Italia, preceduto da quel¬ 
lo avanzato di Brescia e quello 
di Reggio Emilia, Decollato 
nel novembre del 1978 con 
una centrale diesel da 5 
Gca!/h e soltanto 350 KW 
elettrici, attualmente copre II 
10-15 per cento dell'intera 
utenza civile delia città di 
Mantova. 

Ma come funziona in prati¬ 
ca? Ce ne parla per primo II 
presidente dell'ASM, Vittorio 
Picinelli. «L'ICIP nel ciclo di 
lavorazione ha una qualità di 
calore di scarto molto elevata 
ad una temperatura notevol¬ 
mente superiore al normale, 
pari al 120 gradi rispetto al 
40/60», DI rincalzo Valter 
Bentivogilo direttore del¬ 


l'ASM, aggiunge: «il calore di 
raffreddamento del prodotti 
petroliferi, che attualmente 
viene buttato nell'aria, viene 
recuperato e convogliato nel¬ 
l'acqua calda che va alle uten¬ 
ze». 

Quindi cl sono tutte le pre¬ 
messe per utilizzare una sor¬ 
gente di calore di scarto che 
In teoria è a costo zero. Però 
per mettere in piedi l’intera 
operazione l'Azienda è partita 
dal nulla ricorrendo ad una 
Impiantìstica e ad una orga¬ 
nizzazione nuova di zecca. 
L'unica certezza per il futuro è 
che si potrà ottenere calore 
ad un valore economico 
stracciato. «Attenzione - pre¬ 
cisa Picinelli - questo non 
vuol dire bollette meno care. 
Tutti gli utenti vengono trattati 
allo stesso modo. Ma significa 
che saranno più ampi i margi¬ 
ni che avrà la nostra Azienda 
da destinare agli investimen¬ 
ti». 

Una domanda a questo 
punto è lecita. Come può una 
azienda pubblica, che deve 
combattere contro limiti bu¬ 
rocratici e culturali, avviare 
un'impresa così complessa e 
rischiosa? «Il primo passo - 
continua Picinelli - ha com¬ 
portato una rlplasmazione del 
modo dì pensare e di gestire 
una Azienda di servizi munici¬ 
palizzati. L'Azienda non svol¬ 
ge più il ruolo di normale rou¬ 
tine amministrativa, ma veste I 


panni di un soggetto attivo 
che progetta, prevede e pia¬ 
nifica. Insomma una mentalità 
manageriale. Sul piano ester¬ 
no, il nostro lavoro sla andan¬ 
do molto bene. Le richieste 
da parte dei cittadini supera¬ 
no le nostre capacità di eroga-. 
re calore. E vale la pena ricor¬ 
dare che entro il 1990 il teleri¬ 
scaldamento dovrà coprire il 
60% dell’utenza civile». Per 
ora questo sistema è in funzio¬ 
ne nei quartieri più nuovi dove 
ci sono impianti centralizzati, 

Nei frattempo l'Azienda ha 
stipulato una convenzione 
con l'Enel per la produzione e 
lo scambio dì energia elettri¬ 
ca. «L'illuminazione - dice 
Bentivoglio - a Mantova viene 
fatta da noi che immettiamo 
energia nella rete dell’Enel e 
poi fatturiamo anche il consu¬ 
mo». 

Si tratta, quindi, di un'azio¬ 
ne a 360 gradi che vede sem¬ 
pre più coprotagonìsti l'azien¬ 
da pubblica e privata, anche 
se mossi probabilmente da 
obiettivi e con tempi di attua¬ 
zione differenti. «Non è stata 
una magnanima decisione del 
privato di aderire al progetto - 
puntualizza Picinelli -, ma si è 
dimostrato che una politica di 
risparmio e di recupero delle 
energie disperse riesce a colli¬ 
mare con I azione del singolo 
imprenditore, L ICIP ci vende¬ 
rà il calore ad un prezzo che è 
nettamente inferiore al nostro 
di produzione. Il prezzo del 


calore è correlato quindi ai 
costo di produzione dell'A¬ 
zienda». 

L'Azienda servizi municipa¬ 
lizzati di Mantova, però, non è 
solo questo. Infatti ha una rete 
del gas in continua espansio¬ 
ne, gestisce l’acquedotto e la 
nettezza urbana. Anche l’in¬ 
formatica è entrata in modo 
massiccio. Da circa due anni 
l'Azienda si è organizata col 
proprio centro elaborazione 
dati per la gestione del bilan¬ 
cio e del l'utenza. A breve ter¬ 
mine si sta pensando di dare il 
via ad un progetto per il con¬ 
trollo centralizzato degli im¬ 
pianti. «Non solo i settori - 
conclude Picinelli - nei quali 
l’Azienda dei servizi esplica la 
sua attività sono stati ampliati, 
ma dagli anni 50 in poi si è 
verificata una notevole esten¬ 
sione dei servizi in nuove zo¬ 
ne prima non servite, fino a 
coprire l'intero territorio co¬ 
munale. comprese quindi tut¬ 
te le frazioni e gran parte dei 
Comuni limitrofi. E già in 
avanzata fase lo studio per 
l'ampliamento delle attività 
del Consorzio “MN33", che 
comprende dicci comuni, as¬ 
sumendo la denominazione 
"Consorzio Servizi del Min¬ 
cio" per la gestione dei servizi 
gas, energia termica, acqua 
potabile, depurazione acque 
reflue, nei comuni della pro¬ 
vincia di Mantova, mediante 
una Azienda speciale consor¬ 
tile». □ M.G. 


Un mondo d'acciàio. 
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L’agricoltura potrebbe diventare il problema del futuro 

Un pilastro dell’economia 
die inizia a scricchiolare 



M Le ragioni della ricchez 
za della provincia di Mantova 
aono molteplici e la non pre 
valenza netta di una sulle altre 
è probabilmente il punto di 
(orza che ha determinato ne 
gli anni questa Invld abile si 
luazlone Un economia dlf/u 
sa territorialmente e settorlal 
monto capace di produrre si 
tergln considerevoli e di as 
sorbite meglio che altrove I 
suoi stessi momenti di crisi 
L espressione numerica di tut 
to questo è una media di dati 
riferiti a situazioni anche note 
volmonte difformi tra loro 
quindi non dobbiamo sottova 
lutare queste specificità se 
non altro per comprendere 


meglio le possibili tendenze 
capaci di modificare nel tem 
po I attuale situazione 
L agricoltura costituisce 
certamente un elemento de 
terminante del benessere 
mantovano ma oggi si pre 
senta come possibile proble 
ma per il futuro II settore pri 
maria da sempre caratterizza 
I economia mantovana le ca 
pacità tecniche ed imprendi 
tonali degli agricoltori sono 
proverbiati e nulla hanno da 
invidiare a quelle tanto decan 
tate del nord dell Europa 
Negli ultimi anni gli Investi 
menti nel settore hanno deter 
minato una crescita prodotti 


va di tutto rispetto la politica 
agricola nazionale succube 
delle decisioni comunitare 
ha favorito anche qui lo sv 
luppo quantitativo basato sul 
la tutela dei prezzi di mercato 
tutela che oggi manifesta in 
moda virulento I suoi Umili la 
professionalità degli agrieoi 
tori mantovani ha saputo met 
tere a frutto la politica gover 
nativa degli ultimi decenni 
tendente a perpetuare una 
egemonia sulla massa dei voti 
contadini egemonia peraltro 
favorita da «disattenzioni» del 
te forze di sinistra 

In questi anni molti vantag 
gl economici sono derivati ai 
produttori agricoli dalia com 
ctdenza di tati politche In 
particolare gli interventi a so 
stagno dei prezzi di mercato 
hanno generalo per I utilizzo 
continuato e distorto che se 
ne è fatto risorse poi destina 
te ad alimentare investimenti 
perpetuanti le storture di mer 
calo esistenti 

Oggi anche nel Mantovano 
si soffrono i mali dell agrieoi 
tura italiana ed I conti econo 
mici del produttori agricoli m 
molti comparti non tornano 
inoltre vi e incertezza sul che 
cosa fare sul cosa produrre 
che determina un disagio psi 
coiogico non certo favorevole 
alla innovazione ad una ere 
scita organica del settore alla 
continuità nella produzione 
del reddito I età media degli 
addetti è elevata ed 1 giovani 
non sono certo invogliati piu 
di prima a restare o a entrare 
in agricoltura Sicuramente 
nei prossimi anni il contributo 
alia determinazione del valore 
aggiunto da parte del settore 
agricolo sarà minore e ciò 
comporterà problemi anche 
negli altri settori Siamo nella 


fase di passaggio da un fattore 
preminente (la produzione) 
ad un altro (la commerciali 2 
zazione) ed in futuro la capa 
cita produttiva dovrà essere 
affiancata integrata suppor 
tata da una forte imprendilo 
nalita commerciale da parte 
dei produttori agricoli singoli 
od associati li riferimento è 
sempre piu un mercato condì 
zionato dalle industrie agroa 
limentan industrie che hanno 
assunto ultimamente rilevan 
za strategica per non pochi 
gruppi finanziari 
La tendenza ali asservimen 
to deli agricoltura alle esigen 
ze di tali industrie può nel 
tempo condizionare e dimi 
nuire la imprenditorialità dei 
produttori agricoli fenomeno 
che interesserebbe non poco 
la nostra provincia lo stesso 
discorso della incentivazione 
(giusta) delle produzioni di 
qualità se non correttamente 
gestito in funzione di una ri 
chiesta di qualità da parte del 
consumatore finale (disposto 
a sopportarne i maggiori co 
sti) può introdurre nei bilanci 
delle aziende agricole costi 
non recuperabili attraverso i 
prezzi di vendita 
Scncchiolii dell impianto 
agricolo non certamente fra 
ne ma sufficienti a far riflette 
re sul futuro del) economia 
mantovana soprattutto chi 
considera questo settore co 
me sanguisuga di risorse ed 
energie sottovalutando il ruo 
lo determinante che I agricol 
tura deve avere in un equiii 
braio sviluppo deli economia 
locale e nazionale ed igno 
rando che in tutte le econo 
mie industrializzate del mon 
do I agricoltura è oggetto di 
interventi a sostegno da parte 
delio Stato 



Convegni e vetrine del Duemila 
nelle fiere di Gonzaga 


MAURIZIO GUANDAUNI 


■1 Gonzaga caput mundi? 
Senza voler rinverdire i fasti 
della romanità è fuori dubbio 
che nel settore delle Fiere di 
ogni tipo e natura questa cit 
ladina di settemila abitanti sta 
al passo con i grandi centri 
Da quella dei radioamatori al 
la neonata «Millenaria Verde» 
per arrivare fino a quella piu 
blasonata dell agricoltura la 
parabola ascendente delle fie 
re continua a toccare presti 
giosl traguardi Basta dare 
un occhiala al barometro del 
le presenze centinaia di mi 
gliata di visitatori provenienti 
da ogni parte del mondo In 


somma Gonzaga rimane l os 
servatono privilegiato per di 
versi settori in primis il mon 
do contadino 
Il Comitato Fiera del Comu 
ne di Gonzaga - capitanato da 
Enzo Salvatela con tutta una 
schiera di validi collaboratori 
- sempre in accordo con le 
istituzioni provinciali e regio 
nah ha voluto dare una im 
pronta netta Parlare a tutto il 
mondo dell agricoltura Italia 
na con un occhio rivolto verso 
i Paesi com un ilari E poi di 
scutere apertamente senza 
formalità o preclusioni con i 
diretti interessati gli agncot 


tori Ecco che quindi nella 
tradizione dei convegni la 
Millenaria» funziona da filtro 
di una summa di problemi 
inerenti all intero comparto 
Convegni si Senza dimenti 
care pero i rapidi passi in 
avanti che il mondo agricolo 
ha fatto e che continua a fare 
Una mano in questa direzione 
viene data dalie nuove tecno 
logie Gonzaga è prodiga an 
che in tale settore Non per 
niente oltre ad essere un os 
servatono economico rimane 
soprattutto un luogo di con 
fronto tra le diverse case prò 
duttrici sulle piu recenti e mo 
derne applicazioni industriali 


e scientifiche in materia agri 
cola Insomma Gonzaga è 
una «impresa» che ha un pre 
ciso ruolo nella carta geoeco 
nomica locale ed anche na 
zionale lanciare de» segnali 
ben precisi ai vari settori prò 
duttivi 

Quest anno ad esempio il 
convegno sulle biotecnologie 
nell impresa agricola orga 
nizzato nell ambito della Mil 
lenana ha preceduto di gran 
lunga tutta la sene di tavole 
rotonde che si stanno svol 
gendo propno m questi giorni 
in Italia A dimostrazione che 
la strada imboccata è quella 
giusta imbastire cioè una 


«discussione funzionale» che 
divenga strumento di lavoro 
per 1 operatore 
L impulso per andare avtm 
ti su un solco già corposa 
mente tracciato c è D altron 
de i antesignana Millenaria 
agricola ha già dato alla luce 
dei figli La «Millenaria Ver* 
de» dedicata alle piante e pi* 
1 arredo urbano nel breve gi 
ro di tre edizioni si à estesa 
tanto da coinvolgere 1 fioravi 
vasstì de!» Intero Paese Analo 
ga la vicenda legata al settore 
radloamatorìale la Fiera del 
I elettronica - in due edizioni 
annuali primavera e autunno 
« continua a proporre novità 
dai satelliti ai transistor 



Da artigiano a capo 


GIORGIO OLDRINI 


di un impero 


■■ Per chilometri e chilo 
metri la campagna mantovana 
ti avvolge con le sue nebbie 
basse i suoi frutteti gli alleva 
menti Poi improvvisamente 
a Gazoldo degli Ippoliti die 
tro un angolo di strada con le 
villette e gii orli un paesaggio 
completamente diverso Una 
fabbrica moderna ed immen 
sa con fuori dai cancelli in 
ordinati parcheggi decine e 
decine di camion a rimorchio 
carichi di materiale di ferro 
che quando è il loro turno 
vengono chiamati da un alto 
parlante 

Dentro la fabbrica ha una 
pulizia quasi contadina frutto 
però di un attenzione tecno 
logica quasi maniacale E lo 
stesso proprietario anzi pa 
dre dell azienda Steno Mar 
cegaglia che ci porta a vedere 
impianti tecnologicamente 
avanzatissimi di questa che 
delle tante sue fabbnche è in 
sieme il fiore all occhiello e fa 
passione principale 

Ma che ci fa qui un immen 
sa fabbrica di tubi di ogni tipo 
e dimensione nella campa 


gna mantovana? E come mai 
aziende con grandi tradizioni 
che vivono e lavorano in cen 
tri da sempre operai chiudono 
i battenti mentre qui in una 
zona nuova la Marcegagiia 
cresce ogni anno di dimensio 
ni fisiche di dipendenti e di 
fatturato? 

«Perche gli altri vanno ma 
le non spetta a me dirlo - ri 
sponde Steno Marcegagiia - 
Perchè noi andiamo bene e 
presto detto Sia io che i miei 
dipendenti siamo della prima 
generazione siamo profonda 
mente motivati Per me e per 
la mia famiglia il lavoro e le 
aziende sono la nostra unica 
passione» 

Espenenza strana quella di 
Marcegagiia «Da romanzo» 
come dice lui Figlio di una 
famiglia modesta nell imme 
d ato dopoguerra giovane 
geometra lavora all Alleanza 
contadini e difende questi la 
voratori come tecnico dell Al 
leanza davanti al Tribunale 

Poi nel 1962 il primo salto 
Comincia a Gazoldo un attivi 


tà di artigiano con pochi di 
pendenti Qui non cera la 
ferrovia non c erano strade 
non c era nemmeno la cor 
rente industriale I primi lavori 
di laminazione a freddo - rac 
conta indicando ora un pano 
rama ben diverso - li abbiamo 
fatti con un motore a scop 
pio 

Sono passati 25 anni e ora 
Steno Marcegagiia è alla testa 
di un impero industriale con 
mille miliardi di fatturato an 
nuo fabbriche fondate o 
comprate in pessime condì 
zioni e rimesse insieme a Voi 
ta Mantovana Ravenna Ca 
saimaggiore Cervignano del 
Friuli Forlimpopoli Napoli e 
poi partecipazioni importanti 
in tante altre aziende com 
presa La Magona di Piombi 
no insieme al presidente degli 
industriali Lucchini 

Vecchi concorrenti che un 
tempo Marcegagiia guardava 
dal basso in alto ora non ci 
sono piu le loro fabbriche si 
sono aggiunte a quelle del 
gruppo Ultima in ordine di 
tempo ia Maraldi Piu di 
1 500 i dipendenti diretti al 


trettanti quelli indiretti 
La passione di Steno Mar 
cegaglia è diventala quella di 
tutta la famiglia La moglie 
Paimira Bazzani il figlio Anto 
mo la figlia Emma vivono e 
lavorano in azienda e sono il 
Consiglio di amministrazione 
di tutte le società del gruppo 
«Industriale atipico» è stato 
definito in questi anni Marce 
gaglia II suo principio è che 
occorre investire sempre mol 
to «Si pagano meno tasse e si 
e sempre all avanguardia del 
la produttività» Ad un g orna 
lista disse un giorno che pre 
feriva mettere in fabbrica una 
macchina nuova che com 
prarsi uno yacht come fanno 
altri suoi concorrenti destinati 
a scomparire dal mercato 
Secondo principio un al 
tenzione particolare alle con 
dizioni di chi in fabbrica lavo 
ra «Il costo della manodope 
ra - spiega è uno dei costi di 
questa attività complessa che 
è l azienda Appunto solo uno 
dei costi Ma le aziende che 
falliscono sono quelle che pa 
gano poco non quelle che 
pagano bene Se I unico prò 


blema di un azienda fosse 
quella del costo del lavoro 
perchè I Paesi del Terzo Mon 
do non sono i più concorren 
ziali? Il problema è invece 
quello di pagare bene ma di 
utilizzare bene i dipendenti 
creando le condizioni di una 
loro motivazione e fornendo 
loro gli strumenti per lavorare 
con profitto» 

Qui toma il discorso sulla 
motivazione della prima gene 
razione «Quando ho eomin 
ciato - ricorda Marcegagiia - i 
lecchesi che avevano una 
grande tradizione nella co 
struzione di tubi mi chiama 
vano zappaterra Avevano il 
vantaggio dell esperienza ma 
lo svantaggio d» chi aveva vin¬ 
to»* 

Cosi per la manodopera «I 
miei stabilimenti di maggiore 
successo sono questo di Ga 
zoldo quelli di Volta Manto* 
vana e di Casalmaggiore Sor 
gono cioè tn zone senza tradì 
zione operaia Abbiamo fatto 
forse piu fatica all inizio ma 
ora abbiamo una manodope* 
ra che è cresciuta con nói 
molto motivata» 
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IMPRESA DI COSTRUZIONI 


Edilizia civile, industriale 
a agricola 

Restauri conservativi 
Opere di urbanizzazione 

ADERENTE AL CONACO COSTRUZIONI 
DIREZIONE 

MANTOVA - Piazza L.B. Alberti 26 - tei 0376/368104 

UFFICIO DI MILANO 

Vlela Brtonze 20 - Mileno - telefono 02/2834609 

UFFICIO DI VARESE 

Vie Reinotdl 19 - Varese - telefono 0332/232304 



Mantova é... 
arte, storia, natura 
gastronomia 
...e tanto ancora! 


AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA 
PIAZZA MANTEGNA 6 
TELEFONO (0376) 350681 
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Fiera Millenaria di Gonzaga 

Rassegna nazionale 
dell agricoltura 
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Segreteria Piazza Castello IO 
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23-24-25 APRILE 1988 

Millenaria 

verde 

mostra mercato della florovtvai- 
stica, dell arredo urbano, da 
giardino e apicoltura 
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■■ALIA' MANTOVA 



La Cooperazione 


RIMO PEZZALI 

praticatila Uga provinciali cooperativa 


Mi Parlare di prospettive e 
di sviluppo cooperativo In una 
reali! storicamente e diffusa- 
mente cooperativa come 
quella mantovana significa 
pon pensare certo al solo am¬ 
pliamento quantitativo e terri¬ 
toriale della presenza coope¬ 
rativa, bensì ad una ulteriore 
qualificazione della nostra at¬ 
tiviti nei settori tradizionali, 
ma soprattutto nei nuovi set¬ 
tori. 

La realta cooperativa man¬ 
tovana aderisce fondamental¬ 
mente alle due maggiori cen¬ 
trali cooperative; la Lega e l 'U¬ 
nione. Le cooperative e I con¬ 
soni che vi aderiscono maliz¬ 
iano un fatturato di circa 800 
miliardi, con 2500 occupati, 
3800 Soci, oltre 400 coopera¬ 
tive, Una reali! importante 
che ha concorso a realizzare 
quel tessuto socio-economico 
mantovano, cosi produttivo e 
qualificato. 

La realtà cooperativa man¬ 
tovana non si 8 mai appisolata 
sulla sua storia gloriosa (or¬ 
mai pio che centenaria), nè 
sul risultati conseguiti. Anche 
nel momenti di crisi o di ral¬ 
lentamento dello sviluppo 
cooperativo, è riuscita - ed 
ancora lo fa - ad ampliate il 
suo ruolo e qualificate la sua 
presenza. 

La stessa nostra realtè coo¬ 
perativa di Lega, soprattutto in 
questi ultimi anni 80, ha ope¬ 
rato scelte di promozione 
cooperativa in nuovi settori 
per la tradizione cooperativa 
mantovana (servizi, terziario 
qualificato, cooperazione so¬ 
ciale, servizi alla persona, 
cooperazione Industriale). 
CIO ha favorito la nascita e la 
crescita di nuove Imprese 
cooperative che, pur fra mille 
difficolta, si sono consolidate 
ed hanno ampliato la loro atti¬ 
vità. 

SI è riusciti ad incentivare 
una promozione soprattutto 
nel settori di produzione e la¬ 
voro creando in tal senso In 5 
anni circa 600 posti di lavoro, 
accentuando la caratteristica 


della cooperazione mantova¬ 
na della Lega e cioè di una 
cooperazione più industriale e 
di produzione e lavoro che 
non di utenza (tipo le coope¬ 
rative di abitazione, ecc.). Sia 
dall'Assemblea provinciale 
congressuale ultima (maggio 
'87), che nelle linee regionali 
Lega, sembra emergere la li¬ 
nea tesa a consolidare la real¬ 
tà cooperativa Lega mantova¬ 
na nei settori, appunto, delle 
attività di servizio, costruzioni, 
industriale, del terziario, sen¬ 
za con c!A escludere, ma anzi 
consolidando, anche le attivi¬ 
tà agricole di trasformazione 
e produzione. 

L'obiettivo dovrebbe essere 
quello di puntare cioè sull'a¬ 
rea cooperativa mantovana 
per farle svolgere un ruolo 
promotore di tutto II sud-est 
Lombardia, nel settori prima 
citati. 

Un polo mantovano (e del 
sud-est) di promozione coo¬ 
perativa deve però poggiare 
fondamentalmente su un pro¬ 
gramma a medio termine, sul 
quale concentrare risorse 
economiche e orientare ener¬ 
gie. 

Definire questo programma 
attraverso un confronto non 
solo Interno alla Lega, ma con 
le Istituzioni locali, i partiti, i 
sindacati, le altre organizza¬ 
zioni è il vero obiettivo che 
può ridare slancio ad una pro¬ 
spettiva cooperativa per gli 
anni 90. Operare una promo¬ 
zione cooperativa por proget¬ 
ti, mirare cioè lo sforzo su 
obiettivi chiari e precisi. 

Gli spazi di mercato d so¬ 
no; l'Importante è non accon¬ 
tentarsi di quelli marginali. È 
soprattutto nel terziario pub¬ 
blico che una ptesenza coo¬ 
perativa (certo qualificata) 
potrebbe aiutare il rilancio e 
la ristrutturazione di diversi 
servizi al cittadini. L ente loca¬ 
le non deve Infatti trovare 
ogni soluzione organizzativa 
esecutiva dei propri servizi al 
proprio Interno, ma potrebbe 








.. . 

Tante biciclette per andare a fare la spesa in centro 


trovare migliori economie e 
qualità di servizio decentran¬ 
do determinate attività sul pia¬ 
no esecutivo mantenendo la 
programmazione e II control¬ 
lo sulle stesse. 

Altri settori d'intervento, ol¬ 
tre ai servizi aita città e alla 
persona, nel quali proiettare 
la presenza cooperativa sono 
quelli della consulenza e assi¬ 
stenza alle piccole Imprese 
che sono migliaia nella nostra 
realtà. In tal senso si potreb¬ 
bero ritrovare unità di sforzi e 
di investimenti con le loro or¬ 
ganizzazioni professionali di 
categoria. 

Sia nel terziario che nell'in¬ 


dustriale sono aperti alla pre¬ 
senza cooperativa diversi spa¬ 
zi, occorre tuttavia affrontare 
con progettualità e capacità 
d’impostazione questa even¬ 
tuale promozione cooperati¬ 
va, sapendo che sarà sempre 
più complesso promuovere 
cooperative unendo la sola 
forza lavoro (qualche volta 
anche dequalificata). 

Sarehbe inoltre Illusorio 
pensare ad un programma an¬ 
che qualificato di sviluppo 
cooperativo (che sappia ag¬ 
gregare anche nuove figure 
professionali e del lavoro qua¬ 
lificato), senza una politica 
della Regione, degli Enti locali 




provinciali, delle Camere di 
Commercio, degli istituti di 
credito verso la forma coope¬ 
rativa. In tal senso dobbiamo 
dire che scarso e dispersivo è 
oggi il sostegno alla coopera¬ 
zione e sicuramente di molto 
inferiore rispetto ad altre for¬ 
me della piccola e media im¬ 
presa. 

Non si chiedono pertanto 
privilegi, ma pari sostegni e at¬ 
tenzioni per realizzare un più 
forte sistema cooperativo, ca¬ 
pace di concorrere più che 
nel passato alla soluzione dei 
problemi più urgenti e scot¬ 
tanti della realtà sociale ed 
economica mantovana. 


I primati del Consorzio vini mantovani 

E’ nato il lambnisco doc 


um Territorio da primati in 
particolare per la zootecnia, 
il Mentovano ha anche una 
notevole consistenza vinico¬ 
le — è Infetti le terza provìn¬ 
cia della Lombardia per 
quantità di produzione — 
che «i eeprlma In due realtà 
diverte; la «Collina Moreni¬ 
ca» • tud del Garda, territo¬ 
rio ufficialmente riconosciu¬ 
to per ia produzione di tre 
vini a D.Q.C,: Bianco, Chia¬ 
retto o Boiate e Rosso o Ru¬ 
bino e la pianura di sinistra 
Po (Viedanese e gabbionata- 
no) e a destra Po, dove la 


produzione vitivinicola è es¬ 
senzialmente Lambnisco. 
Recentemente è stata rico¬ 
nosciuta anche per questo 
vino la D.O.C, che sarà de¬ 
nominata «Lambruaco Man¬ 
tovano», in particolare il de¬ 
creto del Presidente della 
Repubblica permetterà elle 
cinque cantine sociali della 
zona di vedere ulteriormente 
valorizzate una produzione 
che, direttamente o Indiret¬ 
tamente, già da tempo varca 
le frontiere nazionali. 

Nel 1980 su sollecitazio¬ 
ne del Consorzio, uno staff 


di tecnici di indiscusso valo¬ 
re ha dato vita ad una inten¬ 
sa attività di ricerca — con¬ 
dotta d’intesa tra le facoltà 
di Agraria di Milano e di Pia¬ 
cenza (Istituto di enologia) 
— per sperimentare fittezze 
di impianto, sistemi di alle¬ 
vamento per nuove varietà, 
ed anche vinificazioni speri¬ 
mentali con le uve sia degli 
impianti in produzione e sia 
dei nuovi vigneti. Le prime, 
ma non definitive, risultanze 
della complessa e particola¬ 
reggiata attività di ricerca 
hanno consentito di caratte¬ 


rizzare e perfezionare le pro¬ 
duzioni vinicole e ora, per 
impulso del Consorzio, ac¬ 
canto ai tre D.O.C. in collina 
sì producono ormai con pari 
dignità Merlot, Cabernet, 
Tocai, Pinot e Chardonnay i 
quali possono aspirare al 
massimo riconoscimento. 

Qualità e immagine sono 
due punti fermi che i vignaio- 
li soci del Consorzio tengono 
costantemente presenti sol¬ 
lecitati dal controllo eserci¬ 
tato dal Consorzio stesso. 
Le aziende leader imbotti¬ 
gliatrici «Consorzio Tutela 


Vini Mantovani D.O.C.» so¬ 
no le seguenti; Gianni Boselli 
di Volta Mantovana; Sergio 
Cattani e F. Ili Qgliosi di Ca- 
vriana; Ettore Caramaschi di 
S. Benedetto Po; Ermete e 
Giuseppe Lodi Rizzici di Sab- 
bioneta; le Cantine sociali di 
Ponti S/M e di Quistello; 
Gozzi Cesare a Olfino di 
Monzambano; Miglìoli Al¬ 
berto e Andrea di Viadana; 
Paini Ermanno di Cavriana; 
Stefanoni Vittorio e figli di 
Monzambano; la Vinicola 
Negri di S. Giorgio di Manto¬ 
va e i Virgili di Mantova. 


La Banca 
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CASSA N ftWMMO «VERONA VICiNZA E OEUJJNO 

Il piiKuru dVvivriU' l'iivnil 


ECONFESERCENTi 


Vii Oberdan, 3 ■ 46100 MANTOVA • Tel 0376-32938» 


con fiducia... 


gli anni 90 


CARTA SERVIZI 

La CONFESERCENTI ha sviluppato in questi anni un’ampia e qualificata 
gamma di servizi tendenti a dare alle imprese associate un presidio di 
certezza per tutte le esigenze tecniche, amministrative, contabili, essen¬ 
ziali per la corretta conduzione dell’attività imprenditoriale. 

Si è avvalsa di valide ed esperte collaborazioni e si è dotata di sofisticati 
strumenti e nuove tecnologie, con l'obiettivo di fornire garanzie assolute di 
risultato e di risparmi gestionali. 

La CONFESERCENTI sta ora affrontando una nuova fase di sviluppo del 
proprio sistema di servizi, tendente a dare risposte specifiche e personaliz¬ 
zate alle imprese associate, momenti di vera e propria consulenza azienda¬ 
le e di assistenza operativa nel percorrere le soluzioni individuate. 

La CARTA DEI SERVIZI propone questa nuova dimensione della attività 
della Confesercenti: una serie di momenti di consulenza e di assistenza, 
gestiti da personale specializzato e con tecnologie moderne, che interes¬ 
sano tutti i punti di gestione aziendale. 

U CONFESERCENTI si srtiools osile seguenti associazioni eli categoria 

ANVA lAsboetaiinn» Na/win,il« Volitinoti Ambulanti) FIESA IF odor a zumo italiana E se» curili Sellimi 
Alimonlrtfo) - FIEPaT Iradura/inno Italiana E sor conti Pubblici o Turisi I FA(B (fodora/umi; Auionumd 
Italiana Oonnnail FISMO (Fedoia/ionu Italiana Sonoro Moda) FIARC (Foderarono liah.m.t Acienu v 
Rapprosonlanii di Cummorcio) • SPEM (Sindacai» Provinciale Esercenti Macelleria) • ASSOTURISMO 
(Assucwmnu Italiana Albergatori e Oporatun del Turismo) - ANEPO (AssnciazKKie Na/ion.ilu Criunisti 
Pianto Qllicinahl • FIPAC (roderaz«ino Italiana Ponstonoii Alimi,*i Commerciali) • SU (Sindacarti Itali,nu> 
librai o Canohbfdi) • 8UTI (SindacatoUmiariu Tabaccai Italiani) • ASSOFIORISTI (Associarmi; Naromi- 
lo fiore»i) 


B II 1986 ha rappresen¬ 
tato un anno di crescita per 
la Coop Nordemilia, cosi co¬ 
me possiamo affermare per 
il 1987, non solo sotto l’a¬ 
spetto economico, fattore 
questo molto importante, 
ma soprattutto sociale: cre¬ 
scente occupazione, adesio¬ 
ne dì nuovi soci, investimen¬ 
ti in attività volte a tutelare il 
consumatore ed a promuo¬ 
vere un corretto rapporto 
consumi-ambiente. 

La solidità economica, il 
patrimonio, la capacità di 
autofinanziamento non pos¬ 
sono infatti disgiungersi dal¬ 
la caratteristica fortemente 
«sociale» di questa impresa 
cooperativa. Sono il frutto di 
un oculato reimpiego della 
risorse create con la fatica 
ed il lavoro volontario di mi¬ 
gliaia di soci cooperatori nel 
recente passato. Passato 
caratterizzato dai processi di 
unificazione dalla piccole 
cooperativa prima a livello 
provinciale a successiva¬ 
mente a livello interprovin¬ 
ciale. Processo travagliato a 
difficile, ma che oggi possia¬ 
mo definire operazione indi¬ 
spensabile allo sviluppo del¬ 
la cooperazione di consumo 
nella nostra realtà. 

La «socialità» dell’Impre¬ 
sa, la profonda aderenza al 
tessuto sociale locata sono 
ancora oggi tra le caratteri¬ 
stiche più propriamente di¬ 
stintiva dalia cooperativa a 
costituiacono la basa da cui 
la Coop Nordemilia trae la 
forza par lo sviluppo futuro. 

Oggi abbiamo un'azienda 
che con i suoi 66 punti di 
vendita realizza un fatturato 
che supera i 300 miliardi, 
occupa 1.250 lavoratori e 
ha un piano di Investimenti 
par 145 miliardi nei prossimi 
setta anni con la possibilità 
di un raddoppio dell’attuale 
numero di addetti. 

In affetti, aita crescita dei 
numeri si affianca il dato so¬ 
dala: dai 1979 ad oggi han¬ 
no aderito alla Coop 
Nordemilia — nella quattro 
province di Mantova, Par¬ 
ma, Piacenza a Reggio Emi¬ 
lia nella quali opera — 37 
mila nuovi sooi; il rapporto 
con la basa sociale si man¬ 
tiene assai stretto a solido, 
fondato au un tasto di eleva¬ 
ta fedeltà pari al 52%. Un 
dato questo che farebbe in¬ 
vidia a molte imprese dalla 
distribuzione organizzata. 
Questo dato può anche es¬ 
sere assunto coma un indi¬ 
catore della «socialità» di 
questa impresa che. proprio 
per te sue caratteristiche di 
profonda aderenza alla realtà 
sociale locale, riesce ad 
adattarsi ad una domanda di 




Lì sedi dilli «Nordemilia» a Reggio est 

«Nordemilia» 
una coop sempre 
in crescita 


consumi sempre più com¬ 
plessa ad esigente, cercan¬ 
do In ogni modo di rendere il 
socio consumatore protago¬ 
nista dalle proprie scelte 
d'acquisto. 

Sempre prendendo a rife¬ 
rimento il 1979, vediamo 
che negli otto anni il fattura¬ 
to si à più che quadruplicato, 
ma nel contempo verifichia¬ 
mo altresì che nello stesso 
periodo 1.104 nuovi lavora¬ 
tori sono entrati In coopera¬ 
tiva, a reintegrazione del tur¬ 
nover o come incrementi oc¬ 
cupazionali vari e propri, 
dando luogo ad un saldo at¬ 
tivo di 347 unità in più. 
Stante la situazione del mar¬ 
cato dal lavoro di questi ulti¬ 
mi anni a l’attuale situazione 
di forte disoccupazione, la 


Coóp Nordemilia ha certa¬ 
mente rappresentato una 
fonte consistente di nuova 
occupazione. 

U piano di sviluppo pre¬ 
sentato nel 1986 ò assai 
corposo e impegnativo; fon¬ 
dato sull'innovazione della 
distribuzione, sulle nuove ti¬ 
pologie strutturali coma l'i¬ 
permercato ed i centri com¬ 
merciali, ma anche salda¬ 
mente ancorato all'oggi ed 
alla dimensione socio-eco¬ 
nomica delle nostre zone 
con la riproposizione del su¬ 
permercato alimentari e del 
supermercato integrato, es¬ 
so proietta la Coop 
Nordemilia in una nuova di¬ 
mensione economica che la 
costringa a misurarsi con 
nuovi modelli di partecipa¬ 


zione e di democrazia eco¬ 
nomica, sul coma fare im¬ 
presa a misura d’uomo e, 
nello specifico della distribu¬ 
zione, a misura dai confu¬ 
matori. 

Questo piano prevede ov¬ 
viamente una riqualificazio¬ 
ne e uno sviluppo della pre¬ 
senza coop anche nella città 
di Mantova, nei quadro di un 
più generale ammoderna¬ 
mento della rete di vendita 
nel capoluogo. Sono ormai 
oltre dieci anni che la coope¬ 
rativa attenda l'opportunità 
di una ristrutturazione dalla 
propria reta a Mantova par 
corrisponderà sempre piu a 
sempre meglio alia mutata a 
moderne esigenza dai con¬ 
sumatori mantovani. 

Recentemente, il Consi¬ 
glio comunale della città, «111 
unanimità, ha deliberato una 
variante al P.R.G. che preve¬ 
da la destinazione d'uso at¬ 
tuale di un’area agricola ad 
area commerciala a di larvi- 
zio. La superficie complessi¬ 
va dall'area oggetto dalla va¬ 
riante a di mq 300 mila. La 
cooperativa ai è già candidi¬ 
la alla realizzazione di un 
centro commerciata integra¬ 
to nel quale, oltre a una pro¬ 
pria presenza nel settore de- 
specializzato alimentar» a 
non alimentare, preveda 40 
negozi di varia dimensioni, 
nei quali si esprimerà una 
consistente presenza di opa- 
ratorl commerciali specializ¬ 
zati della città. Si tratta di 
una grossa iniziativa che da 
un lato realizza una struttura 
delta quale Mantova • i tuoi 
abitanti sentono il bisogno in 
termini di offerta « servizio 
qualificati; dall'altro sarà in 
grado di operare attrazione 
sovracomunale che porterà 
consumatori dalle zone limi¬ 
trofa al comune capoluogo, 
invertendo l'attuala situazio¬ 
ne. 

Tutto questo si randa pos¬ 
sibile in quanto la crescita 
economica della cooperativa 
in questi anni è sempre an¬ 
data di pari passo a non à 
mai stata disgiunta dalla ca¬ 
ratteristica fortemente po¬ 
polare che la contraddiatin- 
gue. Da mera espressione di 
ceti subalterni che si orga¬ 
nizzano per difendersi dalla 
speculazione del grande ca¬ 
pitale, l’evoluzione » l'Inno¬ 
vazione l'ha portate ad esse¬ 
re una impresa che può e sa 
stare sul mercato ed ermi 
peri con le concorrenza, con 
ia quel» intende confrontarsi 
non in virtù di presunti privi¬ 
legi, me sulla base dalla ca¬ 
pacità di fare distribuzione e, 
In specifico, di far» distribu¬ 
zione «dalle parte dei consu¬ 
matori». 

□ GIANNI PICCININI 


CONSORZIO 

COOPERATIVE 


VIRGILIO 
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Domenica 1° Novembre 

con Illnità 

un libro di 232 pagine 

giornale + libro = lire 2.000 


Se vìnce 

Gorbaciov 





Urss settanta anni e mille giorni 

L'Urss dall'Ottobre 1917 
alla stagione di Mikhail Gorbaciov 

La rivoluzione, 

la costruzione dello stato sovietico, 
la guerra e la vittoria sul nazismo, 
lo stalinismo, il ventesimo congresso, 

la svolta di oggi 

Questi decenni, questi giorni 


ORGANIZZIAMO UNA GRANDE DIFFUSIONE. 
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Venerdì 
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